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La minaccia degli scioperi riguarda tutti i programmi 
Ieri tremila dipendenti hanno manifestato a viale Mazzini 


Radio e tv dimezzate 
vertenza sempre più 


dura 


Figli di un 
dio minore 

WALTER VELTRONI 


on c è solo una legittima rivendicazione sala 
rial* nella protesta che stale dai lavoratori del 
la Rai C è la spinta a mettere in discussione 
I attuale modello aziendale le sue logiche do 
minanti i suol meccanismi di decisione E ve 
ro come si e detto in questi giorni che e in 
discussione il destino della Rai la sua natura 
di servizio pubblico Ma è altretianto vero che 
a metterla in discussione non sono le lotte dei 
lavoratori ma I assenza dei gruppi dirigenti La 
Rai non è stata in grado di difendere la sua 
immensa forza la sua autentica centralità nel 
sistema di informazione in Italia Un eccesso 
di commercializzazione di programmi di ba 
nalizzazione dell offerta televisiva ha progres 
sivamente mutalo il volto che si vede della 
Rai all interno dei palinsesti si è dimezzata in 
10 anni la quota di informazione tnplicata 
quella dei film raddoppiata quella dei Tele 
film e dei cartoni animati La sponsorizzazione 
ha invaso i programmi condizionato i conte 
nuli abbassato il livello di «intelligenza» del 
I offerta agli spettatori Ma la riduzione del 
carattere dì «servizio pubblico» della Rai si è 
avuta anche all interno La nnuncia a definire 
un modello di produzione proprio l accentra 
mento a Roma e nelle reti televisive e II clima 
di esasperata concorrenza tra le testate e le 
reti hanno finito col creare un clima tnyivibiie 
Al salari bassi si è cosi accompagnata una 
sensazione di frustrazione professionale cui 
turale umana 

n una Rai che acquista e non produce che 
versa lacrima e miliardi per le star che se ne 
vanno, I laboratori si sono sentiti come «figli di 
un dìo minore» Dicemmo alla convenzione di 
marzo che i problemi della Rai restano intatti 
U ha aggravati, anzi i incapacità d» avviare 
quella unificazione dell azienda che appare 
necessaria quel ritorno alla produzione e dìf 
ferenZiaiione dell offerta che solo può distin 
guere il servizio pubblico U ha aggravati in 
queste oré un comportamento dei massimi 
responsabili della trattativa con i lavoratori 
che ha solo inasprito la vertenza e alla quale 
ora i sindacati tutti hanno risposto con unità 
e fermezza Già da questo contratto si può 
capire se la Rai intenda avviare il necessario 
ripensamento suse stessa il cui pomo e irn 
nunciabìle passaggio è la definizione di regole 
finalmente chiare e precise per la difesa de) 
J autonomia dell azienda dalle indebite ìnge 
renne del partili La difesa della Rai sta nel suo 
rinnovamento Non bastano gli appelli Se si 
vuole Impedire che I esasperazione dei lavo 
«tori giunga alla scelta di forme di lotta con 
(roproducemi, ài devono dare segnali chiari 
Inequlvod Cosi còme tutto il sistema ha biso 
gno di Quelle regole e di quelle certezze che è 
ormai istiluzìonalrTtente gravissimo non dehnl 
re SI rifletta sul fatto che il programma della 
De della prossima legislatura non contiene 
una parola sui problemi dell informazione 
Tempi duri si presentano se nella Rai e fuon 
delia Rai non spirerà un po di ana nuova 


Protesta dilagante 
Per la scuola 
sono ore decisive 

MARIA SERENA PAUERI 


M Scuola oggi della guerra 
Che la dilania w discuterà ai 
vertici istituzionali Al mattino 
la presidenza del Consiglio 
ascolterà una relazione delta 
Fulcucct, al pomeriggio Fanfa 
ni incontrerà Piwmato Man 
ni Benvenuto e i sindacati 
scuola (Snals compreso) Ri 
sultati di questi Incontri? Se i 
segretari Cgil Cisl e Uil chic 
dono 1 emanazione ìmmedia 
ta di un decreto sul precana 
lo, il tentativo nelle ultime 
ore è stato anche quello di 
creare una piattaforma comu 
ne con i ribelli dei Cobas per 
dare all incontro con Fanfara 
una valenza risolutiva 
Fondo d incentivazione 
anagrafe dei formatori classi 


La programmazione della Rai è di nuovo sconvol¬ 
ta ogni trasmissione - tnbune elettorali comprese 
- e soggetta a nschio Anche oggi, dopo la rottura 
delle trattative per il nuovo contratto di lavoro tra 
sindacati e azienda, ci saranno scioperi, mentre i 
lavoratori stanno preparando una manifestazione 
nazionale a Roma per mercoledì prossimo Già ieri 
mattina in viale Mazzini erano in migliaia 


ANTONIO ZOLLO 


■i Da anni una vertenza 
contrattuale in Rai non cono¬ 
sceva fasi cosi aspre Ma da 
anni non si vedeva una nspo 
sta dei lavoratori cosi detenni 
nata compatta unitaria ieri 
sono nmasii deserti anche uf 
fici nei quali raramente in 
passato si era scioperalo E 
da annt il cavallo morente - la 
statua adagiata sui prato anli 
stante la direzione generale - 
non vedeva tanti lavoraton 
della Rai manifestare assieme 
ne aveva dovuto subire 1 onta 
di uova marce scagliate a raffi 
ca Mac è un altro fatto medi 
lo e importante la decisione 
dei sindacati > Cgil Ctsi Ut! e 
autonomi dello Sgater - di su 


perare antiche divisioni e ge 
stire unitariamente la verlen 
za 

L azienda ha compiuto len 
mattina un gesto distensivo e 
responsabile presidente di 
rettore generale e consiglio 
hanno incontrato una delega 
zione dei sindacati per ascoi 
tare le loro richieste Ma que 
sto passo mimmo non cancel 
la la sostanziale incapacità dei 
vertici aziendali di affrontare 
con efficacia e lungimiranza 
una vertenza cosi aspra evi 
landò contraccolpi pesantissi 
mi al servizio pubblico met 
tendo - viceversa - a repenta 
giio 1 informazione al pan di 
Quanto avviene in questi stes- 
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si giorni per un altro bene es 
senziale la scuola II che con 
ferma come - anche nei sisfe 
ma dell informazione in parti 
colare in Rai - si sta vivendo 
una crisi non congiunturale 
ma profonda 

Da ieri i tg sono ridotti al 
lumicino saltano programmi 
(«Tandem» «Jeans» a molte 
«dirette» e tutto e i programmi 
sportivi del giovedì) e in alcu 
ne fasce orane le reti Rai tra 
smettono il medesimo prò 
gramma Oggi e quasi certa 
1 abolizione di «Uno mattina» 
•Pronto chi gioca 7 » «Cordia 
lemenle» ancora «Tandem» 
Le tnbune elettorali ieri sono 
state regolarmente registrate 
e messse in onda il lungo cor 
teo di lavoraton provenienti 
da viale Mazzini si è limitalo 
in mattinata a presidiare ru 
morosamente la palazzina do 
ve le tribune vengono realiz 
zale Ma da oggi niente e cer 
to soprattutto se (azienda 
non (ara proposte nuove ai 
sindacati La questione sarà 
esaminata stamane dalla com 
missione di vigilanza Dalcan 
to loro i sindacati sono espli 
citi «La trattativa si riapre se la 
Rai darà segni concreti di vo 
ler chiudere bene la verten 
za» 


Ora dice che «l’alternativa non è 
la fine del mondo» 

De Mita 
si corregge 
sul ’48 


De Mita si corregge Dopo aver agitato il pencolo 
di un «radicale cambiamento» del «sistema» se 
dopo il 14 giugno i comunisti giungessero al gover¬ 
no, ora ammette che questa eventualità non sareb 
be poi la «fine del mondo» Insomma non sarebbe 
un dramma, se si formasse una maggioranza con il 
Pei dentro e la De fuon pero va pnma spiegato agli 
eletton 


GIOVANNI FASANELLA 


Nave Usa 


intercetta 

i|É 

aereo civile 

tSaJlm " * ' 

iraniano 

- MI 



Incidente Usa Iran nel Golfo persico un aereo di linea 
della compagnia Iran Air in volo verso gli Emirati e stato 
intercettato via ràdio da una nave da guerra americana e 
costretto a cambiare rotta «Siamo minacciati dagli amen 
cani» ha detto via radio il pilota I dirigenti di Teheran 
accusano Reagan di essere «a caccia di guai nel Golfo 
Persico E in America crescono le perplessità e le polerrn 
che nel Congresso per la escalation in atto in quella regio 
ne a pagina 9 


Una Giovane Per quattro anni I hanno te 

“ nuta sequestrala in casa 

sequestrata costringendola a lavorare 

e trattata gratis sottoponendola a 

c continue vessazione e per 

come schiava secuzioni Quando la giova 

ne di 28 anni di Catanzaro 
e nuscifa a denunciare la sj 
tuazione sono scattate le manette per Alessandra De Vito 
assistente sociale alla casa di riposo Villa Peteano» - dove 
la ragazza era stata ospitata - e per suo marito Giuseppe 
Tarantino impiegato A pagina 6 


■■ ROMA IL 48? St De Mita 
ne ha parlato ma non per 
«evocare fantasmi» In una in 
tervista che appare oggi sul 
quotidiano genovese «Secolo 
XIX» il segretano democri 
stiano corregge di parecchio i 
ioni usati appena qualche 
giorno fa a proposito di un e 
ventuale partecipazione co 
munista (con la De all opposi 
zione) alla maggioranza che si 
formerà dopo le elezioni Lu 
nlea analogia rispetto al 48 
chiansce De Mita e che - co 
me allora e per la prima volta 
da allora - gli italiani sono 
chiamati a scegliere «tra mas 
gloranze alternative ed equih 
bn di governo diversi* Il gio 


co politico-elettorale insom 
ma questa volta non si svolge 
all interno delle alleanze tra 
dizionali poiché le maggio 
ranze possibili dopo il voto 
sono «o quella con il concor 
so della De o quella con il 
concorso del Pei» De Mita n 
lancia poi le accuse al Psi re 
sponsabile a suo avviso di 
aver rotto «le regole delia eoa 
lizione» e di aver provocato 
quindi la cnsi del pentapartito 
e le elezioni anticipate E si 
dice «sorpreso» dell atteggia 
mento del segretano repub 
bheano Spadolini «In questo 
momento mi pare che abbia 
un po smarnto il senso della 
politica» 


fio trionfo La tournee europea degli 

U2 il complesso rock irlan 
9 ROma dese si è aperta a Roma 

(Vini p domani con un concerto tnonfale 

uyyi c uyiiiam 50 000 persone hanno st , 

sono a Modena pato lo stadio Flaminio e 

hanno decretato un grande 

SUCCeSSO per il gruppo di 

Bono Oggi e domani gli U2 suonano a Modena due con 
certi organizzati dalla Fgci A pagina 21 


La Ferrari Paura sulle strade di Monte 

. cario Durante le prove di 

Ol AIDOretO qualificazione del Gran Pre¬ 
in fiamme mio di Formula Uno di do 

in iMmivw menica prosstma | a Ferran 

a Montecarlo di Alboreto è stata comvol 

ta in un pauroso incidente 
La monoposto è andata di 
strutta II pilota italiano (rimasto illeso) a 200 chilometri 
all ora si è trovato improvvisamente la strada sbarrata dalla 
Zakspeed del tedesco Danner Tremendo I impatto Dan 
ner procedeva a lenta velocita zigzagando per provare le 
gomme È stato per questo squalificato e domenica non 
correrà . n cpn D T 
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Siglato ieri a Parigi il patto di collaborazione 

Nove governi contro il terrorismo 
«E’ il pericolo numero uno» 


L Europa dell antiterrorismo ha agganciato a sé Sta¬ 
ti Uniti, Canada e Giappone dando vita all intema¬ 
zionale antiterroristica, che non e ancora una orga¬ 
nizzazione vera e propna ma che e già la concretiz¬ 
zazione di una volontà politica comune Per il mini¬ 
stro Scallaro, che partecipava a questo primo verti¬ 
ce mondiale dell’antiterronsmo, s'è trattato di un 
avvenimento di «considerevole importanza» 


AUGUSTO PANCALDI 



Una donna poliziotto, armatissima, pattuglia il centro di Pangi 


M PARIGI Se qualcuno du 
bitava dell importanza di que 
sto primo vertice dei ministri 
degli Interni dei sette paesi 
piu industrializzati del mondo 
piu Belgio e Danimarca - ca 
duto m una Parigi in stato d al 
iarme per le recenti minacce 
di ripresa degli attentati terrò 
nstict avrebbe dovuto pas 
seggiare ieri pomeriggio nei 
dintorni deila Place Beauvau 
a pochi metri dall Eliseo nel 
cuore dt quel Faubourg St 
Honore dove i nomi di Yves 
St Laurent e di Cardtn sono 
sicuramente piu noti di quelli 
di Pasqua o di Pandraud in un 


raggio di cinquecento mein 
dalla sede del ministero del 
I Interno che ospitava il verti 
ce era il deserto Transenne 
metalliche dappertutto e cen 
tinaia di agenti col mitra spia 
nato «consigliavano» t pangini 
e i turisti a cambiare itinerano 
È dunque al centro di que 
sto quartiere deserti ficaio che 
il ministro dell interno Pasqua 
e ti suo braccio destro Pan 
draud incancato delia sicu 
rezza hanno accolto alle un 
dici Edwm Meese e James 
Kallaher mimstn della Giusti 
zia degli Stati Uniti e del Cana 
da t ministn degli Interni Seal 


faro per I Italia Douglas Hurd 
per la Gran Bretagna Nobuyu 
kt Hanashi per il Giappone il 
segretano di Stato Hans Neu 
sei per la Repubblica federale 
tedesca Jean Gol ministro 
della Giustizia e presidente in 
canea del «gruppo di Trevi» 
per il Belgio e Mike Fode di 
rettore dei servizi segreti per 
la Danimarca 

Dal ministro Scalfaro che 
ha incontrato la stampa Italia 
na a meta pomenggio non si 
è saputo granché sui lavori del 
vertice e i suoi eventuali risul 
tati «operativi» temi nservatis 
stmi e destinati a restare tali 
per ragioni perfino ovvie Ma 
ncordando le difficolta che 
avevano preceduto una reale 
cooperazione europea in ma 
lena di lotta contro il terron 
smo e in particolare gli anni 
consumati a trovare un accor 
do anche minimo tra due pae 
si vicini come Italia e Francia 
o come Francia e Spagna 
Scalfaro non ha esitato ad af 
fermare che «il risultato piu 


importante e che il vertice ab 
bia avuto luogo» non è forse 
vero che all inizio di quest an 
no un vertice programmato a 
Roma dagli Stati Uniti sul pro¬ 
blema degli ostaggi era stato 
silurato propno dalla Francia 
che pensava di essere piu fur 
ba degli altn e di poter libera 
re i propn ostaggi per vie note 
a lei sola 7 

Ma ce di piu A questo ver 
tice è emersa - ha detto Seal 
faro - una volontà politica 
senza precedenti per dare vita 
ad una vera cooperazione 
mondiale (scambio di mfor 
mazioni dimezzi di dati) nel 
la lotta contro il terrorismo 
volontà scatunta da una anali 
si quasi identica che tutti i 
paesi fanno del fenomeno e 
soprattutto della compenetra 
zione tra terrorismo nazionale 
e terrorismo intemazionale 
«Non illudiamoci - diceva len 
sera a questo proposito il mi 
mstro dell Interno belga - il 
terrorismo è contagioso come 
I Aids e non c e frontiera che 


possa fermarlo» 

A questo punto se I Europa 
era già riuscita a concretizzare 
una cooperatone efficace in 
materia antiterronstica I m 
contro «informale» di len a Pa 
ngi tra esperti europei amen 
cani e giapponesi dovrebbe 
permettere ormai di trasferire 
le esperienze pratiche euro¬ 
pee su una scala mai affronta 
ta in precedenza sapendo che 
ogni manifestazione locale 
ogni fenomeno anche circo¬ 
scritto è già un segnale di 
qualcosa che può e deve mte 
ressare tutti Si tratterà ora di 
passare alle cose concrete - 
ha concluso Scalfaro - e que 
sto vertice porterà in tal senso 
un suo messaggio ai capi di 
Stato e di governo che si nura 
scono tra pochi giorni a Vene 
zia Per il ministro Pasqua «gli 
esperti della lotta antiterrori 
stica hanno compiuto un lavo¬ 
ro eccezionale» nelle due 
commissioni in cui si era sud 
diviso il vertice una dedicata 
al terrorismo interno e I altra a 
quello intemazionale 


E sull’aborto è ancora polemica 


dt venti alunni precanato agi 
biiita sindacale su questi temi 
sindacati unitan autonomi e 
Cobas hanno discusso ieri se 
ra in un incontro a Roma prò 
trattosi fino a tardi I Comitati 
sui piatto mettono la forza del 
la gente che hanno fatto sqen 
dere in piazza del «blocco» 
degli scrutini che continua le 
ri arroventata riunione anche 
al Cnpi t! gran «parlamento 
della scuola» per decidere di 
bocciare un provvedimento 
giudicato «autontano* Sem 
pre ieri nuove mobilitazioni 
fra le forze politiche Chtaran 
te (Pa) definisce la Falcucci 
un eredita del pentapartito A 
Milano 100 presidi hanno 
«bocciato il ministro 
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■■ Piccola golosità eletto 
ra|e il Pei sarà anche il partito 
che promuove piu donne 
sull aborto però L accusa è 
questa sull aborto strizza 
I occhio all onorevole Casini 
alfiere del Movimento per la 
vita La «primizia» sarebbe 
contenuta in un intervista nla 
sciata da Alessandro Natta a 
Famiglia Cristiana Casini si 
schermisce teme la strumen 
lalità elettorale ma - bontà 
sua - e pronto a cogliere 
•qualsiasi filo di speranza» 
Galloni de plaude alla «ripre 
sa di valori attorno alle perso 
ne e alla famiglia in contrasto 
con la ventata di egoismo che 
e stata caratteristica degli anni 
passati» La radicale Emma 
Bonino invece strepita sfida 
le candidate nelle liste del Pei 
a smentire Natta La senatnee 
socialista Elena Mannucci do 
manda ma non sara un erro 
re 7 Se non e informato male il 
segretano del Pei sta ammic 
cando alla Democrazia cri 
stiana Le donne di Democra 
zia proletaria invece ammo 
niscono non basta avere mol 
te candidate in lista per essere 


«Non pensiamo nel modo piu assolu 
to a una nuova legge sull aborto Vo 
gliamo la piena applicazione della 
194 L intervista di Natta non lascia 
spazio a strumentalizzazioni I pro¬ 
blemi attuali nascono dalla cattiva 
applicazione della legge » Livia Tur 
co, della Segreteria del Pei ieri ha 


commentato cosi gli echi polemici 
suscitati da un intervista rilasciata a 
«Famiglia Cristiana» dal segretano 
del Pei Alessandro Natta Natta aveva 
parlato anche dell «uso contraccetti¬ 
vo» dell interruzione di gravidanza, 
certamente contrano allo spinto del 
la legge 


veramente dalla parte delle 
donne Insomma una tempe 
sta durata qualche ora Poi le 
precisazioni 11 Pei vuole una 
nuova legge sull aborto 7 No 
la 194 non si tocca» ha nspo 
sto Livia Turco 
Ricominciamo dal princi 
pio 11 settimanale cattolico 
Famiglia Cristiana ha pubbli 
calo ieri un intervista a Natta 
«Lei sarebbe favorevole a una 
revisione della legge sull a 
borto 7 domanda 1 intervista 
tore Sullo sfondo ci sono na 
turalmente t tormenti dell a 
rea verde meta laica e meta 
fondamentalista Sul piatto le 
contraddizioni reai quelle 
della difficile applicazione 


ANNAMARIA GUADAGNI 

della 194 quelle che la scelta 
consapevole di essere o non 
essere madre pone all ambi 
guita del desiderio di materni 
ta quelle della contraccezio 
ne mancata in un paese che 
per oltre meta in tutto il Sud 
non ha i consultori Natta ha 
risposto che io spirito della 
194 non era «abortista» ma di 
«tutela della maternità come 
scelta libera e consapevole» 
Cosa che non e accaduta co 
me sarebbe stato auspicabile 
A causa dell obiezione di co 
scienza che ha impedito di 
fatto il superamento dell a 
borto clandestino Però - ha 
aggiunto Natia - dell interni 


zione di gravidanza «si è fatto 
troppo spesso uso contrae 
cettivo distorcendo la vo 
Ionia del legislatore e quindi 
non contribuendo a sanare la 
plaga che si voleva curare» 
Natta ha poi chiamato in cau 
sa le responsabilità politiche 
di chi non ha voluto I educa 
ztone sessuale a scuola la rea 
lizzazione dei consultori 1 isti 
razione di supporti alle madri 
in difficolta Infine la frase 
che ha dato adito alle polemi 
che «Sara quindi inevitabile 
una riconsiderazione della 
legge 194 non per nsosptnge 
re nella clandestinità un feno 
meno tragico e massiccio che 


la società perbenistica trovava 
comodo ignorare ma per 
garantirne un applicazione 
conforme allo spinto della 
legge studiando e definendo 
le opportune integrazioni che 
la rendano piu idonea al suo 
scopo una maternità scelta li 
beramente una nascita vera 
mente tutelata dalla soietà» 
Nel pomeiggio di len le nspo 
ste agli echi polemici Giglia 
Tedesco vicepresidente co 
munista del Senato «Natta ha 
semplicemente posto un prò 
blema reale quello della man 
cata applicazione di tutte le j 
norme della legge La preven ; 
zione carente Ha detto che 
I aborto non può essere con 
siderato un sistema di regola 
ztone delle nascite cosa che 
affermiamo da sempre » E 
Livia Turco «L aborto e sem 
pre uno scacco un venir me 
no delle possibilità di scelta 
delle donne Pero si combatte 
con la prevenzione non co 
stringendo le donne ad aborti 
re clandestinamente Applica 
re la 194 significa garantire il 
dintto ail autodeterminazione 
pjena delle donne» 


Quinto attentato 
in Alto Adige 
Cresce la paura 


■■ Quinto attentato in Alto 
Adige l altra notte contro 
una casa di Merano abitata da 
una decina di famiglie Italia 
ne Subito dopo aver sparato 
una sene di raffiche di mitra i 
terroristi hanno fatto anche 
esplodere una canea di tritolo 
di non grande potenza I colpi 
sparati comunque hanno 
raggiunto I interno di un bar in 
quel momento chiuso Le in 
dagira non hanno per il mo 
mento portato ad alcun nsul 
tato La situazione si sta facen 
do davvero drammatica men 
tre crescono paura ansietà e 
timori 

11 ministro degli Interni 
Scalfaro I altro giorno aveva 
invitato alla civile convivenza 
In questo senso si muovono 
gli stessi dingenti della «Sudtt 


roler Volkspartel» che hanno 
duramente condannato gli at 
tentati indicando negli eslre 
misti di destra italiani coloro 
che possono trarre giovamen 
to da una situazione di tensio¬ 
ne La giunta regionale ha pro¬ 
nunciato nel corso di una nu 
mone appositamente convo 
cata dure parole dt condan 
na 

Il segretano della Federa 
zione comunista di Bolzano 
Giancarlo Galletti ha detto 
che gli attentati «servono a n 
lanciare una strategia di scon 
tro fra gruppi etnici a tutto fa 
vore del Msi e delle frange 
estreme della destra di lingua, 
tedesca» A Roma i radicali 
hanno chiesto la convocazio 
ne della Commissione Interni 
della Camera 
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Commenti 


fUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quell’intervista 


GIUSEPPE BOFFA 

L G ampia intervista concessa da Gorbaciov all Uni 
* ta ha suscitato un comprensibile interesse sia in 
Italia che al) estero non soltanto perche era la 
prima volta che un segretario del Pcus accetta 
mmmmmm va di rispondere alte domande del nostro gior 
naie sebbene come e facile immaginare fosse assediato 
da nchieste analoghe di quasi tutti i piu autorevoli organi di 
stampa di mezzo mondo Contavano ancor piu i contenuti 
si potevano infatti cogliere nell intervista diversi segni di 
cambiamento importanti che si vanno producendo nel 
mondo 

Cambiamenti in Urss innanzitutto Vi erano in quel testo 
idee nuove che tali apparivano ancor piu proprio perche 
provenienti da Mosca Non si tratta di stabilire adesso quan 
io coincidessero con quelle da noi sostenute I intervista 
era di per se perché cosi ha da essere una manifestazione 
di dibattito Ma era ancor piu il riflesso di una battaglia 
politica che è in corso nell Urss e che non può essere 
semplice Una battaglia in cui le stesse idee anche al vedi 
ce del paese come Gorbaciov ha riconosciuto conoscono 
una loro evoluzione E propno questa lotta dagli esiti anco 
ra aperti I indicanone piu chiara di un cambiamento rispet 
to al quadro dt stagnazione e di cnsi che ci stava di fronte 
ancora pochi anni fa 

Ma i cambiamenti non sono solo nell Urss Sono state 
colte da tutti le parole di speranza e perfino di misurato 
ottimismo che vi erano in Gorbaciov a proposito della con 
cluslone di un accordo sull eliminazione degli euromissili 
Questa intesa e realmente a portata di mano si tratta di una 
ma occasione storica che sarebbe imperdonabile lasciar 
$» slvggite Vi e in essa intatti la promessa di una svolta nella 
situazione internazionale Noi lo diciamo con tanta piu 
convinzione in quanto abbiamo operato per questo scopo 
nella misura delle nostre forze lungo tutu questi anni 
Non ci siamo ma» rassegnati alla tensione mondiale e alla 
corsa agli armamenti nemmeno nei momenti piu difficili 
Non abbiamo semplicemente auspicato I intesa fra i due 
blocchi e le due maggiori potenze per una sostanziale ndu 
alone degli armamenti specie nucleari ma abbiamo utiliz 
zato con tenacia tutu i nostri contatti internazionali tutte le 
nostre pur modeste possibilità per favorire questo risulta 
to Co abbiamo fatto sia respingendo impostazioni che era 
no solo in apparenza piu radicali sia opponendoci alla 
passività d chi pensava invece che non ci fosse niente da 
fare Abbiamo chiesto che la questione degli euromissili 
non fosse collegata ad altre piu complesse lo abbiamo 
dello dapprima rivolgendoci all Urss continuiamo a dirlo 
oggi in contrasto con quelle torte presenti nei governi di 
alcuni paesi europei, che vorrebbero ancora ostacolare 
l accordo 

Appare nell intervista di Gorbaciov anche una disponibi 
liti nuova nei dirigenti politici sovietici ad ascoltare le idee 
degli altri e a riflettervi per lenerne conto nelle proprie 
iniziative. Crédiamo che una slmile disponibilità sia tmpor 
tante soprattutto nei confronti della sinistra europea in cui 
poi ci siamo fermamente collocati Al dibattito sulla sicu 
rezza e la pace in Europa abbiamo dato un originale contri 
buio che in questa sinistra ha trovato consensi e apprezza 
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Pinucda Bertone, responsabile del Patronato Adi di Torino, è candidata come indipendente nelle liste del Pei 

«La mia Torino operaia» 


brami Siamo convinti che fa sinistra europea debba rteer 
cére una collaborazione con tutte le forze che nel mondo 
aspirano a un sistema piu costruttivo di rapporti intemazio¬ 
nali Ma sappiamo anche quanta tenacia e varietà di mezzi 
qtraMO richieda di qui ta nostra perplessità di ironie a 
proposte di incontri intemazionali che a nostro parere 
non favorirebbero un simile obiettivo 

A bbiamo ricercato il dialogo anche con tutti gli 
interlocutori disponibili in Amenca sapendo 
che questi interlocutori ci sono Un anno fa al 
congresso del suo partito De Mita sosteneva 
mmmmmm che bisognava stare con t America di Reagan 
ritenendola la sola reale si guarda bene dal 
ripeterlo oggi visto che il reaganismo è stato messo proprio 
dall Amenca nel guai che lutti conosciamo Dellammmi 
1 «trazione Reagan noi abbiamo sempre combattuto l mtolie 
ranza ideologica la politica riarmisi» le Iniziative che prò 
vocino tensione intemazionale o disordine economico 
Ma proprio per questo nulla ci impedisce oggi di apprez 
zare, quali che siano i motivi che la spiegano la sua ricerca 
di uri accordo sugli euromissili 
Anche questo è un segno diqualcpsa che cambia nel 
mondo I miti costruiti con tanto fragore pochi anni la 
palesano fa loro inconsistenza Le politiche costruite sugli 
Steccati Insormontabili fra campi ostili sulle contrapposi 
Sioni frontali e irriducibili si rivelano quanto mai lontane 
dai problemi del mondo di oggi incapaci di affrontarne la 
soluzióne Appunto perché anchine» Urss queste tenden 
te hanno avuto corso credo sìa da prendere m parola ciò 
che Gorbaciov dice nella sua intervista ancor piu netta 
ménte di quanto non avesse fatto m altre occasioni circa 
l'interdipendenza le connessioni la sostanziale «integra 


Credo si possa d|re che npi comunisti italiani abbiamo 
lavoralo in questi anni cercando di essere in sintonia con le 
tendenze piu profonde non con le mode passeggere della 
nostra epoca Anche qui viene il rispetto che induce tante 
altre forze a considerarci sia in Europa che a) di là dell Eu 
ropa Inferiocuton degni di attenzione E una ragione di piu 
per chiedere alla nostra gente piu larghi consensi e ere 
sceme fiducia 


■1 TORINO «Che senso ha la 
politica se ai centro non c è 
I uomo la persona umana i 
suoi dintti diciamo pure la 
sua felicita’ a me sembra che 
la politica che si fa oggi non si 
ispiri affatto a questa vistone 
Perciò penso che si debba 
cambiare che è tempo di cer 
care strade nuove» Capelli 
biondi tagliati corti un e 
«pressione dolce nel viso la 
voce che predilige i toni smor 
zati Pinuccia Bertone re 
sponsabile del Patronato Adi 
di Tonno e ora candidata alla 
Camera nella lista Pd per la 
circoscrizione del Piemonte 
Nord dà a tutta prima una 
fuggevole impressione di timi 
dezza Quando ha ncevuto la 
proposta dell intervista si è 
schermita udendo «È propno 
il caso? Non vorrei essere 
scambiata per una diva* Poi 
dalia conversazione emerge 
quello che si suoi definire un 
carattere forte una personali 
là determinata nelle sue con 
vinzioni e proprio per questo 
ben disposta al dialogo e al 
confronto 

Di famiglia operaia Pinuc 
da Bertone ha vissuto la sua 
adolescenza a Rivoli un cen 
tro della «cintura* tonnese 
gonfiato smisuratamente dai 
processi immigraton degli an 
ni Cinquanta e Sessanta Scuo 
la dell obbligo quindi il lavo 
ro in una fabbnea metalmec 
canica. Alcuni giovani cattoli 
ci che «si sentivano un po 
chiusi nell ambiente solo par 
nicchiale» avevano formato 
un gruppo spontaneo che 
pubblicava un giornalino dal 
nome cunoso «Lo chiamava 
no // Tamburino perché lo 
scopo era di svegliare te co¬ 
scienze dei credenti sulla diffi 
Cile condizione de» lavoraton 
in quegli anni il mio primo 
articolo lo scrissi sui problemi 
y delle donne Per non rischiare 
che li gruppo restasse un isola 
a se ciascuno di noi doveva 
avere un attivila esterna io 
aderii alle Adi» Pinuccia Ber 
Ione fa parte dell Assodalo 
ne cristiana da 23 anni è stata 
eletta nel Consiglio nazionale 
e nella presidenza provincia 
le ha lavorato nel Gruppo in 
terassociativo da cui sono 
scatunte le proposte di rifor 
ma nei campo dell ass sterna 
e della sanila 


M Caro Parsifal è un po di 
tempo che non ti si vede piu 
molto in giro Ti eri presenta 
to un anno fa come il libera 
tore delle coscienze e il mora 
lizzatore della vita Mi segna 
lano - amici e compagni 
che ora ti vedono un po stan 
co e affaticato arrancare sutla 
sella di un ronzino E mi dico 
no (ma sai forse sono mali 
gm o posseduti da Satana) 
che non trovando il «Santo 
Graa!« ti sei messo alla ride rea 
di piu comode e meno nobili 
poltrone La venta e che ti 
credevi o ti proclamavi il mi 
gliore dei cnstiam La super 
bia e I immodestia negli an 
ni delle macerie dei nflusso e 
dell individualismo sfrenato - 
ti portavano a cavalcare dal 
I alto della tua posizione con 
lo sguardo presuntuoso sem 
pre volto in aito E non guar 
davi in basso non vedevi che 
accanto a te passavano orde 
di guerrieri Passavano bande 
lobbies mafie Passavano i 
modernisti senza giustizia E 
gli assetati di potere 


«E tempo di cercare strade nuove mi 
ha convinto la scelta del Pei di garanti 
re una maggiore presenza delle donne 
in Parlamento» Pinuccia Bertone, cat 
tolica responsabile del Patronato Acli 
di Tonno, è candidata nelle Uste comu 
niste per la Camera nella circoscrizio 
ne Piemonte Nord Dalla sua espenen 


za nella «cintura» di Rivoli agli anni 
dell apertura conciliare, del grande fer 
mento dei cattolici Pmuccia Bertone 
traccia I itinerano che I ha condotta al 
I impegno di oggi nel campo dell assi 
stenza e della sanità «dalla parte dei 
poven e degli oppressi» per dirla con le 
sue parole 


FeraliBod ancora m at¬ 
timo nel pattato, Pinne- 
eia, Qaali esperienze han¬ 
no già più profondamente 
segnato la Ina militanza 
aclista? 

Il passato è quello che io sono 
oggi Piu che questo o quell e 
pisodio conta complessiva 
mente U cammino latto Mi 
sono formata negli anni del 
I apertura conciliare del gran 
de fermento dei cattolici di 
base gli anni per sintetizzare 
della Comunità dell Isolotto a 
Firenze Un periodo molto 
bello straordinario per certi 
aspetti con la possibilità di 
pensare cose nuove di cam 
biare di costruire nuovi rap¬ 
porti E tutto questo perestra 
rione sociale e come organiz 
zazione sempre in legame col 
mondo operaio con la sua fa 
licosa avanzata Nel 69 al 
Congresso di Tonno le Adi 
sanzionarono la fine del colla 
teraltsmo con la De e acqui 
stammo un ruolo nuovo di 
presenza piu autentica nel so 
ciale Personalmente mi sono 
occupata mollo delle queslio 
ni della sanità e del) assisten 


Vuol parlarci del molivi 
che U hanno spinta ad ac- 
celiare la candidatura nel* 
le liste del Pd? 

Mi ha convinto molto mnan 
Zilutto la scelta del Pei di ga 
rantire una maggiore presen 
za delle donne in Parlamento 
Credo che sia non solo un fat 
to di candidature piu numero 
se ma un impegno forte per le 
grandi scelte del futuro In al 
tre parole non un atto corpo 
rativo ma la condizione per 
sciogliere nodi che interessa 
no la collettività intera Nono 
stante il cammino latto resta 
no irrisolti tanti problemi 


E non vedevi che dietro le 
rovine lasciate da costoro la 
gente semplice viveva lavora 
va soffnva si sbracciava per 
farsi ascoltare Ma la tua con 
vinzione nel superuomo no 
minato da Dio - da un dio ben 
diverso nspetto a quello della 
tradizione cristiana non mise 
ncordioso e pietoso - e nella 
guida terrena che lo incarna U 
ha fatto lutt al piu dire con 
sprezzo chi mi ama mi segua 
E tanti t avevano seguito il 
tusi che prima o poi avresti 
trovato la soluzione carichi di 
valori e dt speranze Poveri ti 
lusi e ingannati 1 Ti eri propno 
convinto che la tua purezza 
fosse tale per cui avresti prima 
o poi dominato con essa la 
stona la natura lavila Nonti 
sei accorto cosi di chi passa 
va di chi succedeva deibiso 
gm e delle richieste nuove del 
la gente E specie dei giovani 
Hai incontrato astuti uomini 
del Palazzo che (i hanno offer 
to ori tessuti pregiati corno 
de poltrone Hai cominciato a 
dire di si e a diventare un abi 


PIER GIORGIO RETTI 

Sodo In molti, non tolo I 
convolati, n •ottenere che 
negli ultimi anni al è verifl* 
calo addirittura un serio 
arretramento rispetto al 
problemi della condizione 
femminile 

E cosi Pensa all occupazione 
o ai servi» sociali È venuta 
avanti una spinta a ncondurre 
la donna nei vecchi ruoli co 
lei che si occupa dei figli che 
cura i malati e gli anziani In 
questo modo la famiglia ri 
schia di tornare ad essere 1 1 
stituzione che utilizza le risor 
se disponibili come difesa dal 
le difficolta dei mondo ester 
no anziché realizzarsi come 
una libera comunità di affetti 
dove le diverse personalità 
possono affermarsi e svilup¬ 
parsi con pari dignità, in un 
rapporto aperto col resto del 
la comunità Ma si pongono 
anche problemi diversi più 
sofisticati piu sottili specie 
nelle aree di maggiore svilup¬ 
po dove le cose erano miglio 
rate per le donne II rapporto 
di coppia che muta solleva 
nuovi problemi E la cultura in 
senso lato ) evoluzione del 
pensiero e dei comportamenti 
hanno anch esse a che vedere 
con quel che si fa o non st fa 
in Parlamento Po» c e la que 
stione nuova dell ingegneria 
genetica che oltre a pone 
grossi interrogativi sui valon ai 
quali si fa nferimento omette 
in discussione tutti i ragiona 
menti sulla maternità, sulla 
sessualità 

Che opinione hai, come 
crederne, delle poslriool 
che U Pd ha espresso a 
proposito del maggiori 
problemi sodali e In parti¬ 
colare della questione 
femminile? 

Nelle Adi pensiamo che la fe 


deità ai Vangeli ci porta a se 
gliere di stare dalla parte dei 
poven degli oppressi deime 
no abbienti Credo che il Pei 
per altre strade abbia fatto la 
stessa scelta Per questo se 
devo impegnarmi in politica 
sulla base di quanto ho-matu 
rato nella mia coscienza tro¬ 
vo giusto impegnarmi coi Pei 
Questo uffic o in cui lavoro da 
tanti anni é un osservatorio 
pnvilegiato delle vecchie e 
nuove povertà che non sono 
soltanto economiche ma cui 
turali di partecipazione Ho 
visto crescere la sfiducia nelle 
istituzioni e nella possibilità di 
contare In campi come I assi 
stenza e la previdenza ho una 
professionalità che può farmi 
dare se sarò eletta uncontn 
buto seno 

Cè aiata giorni addietro la 
nota ddla presidenza Cd, 
per la verità successiva¬ 
mente corvetta nella saa 
loterpreteriooe dal cardi¬ 
nale Potetti, che In sostan¬ 
za La virava a far coincide¬ 
re scelta religiosa e scelta 
politica, e qsiodi a votare 
De. E ora l'appello eletto¬ 
rale di papa Wojtyla eoo 
tanto di rio grazi amento da 
parte democristiana. Che 
oc pensi? 

Dopo ti Concilio nelle Adi il 
pluralismo non è piu messo in 
discussione ma accettato e 
consolidato Ritengo che la 
fede debba esprimersi come 
animazione delle scelte che si 
fanno sul piano sociale e su 
quello politico e che debba 
essere testimoniata nei com 
portamenti quotidiani in tutte 
le situazioni in cui ci si trova a 
vivere 

Dove risiedono, a tuo pa 
rere, le principali cause e 
responsabilità deUTavoIu- 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


I valori veri 
della religione 


le e consumato frequentatore 
di corridoi e stanze segrete 
del Palazzo e un abilissimo 
conoscitore dei suoi meccani 
smi piu reconditi La tua pu 
rezza si e offuscata 0 meglio 
vale solo come ti hanno in 
segnato gli astuti uomini - 
quando conviene quando 
serve quando «fa gioco» 

Hai perso la capacità di 
emozionarti di provare indi 
gnazione di ribellarti E an 
che quella di amare perche 
ami troppo la tua immagine 
Sei tanto «opposto» tn appa 
renza al patetico «rampante» 
che quasi sembn come in 
uno specchio la sua figura ro 
vesciata E perciò forse civai 


cosi d accordo 

Quanto e migliore I tmpun 
tà dei peccatori che sanno di 
essere imperfetti ma che gior 
no per giorno lavorano per la 
vita ta giustizia la pace I am 
biente Quarto sono forti e ve 
n i deboli giovani cattolici o 
cnstiam che operano concre 
tamente per aiutare chi e an 
cora piu debole e per costruì 
re il nuovo Quanto sono co¬ 
me noi o ha di noi loro E 
quanto sei cawero debole tu 
nell ostentazione della tua 
forza 

Una volta si diceva comu 
msti e cattol ci creiamo un 
dialogo Oggi invece ciascu 
no dalle propne convinzioni 


- religiose etiche ideali - n 
cava i propn comportamenti 
in autonomia 

Quei «peccaton» non si fan 
no ordinare da te ne da alcu 
no per chi votare che sia De 
Mila o Craxi che si tratti di un 
partito o di un altro No se lo 
fanno ordinare dalla propna 
coscienza U trovano la eoe 
renza tra le convinzioni e il 
giudizio sulle cose concrete 
fra gli ideali e la realtà E se 
scelgono poi De to fanno se 
condo la loro coscienza e se 
scelgono invece Pei lo fanno 
secondo la loro coscienza E 
cosi se scelgono un altro par 
tito 
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29 maggio 1987 


Intervento 

Con i «7» a Venezia 
un mercato 
stanco di parole 


LUIGI SPAVENTA 

Abbiamo chiesto a Luigi Spaventa un opinione sui prò 
blemt deli economia internazionale che verranno trattati 
al vertice di Venezia 


rione sodate cui si è assi 
stilo negli ut Unii anni? 

E questione complessa Non 
possiamo dimenticare gli ef 
felli della crisi generale Ma e 
altrettanto vero che la crisi 
poteva essere governata in 
modo che non si ripercuotes 
se cosi pesantemente sulle 
classi popolan I pensionati 
che vengono qui da me spe¬ 
cie le donne con la pensione 
minima vivono una condizio¬ 
ne umiliante e con la terribile 
sensazione di non contare 
piu Provo una grande rabbia 
per le sofferenze di questa 
gente per la rassegnazione 
cui devono piegarsi E mi 
scandalizza li trionfalismo di 
chi sostiene che in Italia va 
tutto bene che stiamo supe 
rando gli ailn paesi sulla Stra 
da del progresso lo so vedo 
quanta povertà e a volte an 
che misena si nasconde die 
tro la tacciata rilucente Cè 
dell altro va avanti un tipo di 
sviluppo che distrugge I am 
biente in cui viviamo Puòfor 
se essere questo il futuro delle 
generazioni che verranno’ 

Con quali speranze gotnU 
alTeveotnalltà di varcare 
la coglia dei Parlamento? 
Se avrò il consenso degli elei 
ton penso di poter dare un 
coninbuto autonomo all eia 
boranone delle proposte na 
turalmente in un rapporto di 
collaborazione e col sostegno 
dei parlamentan comunisti 
Da sola non potrei far nulla di 
positivo e non sarebbe nel 
mio stile di lavoro Mi propon 
go di lavorare per una politica 
che abbia come nfenmenlo 
(ondamentale il valore del 
I uomo che sia guidata da una 
tensione etica e che nvolga 
un attenzione pnontana a co 
loro che in linguaggio evange 
lico si chiamano gli ultimi In 
questi giorni mi hanno telefo 
nato tanti che non sono co 
munisti per dirmi che avevo 
latto bene ad accettare la can 
didatura che mi sosterranno 
perche sono sicun che porte 
rò con me I attenzione e la j 
sensibilità ai problemi di cui ' 
mi sono occupata per tanto ; 
tempo e che continuerò a da i 
re una testimonianza di fede I 
anche nell aula del Parlamen ! 
to I 


G li anni della 
compiacente 
tolleranza e del 
la fede negli esiti 
del «fai da te» in 
lernaztonale sono finiti Tilt 
ti ormai riconoscono che 
1 economia internazionale si 
trova avvolta in un intrico di 
problemi che si aggravano 
e si aggrovigliano col lem 
po Consideriamo le due 
principati contraddizioni 
che oggi si manifestano 
li disavanzo della bilancia 
corrente degli Stati Uniti ha 
toccato 1 140 miliardi di dol 
lari A cambi e politiche im 
mutali se ne prevede una 
riduzione modesta que 
st anno e >1 prossimo e un 
nuovo aumento negli anni 
successivi quando il debito 
degli Stati Uniti eguaglierà 
quello attuale di lutti i paesi 
in via di sviluppo col conse 
guente onere di interessi 
Ma la persistenza di un disa 
vanzo siffatto e incompatti 
le con le ipotesi Se non al 
Intuenti ridotto esso potrà 
provocare una caduta del 
cambio del dollaro già ne 
gli ultimi mesi i flussi di capi 
tali privati verso gli Stati Uni 
ti sono stati del tutto insuffi 
cienti a finanziare il passivo 
della bilancia corrente han 
no supplito gli interventi del 
le banche centrali degli altri 
paesi per importi fra 1 40 e i 
60 miliardi di dollari (a far 
data dal vertice del Louvre) 
ma la sostituzione delle ban 
che centrali a) capitale pn 
vaio non può continuare a 
questo ntmo e per lungo 
tempo D altro canto se ai 
tro non mula una riduzione 
del disavanzo corrente ame 
ricano in misura sostanziosa 
rischia di avere effetti reces 
sivi sulle altre economie 
pnvate di uno sbocco alle 
loro esportazioni E in effetti 
gli altri paesi industrializzati 
vorrebbero mangiare la tor 
ta del disavanzo americano 
senza fare indigestione di 
dollari pretesa impossibile 
L altra contraddizione si rin 
viene nella questione del 
debito dei paesi in via di svi 
luppo II singolo creditore 
esige che il debitore prowe 
da al servizio del debito e 
nfiuta nuovo credito Se tutti 
i creditori si comportano in 
questo modo essi non nu 
saranno mai ad ottenere il 
fine che singolarmente s» 
propongono poiché unul 
tenore stretia di cinghia è 
socialmente ed economica 
mente insostenibile nei pae 
si debilon (ove il reddito e 
diminuito fra il 1980 e il 
1985) donde il nschio di un 
cocktail di crisi economica 
e finanziaria. 

Vi sono modi per risolve 
re queste contraddizioni’ 
Sulla carta una strategia 
possibile esiste quale alcuni 
suggeriscono da tempo e 
che oggi raccoglie un con 
senso crescente ma spesso 
solo a parole 
La chiave di questa strate 
già consiste nel favonre una 
graduale ma decisa riduzio¬ 
ne del disavanzo corrente 
con I estero degli Stati Uniti 
senza che ciò provochi una 
riduzione della domanda e 
del commercio mondiali e 


garantendone al tempo 
stesso un ordinato finanzia 
mento I! perseguimento d» 
questo obiettivo pone obbli 
ghi a carico di tutti i paesi 
industrializzati ma conferì 
sce ad essi anche vantaggi 
individua una funzione im 
portante dei paesi in via di 
sviluppo tale da far cornei 
dere i loro interessi con 
quelli dell economia mon 
diale 

Devono fare la loro parte 
gli Stati Uniti con un conte 
mmento della domanda in 
terna da ottenere attraverso 
una piu decisa riduzione del 
disavanzo pubblico e per 
tanto con un mutamento di 
rotta rispetto alla politica 
reaganlana di riduzione del 
carico tnbutano Devono la 
re la loro parte I Europa c il 
Giappone con un contribu 
to in piu direzioni Anzitutto 
devono diminuire il loro 
protezionismo anche per 
non offrire pretesti al prole 
zionismo americano del 
quale poco possono lamen 
tarsi gli europei fin quando 
per dir solo la piu grossa la 
politica agricola comune re 
sta quella che è Europa e 
Giappone devono poi e so 
prattutto garantire una ere 
scita piu alta e stabile della 
loro domanda interna l os 
sessione dei deficit e dei de 
bili pubblici dobbiamo aver 
la noi in Italia non altri pae 
*n che non possono conti 
nuare a vivere solo espor 
landò al tempo stesso merci 
e disoccupazione Tùtti i 
paesi industnalizzati devono 
trovare ad una soluzione al , 
problema del debito dei 
paesi in via di sviluppo se 
non nell interesse di questi 
(di cui temo poco si cura 
no) almeno nell interesse 
loro 

U na soluzione del 
problema del 
debito è essen 
ziale per con 
mm^m sentire una mag 
gior crescita dei paesi più 
poven e una maggior ere 
scita di questi e essenziale 
per consentire ai paesi indu 
stnalizzati di non subire la 
riduzione di un dollaro di 
esportazioni nette per ogni 
dollaro di nduzione del di 
savanzo americano Tutti i 
paesi infine devono acce! 
lare una qualche ulteriore 
svalutazione del dollaro ma 
impedirne una caduta libera 
con I emissione da un lato 
e la sottoscnzione dall al 
tro di prestiti americani in 
valute forti diverse dal dolla 
ro 

L accordo su questa stra 
tegia può manifestarsi a pa 
role ma difficilmente nei 
fatti La miopia e la debolez 
za politica inducono eia 
scun soggetto interessato a 
pretendere il contributo al 
trui senza offrire il propno 
Le parole ci saranno di sicu 
ro nel comunicato di Vene 
zia Ma di parole siamo stan 
chi tutti Soprattutto ne è 
stanco il mercato che non 
sara ne bello né buono ma 
che giustamente si sotto 
mette solo a fatti che siano 
prova di volontà poi tica e 
non alle parole 


La gente cioè e piu libera 
responsabile autonoma Sa 
se e cristiano davvero un par 
tuo che da ancora spazio a 
Salvo Urna Sa se è cristiano 
I osanna del profitto di Gona 
Sa se e cristiano mettere i mis 
sili a Comiso o non proporsi 
ora di toglierli Sa se e cnstta 
no che ta Bonaccorti prenda 7 
miliardi a Canale 5 e quei 13 
ragazzi a Ravenna muoiano 
cosi per un pugno di benesse 
re Sa se e cnstiano Sereno 
Freato assolto per lo scanda 
lo petroli Sa se e cristiano Li 
cioGelli con le sue amicizie o 
chi ha assolto gli autori della 
strage di Brescia della strage 
di Stava sa se e Cristiano 
E la gente e i giovani si do¬ 
mandano quanto i propn vaio 
n religiosi possano diventare 
stona e fatti concreti con i co 
munisti questi comunisti ita 
liam Partito laico e program 
manco in cui dal valdese al 
1 ebreo il rapporto fra fede e 
poi nca e un rapporto di auto¬ 
nomia e di nspetto Ma anche 


forza che esprime nei suoi 
programmi valon e opzioni 
Che difende la vita critica I u 
so della scienza a scopi di 
struttivi si inquieta e si nbella 
verso i rischi di trasformazioni 
genetiche senza controllo 
Che ha difeso e ora vuote mi 
gliorare la legge 194 non per 
che e abortista ma perche 
porta alla luce del sole un 
dramma personale che prima 
era clandestino E che crede 
che la prevenzione e la con 
traccezione vadano fatte in 
ben altri modi Non negando 
a una ragazza o a un ragazzo 
di 15 anni il dintto all affettivi 
ta e alla sessualità Contro la 
mercificazione del sesso e 
contro la repressione dei desi 
deri e delle gioie umane 
Ritrova la tua anima Parsi 
fai insieme a tutu noi «pecca 
ton» o «impun» gente che 
con le sue contraddizioni ogni 
giorno vuoi fare qualcosa in 
sieme per la giustizia il lavo 
ro I ambiente la pace Per la 
vita Ascolta la tua coscienza 
allora. 
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Politica Interna 


Torino 

Alternativa, 

nasce 

un comitato 


M TORINO E nato il «Comi 
(aio per I alternativa» I prò 
motori sono una cinquantina 
esponenti del mondo cultura 
le artisti docenti universitari 
professionisti di vario orienta 
memo politico comunisti de 
moproletan socialisti verdi 
Indipendenti anche persona 
Ina di area socialdemocratica 
e repubblicana Una parte del 
gruppo fondatore ha diffuso 
un appello m appoggio ai can 
didati della lista del Fci 
L iniziativa è stata resa nota 
ieri dal critico cinematografi 
co Gianni Rondolmo dal pte 
side della facolta di Scienze 
politiche Amedeo Cottine e 
dal vicerettore dell Università 
Alberto Conte Gli aderenti al 
comitato si considerano «non 
al di sopra ma al di fuori dei 
parlili» Ciò che li unisce e co 
&lit\iisce il mimmo cornuti de 
nominalore e «la coscienza 
che è necessario e possibile 
costruire un alternativa politi 
ca» 

Il comitato avrà carattere 
permanente L intenzione e di 
costruire un punto d aggrega 
none per tutti coloro che con 
cordano sull esigenza di un 
profondo rinnovamento del 
quadro politico «Chiunque 
crede nell alternativa e bene 
accetto» Verranno prese mi 
zialìve per cercare e consoli 
dare nuovi canali di raccordo 
tra i partiti e tutte le forze di 
sinistra organizzate e no la 
cultura i sindacati i gruppi 
Imprenditoriali troveranno 
nuove occasioni di confronto 
Un primo incontro è già prò 
grammato per il 4 giugno col 
mondo universitario Tra 1 
molti nomi di spicco degli 
aderenti al comitato quelli 
del filosofo Gianni Vattimo 
del pittore e scultore Enzo 
Vlavolmo del regista teatrale 
Edoardo Fadlnì dei docenti 
universitari Piero Amerio e 
Cesare Rossetti 
E veniamo all appello per il 
voto al Pei I firmatari hanno 
voluto segnalare in particola 
re la foltissima presenza di in 
dipendenti e donne nella lista 
•una scelta che nessun altro 

E dito ha saputo compiere» 
data del |4 giugno viene 
Indicata come «la prìmaigraur 
de occasione da quarart} anrf 
« questa parte per fare dell Ita* 
Ila una democrazia comple¬ 
ta» 

I candidati del Pei dice an¬ 
cora il documento danno ga¬ 
ranzie di «operare per attuare 
finalmente l art 3 della Costi 
fuzione che vuole eguaglianza 
vera, non solo a parole per 
tutte, le donne e gli uomini» di 
«lare ai giovani una prospetti 
Va Ucura di una vita libera e 
dignitósa*, di «costruire uno 

Stato di cui tutti *1 sentano cit* 
ladini*» e di volere «una pro¬ 
spettiva unitaria per tutta la si¬ 
nistrai condizione per quel- 
I alternativa di cui e sempre 
piò urgente e , necessaria la 
concreta realizzazione» 


De Mita si corregge: parlava dì ’48 solo perché si ripresenta l’alternativa 

«Senza De non è il finimondo» 


Per De Mita non sarebbe la «Ime de! mondo» se 
dopo il 14 giugno si formasse una maggioranza di 
governo con il Pei e senza la De Quanto al suo 
recente riferimento al 48 il segretario de spiega 
che non intendeva «evocare fantasmi ma soltan 
to spiegare che come nel 48 e per la prima volta 
da allora gli italiani sono chiamati a scegliere tra 
due «maggioranze alternative» 


GIOVANNI FASANELLA 


m ROMA Pencolo scampa 
to’ Sembrerebbe di si a senti 
re ! ultimo bollettino sullo sta 
to della democrazia italiana 
emesso da piazza del Gesù 
Dopo aver sostenuto che se 
dopo il 14 giugno i comunisti 
giungessero al governo il «si 
sterna» subirebbe un «radicale 
cambiamento» il segretario 
della De s\ corregge no dice 
se si formasse una maggioran 
za con dentro il Pei e fuori la 
De non sarebbe poi la «fine 


def mondo- Un De Mita mol 
to diverso dunque quello che 
appare dall intervista che pub 
blica stamane il quotidiano 
genovese «Secolo XIX» Molto 
diverso anche dal suo amico 
di partito e ministro degli In 
terni ScaUaro il quale appena 
l altro ieri durante un comi 
zio ha gridato al pencolo ros 
so che mmaccerebbe «demo 
crazia e liberta» 

Il segretario democnstiano 
provvede ora a riportare le co 


se nella loro giusta dimensio 
ne Afferma che dopo le eie 
ziom le maggioranze possibili 
saranno soltanto due «O quei 
la con if coi corso delia De o 
quella con il concorso del 
Pei» E aggiunge «lo non dico 
che e la fine del mondo se Pri 
Psi Psdì Pc demoproletari e 
radicali si mettono insieme e 
danno vita ad una maggioran 
za Ma e nel diritto dei cittadi 
ni dovendo votare sapere 
prima che cosa succede» 
Quanto al 48 da lui riesuma 
to De Mita precisa che non 
intendeva evocare fantasmi 
ne «introdurre drammatizza 
zioni» Voleva soltanto spiega 
re che come nel 48 e per la 
prima volta la allora oggi gli 
italiani «possono scegliere tra 
maggioranze alternative ed 
equilibn di governo diversi» 
Per quasi un quarantennio in 
fatti il gioco politico elettora 
le si è semp e svolto all inter 
no di un «equilibrio di gover 


no definito» senza che si 
«contrapponessero equilibri 
alternativi» 

il segretario scudocrociato 
torna poi sulle cause che han 
no portato alla crisi del penta 
partito Le identifica soprattut 
to nella rottura delle «regole 
della coalizione» attribuen 
done la responsabilità al Psi E 
aggiunge che d ora in poi I u 
nica regola su cui fondare il 
diritto alla guida del governo 
e quella «antica» della «demo 
crazia» Non si facciano illu 
sioni dunque i van preten 
denti («laici- e socialisti) a pa 
lazzo Chigi la De non accette 
ra mai I idea che «per liberare 
i parlili minori da un preteso 
vassallaggio si stabilisca il 
vassallaggio del partito mag 
giore* 

De Mita infine non mostra 
di preoccuparsi piu di tanto 
deli isolamento politico in cui 
la De si presenta all appunta 
mento del 14 giugno Sostiene 


che la polemica contro lo scu 
docrociato è sempre stala una 
costante delle campagne elet 
torali Non può tuttavia non 
ammettere che se oggi lo 
scontro tra i cinque e «piu 
aspro» ciò dipende anche dal 
fatto che «manca un disegno 
una proposta una linea di 
convergenza» E tanto per 
cambiare I immancabile ram 
pogna contro un potenziale 
alleato Questa volta tocca a 
Spadolini il cui atteggiamento 
ha «sorpreso» ti leader de «Il 
segretario repubblicano ac 
cusa De Mita - era partito da 
una posizione ma a mano a 
mano che la cnsi si prolunga 
va ha cambiato un po tutte le 
posizioni In questo momento 
mi pare che abbia un po 
smarrito il senso della politi 
ca» 

Come si può notare la «tre 
gua verbale» proposta dallo 
stesso De Mita agli ex alleati 


«Sei da museo» non sarà più un insulto 


Cederna, Rodotà, Nicolini all’attacco 
dello sfacelo di casa nostra 


Continua la presentazione dei programmi elettorali 
e dei candidati nelle liste del Pei questa volta e 
stato il turno della proposta sui beni ambientali, 
artistici, storici, con un combattivo Antonio Ceder* 
na e un Renato Nicolmi poco effimero la compre¬ 
senza non imbarazzante di candidati ambientalisti 
e del sindaco di Vittoria, Monello, capofila della 
protesta degli «abusivi» siciliani 


GIORGIO FABRE 


■1 ROMA «M» sembra una 
cosa molto buona» dice Anto 
nlo lanncllo il segretario di 
Italia nostra «Fmalmente si 
parla di scopi Mentre gli altri 
partiti si azzuffano in una rissa 
politica che nessuno riesce a 
capire U Pei presenta dei ver» 
programmi per la prossima le 
gislatura» lannello è salito al 
la tribuna per cotriméntare la 
prppost^ sui beni ambientali 
artistici e culturali che il Pel 
insieme alla Sinistra indipen 
dente ha illustrato 1 altro gior 
no a Roma al Residence Ri 
petta E slata una conferenza 
stampa tranquilla ricca di dal} 
e cifre fomiti da tulli i relatori 
Giuseppe Chiaranie Renalo 
Nvcolim Franca Pnsco e 
candidati indipendenti nelle 
liste del Pei Stefano Rodoia e 
Antonio Cederna Cederna le 
cifre le spara a raffica e de 
nuncia te inadempienze del 
governo («Pensiamo alla col 
lezione d arte dei Torlonia a 
Roma la piu grande collezio 
ne privata del mondo 600 
opere greche romane dime 
stimabile valore accatastate 
In casse perché i proprietari 
hanno diviso il loro palazzo In 
93 miniappartamenti e posto 
per te opere non ne e piu n 


masto E dopo questo scem 
pio al ministero dei Beni cui 
turali si è perfinq costituita 
una Commissione per decide 
re come risarcire i Torlonia 
Oppure i 60mila pezzi del 
I Antiquanum comunale di 
arte romana la piu grande 
collezione del mondo anche 
quella tutta imballata in casse 
In Italia'piu di meta der musei 
sono sprovvisti di sistema an 
Illudo due terzi sono senza 
sistema antincendio e solo un 
terzo degli oggetti vengono 
esposti Dire sei da museo 
oggi è un vero insulto In albi 
paesi nei musei ci si possono 
passare le giornate è piacevo 
le Incontrare gli amici andare 
a mangiare un boccone da 
noi museo è solo una cosa 
triste moria» 

E poi è naturale a Cederna 
sta particolarmente a cuore la 
questione ambientate su cui è 
anche piu savonaroliano «Un 
decimo di tutto il territorio or 
mal è distrutto coperto dal 
cemento o dall asfalto Aque 
sio ritmo tra quarant anni I Ita 
Ita non esisterà più Nel nostro 
paese si sono costruiti per 57 
milioni dt abitanti 100 milioni 
di stanze È la follia delle dop 
pie case dappertutto sulle co 



Antonio Cedema 


Giuseppe Onerante 


Stefano Rodotà 


ste sui greti dei torrenti in 
mezzo ai parchi Questo è sta¬ 
to lo scempio che i partiti con 
servatoli hanno fatto perche 
partito conservatore da che 
mondo è mondo ha voluto 
dire distrut ore Solo ai par 
liti progress.sti rimane ormai 
la possibilità dt farsi conser 
valori 

Ma se Cederna è stalo la 
star della conferenza stampa 
non meno «pesanti» gli inter 
venti che I hanno preceduto 
Renato Nicolirii ha ricordato 
la vicenda parlamentare dei 
giacimenti culturali che ha 
portato il governo in coda al 
la legislatura passata ad una 
vera débàcle Adesso la prò 
posta del Pei apre una prò 
spettiva una legge di prò 
gemmazione decennale che 
consenta finalmente di restau 


rare conservare e catalogare 
tutto il nostro patrimonio arti 
stico con dei criteri unitari La 
cultura non sara più la solita 
Cenerentola 

Chiarante ha Invece ncor 
dato te linee generali della 
proposta del Pei anche per 
quanto riguarda I ambiente 
che e un punto caldo di que 
sta campagna elettorale «In 
Italia - ha detto Chiarante - si 
è andati verso una imponente 
costruzione di infrastrutture 
Ma le ragioni di queste infra 
strutture sono stale molte e di 
verse tra loro In alcune aree 
si è assistito a una deindustria 
lunazione o a un decentra 
mento industriale che hanno 
portalo nuovi interventi In al 
tre zone te infrastrutture sono 
state semplicemente rammo 


dertìatè (pprti e trasporto In 
alfrétiàtthcf fatto nférimehtò a 
nuove aree disponibili come 
quelle riusate’ nelle grandi 
citta Bisogna dunque valutare 
gli interventi secondo il tipo e 
la necessita Cosi anche per 
I abusivismo che I attuale leg 
ge sul condono ha trasforma 
to in un abusivismo pernia 
nenie La prossima legislatura 
dovrà sicuramente essere al 
I insegna di una politica della 
conservazione» Ma questa e 
stata anche la risposta data a 
chi gli ha fatto osservare che 
te liste del Pei presentano in 
sieme 1 ambientalista Ceder 
na e il sindaco di Vittoria 
nonché capofila della prote 
sta degli «abusivi» siciliani 
Monello E Cederna per ora 
si e detto a sua volta abbastan 
za soddisfatto 


TACCUINO ELETTORALE 


Donne nei libri, donne in sezione 


GINA IAGORIO 


INI Arrivo a Lugano al Congresso del 
Pen Club Internazionale preceduta dalla 
notizia delia candidatura come indipen 
dente nelle listerei Pei Al momento del 
l’Incontro e dei saluti si npele la stessa sce 
neggìata’ sorpresa festosa abbracci Irater 
ni da parte di vecchi amici e anche di co 
noscentì poco Irequentatì nel corso degli 
anni gente con cui m si sfiora nette occa 
sioni letterarie in genere (rettolosi e vani 
balletti di parole Insignitomi Ora le paro 
le prendono corpo dicono una solidarietà 
quasi un riconoscimento Ma quante fessu 
re insidiose di sguardi tra ciglia abbassate 
all ultimo Istante e sorrisi stretti e ironia 
con distacco! In qualche caso registro allo 
stomaco un piccolo noioso spasimo - il 
dispetto nasce dalla constatazione dell in 
capacità di dialogo e di tolleranza anche 
Ira chi fa professione d intellettuale - ma 
mi abiluo presto che non sia questa candì 
datura una sorta di discnmen di scrematu 
ra di benedetta e benvenuta setacciatola? 
MI disturba I a priori I ostracismo program 
malo segno di scarsità di respiro mlellel 
tuale e di anima Che tesla discutere da 
sponde remote e diverse tra amici 1 E tinga 
re e azzannarsi in giochi dialettici senza 
. Jinet ma sapere che una e la soia cosa che 

pollerà - troppe cose mi 
fe parole senile me 

_ , io studio, parlo pel 

fi» luogo privilegiato di creatività 
Htamemonaenel deslderio.del rapporto 


città campagna in Pavese e in Fenoglio ma 
non mi riesco a persuadere che abbia una 
qualche significanza il dirlo proprio qui 
Non mi tolgo dalla memoria la faccia del 
negro Wmach» che denuncia la morte per 
fame di quindici milioni di bambini e le 
vere tenacissime e insopportabili frontiere 
dei luoghi comùm di comodo alle razze 
padrone per relegare nei ghetti precostiturti 
i diversi per miseria storica 

Me ne vàdo da Lugano dopo aver sentito 
Susan Sontag perplessa quanto me sull uti 
iita di queste assise letterarie e disposta 
comunque a difendere la sua cittadinanza 
di scrittrice piuttosto che di americana e 
Breytenbach che la bella faccia scavata e 
sofferente dichiara la sua impossibilita di 
dare alla parola solo un peso letterario fin 
che nella sua patria ci sara I apartheid 

Quando ho rilasciato alla federazione 
del Pei a Genova la mia motivazione scritta 
dell accettazione tutto questo mi era den 
tro ma ora e assai piu chiaro Se c è un 
bisogno oggi per gente come me che sul 
le parole ha lavorato e vissuto e renderle 
significanti della realta da cui nascono la 
scrittura non può non essere vocazione 
ma soltanto la società come insieme com 
plesso di rapporti può determinare il ro 
manzo come complesso di segni Nella so 
la maniera concessa a uno scrittore nella 
prova dello stile Ma la scelta credo e 
ancora una volta non soltanto estetica ma 
etica 

Ho dietro a me e dentro a rassicurarmi 
1 iroplco, lucido ma quanto umano sorriso 
di Sbarbaro la parola e So strumento ma 
strumento responsabile 


Incontro a Savona le donne organizzato 
ci delle sezioni All inizio queste facce sco 
nosciute mi sembrano chiuse insondabili 
Parlo come non mi accade quasi mai con 
tremore e chiedo aiuto A riprendere un 
colloquio v vo diretto altro e scrivere di 
»donne» altro e guardare negli occhi An 
na Donatella Maria Alla fine me ne vado 
confortata la solidale simpatia che lega le 
donne quando sono come queste attente a» 
problemi sociali al di la dei confini della 
famiglia o de) singolo lavoro è scattata co 
me una colla comune unificante a rende 
re uno il senso di linguaggi diversi nati da 
diverse esperienze il codice è diventato 
miracolosamente uguale per tutte 

Nicoletta acribia di discorso generosità 
di passione appena tenuta a freno dati irò 
ma raccon a il suo primo incontro con la 
gente un discorso tenuto in aula consiliare 
e che giustamente ritiene un episodio da 
manuale un afasia isterica - la definizione 
è sua - la blocco per due ore il tempo 
dell attesa e dell intervento «Hp sussurrato 
al microfono ma ce I ho fatta» E la premes 
sa per dire he bisogna vincere le timidez 
ze e parlarcon la gente specie con le 
donne chiude nei limiti della «casalinghitu 
dine» per usare il termine cui una donna 
Clara figlia del comunista Emilio Sereni ha 
dato di rea nte dignità letteraria 

Un altra mi chiede se deve chiamarmi 
con nome c cognome o se basta Gina Ba 
sta e come Mi accorgo che ho perso mol 
to solo lavorando a tavolino Penelope e 


sta già vacillando Intanto Cra 
xi chiamato in causa dalla 
«Stampa» come corresponsa 
bile di una situaz one di «vuo 
to» politico ha risposto con 
una lettera risentila per spie 
gare che la fiducia concessa a 
suo tempo a Fanfani non era 
una sceneggiata ma anzi prò 
prio un tentativo di restituire 
al governo «piena autorevo 
lezza e rappresentatività» in vi 
sta del vertice di Venezia An 
che Nico!az 2 i propone la sua 
riforma elettorale si dovreb 
be votare «nel giorno prev sto 
per la fine della legslatura 
oppure in caso di consulta 
zioni anticipate «al massimo 
nell arco dei 15 giorni succes 
sivi allo scioglimento delle Ca 
mere» fi vantaggio sarebbe 
doppio «Le clientele non 
avrebbero il sopravvento» e 
le «grandi macchine propa 
gandistiche non avrebbero 
piu il tempo di confondere la 
genie Se lo dice lui 


Vaticano 

La fiducia 
del Papa 
a Casaroli 


■1 CITTA DFL VATICANO 
Giovanni Paolo II ha confer 
malo ieri la sua piena fiducia 
al segretario di Stato Agostino 
Casaroli I) Papa ha manifesta 
to «la certezza» che t) cardina 
le «potrà rendere alla Santa 
Sede ancora molti servizi» 
Per esprimersi cosi Wojtyla ha 
colto 1 occasione della ncor 
rema dei cinquant anni di sa 
cerdozio di Casaroli Ma le pa 
rote del pontefice sono suo 
nate come un implicita smen 
tita a quei giornali che - pre 
sumibilmente ispirati da am 
bienli della Cuna ostili al car 
dmale - avevano appena 
preannuncio la sua immi 
nenie sostituzione 
Giovanni Paolo II ha voluto 
inviare al suo piu stretto colla 
boratore una missiva caloro 
sa di cui ha dato lettura di 
fronte a^relah e ad amici del 
festeggiato Ha detto il Papa 
nvofgendOsi a Casaroli «Devo 
darle alto dell importantissi 
mo lavoro da lei svolto accan 
toame sempre assistendomi 
con saggi consigli ispirati da 
un costante affetto nei miei ri 
guardi e verso la Sede roma 
na» il cardinale nell omelia 
della messa celebrata per 
I occasione ha tra I altro af 
fermato «Non sono piu giova 
ne ma non ancora stanco per 
proseguire eoo rinnovato vi 
gore la mia missione» 

E stato propno Karol Wojty 
la ad elevare Casaroli alla por 
pora cardinalizia il 30 giugno 
del 79 e a nominarlo segreta 
no di Sialo otto anni orsono 
Con Paolo VI era già diventa 
lo il «ministro degli Esteri» del 
Vaticano 



Comizio 
di Pomicino 
in pieno orario 
di lavoro 


Seconda classe 
gratuita 
per gli emigrati 
che votano 


Referendum 
liberali 
su Usi 

e tassa salute 


Il Pii propone tre referendum abrogativi Le richieste - 
depositate ieri in Cassazione ~ riguardano la norma di 
legge di riforma sanitaria che disciplina la struttura e il 
funzionamento delle Usi la disposizione (della stessa leg 
ge) che limita la liberta di scelta del medico e del luogo di 
cura la «tassa sulla salute» contenuta nella Finanziaria 86 
I temi - ha detto Altissimo (nella foto) - facevano parte 
degli «accordi di governo 83 rinnovati nell 86» ma non 
sono stati approvati l radicali (che una settimana fa hanno 
depositato un analoga richiesta referendaria sulle Usi) 
hanno proposto al Pii di raccogliere insieme le firme 

La fabbrica a partecipazip 
ne statate può diventare un 
inaspettato palco per un 
comizio elettorale? Certo 
che può se Cirino Pomici 
no de presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera e riuscito a passa 
re mezzo pomeriggio all Ansaldo di Napoli intrattenendosi 
a colloquio con i dirigenti (brevemente) con gli impiegati 
(a lungo) Il tutto dalle 14 alle 16 in pieno orario di lavoro 
cosi buona pace delle chiacchiere sulla produttività 

Anche per questa tornata 
elettorale scattano le age 
volaziom tariffane riservate 
a chi utilizza il treno per an 
dare a votare Gli sposta 
menti interni avranno una 
riduzione del 60% sia in pn 
ma sia in seconda classe I 
viagg internazionali invece (fermo restando lo sconto del 
60% in prima classe) saranno interamente gratuiti in se 
conda Tali agevolazioni avranno validità solo in territorio 
italiano Lo Stato infatti non ha raggiungo accordi con altri 
Paesi per ottenee riduzioni anche sulle tratte di percorren 
za pnma di varcare la frontiera italiana Una novità rispetto 
al passato tuttavia c e riguarda te autostrade Per chi si 
reca a votare saranno completamente gratuite sia al) anda 
ta (previa esibizione oel certificato elettorale) sia al ritomo 
(timbro sul certificato attestante I avvenuta votazione). 

Domani saranno affissi in 
tutti i Comuni italiani I ma 
mfesti elettorali con te liste 
dei candidati a Montecito 
rio e a palazzo Madama e 
con i contrassegni dei parti 
ti per 1 quali si presentano 
Il ministero degli Interni ha 
anche precisato che i componenti dei seggi elettorali 
(scrutatori e presidente) e i rappresentanti di lista avranno 
diritto alle tene retribuite senza intaccare il monte ferie 
presso i propri datori di lavoro 

L avvocato Ameglio Fanfa 
ni di 74 anni uno dei nove 
fratelli del presidnete del 
Consiglio si è dimesso dalla 
Democrazia cnstiana alla 
quale era iscritto dal 1945 
«Mi sono dimesso una ven 
tina di giorni fa - ha dichia 
rato ieri - perché non condivido la gestione verticistica del 
partito e non approvo I inconsulto orientamento politico 
del segretario nazionale e dei vertici della De Ho inviato te 
dimissioni direttamente al segreatario nazionale - ha prò 
seghilo - ma hofnho ancora ricevuto alcun riscontro An 
che se ntm serio pfu iscrìlto nvoterò per la De affinchè 
cambi Con mio fratello il Presidente - ha aggiunto - 
slamo in perfetta armonia» 

Due consiglieri del Psdi 
hanno lasciato il partito di 
Nicolazzi e hanno chiesto 
1 iscrizione alla De tacca 
duto in Calabria alla Pro 
vmcia di Catanzaro e al Co 
mune di Lame 2 ia Terme 
Per Salvatore Cataudo (pro¬ 
vincia di Catanzaro) si tratta di un ritorno «Solo per un 
malinteso - taglia corto I interessato - il Psdi riuscì ad 
avermi in lista due anni fa» Michele Fragaie (Lamezia) con 
la sua uscita ha dimezzato la rappresentanza socialdemo¬ 
cratica in Comune Sugli scranni consiliari è nmasto ora 
infatti solo Francesco Bevilacqua che era entrato in consi 
glio a causa del decesso del capolista Antonio Mercuri 
questi fu ucciso qualche giorno pnma della consultazione 
del giugno 86 e tuttavia sul suo nome si riversarono fa 
maggioranza delle preferenze degli elettori Psdi 


Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista: ferie 
retribuite 


Si dimette 
dalla De 
il fratello 
di Fanfani 


Due consiglieri 
del Psdi 
passano alla De 
in Calabria 


GUIDO DELL'AGUILA 


un simbolo ma in nessun simbolo il sangue 
della vita brilla come in questi occhi che mi 
guardano e in cui mi vedo 

Ad Alassio Pietro Pastorino di Boissano 
- entroterra ligure che ricordo stupenda 
mente variegato di colori e di odori con 
amici che ci dipingono e ci scolpiscono tra 
orlaggi e fiori mi riporta alla terra alla 
fatica che comporta garbatamente iromz 
zando su» letterali che parlano di basilico 
ma non sanno quanto costi farlo crescere 
E inaspettato tra le sue parole il guizzo 
della poesia «Anche chi pota una pianta e 
un poeta» 

Glielo dico quando mi arrangio a rispon 
dergli e mi salva la radice langarola con il 
nonno Francesco specialista in innesti e 
potature 

Sempre ad Alassio sento altre parole in 
consuete e musica agli orecchi Anna Ca 
stellano consigliere regionale di Imperia 
parla della solitudine della donna eletta 
che quasi di necessita tende a omologarsi 
con la maniera maschile di far politica la 
sola operante sino ad oggi e di disoccupa 
zione femminile e poi ecco il sornsodoi 
cissimo "fiorisce nella sua faccia d intellet 
tuale illuminata dalla tensione interiore 
«Non c e solo la richiesta del lavoro da 
parte delle donne c e un altra richiesta 
quella della felicita» Oh Tom Paine e Ame 
nca storica e lontana o inno di Marcuse al 
gioco o coraggio delle donne di non di 
menticarst gli effetti quando anche esercì 
tano i mestieri' 
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in Italia 


Più aspra la vertenza Rai: programmi ridotti, scioperi e cortei 

Uova marce in diretta tv 


Il palazzo di vetro di viale Mazzini e chiazzato di 
giallo sono le uova marce partite a raffica dai lavora 
tori che per ore hanno presidiato la direzione genera 
le della Rai La manifestazione nazionale di mercole 
di prossimo promette di essere ancora piu forte i 
lavoraton delle sedi stanno già preparando la trasfer 
ta romana II sindacato unito nbadisce «Trattiamo 
soltanto se la Rai fa proposte nuove» 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA L inizio delia ma 
mfesiazione era sialo annun 
ciato per le 10 Ma poco do 
po le 9 arrivano le prime tele 
fonate in redazione «Venite 
che a viale Mazzini c e già un 
bel casotto» Vuoi vedere che 
qualcuno ha perso la lesta? 
Macché Sono davvero tanti e 
sono anche arrabbiati per gli 
appelli ipocritamente patnot 
tardi lanciati dall azienda per 
la sistematica disinformazione 
della Rai sulla vertenza E un 
cartello sintetizza cosi I umo 
re dei lavoratori «Tgl Tg2 
Tg3 non dite cazzate a reti 
unificale» Eppure la mamfe 
stazione fila liscia senza il mi 
nimo incidente - dalle 9 alle 


14 - e conosce persino mo 
menti di grande ilarità La 
spiegazione? Probabilmente e 
da ricercare nel latto che so 
no tutti contenti di ritrovarsi in 
tanti di avere dei sindacati 
che hanno deciso di gestire 
unitariamente la vertenza piu 
m sintonia con gli umon dei 
lavoratori 

La manifestazione e comm 
ciata con un lungo presidio a 
viale Mazzini a suon di trom 
be fischietti campane I lavo 
raton hanno girato in tondo 
attorno al grande palazzo di 
vetro poi il corteo ha raggiun 
to la vicina via Umberto Nova 
ro dove cì sono gli studi per 


le regstrazioni delle tribune 
elettorali In testa al corteo 
una medusa di cartapesta e 
molti cartelli sui quali il diret 
tore del personale Medusa 
per I appunto scatena la fan 
tasia romanesca beffarda e 
truculenta che non risparmia 
neanche i suoi trascorsi all Al 
fa Eccone un florilegio «Me 
dusa Medusa Agnelli ti getta 
la Rai ti usa» «Medusa i tuoi 
gochi son finiti i lavoraton 
sono uniti» «Medusa se il bui 
Ione non avviti piu non puoi 
d struggere la Rati tv» Infine 
un disegno una gigantesca 
medusa che avvolge il cavallo 
morente simbolo della Rai 
Naturalmente ce ne anche 
per Agnes e Manca ma ai pre 
sidente e al direttore generale 
sono riservati soprattutto sio 
gan e cori che consentono 
magg on liberta «espressive» 
Dopo un po il corteo toma 
in viale Mazzini Una delega 
zione dei sindacati (Cgil Cis! 
Uil Snater) ha chiesto di po 
ter incontrare il vertice Rai 
compreso il consiglio Parto 
no uova marce contro le gran 
di finestre delta direzione ge 


nerale C e una specie di gara 
per centrare l ufficio di Medu 
sa Un tale s affaccia e sfida i 
tiratori ma si ritira non appe 
na i proiettili gli si avvicinano 
pericolosamente Intorno alle 
1] in una Sola a pian terreno 
attigua a quella dove tiene le 
sue seduteli consiglio si svola 
ge I meontre tra azienda e sin 
dacati Con Manca ci sono 
Agnes Medusa e quasi tutu i 
consiglien li presidente chie 
de alia delegazione di spiega 
re quali sono i punti di mag 
giore attrito Li espone Cardul 
li segretario generale aggiun 
to della Filis-Cgil «l) Che la 
Rai informi correttamente sul 
la vertenza 2) che I azienda 
dia segnali nuovi e concreti se 
si vuole riaprire la trattativa in 
particolare *u a) orario di la 
voro b) trattamento econo 
mico c) claudicazione» Car 
dulli condurle «Riflettete e fa 
teci sapere» Manca definisce 
I incontro utile benché inu 
suale Da una prima risposta 
la Rai infornerà sulla vertenza 
Nei tg si dovrebbero vedere le 
immagini dd corteo di ieri 


per stasera e annunciato uno 
speciale del Tg2 Piu tardi 
Manca ha aggiunto altre valu 
(azioni dicendosi «convinto 
della forte omogeneità degl 
interessi dei lavoraton con 
quelli de! servizio pubblico 
particolarmente in questa fase 
delicata di competitività inter 
na e internazionale» e ha au 
spicato una sollecita ripresa 
del confronto 
Ai lavoraton in attesa il 
contenuto deli incontro e sta 
lo illustrato da Cardulli «Se 
dall azienda non arrivano prò 
poste nuove - ha detto il dm 
gente sindacale - noi andia 
mo avanti con gli scioperi già 
decisi sino al 6 giugno com 
preso quello di 8 ore con la 
manifestazione nazionale di 
mercoledì a Roma» 

Scioperi ce ne saranno an 
che oggi (sulle modalità deci 
de per le sedi di Roma un 
comitato dt lotta di 22 perso 
ne) e tutti t programmi sono a 
rischio comprese le tribune 
elettorali Di queste - e del pe 
ncolo che saltino - si occupe 
ra slamane I ufficio di presi 


Lettera di Natta al sindacato 
L’impegno Pei per la riforma 


Pensioni e servizi per gli anziani 


Con una lettera scritta alla segreteria del sindacato 
pensionati il segretario del Pei Alessandro Natta, 
traccia un bilancio dell'attività parlamentare dei 
gruppi comunisti e soprattutto definisce gli obietti¬ 
vi per la prossima stagione politica 11 Pei chiede i! 
riordino del sistema previdenziale e alcune misure 
urgenti per garantire un «mimmo vitale» ai pensio¬ 
nati più bisognosi 


■i ROMA Una lettera Per 
tracciare un bilancio dell atti 
viti parlamentare di questi ul 
limi quadro anni E per co¬ 
minciare a discutere degli 
obiettivi futuri che in gran 
parte già coincidono La lette¬ 
ra l'ha scrina il segretario ge 
Iterale del partito comunista 
Alessandro Natia Destinata 
ria, la segreteria del sindacato 
del pensionati (un sindacato 
che è diventato impedantissi 
mo nella vita delle confedera 
rioni solo per dime una nella 
Cgil f pensionati sono di gran 
lunga la «categoria» che conta 
il maggior numero di iscntti) 
Natta nella prima parte del 
documento ricorda per som 
mi capi I impegno e il lavoro 
svolto dai gruppi parlamentari 
comunisti per il riordino del 
sistema previdenziale una 
legge di riforma che ormai da 


ben nove anni è inserita all or 
dine del giorno del Parlamen 
to senza che però fino ad ora 
si sia potuti giungere ad una 
conclusione 

Dopo questa premessa U 
segretario del partito comuni 
sta entra nel mento degli 
obiettivi per la prossima sta 
gione politica E Natta sostie 
ne che il documento unitario 
elaborato dalle tre confedera 
zioni sindacali Cgil Cisl Uil 
sulle pensioni (documento 
che è stato già presentato a 
tutti i gruppi parlamentari) 
può costituire una «base* per 
il raggiungimento di un intesa 
tra i partiti 0 almeno per rag 
giungere un intesa tra quei 
partiti che «intendono tenere 
fede all impegno preso piu 
volte di riordinare il settore» 

Alessandro Natta dedica 
poi una parte della lettera al 


I emergenza rappresentata 
dai pensionati più bisognosi 
«Sappiamo bene - scrive te 
stualmenle il segretario gene 
raie del Pei che non tutti i pen 
sionati al minimo e i titolari di 
pensioni sociali sono poveri 
Ma altresì sappiamo che in 
queste fasce di pensionaU si 
annidano vere ed ampie sac 
che di povertà» E su questo il 
partito comunista presenta 
proposte precise dettagliate 
concrete La prima - pre$en 
tata da molto tempo - preve 
de I introduzione di un cosid 
detto «mimmo vitale» che do 
vrebbe andare ad integrazio 
ne dell assegno mensile dei 
pensionati più poven L'obiet 
tivo msomma e quello diga 
rantire almeno cinquecento 
cinquantamila lire agli anziani 
che vivono soli che pagano 
l affitto e che non hanno altra 
fonte di reddito Questa cifra 
andrebbe portata - sempre 
nella proposta comunista - fi 
no ad ottocen (ottantamila li 
re sempre mensile per le 
coppie di pensionati 
Altra parte del documento 
riguarda i servizi sociali Ed 
anche su questo tema impegni 
precisi II Pei infatti presente 



Alessandro Natta 


rà una proposta di legge che 
prevede la costituzione di un 
fondo nazionale da destinare 
agli enti locali al Comuni per 
la creazione di servizi a favore 
degli anziani II «fondo» nel 
progetto comunista è descnt 
to nel dettaglio dovrebbe es 
sere finanziato con almeno 
duemila miliardi e di questi 
soldi non meno del 60% do 
vrebbe essere destinato alle 
amministrazioni meridionali 
Ancora nella lettera Natta si 
occupa delle battaglie da con 


Festa nazionale a Tivoli 


Itinerario di nove giorni 
«attraverso» le donne 


Appuntamento a Tivoli dal 27 giugno al 5 luglio per 
la 11* Festa nazionale delle donne comuniste No 
ve giorni di incontri, confronti dibattiti, momenti 
di lesta dedicati alle donne, alle loro tematiche Un 
appuntamento reso ancora più importante dal fat¬ 
to che si svolgerà a pochissimi giorni da una con¬ 
sultazione elettorale di cui le donne piu che nelle 
precedenti, si annunciano protagomste 


MARCELLA CIARNELLI 


tm ROMA Sotto gli ombrel 
Ioni di una «storica» gelateria 
a parlare di donne E il primo 
incontro in vista dell appunta 
mento della Festa nazionale 
delle donne comuniste che si 
svolgerà a Tivoli a fine giugno 
Sul tappeto il programma in 
alcuni punti ancora da definì 
re l essere donna oggi il vo 
ler creare un occasione di in 
contro e di festa nel tracciato 
della Carta delle donne la vo 
lonlà di rendere per nove 
giorni le donne «visibili» a se 
stesse e agli altri 
Ad illustrare I iniziativa Vit 
tono Campione responsabile 
nazionale delle Feste Anna 
Maria Carloni della commis 
sione femminile nazionale dei 
Pct Daniela Romani segreta 
ria della Federazione di Tivoli 
e Insieme a tante altre Domi 
trita Ferrara la giovane grafica 
che ha disegnato il manifesto 
marchio della Festa Ha vinto 
il concorso battendo oltre 
150 concorrenti 


Parliamo di questa festa ta 
seconda per importanza dopo 
quella nazionale che tradizio 
nalmente si svolge in settem 
bre «Abbiamo scelto - ha 
detto Campione - di farla du 
rare meno rispetto alle scorse 
edizioni per essere in un cer 
to senso costretta a seie 
zionare meglio i contenuti 
Per creare la possibilità di 
scambi e di incontri meglio 
vissuti In questo senso sare 
mo certamente aiutati dal luo 
go scelto Tivoli centro ricco 
di stona e di monumenti 
splendidi ci costringerà nei 
fatti a strutture di minimo m 
gombro L ingombro cerche 
remo di crearlo con i conte 
nuli» 

«Progettare costruire la fe 
sta - ha aggiunto Anna Marta 
Cartoni - significa mnanzitut 
to attivare relazione e comu 
mcazione tra donne estende 
re una trama di rapporti con 
tante singole competenze 
associazioni donne dei parti 


li dei sindacati» 

Come avverrà tutto questo? 
Attraverso un ilinerano com 
plessivo che si dividerà in de 
cine di iniziative diverse nei 
contenuti ma tutte a misura di 
donna Riassumerlo non e fa 
Cile In alcune parti va ancora 
definito Di certo la festa mi 
ztera con un omaggio a Rita 
Levi Montalcim Nei giorni 
successivi sono previsti incon 
tri con le donne cilene e con 
quelle che vivono nei campi 
palestinesi A Tivoli ci sarà 
Estella Ortiz Los Leones Le 
hanno ucciso un figlio e il fra 
tello Con le loro foto sfila lutti 
i giovedì sotto il palazzo della 
Moneda La picchiano tutte le 
settimane ma lei tutte le setti 
mane e sempre li Incontri 
ancora con le neo elette in 
parlamento sia comuniste che 
degli altri partiti e con scien 
ziate come la direttnce del 
Centro di lotta alla sterilita di 
Shangay o Evelyn Fox Keller 
Si parla di sentimenti Poesie 
canzoni concerti «Amorosa» 
una rassegna di film di donne 
scelti tra quelli distnbum negli 
ultimi due anni costituiranno i 
momenti di spettacolo Ed m 
fine i luoghi della festa Villa 
d Esle la Rocca Pia la sala 
del trono dove si svolgeranno 
i dibattiti la piazza antistante 
la porta medioevale di acces 
so alla citta dove saranno alle 
stili i punti di ristoro e di ven 
dita 





ricciolina ROMA Blitz elettorale di Ciccio 

A A i* Ima H° na Stafler candidata ra 

nuda davanti dicale SI e presentata ieri nel 

a Montecitorio P nmo pomeriggio davanti a 

a momeaiono Montecitono a bordo di una ca 
bnolet rossa Vestita di rosa ha 
piu volte mostrato il seno nudo 
davanti agl obiettivi dei fotografi 
appositamer te convocati Cicciolina ha lanciato a tutti baci e 
volantini e slogan contro la «repressione sessuale» Uno dei 
presenti ha poi preso in braccio Òcciolma tentando di portarla 
dentro il palazzo di Montecitorio ma la polizia lo ha impedito 


denza della commissione di 
vigilanza informata da Agnes 
della rottura delle trattative 
ne sortirà un caldo appello a 
tutti i protagonisti della ver 
lenza perche trovino una inte 
sa in considerazione anche 
del momento politico e della 
funzione che la Rai svolge at 
traverso le tribune In questo 
senso si sono pronunciati len 
Minucci per il Pei Biondi per 
il Pii Dutto per il Pn Mal arei 
la per la De Biondi ha anche 
rilento di voci secondo te qua 
li gli spot elettorali delle tv pn 
vate sono saliti di prezzo m 
coincidenza con gli scioperi 
alla Rai Solidali con i lavora 
ton sono i giornalisti dei 
■gruppo di Fiesole» movi 
mento che conta folte adesio 
m tra i giornalisti Rai «Il muso 
duro dell azienda - si legge in 
una nota - appare sospetto 
quando senza colpo fenre si 
sono fatte centinaia di promo 
zionì non sempre motivate ed 
ancora di recente decine di 
assunzioni nello stesso settore 
giornalistico al di fuon di 
qualsiasi cnteno che non (os 
se la lottizzazione pura» 



La manifestazione di ien mattina a via Teulada 


Intervista 

Il Financial 
«studia» 
Guido Rossi 


■■ «I comunisti conquista 
no un riformatore italiano» 
con questo titolo il «Financial 
Times» ! autorevole quotidia 
no economico inglese pub 
bheava I altro giorno in pnma 
pagina un intervista a Guido 
Rossi ex presidente della 
Consob candidato mdipen 
dente nelle liste del Pei nel 
collegio Milano Pavia Dopo 
aver rilevato che Rossi «è un 
ncco avvocato di grosse so 
cietà e un negoziatore i cui 
dienti includono il suo buon 
amico Leopoldo Pirelli» il «Fi 
nancial Times» chiede tra I al 
tro al candidato le ragioni del 
la sua scelta «Suppongo che 
l Italia sia maturata - e la ri 
sposta - e io stesso sono ma 
turato» Questo paese - conti 
nua - «si e industrializzato e si 
e sviluppato fmanzianamente 
in modo rapido ma la mag 
gior parte delle nostre leggi e 
dei nostri regolamenti sono 
tuttora quelli di una società 
sermagncola» Quanto al Pei 
esso per Rossi »è democrati 
co ha capito e ha accettato 
che non ci sara nessuna rivo 
luzione I. idea invece è la n 
forma (I Pei ha numerosi pie 
coli investitori ora» 


tessami \ 


GIUGNO ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


durre nel settore della sanità 
a cominciare dalla battaglia 
contro « ticket samtan «per 
qualificare e rendere più efh 
cienfe e quindi piu difendibile 
il sistema sanitano pubblico 
per i approvazione del piano 
nazionale e dei progetti per gli 
anziani» Infine il fisco il Pei 
- conclude Natta - ha presen 
tato una proposta di legge per 
una profonda nforma del si 
sterna che va in direzione dei 
suggenmenti avanzati dal sin 
dacato pensionati 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola i annuale e la pnma 
verrà a scadenza l'I 6 1988 


• Le cedole successive sono pan al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ntenuta del 6,25%, maggio¬ 
rato del premio di 0,75 di punto 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità 


In sottoscrizione dairi al 3 giugno 


Prezzo 
di emissione 


Pnma cedola annuale 
lorda netta 


99% io 10,35% 9,70% 
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;ct 


CONSORZIO 

PO-SANGONE 

Avviso di indicendo gara 

Il Consorzio Po-Sangone intende procedere all affida 
mento dei servizi di spurgo e pul z a delle vasche e dei 
manufatti dell impianto di depurazione che <>i renderan 
no necessari nel corso di un b enmo da aggiudicarsi ; 
all impresa che avrà offerto il maggior ribasso sul prez j 
zo base i 

L'importo del servizio c base di gara è dt Lira i 
350 000 000 

La durata del servizio è fissata in 730 giorni naturali 
consecutivi L impresa dovrà disporre di due canal jet 
da 150 atm ognuno e di tre autobotti con capac tà d 7 , 
me ognuna j 

6 neh està I iscrizione alt Anc alla categoria 10 lettera I 
al tlavon idraulici acquedotti fognature impianti di | 
irrigazione» per un importo non inferiore a L 
700000 000 e il certificato relativo dovrà essere alle 
gato alla richiesta d inv to 

Si invitano le ditte interessate a partecipare alia gara < 
a far perven re la richiesta di nvito in carta legale alla | 
sede del Consorzio Po-Sangone via Romba 29 10123 j 
Tonno sntro ls ore 12,00 del giorno 12 giugno j 
1987 

La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal Con 
sorz o Po-Sangone ad insindacabile giudizio 
Tor no 27 maggio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Ferreri Sergio Garberoglio i 


I compagni della Sezione Bononi e 
del Com lato ciuad no di Macerata 
pance pano al grave tulio del com 
pagno Gianfranco G ul aneli per la 
morie del 

PADRE 

Macerata 29 maggio 1987 

La Federazione dei comun su reg 
g ii parlec pa al lutto per la morte 
del compagno 

GIOVANNI MEGALIZZI 

m litanie del PCI dal 1944 sempre 
Impegnato nelle lotte per la demo 
cra 2 a e la d fesa de lavorator 
Regg o Calabria 29 maggio 1987 


A due anni dalla scomparsa di 

VITO USANTI 

il compagno Salvatore r corda 1 in 
colmable vuoto lascialo e sotto 
scr ve altre c nque quote della Coo 
perativa Soc de I Imita 
Polenza 29 magg o 1987 


Ricorre il pnmo anniversario della 
scomparsa del compagno 
ERNESTO CAPURRO 
iscrtto al Partto nel 1924 Per la 
sua intensa attività antifascista veni 
va deferito al tnbunale speciale con 
Gramsci Terracini e numerosi altn 
compagni Partecipò alla resistenza 
armata in qualità di partigiano com 
battente Dopo il J945 ricopri di 
verse canche nel Partito I compa 
gnt di (otta lo ncordano con Im 
menso affetto e sono vicini nel ri 
cordo alla moglie che nell occasio¬ 
ne sottoscrive per I Unita 
Genova 29 maggio 1987 

27/5/77 27/5/87 

A dieci anni dalla scomparsa di 

MARIA GRAZIA 
ALLOATTI POLI 

Giulio Valentina e Nicola la ncor 
dano con grande affetto agli amici 
ed a compagni che la conobbero e 
sottoscrivono per < Unità ti gluma 
le per cui lavoro tanti anni 
Torno 29 maggio 1987 


ARCI CASALTURIST (e« botai DU LACI 

Bioley di Valtournenche (Aosta) mt uso 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-egosto - turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (ALI Vie Lenza 116 Tel 0142/55 177 


l'Unità 

Venerdì 

29 maggio 1987 























Governo 

Arriva 
il decreto 
Rognoni 


in Italia 


Ancora attentati e tensione in Alto Adige 

Raffiche di mitra e bomba 


■■ ROMA Rognoni presen 
torà molto probabilmente 
stamattina al Consiglio dei 
ministri il decreto legge gra 
Zie al quale molti processi 
circa quattrocento non do 
vrebbero piu correre il rt 
schio di essere annullati dal 
la Cassazione La certezza 
assoluta ancora non ce Si 
attendeva il ritorno dagli 
Stati Uniu di Fanfani per gli 
ultimi ritocchi al provvedi 
mento dopo il motivato ed 
articolato parere favorevole 
del Csm 

Sempre contrastanti i giu 
dizi Salvo Ando responsa 
bile del dipartimento prò 
blemi dello Stato del Psi si 
dice «stupito» della concita 
zione e della fretta dimostra 
te «da un esecutivo minorità 
no e tutto democristiano» 

Secondo Giovanni Palom 
barin e Franco Ippolito 
presidente e segretario di 
Magistatura democratica il 
contenuto del decreto «e 
condivisibile nella parte in 
cui risolve il contrasto sulle 
Corti d assise confermando 
che la competenza a preco 
suture gli organi giudicanti 
spetta al Consiglio superiore 
della magistratura» 

«Non esprime garantismo 
- è scritto nella dichiarazio 
ne - ma concezione cavillo 
sa la Cassazione quando da 
rilievo determinante ad 
aspetti estrinsechi come il 
decreto presidenziale che 
rappresenta solo la forma 
esteriore delle decisioni del 
Csm Non appare invece in 
armonia con I articolo 25 
della Costituzione la legitti 
mazione retroattiva anche 
dei collegi costituiti senza 
preventiva delibera del ■ 

Csm» 

«Preoccupa comunque il 
metodo - prosegue la nota 
di Md - Si segue ancora la 
logica dei provvedimenti 
tampone alterando I ordì 
nana competenza istituto 
naie II decreto continua la 
tendenza a risolvere con in 
lervenli ad hoc problemi di 
applicazione di leggi* 

Secondo Md si deve nfor 
mare «I ordinamento giudi 
ziano ed il Csm deve vigilare 
sul poteri dei dirigenti assi 
curando I imparziale distri 
buzione dei processi E ciò 
per impedire che fra non 
molto ci si trovi di fronte ad 
un nuovo urgente provvedi 
mento autoritario senza che 
si sia cercato di evitarlo* 


Ancora paura e tensione in Alto Adige per lo stilli¬ 
cidio degli attentati La scorsa notte sulla statale 
che da Bolzano porta a Merano ignoti terroristi 
hanno sparato raffiche di mitragliela contro una 
casa abitata da tredici famiglie italiane Subito do 
po lo stesso gruppo ha fatto esplodere una bom 
ba rudimentale Polizia e carabinieri non hanno 
ancora trovato tracce dei terroristi 


XAVEft ZAUBERER 


Hi BOLZANO Da un paio di 
giorni in Aito Adige molta 
gente accompagna il saluto 
del mattino con la domanda 
«Ancora una bomba stano! 
te ? « 

Infatti nelle ultime sei notti 
gli sciacalli del tritolo hanno 
messo a segno cinque attenta 
tl ) ultimo dei quali ) allra not 
te contro un edificio lungo la 
statale che da Bolzano porta a 
Merano nel none di Simgo 
All I 30 un commendo ha 
sparato alcune raffiche di mi 
traghetta facendo esplodere 
una borraccia di alluminio im 
bornia con 200 grammi di di 
namile 

Nella casa presa di mira 
abitano tredici famiglie Italia 
ne gente tranquilla che non 
ha mai avuto screzi di sorta 
men che meno di natura elnt 
ca C e anche un bar che all o 
ra della criminale azione dei 
terroristi era chiuso 

La bomba e stata collocata 
proprio davanti al bar Gli at 
tentatori hanno acceso la mie 
eia e quindi hanno sparato le 
raffiche di mitraghetta contro 
il bar ma anche contro i piani 
abitati dalle famiglie Una pai 
toltola è stata trovata nella cu 
cina di un appartamento 

Il commando ha aperto il 
fuoco da una piazzala posta 
davanti all edificio preso di 
mira Quindi I esplosione del 
I ordigno rudimentale 

Gli attentatori potrebbero 
poi essere (uggiti attraverso i 
ampi ma secondo la testi 
monianza di un anziana inqui 
lina delia casa colpita due 
membri del commando dopo 
aver trasportato sul luogo I ar 
ma per l attentato potrebbero 
essere andati ad appostarsi 
con la vettura in una posi 2 io 
ne favorevole per facilitare la 
tuga del «gruppo di fuoco» 

In ogni caso gh inquirenti 
malgrado lo stato d allarme 
non sembrano ancora aver 
trovato una pista sicura 

Tra la gente intanto ere 
scono lo sconcerto la preoc 
cupazione e la tensione il eli 
ma ideale per gli ambienti che 
dalla contrapposizione nazio 
nalislica traggono le loro for 


tune elettorali 

Non a caso nella seduta dei 
capigruppo del Consiglio re 
gionale di ieri manina d fron 
te a un documento unitano di 
condanna degli atti terroristici 
e degli ambienti neofascisti e 
neonazisti che li ispirano han 
no dato la loro adesione la 
De la Volkspartei il Pei la Li 
sta alternativa il Psi il Pn i 
partiti trentini Pptt e Uatt 
mentre I esponente missino 
ed Èva Klatz dell Heimatbund 
(la lega patriottica che propu 
gna I autodecisione e il distac 
co del Sud Tirolo dall Italia) 
hanno abbandonato i aula 

Anche dai sindacati e venu 
to un appello alla comune lot 
ta per la pacifica convivenza 
tra popolazioni di lingua e tra 
dizioni diverse assieme alle 
forze democratiche respin 
gendo le suggestioni naziona 
hstiche Ed e venuto un invito 
a far presto chiarezza sui re 
sponsabili delle azioni cnmi 
nose 

Infatti se il ministro Scalfa 
ro parlando a Bolzano ha assi 
curato che le indagini saranno 
orientate a 360 gradi perman 
gono inquietanti margini di in 
certezza sui quali si dovrebbe 
fare chiarezza anche perche 
la gente ne parla e le voci che 
corrono incontrollate sono 
quelle che maggiormente 
possono nuocere 

E il caso ad esempio della 
notizia secondo cui sarebbero 
comparsi alcuni volantini del 
Mia il cosiddetto Movimento 
italiani Alto Adige che già 
qualche anno fa rivendicò al 
cune azioni esplosive propo 
nendosi come «vendicatore» 
della violenza del tedeschi 

La ricomparsa di questi 
•vendicatori» sarebbe un ulte 
riore elemento di inquietudi 
ne e di turbativa nel clima già 
abbastanza teso di questa vigi 
ha elettorale 

Sarebbe bene che gh mqui 
renti dicessero qualcosa in 
proposito per tranquillizzare 
la gente se si tratta di un in 
venzione oper intarmarla do 
verosamente se esistessero 
elementi di riscontro in prò 
posilo 



La casa deli ultimo attentato terronstico in Alto Adige 


«La tensione seme alla destra» 


Parla il segretario della 
Federazione del Pei di Bolzano 
«I terroristi non hanno consenso 
tra la gente». Dichiarazione 
dell’on. Roland Riz 


MICHELE SARTORI 


Hi BOLZANO «Siamo preoc 
cupati Estremamente preoc 
cupati Questa campagna di 
attentali tende a «lanciare una 
strategia di scontro fra gruppi 
etnici Ribai a tutte le temati 
che del dibattito elettorale» 
dice Giancai lo Galletti segre 
tano della Federazione Po di 
Bolzano «Qui si rinfocola il 
terreno del nazionalismo si 
ingrandiscono i problemi lo 
cali e si nlaitcìano gh opposti 
estremismi della destra Italia 
na e di quella di lingua tede 
sca Bombe e attentati servo 
no alla frangia separatista del 
l Heimatbund da una parte al 
Msi e alla sua linea di negazio 
ne dei dmtti del popolo sudh 
roiese dall aura» 


I) Msi dice che passera da 
23mila a 35mila voti 
*Ho grossi dubbi Si c è il 
pencolo che degli italiani si 
sentano attraiti ma No ere 
do che non sara I emotività a 
prevalere II bisogno fonda 
meniate di questa (erra e ta 
convivenza Le frange che 
usano il infoio sono schegge 
impazzite» 

Impazzite? 

«Si oggettivamente non 
hanno consenso In fabbnea 
negli uffici gh italiani e i sudo 
rolesi convivono» 

E nei paesi della provincia? 
•Stndaci e abitanti di lingua 
tedesca hanno espresso una 
solidarietà vera e sincera agli 
italiani colpiti da attentati La 


convivenza è un elemento 
portante e radicato nella no¬ 
stra società» 

Però (a massa di voti che t 
missini hanno già preso direb¬ 
be il contrario 

«Questo e un altro discorso 
Hai un governo provinciale 
De Svp-Psi che ha ammmi 
strato creando ingiustizie so¬ 
prattutto ai danni degli Italia 
ni La sohdanetà esiste fra la 
gente viene negata dall am 
minorazione provinciale» 

Magnago ed anche la Hei 
matbund in questt giorni fan 
no balenare la possibilità che 
gli auton degli attentati stano 
italiani Possibile? 

•Non so di chi siano le 
bombe questo lo scopriranno 
investigatori e guidici So solo 
che chiunque le abbia messe 
ha favorito Msi e Heima 
tbund» 

Il Pei ha una lista elettorale 
che porta al secondo posto un 
candidato di lingua tedesca 
In questi giorni state facendo 
campagna elettorale e comizi 
anche nei paest dove fa pre¬ 
senza comunista è scarsa o 
nulla. Che reazioni ci sono? 


Notai e laureati 
non possono più 
patrocinare 
nelle preture 


•Qui esiste un mondo prò 
fondamente anticomunista 
un atteggiamento alimentato 
anche dalla Svp Tra la gente 
non c è ostilità ma neanche 
favore» 

Intanto a Roma Roland 
Riz deputato e vicepresidente 
del gruppo misto alla Camera 
•bandiera» della Sudtiroler 
Volkspartei ha nlasciato una 
dichiarazione nella quale af 
ferma di «non avere dubbi che 
i volantini di nvendicazione 
degli attentati di questi giorni 
non sono stati scritti da chi 
mastica lingua tedesca o dia 
letto tirolese» Il parlamentare 
ha poi aggiunto che gli atten 
tati non giovano certo al prò 
prio partito e neanche a tutti 
gli alln partiti democratici e 
moderati «Non vogliono ac 
cusare nessuno ma le cose 
stanno cosi Siamo comunque 
disperati - ha insistito il parla 
mentare - per questo ntorno 
del terrorismo che abbiamo 
sempre respinto» Poi ha insi 
stilo «Quei volantini li ha 
scritti chi non conosce ne le 
lingua tedesca ne il dialetto 
del Tìrolo» 


Notai laureati in giunsprudenza studenti in legge non 
potranno piu d ora in avanti esercitare il patrocinio legale 
dinanzi alle preture Con una sentenza depositata ieri la 
Corte costituzionale ha fatto cadere le norme che questo 
patrocinio ammettevano 1 art 6 lettere «A» e «B» della 
legge n 283 del 190 ] e successive disposizioni legislative 
Richiamando una precedente decisione dell 85 in materia 
di patrocinio nelle preture minori i giudici di palazzo della 
Consulta hanno affermato che «ne la qualifica professiona 
le (notaio) ne i) titolo culturale (laurea in giurisprudenza o 
superamento di determinati esami in tale corso) possono 
assicurare quell indispensabile vaglio di specifica idoneità 
tecnica ali esercizio della professione forense che solo 

I esame di Stato o un adeguato equipollente sono in gradi 
di garantire 

L’Alta Carte 11 contenzioso ancora aper 

. ... to sulla base della normati 

invalida va tributaria vigente prima 

Hih nnrmp della riforma del 1973 do 

vra tener conto di due sen 
tributane lenze della Corte costitu 

zionale che hanno reso 
•inapplicabili altrettante nor 
me del testo unico delle leggi suiie imposte dirette del 58 
(Dpr n 645) J giudici di palazzo della Consulta hanno 
dichiarato costituzionalmente illegittimi I art 106 primo 
comma che assoggettava all imposta di ricchezza mobile 
le «plusvalenze e sopravvenienze attive» anche delle socie 
tà non esercenti attività commerciali nonché l art 198 
secondo comma che non comprendeva nello sgravio fi 
scale previsto per le somme non dovute la maggiorazione 
d imposta per prolungata rateazione La giustizia tributaria 
dovrà ora giudicare con un ottica opposta 

Falsa laurea ingannare il futuro coniuge 

. . , assicurandolo di aver con 

Odi coniuge: seguito la laurea quando in 

II mAtrimnnin realta non e stata mai di 

Il mammonio scussa ta tesi è motivo sul 

è nilllO fidente per ottenere la nul 

luà del mammomo concor 
**datano II principio è stato 
stabilito dalla prima sezione civile della Cassazione che ha 
confermato I ordinanza della Corte d appello di Bari del 
dicembre del 1984 con la quale era stato dichiarato esecu 
(ivo lo scioglimento da parte dei giudici ecclesiastici del 
vincolo matrimoniale tra Seralìna Testa e Francesco Dona 
telli Secondo i giudici del capoluogo pugliese Donatelli 
aveva provocato un vizio del consenso da parte della Testa 
inducendota «in errore sulle qualità personali» perche le 
aveva detto di essersi laureato in ingegneria elettronica 


Traahetti Con un esposto presentato 

CawUmi*. alle Procure della Rqpubbli 

P^r IR Sardegna. ca di Roma e di Napoli i 

eSDOStO Sulle responsabili di un coordi 

, tramenio di associazioni 

prenotazioni per la difesa dell ambiente 

e dei diritti degli utenti e 
consumatori hanno solleci 
tato lo svolgimento di un indagine sui motivi che ogni 
anno in occasione dell estate rendono difficili se non 
impossibili le prenotazioni delle navi traghetto delia So¬ 
cietà Tirrema e delle Ferrovie dello Stato per la Sardegna 
Secondo gli avvocati Antonio Stellato Carlo Rienzi Gioia 
Vaccart e Cario D (nzillo «Le ragioni di queste difficoltà 
starebbero nella prassi di assicurare ad agenzie di viaggi un 
certo numero di posti sui traghetti post» che vengono poi 
acquistati dai turisti obbligatoriamente insieme con costosi 
servizi alberghieri» Questa prassi »è comprensibile nei pe 
nodi normali ma non e accettabile quando è altissima la 
domanda non solo di tunsh ma anche di sardi che deside 
rano tornare a casa nel forzato penodo fenale di agosto 
penodo in cui deve prevalere il pubblico interesse di tra 
sporto per le isole» 

FABIO INWINKL 


Piacenza 

Auto 
in prova 
fa strage 


■B PIACENZA Quattro per 
sane sono morte ed una quin 
ta è rimasta gravemente ferita 
in seguito ad un incidente 
stradale verificatosi ieri matti 
na sulla statale 45 alle lOcir 
ca nei pressi di Bobbio in 
provincia di Piacenza II sini 
Siro si è verificato in seguito 
allo sbandamento di una 
«164» dell Alfa Lancia un au 
lo in prova non ancora in 
commercio condotta da un 
collaudatoré dell Alfa di Are 
se Roberto De Gregorio 39 
anni di Napoli Luomo era 
impegnato in una prova di re 
sistema della nuova automo 
bile Per cause imprecisate 
anche se non ufficialmente 

K le I ipotesi della forte ve 
il collaudatoré ha perso 
il controllo del mezzo e sban 
dando ha travolto una Simca 
1000 che viaggiava in direzio 
ne opposta sulla quale si tro 
vava una Intera famiglia Cesa 
re Merli di 73 anni deceduto 
sul colpo la moglie Ada Cas 
sinan dì 67 anni deceduta 
qualche ora dopo all aspeda 
le di Bobbio il figlio della 
Coppia Bruno Merli di 38 an 
ni che si trovava alla guida 
della Simca Valena Gobbi di 
33 anni moglie di quest ulti 
mo deceduta durame il tra 
sporto in ospedale Pressoché 
illesa la fìglioletta di auestt ul 
timi di 3 anni handicappata 
grave 

Immediatamente dopo I ur 
to la 164 dell Alfa ha preso 
fuoco distruggendosi compie 
lamente tl De Gregorio deve 
la vita al fatto di essere stato 
sbalzato fuor» dall auto E ora 
ricoverato all ospedale di Pia 
cenza con 60 giorni di prò 1 
gnosi 

Al momento dell incidente 
le condizioni di guida erano j 
ottime il fondo stradale era 1 
infatti asciutto ed in quel pun j 
to la Statale 45 in seguito agli 
ultimi ammodernamenti se 
gna uno spazioso rettilineo 


' Cinque persone tra cui un amministratore del Pii di Laterza arrestate 

per l’attentato a una stazione dei carabinieri in Puglia 

Assessore accusato di tentata strage 


La tragedia di Pinerolo 

Sequestro per il cane 
che ha ucciso 
un bambino di 5 anni 


Poco prima dell’alba del primo maggio scorso una 
rudimentale bomba era esplosa davanti alla caser¬ 
ma dei carabinieri di Laterza (Taranto) Tra gli at¬ 
tentatori. arrestati len mattina, ci sarebbe stato an 
che un assessore repubblicano del paese Giuseppe 
Capodiferro 53 anni Avrebbe piazzalo la bomba 
per «vendicare» tre suoi nipoti condannati per traffi¬ 
co di droga e perche gli facevano pagare le multe 


GIANCARLO SOMMA 

Hi LATERZA (Taranto) Giu terza (Taranto) poco prima 
seppe Capodiferro assessore dell alba del pnmo maggio 
comunale repubblicano ai Erano in cinque in auto Con 
servizi sociali e alla nettezza I assessore c era un odonto 
urbana era stato fermato con tecnico di 26 anni Vincenzo 
alcuni amici poco dopo I at Scarati (nato a Laterza ma re 
tentato contro la caserma dei sidente a L Aquila) un mano 
carabimen del suo paese La vale di 27 Vito Perrone uno 


studente universitario di 26 
Giuseppe Stano e un operaio 
di 25 Michele Maddalena 
Tutti compreso I assessore 
sono incensurati Contro di to¬ 
ro il giudice istruttore presso il 
Tribunale di Taranto Augusto 
Bruschi ha emesso ieri man 
dati di cattura per tentativo di 
strage detenzione e porto 
abusivo di esplosivo ed esplo¬ 
sione di ordigno in luogo pub 
blico 

Le indagini svolte dai cara 
bmien di Laterza in collabora 
2 ione col Nucleo operativo di 
Bari sono d jrate oltre tre set 
umane perché i cinque non 
erano - ali inizio - diretta 
mente collegabili con I atten 
tato Ed eri difficile capire 
soprattutto osa potesse aver 


spinto un assessore a piazzare 
una bomba Gravi danni in 
realtà non ce ne (urono l or 
digno era rudimentale e il 
«botto* provoco solo la rottu¬ 
ra dei vetn della caserma e di 
alcune auto in sosia L attenta 
to voleva probabilmente esse 
re infatti un «avvertimento» 
ai troppo solerti carabinieri 
L assessore Capodiferro a 
quanto ora di dice non aveva 
mandato giu due cose innan 
zitutlo le «attenzioni» nservate 
dai miluan a tre suoi nipoti 
condannali per traffico di dro¬ 
ga E poi la fine di una lunga 
impunita in fante piccole co 
se dal non pagare le multe 
per divieto di sosta alla possi 
bilita di far andare in moto i 
suoi «protetti» senza I obbliga 
tono casco E c è chi giura 


I primi due erano stati annullati 


Terzo mandato contro Arafat 
per le armi date alle Br 


tm VENEZIA II giudice istruì 
tore di Venezia Carlo Mastel 
Ioni non demorde Nono 
stante la Cassazione abbia per 
ben due volte annullato i 
provvedimenti restrittivi da lui 
emessi contro Yasser Arafat il 
magistrato lagunare ha spie 
calo un nuovo mandato que 
sta volta di companzione nei 
confronti del leader dell Olp l 
reati contestati sono soliti 
introduzione clandestina e 
detenzione di armi da guerra 
La prima accusa si riferisce 
ad un carico d armi introdotto 


in Italia nel settembre de! 79 
con lo yacht Papago di prò 
poeta del brigatista Massimo 
Cidom II carico era stato pre 
levato al largo delle coste liba 
nesi e quindi sbarcato a Me 
sire e poi diviso tra i brigatisti 
rossi La seconda accusa si n 
ferisce invece ad un deposito 
di armi e munizioni ntrovato 
nella zona del Montello in 
provincia di Treviso 
A parlare dei rapporti inter 
corsi tra Br e Olp erano stati 
alcuni brigatisti pentiti come 
Antonio Savasta Michele Ga 


iati Sandro Galletta e Carlo 
Bozzo 

Il giudice Mastello™ aveva 
emesso un primo mandato di 
cattura per concorso morale 
contro Arafat il 3 settembre 
dell 83 Con lui erano stati ac 
cusati altri eue esponenti pa 
lestinesi Dooo vane peripezie 
(revoca da parte del Consi 
gliere istnittorc successiva 
conferma da parte del Tribù 
naie della literlà) il provvedi 
mento era stato annullato dal 
la Cassaziore per un vizio di 
forma non era stato notificato 


secondo i termini di legge al 
difensore di Arafat 

Nel settembre de» 84 tl 
mandato fu reiterato Ma an 
cora una volta la Cassazione 
ha accolto il ricorso del legale 
del leader palestinese confer 
mando invece il mandato 
emesso nei confronti di Salah 
Khalef capo dei servizi di si 
curezza de» Olp Secondo la 
Suprema corte il concorso 
morale in un reato deve esse 
re comprovato da specifici 
elementi indiziami in questo 
caso troppo labili 


(ma sono tutte cose da verdi 
care) che avesse ancora me 
no graduo l avvio di alcune in 
dagini su certe irregoianla edi 
tizie 

I nipoti ossia t fratelli Calai 
do Angelo e Pietro Capodi 
ferro erano stati arrestati lo 
scorso anno insieme ad altre 
otto persone per traffico di 
droga Come gli alln in pnmo 
e secondo grado sono stati 
condannati a pene tra i sei e 
gli otto anni Cataldo e Pietro 
in seguito hanno usufruito de 
gli arresti domiciliari e i cara 
binien non hanno lasciato 
passare un giorno senza un 
controllo Idue e cosi proba 
bilmente anche lo zio hanno 
vissuto tutto questo come una 
«persecuzione» E poi il resto 


Con la moglie 

Ex questore 
di Imperia 
arrestato 
per droga 


■■ IMPERIA l carabimen 
hanno tratto in arresto sotto 
accusa di detenzione e spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
lex vicequestore ed ex co 
mandante delia squadra mo 
bile di Imperia ora in pensio¬ 
ne Vincenzo Alessi di 74 anni 
e la moglie Fulvia Borello di 
60 La donna e stata sorpresa 
mentre consegnava una busti 
na con 10 grammi di eroina 
ad una giovane tossicomane 
Neila loro abitazione sono 
stali trovai altn 30 grammi di 
eroina Interrogati dal pretore 
di Taggia ne e stato confer 
malo \ arresto 


«Cosa vuole - dice un cara 
biniere che vuol restare anom 
mo - quia Laterza c era gente 
abituala a poter far tutto senza 
controlli che si sentiva intoc 
cabile E 1 assessore era tra 
questi» Dover pagare una 
multa evidentemente gli era 
parso offensivo Fatto sta che 
Capodiferro è stato arrestato 
per l attentato lasciando sbi 
gottito I intero paese (I4mila 
abitanti) Pure sorpresi sono 
rimasti i suoi compagni di par 
(ito La federazione provincia 
le I ha sospeso cautelativa 
mente ieri sera Certo e un 
brutto colpo Specie in cam 
pagna elettorale specie te 
nendo conto che proprio oggi 
il segretario nazionale del Pn 
Spadolini sara a Taranto per 
un comizio 


Film su Moro 

Interrogato 
dal giudice 
giornalista 
del «Borghese» 


■■ ROMA Francesco Cari 
di che riferì nell 85 sul setti 
manale «Il Borghese» la noti 
zia del ritrovamento nel rifu 
gio del terrorista Senzani di 
una registrazione audiovisiva 
di Moro prigioniero delle Br 
è stato ascoltato come testi 
mone dal consigliere istrut 
tore di Roma Cudillo Al ter 
mine del colloquio Candì ha 
dichiarato «Ho parlato detta 
giratamente della genesi del 
mio articolo basato su in for 
mazioni di fonte attendibile 
rimasta anonima» 


■■ TORINO II procuratore 
della Repubblica di Pinerolo 
ha disposto il sequestro giudi 
ziano del cane che mercoledì 
sera ha ucciso azzannandolo 
alla nuca il piccolo Stefano 
Giughera di cinque anni In 
mancanza di testimoni oculari 
sarà impossibile ricostruire le 
fasi della tragedia e soprattut 
to scopnre cosa ha scatenato 
la furia del cane 
Come spesso accadeva 
mercoledì Stefano era runa 
sto da solo a giocare nel corti 
le mentre i suoi genitori si 
erano allontanati per il lavoro 
nei campi Quando poco do 
po sono tornati alia cascina 
hanno trovato il piccolo in 


una pozza di sangue Inutile 
ogni tentativo di soccorso 
Stefano e morto in pochi 
istanti dissanguato II cane 
aggredendolo al collo gli ha 
reciso la giugulare e rollo la 
cervicale L animale un mero 
ciò di pastore tedesco di tre 
anni era legato con una cale 
na di circa tre metri 
Il cane ora è stato portato al 
canile d» Tonno gestito dai 
I Enpa e resterà a disposatone 
del magistrato Silvano Trai 
sci presidente dell Enpa di 
Torino ha affermato che I am 
male «resterà nel canile fino 
alla (ine deli inchiesta Lani 
male non deve essere abbat 
tuto perche non ha nessuna 
responsabilità nella tragedia» 


Morte sul lavoro a Tolentino 

Avvolto dalle fiamme 
lucidatore di mobili 
spira dopo lunga agonia 


am TOLENTINO (Macerala) E 
deceduto dopo una agonia 
protrattasi per oltre 24 ore 
Mano Bacalom 33 anni di 
Tolentino trasformato merco 
fedì sera in torcia umana dalle 
fiamme causate dallo scoppio 
d» un recipiente con materiale 
infiammabile usato per la luci 
datura dei mobili 
Pare che a provocare I e 
spiosione sia stata una scinti! 
la dovuta al contatto di una 
punta metallica con la super» 
eie del barattolo che l uomo 
intendeva apnre Le fiamme 
che sono seguite hanno mtac 


calo i vestiti da lavoro del Ba- 
caloni procurandogli ustioni 
di secondo e terzo grado nel 
95% della superficie corpo 
rea Le sue condizioni sono 
apparse subito gravi tanto che 
i sanitari dell ospedale di To 
lenti no provvedevano a tra 
sfenrlo presso il reparto gran 
di ustionati di Cesena dove è 
poi deceduto 

11 Bacalom lascia la moglie 
e tre figli in tenera età La di 
sgrana si e consumata all in 
temo de) suo laboratorio di 
artigiano fornito di prodotti 
infiammabili utilizzati appunto 
per lucidare i mobili 
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Omicìdio 

Assolto 
il boss Misso 
a Napoli 

Mi NAPOLI Giuseppe Misso 
il presunto «boss» della ca 
morra coinvolto nell inchiesta 
fiorentina sulla strage del rapi 
do 904 e stato assolto per m 
sufficienza di prove dai giudici 
della terza sezione della Corte 
di assise di Napoli nel proces 
so per 1 omicidio di Emilio Fe 
miano ed il ferimento di Do¬ 
menico Rullo 

Al termine della camera di 
consiglio i giudici napoletani 
hanno condannato a 24 anni 
di reclusione (di cui uno con 
donato) Antonio Cnscuolo ed 
a 18 (due condonati) Lucio 
Luongo ritenuti gli esecutori 
Per II primo non e stata consi 
derata I aggravante della pre 
meditazione a Luongo i giudi 
ci hanno invece concesso le 
attenuanti generiche in quan 
lo reo confesso E stato mol 
tre assolto sempre per insuffi 
cienza di prove Domenico 
Pullo accusalo dell omicidio 
di Carmine Lombardi un «fi 
gitocelo» di Misso il quale per 
i magistrati romani e ritenuto 
colui che collocò o consegnò 
I esplosivo (atto scoppiare sui 
rapido 904 

È quindi rimasto Insoluto 
(omicidiodi Lombardi il qua 
le secondo il magistrato na 
poletano che firmo il nnvio a 
giudizio 1u ucciso da Femia 
no e Pullo dopo una lite in 
discoteca Secondo quella n 
costruzione Misso all epoca 
latitante avrebbe ordinato a 
Criscuolo e Luongo di vendi 
care la morte di Lombardi 

Questa versione e in con 
trasto con quella ipotizzata 
dai magistrati fiorentini se 
condo » quali Lombardi fu fai 
to uccidere du Misso perché 
lo stesso temeva che U giova 
ne potesse rivelare particolari 
sulla strage Sempre Misso 
poi avrebbe ordinato I ucci 
sione di Fermano e Pullo sica 
ri del giovane Durante il di 
battimento Luongo ha confer 
maio di essere il responsabile 
dell agguato ai rivali unita 
mente a Criscuolo 
t «ispiratore» come egli lo de 
fini della vendetta esciuden 
do che I ordine fosse parnto 
da Misso Nonostante ia sen 
lenza di assoluzione Misso ri 
mane in carcere sia per I ordì* 
ne di cattura emesso net suoi 
confronti nell inchiesta sulla 
strage di Firenze sia per una 
condanna a 24 anni di reclu 
«Ione per associazione per de 
linquere di stampo mafioso e 
rapina 

Napoli 

Sindacalisti 

arrestati: 

estorsione 


• NAPOLI Due sindacalisti 
del consìglio di labbnca della 
Alivar di Calvano (azienda ali 
montare del gruppo Sme) so 
no stali arrestati per estorsio 
ne e tentativo di estorsione 
nei confronti della lgefi s la dit 
ta che gestisce il servizio di 
mensa all interno dello stabili 
mento Assieme a loro è finito 
in carcere anche il responsa 
bile operativo per la Campa 
ma della stessa Igefi che 
avrebbe fatto da tramite fra i 
due sindacalisti e I azienda Si 
tratta di Mario Russo 37 anni 
e Ciro Di Perno 45 anni della 
componenie FilziatCgii del 
consiglio di fabbrica della Ali 
var e di Giancarlo Esposito di 
23 anni Sono siati arrestati su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore Armando D Atte 
rio che ipotizza i reati di estor 
sione e tentata estorsione I 
due sindacalisti avrebbero 
preteso dall azienda che ge 
slisce la mensa da tempo in 
difficoltà e con progetti di n 
dimensionamento del perso 
naie la somma di 1 milione e 
500 mila mensili da dividere 
con I Esposito per evitare ia 
mentele e proteste sul vitto 
servito all interno dello stabili 
mento e 10 milioni una tan 
tum per evitare proteste degli 
opera» al momento del ridi 
mcnsionamento dell organi 
co della Igefi Le trattative con 
la Igefi sarebbero state intavo 
late da Mano Russo tramite il 
dirigente della stessa azienda 
che in realtà sarebbe stato un 
loro complice Contempora 
neomenie sarebbero iniziate 
manovre di ostruzionismo e 
boicottaggio sobillate dal ter 
zo complice per sollecitare 
I azienda a versare quanto ri 
chiesto t tre sarebbero riusciti 
ad incassare solo una prima 
rata complessiva di 90Qmila li 
re 


Catanzaro, una giovane di 28 anni sequestrata da una coppia 


Per 4 anni come una schiava 


Dopo averla segregata hanno bastonato e maltrattato 
per anni una donna di 28 anni costringendola a fare 
la serva In piu ad insaputa della loro vittima si 
appropriavano ogni mese della pensione Lui funzio¬ 
nano dell lacp lei assistente sociale sono stali arre¬ 
stati dai carabimen su ordine della Procura di Catan¬ 
zaro per sequestro di persona, estorsione appro¬ 
priazione indebita, violenza privata e maltrattamenti 


ALOO VARANO 


■B CATANZARO Vittima e 
serva Viveva imprigionata m 
casa da quelli che erano di 
ventati I suoi padroni Minac 
ciata bastonala nutrita a 
stento quando non doveva 
tare i servizi veniva relegata tn 
una specie di sgabuzzino do 
ve una volta aperto il letto era 
impossibile stare in piedi in 
alto un lucernaio che nascon 
deva tutto ai vicini e impediva 
che si potesse guardare fuori 
In piu i suoi padroni - secon 
do magistratura e carabinieri 
- ogni mese si impadronivano 
delnntero ammontare delia 
nsione di invalidità di 
0 000 lire che avevano otte 


nuto per lei e che ia loro vitti 
ma serva non sapeva neanche 
di possedere Dai 1982 Anto 
ma Tallanta 28 anni di dram 
mi alle spalle ha vissuio cosi 
nell appartamento buono di 
due insospettabili «persone 
per bene» Alessandra De Vi 
to assistente sociale e Giu 
seppe Tarantino funzionario 
dell Istituto autonomo case 
popolari di Catanzaro I Ta 
ramino entrambi quaranten 
ni hanno un bambino del 
quale Antonia non doveva co¬ 
munque curarsi 
l carabimen l hanno libera 
ta dopo aver trovato il stsiema 


per apnre la porla di casa che 
quando non c erano i signori 
padroni era sempre chiusa 
con un conpiicato sistema 
che ne impediva l apertura sia 
dall interno che dall esterno 


Minacce 

quotidiane 


Antonia ha pianto urlato 
ed implorato che non la por 
tasserò in it anicomio Picco 
la bruna st etta in un vestiti 
no marrone era terronzzata e 
tremava conte una foglia pen 
sando che si slessero realiz 
zando le minacce quasi quoti 
diane di rincniuderla in un po 
sto orribile bolo quando con 
gran fatica i carabinieri i han 
no convinta che erano li per 
mettere fine ali incubo e resti 
tuirla alla liberta ed alla vita si 
e affidata e confidata facendo 
emergere lentamente le tappe 
del suo calvano 
Una adolescenza con un 


patrigno e dei fratellastri che 
la tiranneggiavano trattandola 
come sorella serva sfociata in 
un grave esaurimento nervo 
so 11 ricovero in un pio istituto 
fino alla guarigione completa 
Il nhuto dei suoi familiari a n 
ceveria nuovamente in casa 
dove naturalmente Antonia 
non aveva una gran voglia di 
tornare L affidamento ad una 
famiglia dove viene costretta 
a tare in cambio di nulla la 
serva e dalla quale scappa per 
un nuovo ncovero nella Casa 
di Riposo di Villa Petama do 
ve la signora De Vito ia l assi 
stente sociale Ed e proprio la 
stgnora De Vito nel 1982 ad 
essere gentile e comprensiva 
con Antonia offrendole vitto 
ed alloggio in cambio di «al 
cum piccoli lavon domestici» 
Una specie di colpo di fortuna 
per la ragazza dopo tante tn 
bolaziom 

Ma gentilezza e compren 
sione si rivelano subito una 
trappola Tra la ragazza ed il 
resto del mondo viene co 
strutta una muraglia per impe 


dirne t contatti Antonia non 
doveva comunicare con nes 
suno se non attraverso i suoi 
padroni Non può uscire di ca 
sa ne telefonare Perfino per 
andare in bagno le serve un 
particolarissimo permesso 

Terronzzata psicologica 
mente Antonia ha pensalo a 
lungo come porterst liberare 
Ha iniziato ad inviare messag 
gì ai vicini di casa nell unico 
momento m cui continuava 
ad avere un labile rapporto 
con ti resto del mondo quan 
do usciva per qualche servizio 
sul balcone di casa Piano pia 
no qualcuno si è accorto che 
qualcosa non andava nel ver 
so giusto in quell abitazione di 
quei signori cosi gentili e per 
bene con tutti ed ha avvertito i 
carabinieri 

Luciana Smglitico Sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Catanzaro non appena in 
possesso d» elementi ritenuti 
sufficienti ha ordinato la hbe 
razione della ragazza 

L operazione e stata portata 
a termine venerdì scorso con 


grande cautela con ) obietti 
vo di non creare allarme nei 
carcerieri della ragazza Ales 
sandra De Vito e Giuseppe Ta 
ramino quando rincasando 
non hanno trovato in casa An 
toma si sono ben guardati dal 
denunziare la scomparsa del 
la ragazza 


Non stavano 
lavorando 


H loro nervosismo e ere 
sciuto con il passare del lem 
po mentre gli inquirenti conti 
nuavano ad accumulare prò 
ve Raccolti altri elementi il 
giudice Singìittco ha spiccato 
ten mattina t mandati di cattu 
ra Un ultima sorpresa nessu 
no dei due coniugi quando si 
sono presentati i carabinieri 
net rispettivi uffici si trovava 
sul luogo di lavoro Firmato il 
registro di entrata erano in ai 
ro a sbngare loro faccende 
forse a dare la caccia alla ser 
va misteriosamente spanta 


Importante sentenza 

Assolto a Monza 
obiettore autotrasferito 


Assolto perché il latto non costituisce reato È la 
sentenza emessa ieri dal Tribunale di Monza sul 
caso di Ermanno Cova, obiettore di coscienza, 
«reo» di essersi autotraslento dall'ente cui era stato 
assegnato dal ministero della Difesa a quello da lui 
indicato per svolgervi il servizio civile E una sen¬ 
tenza di grande nltevo altri obiettori attendono di 
essere processati per la stessa causa 


OIUMm CREMAONAM 


■I MONZA Svolgere il servi 
zio civile presso un ente diver 
so da quello al quale si e stati 
destinati dal ministero della 
Difesa non costituisce reato 
Lo ha stabilito ten il Tribunale 
di Monza giudicando il caso 
di Ermanno Cova obiettore di 
coscienza autoirasfcntosi 
dall ente a cui era stato asse¬ 
gnato a quello da lui prescelto 
e perciò denunciato per nfìu- 
to di svolgere il servizio civile 
La sentenza del tnbunale 
presieduta dal dottor Vjncen 
zo Pantaleo costituisce un 
importante precedente in giu 


rtsprudenza È la prima volta 
infatti che un obiettore di co¬ 
scienza viene giudicato dalla 
magistratura ordinaria anzi 
ché da quella militare per un 
fatto legato al suo servizio co 
me è stato disposto dalia Cor 
tc costituzionale con sentenza 
del maggio 85 Ai tempo stes 
so Cova è il pnmo obiettore 
ad essere processato per es¬ 
sersi autotraslento In Italia ci 
sono altn dodici giovani che 
attendono di comparire da 
vanti al giudice con la stessa 
imputazione 

Il caso di Ermanno Cova 


25 anni laureando in geoio 
già residente a Sommalom 
barda in provincia di Varese è 
assai significativo Nei dicem 
bre dell 84 Ermanno presenta 
domanda per poter svolgere 
un servizio alternativo a quel 
lo militare Passano dieci me 
si viene ncc nosciuto obietto¬ 
re di coscienza Chiede di es¬ 
sere destinolo in servizio al 
Cenasca un ente affiliato alla 
Cisl che si occupa di sviluppo 
delia cooperazione e risulta 
fra quelli abi itati dal ministero 
a lar svolgere servizio civile 
L articolo 3 della convenzione 
tipo stipulata fra il ministero 
della Difesa e » vari enti preve 
de come prassi normale la 
precettazione concordata, il 
fatto cioè che (obiettore di 
coscienza venga inviato a 
svolgere il propno servizio 
presso I ente da lui prescelto 
Le cose non vanno cosi 
Il 10 marzo 86 Ermanno 
viene precettalo d ufficio 
presso una casa di riposo per 



anziani in Brianza Obbedì 
sce ma subito presenta do¬ 
manda di trasferimento pres 
so il Cenasca II ministero non 
risponde lui decide di auto 
trasferirsi Viene denunfiato 
dal distretto militare per nfiu 
to a svolgere il servizio civile 
«La precettazione d ufficio 
- commenta Ermanno Cova - 
viene giustificata dal ministero 
come strumento per stronca 
re eventuali fenomeni di im 
boscamento in realtà e un si 
sterna per intralciare il cammi 
no dell obiezione di coscien 


za e far svolgere ai giovani un 
servizio civile dequalificato 
spesso inutile» 

Sostiene il Pubblico mini 
stero d udienza Walter Ma 
pelli che ha chiesto I assolu 
zione «Il fatto non costituisce 
reato perche Ermanno Cova 
non si è rifiutato di svolgere <1 
servizio civile ma 1 ha svolto 
in un ente diverso da quello 
per cui era stato precettato 
Semmai si può parlare di una 
violazione disciplinare» Una 
violazione che il ministero 
della Difesa ha ntenuto tanto 


grave ai punto da sospendere 
Cova dal suo «status» di obiet 
tore assoggettandolo perciò 
a tutti gli obblighi di leva In 
latti il 28 apnle a Cova e stata 
recapitata la cartolina che lo 
chiama alle armi Coerente 
coi suoi principi si è rifiutato 
di partire, ha presentato ricor 
so al Tar contro la sanzione 
disciplinare inflittagli dal mini 
stero Ma ora attende di esse 
re arrestato per renitenza alla 
leva e di comparire questa 
volta si davanti al Tnbunale 
militare 


Saranno esposte cento opere dell’artista 

Morandi ritorna a Parigi 
e questa volta da trionfatore 


Grosseto 

Abusi 
battuti 
dal Comune 


Brigatisti 

Esaltarono 

omicidio 

Condannati 


Dopo la sfortunata esposizione del 71 Giorgio Mo- 
randi toma a Pangi, ma questa volta da montatore 
Una mostra antologica di oltre cento opere dell'ar- 
tista bolognese aprirà i battenti il prossimo 11 giu¬ 
gno all'Hotel De Ville, per iniziativa dell'Assoeio- 
lion pour la promotion des arls, che ha chiesto la 
collaborazione organizzativa e scientifica della 
Gallena comunale d'arte moderna di Bologna 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE SMARGIASSI 



■■ BOL(X NA Parigi e una 
citta difficile da conquistare 
Balzac lo sapeva bene II suo 
eroe sfortunato Lucien De Ru 
bempré se ne tomo scornato 
dal pnmo assalto Lo stesso 
capitò a Giorgio Morandi nel 
1971 Ovvero alle sue opere 
(il maestro era scomparso set 
te anni prima) per la prima 
volta esposte nella capitale 
francese Le bottiglie piu fa 
mose dell arte contempora 
nea furono discretamente 
snobbate dal pubblico e ap 
pena notate dalla critica Ma 
come per Lucien e la secon 
da volta quella che coma 
Stavolta sono stati i parigini 
a muovèrsi Una richiesta arri 
vaia all ultimo momento due 
mesi (a. ma nonostante la fret 
ta quella che ì francesi vedran 
no fino al 20 agosto e una pa 
noramica ampiamente signift 
cativa degli oltre 50 anni di 
attività di Morandi E stavolta i 
cugini d oltralpe sembrano 
decisamente intenzionati a su 
perare vecchie diffidenze nei 
confronti dell arte italiana 
contemporanea disposti ad 
accogliere «Morandi» erre 
moscia e accento sulla i co 
me «uno de» loro» «in questi 
anni c è stata una lenta ma de 
osa crescita di attenzione in 


Francia per Morandi Spero 
che questa mostra ne sia la 
consacrazione» osserva Fran 
co Solmi curatore della tra 
sferta morandiana a Parigi 
Ana di sottile rivincita anche 
nelle parole di Pier Giovanni 
Castagnoli nuovo direttore 
della Galleria comunale «La 
cultura francese è sempre sta 
ta a disagio nel riconoscere 
ad artisti di altn paesi un posto 
di primo piano nella cultura 
figurativa del Novecento 
Quando I ha fatto e sempre 
avvenuto m un contesto di in 
discussa centralità parigina ■ 
In un certo senso anche sta 
volta sara cosi Si rivaluterà un 
Morandi che pur facendo ca 
so a se tra le avanguardie arti 
stiche del secolo certamente 
fu affascinato da Cezanne e 
Coro! traguardandoli fra le 
calure estive del paesaggio di 
Grizzana Proprio con un pae 
saggio del !91! si apnra la 
mostra messo a disposizione 
assieme ad altri pezzi della 
sua collezione da Lamberto 
Vitali che ad onta dei suoi 
quasi novant anni ha adento 
con entusiasmo all invito di 
collaborare alla mostra partgi 
na Una sua testimonianza 
(accanto a quella dello studio 
so parigino Jean Ciair) com 


panra sul catalogo edito da 
Mazzotta Si diceva cento tra 
acquerelli olii disegni e ac 
queforti selezionati da Solmi e 
Vitali Ira cu naturalmente le 
44 opere e le 30 incisioni in 
possesso de la Galleria comu 
naie bolognese nucleo di un 
piu volte ipotizzato «museo 
Morandi» Il resto proviene 
dalle collezioni private Vitali e 
Mattioli dalie sorelle Moran 
di dalla pinacoteca di Brera 
unico contributo straniero le 


due opere conservale al Cen 
tre Pompidou 
Resta cunosa e un po so 
spetta 1 occasione del revival 
morandiano ricorrono infatti 
» dieci anni di Jacques Chirac 
sindaco di Parigi la mostra si 
tiene nel Municipio e ia presi 
dentessa dell associazione 
promotrice vedi il caso e ma 
dame Chirac «Ma noi - taglia 
corto il sindaco di Bologna 
Renzo Imbern - andiamo a 
Parigi per celebrare Morandi 
e nessun altro 


• GROSSETO II Tar ha detto 
di no Niente sospensiva al 
I immobiliare che ha costruito 
46 mini appartamenti un ca 
pannone di ritrovo e un altro 
per servizi e cucina (cioè un 
vero e proprio ristorante) a 
Pnncipina a cinque chilome 
tn dal mare L immobiliare e 
la Gesim e l aliare va sotto il 
nome - cosi lo chiamano lutti 
- delle «conigliere doro» in 
quanto la licenza di costruzio 
ne era stata nlasciata per quat 
Irò immobili destinati all alle 
vamento di conigli con annes 
so casotto 

Ma si sa i conigli nel cappe 1 
lo del prestigiatore possono 
diventare di tutto La sanatoria 
richiesta all amministrazione 
comunale non venne conces 
sa perche un attento accerta 
mento compiuto dagli organi 
dirigenti del Comune appuro 
che le opere abusive erano 
state eseguite dopo il pnmo 
ottobre 1983 data deii entra 
ta in vigore della legge sul 
condono edilizio 

Naturalmente vi fu un ricor 
so e ora il Tnbunale regionale 
amministrativo (Tar) ha emes 
so la sua sentenza che da ra 
gione ali amministrazione co 
munale E la prima volta che 
un giudizio di questo genere 
viene dato in Toscana e giu 
siamente ha suscitalo molti 
commenti L annuncio e stato 
dato nel corso di una confe 
renza stampa ed e stato il sin 
daco il comunista Flavio Tat 
tanni ha far rilevare come sta 
volta chi ha commesso un 
abuso mn ne esce indenne 

Ora li Comune dovrà deci 
dere che cosa fare deile «ex 
conigliere d oro» che passa 
no gratuitamente in proprie 
ta dell ente locale □ PZ 


■i GENOVA Cinque «brigati 
sti rossi» sono stati condanna 
ti ten dalia Corte d assise di 
Genova per apologia di reato 
aggravato da finalità di terrori 
smo ed eversione La pena 
maggiore e stata inflitta a Bru 
no Seghetti (quattro anni e ot 
tomesi di cui un anno condo 
nato) mentre Luigi Novelli e 
stato condannato a quattro 
anni e sette mesi (due anni 
condonati) Per Francesco Lo 
Bianco Prospero Galhnari e 
Francesco Smcich ta Corte ha 
applicato il vincolo della con 
ttnuazione con precedenti 
sentenze passate in giudicato 
aumentando le rispettive pene 
di set mesi per Lo Bianco e dt 
cinque mesi per Gallina» e Se 
ghetti 

Il fatto che ha portato i cm 
que davanti ai giudici genove 
si risale al febbraio 1984 Nel 
corso del processo sempre 
dinanzi alla Corte d assise di 
Genova per il sequestro del 
l armatore Piero Costa e 15 f e 
rimonti compiuti dalle «Br» nel 
capoluogo ligure In due npre 
se prima a voce in aula e poi 
con un articolato documento 
i cinque rivendicarono I orni 
cidio compiuto pochi giorni 
prima a Roma del generale 
americano Leamon Hunt 

Ieri all udienza era presente 
soltanto Smcich in quanto gii 
altri quattro avevano rinuncia 
to a comparire Prima dell ini 
zio del processo Smcich ha 
fatto pervenire tramite gli uo 
mini della scorta una lettera 
alla Corte m cui sostanziai 
mente nealeava i concetti 
espressi dal documento di ri 
vendicazione2scntto tre anni 
fa Alla domanda del Presi 
dente poi ha nsposto confer 
mando di essere un «militante 
delle Brigate rosse» e di non 
avere altro da aggiungere 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 


Avviso di gare di appalto 

Questa Amm n sbarrane indirà d stinte gare di appalto med ante 

licitazione privata per 
Il APPALTO N 115 

M S p ogrammata per I anno 1983 in ed t c scolasi c Opere va o 
di r ordino presso le scuote Materne di v a Montevei no 10 e via 
Carabell 8 

Optra da imprenditore adita ad affini 

Importo a basa d asta L 239 880 492 

Cai ANC r eh està «2» del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti r eh eslo non interiore a 13 

2) APPALTO N 116 

M S programmata per I anno 1983 in editici scolastici Opere vane 
d nord no presso te scuote etememai di via G Gonzaga e via Z ama 

Opara da impranditore adita ad affini 

Importo a baia d atta L 197 821 904 

Cai ANC neh està «2» del 0 M 25 2 1982 n 770 Nume o d pen 
dent r chiesto non nferoreaS 

3) APPALTO N 117 

M S programmata per I anno t983 nedl et scolasi ci Opere var e 
d nord no presso la scuola Media di via Mondoffo 7 

Opara da impranditort adita ad affini 

Importo a basa d asta L 221 959 915 

Cat ANC r chiesta «2» del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
dent neh esto non nter ore a 13 

4) APPALTO N 118 

M S programmata per I anno 1983 n ed t c scotastic formazione 
d un gruppo d serv zi g en ci a p an rialzato primo secondo terzo 
e r tac memo mpermeabilizzaz one terrazzo della Palestra presso 
l ed t co scolasi ico di va A Marzio 9e vaOlona 14 Sedediscuole 
superi» 

Opara da impranditora adii* ad affini 

Importo a basa d asta L 156 000 000 

Cat ANC neh està «2» del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti neh esio non interiore a 8 

61 APPALTO N 119 

M S programmata per t anno 1984 in ed 1 ci scolasi c Sostitu 2 one 
dei serramenti esterni n lega leggera e opere var e d nord no della 
scuola Materna di via Massaua 

Opara da fabbro 

Importo a basa d asta L 113 343 475 

Cat ANC neh està «51H del 6 M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 6 

6) APPALTO N 120 

M S programmata per I anno 1984 n edifici scolastici S sterna? o- 
ne esterna e del cortile presso I As to N do di via Delle Betulle 1 

Opara da imprenditore adita od affini 

Importo a bau d atta L 105 507 211 

Cat ANC richiesta «2» del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 8 

71 APPALTO H 121 

M S programmata per t anno 1983 n editici scolastici Ritacimento 
della copertura presso la Scuola Elementare di via A laghi 42 

Opara da imprenditore edile ed affini 

Importo a basa d asta L 146 712.988 

Cai ANC neh està <2> del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti r chiesto non interiore a 8 

8) APPALTO N 122 

M S programmala per l anno 1983 n editici scolastici R lac mento 
parz ale delle canalizzazioni riordino generale della copertura ed 
opere vane di ripristino presso la scuola Media di p azza Abbiategras 
so 2 

Opaco da impronditora Oddo od «KM 

Importo a bau d'asta L. 164 670 269 

Cat ANC richiesta «2* del 0 M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 8 

91 APPALTO N 123 

M S programmata per I anno 1983 in edifici scolastici Opere vane 
d riordino presso la scuola Materna d via Anfossi 26 

Opara da imprenditore odila od affini 

Importo a boa# daataL 166 219 152 

Cai ANC richiesta *2» dal D M. 25 2 1982 n 770 Numero dipen 
denti richiesto ngn inferiore a 9 

101 APPALTO N. 124 

M S programmata per I anno 1984 m edifici scolastici Rifacimento 
della copertura e delle canalizzazioni della Scuola Elementare di via 
Martmengo 36 

Optra da imprenditore adda od affini 

importo a basa d asta L 250 295 461 

Cat ANC richiesta «2» del D M 25 2 1902 n 770 Numero d pen 
denti neh esto non inferiore a 13 

11) APPALTO N 126 

M S programmata per I anno 1983 in ed f ci scolast c R ord no 
copertura a falde e piana a terrazzo della Scuola Elementare d v a 
Crocei sso 15 

Opara da imprenditore edile ad affini 

Importo a bua d'asta L 153 500 000 

Cat ANC richiesta «2« del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non interiore a 8 

12) APPALTO N 126 

M S programmata per 1 anno 1983 m ed I ci scolastici Opere var e 
di riordino presso I edificio di corso di Porta Romana 110/112 Sede 
di Scuole Secondar e 

Opara da imbiancatore a verniciatore 

Importo a baso d osto L. 241 600 000 

Cai ANC neh està «5Gi del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti neh esto non inferiore a 10 

la spesa necessar a per la reai zzaz one delle opere di cui a presenti 
appalti è f nanz ata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 
Conformemente at disposto dell art 13 comma 3 2 della legge 
26-4 1983 n 131 (che ha convertito in legge con modi! caz one il D L 
28 2 1983 n 55) per questi appalti 1 calcolo del tempo contrattuale 
per la decorrenza degli interessi d r tardati pagamenti non terrà 
corno de» gom intercorrenti tra la spedinone delta domanda di 
somministrazione del mutuo e ta r cezione del relativo mandato d 
pagamento presso ia competente Sezione di Tesoreria Provine ale 
Le cuaz om verranno esper te a sensi dell art 1 lettera al della 
legge 2 2 1973 r 14 ed m conformità alle dispos ziom contenute 
nelle legg 13 9 1982 n 646 e 12 10-1982 n 726 
Gl atti d appallo possono essere presi n visione presso I UH co 
Appalti e Contiau» del Settore Serv zi Lavori Pubblici del Comune di 
M lano V a Pirelli 39 12 p ano 

é consent ta la presentazione di offerte da parte d essoc azioni 
temporanee di mprese a sensi dell art 20 e seguent della leqqe n 
504/77 

Per pa tee pare alla gara le Imprese dovranno essere n possesso dei 
seguenti requisit 

a) Iscr z one all Albo Naz onale per la categor a come sopra nd cara 
per jn ammontare su f c ente a copr re I importo a base d asta 
bi tnsuss slenza d stato d 1 qu daz one o tali mento e insuss stanza 
d procedure fall merlai o conco datane in corso 
cl Cert ( caz one r asc ata dall INPS d data non anter ore a tre mes 
ecopadelOM 10 r gua dante iversament contr but vi retai v a 
dpendent n car co all impresa almeno nel terzo mese antece 
dente la p esentazione della domanda II ceri t cato dell INPS 
deve anche documentare che I Impresa abb a un numero d d pen 
dent non nfer»ore a quello r eh esto 
In s°de d presemaz one della domanda d partec pazrane a I n della 
documentazone ndcata alle lettera ai e b) è suff certe apposta 
deh araz one 

La documentaz one nd caia alla lettera c) dovrà nvece essere atte 
gata a la domanda a pena d esclus one dagl nv t 
in part colare l cert f cato INPS dovrà essere in or gmale o tn cop a 
conlorme attor g naie 

I suddett requ s t sono r eh est anche ne confronti delle riprese 
associate 

In attuaz one del d sposto dell art 25 della legge Regionale n 70 del 
1983 per le present gare di appalto verranno t tenute anomale 
quelle offerte che supereranno di 15 punì la meda delle offerte 
presentate 

La domanda d partec paz one (una per ciascuna gara) con allegata 
la cert f cazione r chiesta e contenente I md cazione del numero di 
cod ce 1 scale e del numero dell appalto cu intende partecipare 
nd r zzata al Settore Serv z Lavori Pubbl c» Uff ciò Albo Appaltai» 
dovrà essere consegnata presso t UH c»o Protocollo del Settore 
Serv z Lavori Pubblio Via Pirell 39 12 piano entro 10 grami dalla 
data d pubbl cazione del presente avviso alt Alt» Pretono del Comu 
ne d M lano 

La domanda d partec paz one non vincola la stazione appaltante 

IL DIRETTORE DI SETTORE L ASSESSORE 

0» Pietro Gtech Ing. Carlo Ridice Potuti 


6 l'Unità 

Venerdì 

29 maggio 1987 



















in Italia 


Carceri 

In forse 
il voto 
dei detenuti 

■1 ROMA I detenuti rischia 
no di non poter votare nelle 
prossime elezioni se sarà 
mantenuto lo sciopero prò 
damalo dati 11 al 16 giugno 
dai direttori delle carceri La 
gitazione e motivata dalla de 
cadenza del decreto legge 
che prevede miglioramenti re 
tributivi del personale degli 
istituti penitenziari e il recluta 
mento di 2000 agenti di custo 
dia In discussione al Senato 
per la sua conversione in leg 
ge i) provvedimento è stato 
praticamente abbandonato 
dal governo non in grado di 
indicare la copertura finanzia 
rta di alcuni emendamenti 
presentati da diversi gruppi e 
sui quali peraltro II sottose 
gretano alla Giustizia il de Lu 
ciano Bausi si era dichiarato 
favorevole «È grave - ha so 
stenufo il comunista Giovanni 
Urbani - che un problema di 
mera copertura fmanziana 
non difficile da risolvere ab 
bia impedito di approvare un 
provvedimento di cosi riie 
vante interesse Alle resisten 
ze del governo deve pertanto 
imputarsi la pesante responsa 
bìlltà del perdurare di una si 
illazione assai negativa nel 
settore penitenziario» Il de 
creto scade il 29 giugno et 
sarebbe il tempo per conver 
(irlo ma ben difficilmente le 
Camere torneranno a riunirsi 
entro il 14 giugno mentre la 
pnma seduta del nuovo Parla 
mento è prevista solo per il 2 
luglio Da qui la quasi certezza 
della decadenza Ricordiamo 
che il provvedimento straordi 
nano era stata presentato dal 
governo perché la riforma 
del Corpo degù agenti già ap 
provata a Montecitorio era ri 
ma&ta insabbiata al Senato (e 
poi cancellala dallo sciogli 
mento delle Camere) proprio 
per le divergenze e i contrasti 
all interno della maggioranza 
e le «prudenze» del governo 
La riforma prevede un organi 
co di 40 000 unità (le carenze 
sono già macroscopiche e nel 
corso dell anno entreranno m 
(unzione i nuovi istituti di Ca 
tania Alba Melfi Larino, Mi¬ 
lano Vasto Padova Paola 
Calanzaro Augusta Castrovil 
lari Pesaro e Tolmezzo), il de 
creto è quindi uno stralcio ur 
gente per almeno 2 000 agen 
tl 108 direttori (200 con gli 
emendamenti) 20 direttori di 
servizio sociale 155 (250 con 
gli emendamenti) educatori 
per adulti Novità pure per le 
relnbuzioni dal gennaio 
87 straordinario retribuito 
per glt agenti nella stessa mi 
sura della Polizia (oggi è una 
miseria) nuove indennità di 
servizio Ut modifiche propo 
ste prevedevano ulteriori mi 
giuramenti di carriera e retn 
butivi la pensionabilità del 
l intera indennità facilitazioni 
di carriera per il personale in 
servizio Tutti benefici che ri 
schtano ora di saltare se il de 
creto decade Per questo tan 
to il relatore Mario Gozzini 
della Sinistra indipendente 
che i senatori intervenuti han 
no chiesto al governo di rtpre 
sentarlo immediatamente in 
un testo che contempli le in 
novazioni migliorative con 
cordate a palazzo Madama 



Blocco scrutìni 
I sindacati 
a palazzo Chigi 

Consiglio dei ministri 
dedicato ai Cobas 
mentre in tutto il paese 
dilaga la protesta 


Oggi si derìde sulla scuola 


Oggi la «guerra della scuola» rimbalza alla presi¬ 
denza del Consiglio stamattina la Falcucci tara la 
sua relazione a Pantani e agli altri mmistn, nel 
pomeriggio Fanfam incontrerà Cgil Cisl Uil e 
Snals per discutere su questo argomento La nvolta 
che, dopo la «circolare sui commissari» dilaga or¬ 
mai a vista d occhio Alla vigilia un nuovo incontro 
fra sindacati e Cobas 


MARIA SERENA CALIERI 


■I ROMA Venerdì mattina 
oggi ore 11 Falcucci arriva a 
palazzo Chigi per tenere al 
Consiglio una relazione sul 
«caso scuola» Che cosa potrà 
dire? Un compito da sudare 
Dopo la pioggia di censure 
denunce 1 allargarsi della 
protesta già dalle prime ore 
ien la sua circolare sui «com 
missari ad acta» per risolvere 
la guerra degli scrutini è stata 
impugnata dal sindacato auto 
nomo della scuola io Snals 
che ha fatto ricorso al Tar 
Analoghi ricorsi preparano i 
Cobas e la Cgil del Lazio Non 
basta il «parlamento della 


scuola» cioè il Consiglio na 
zionale delia pubblica istru 
zione e stato riunito ieri sera 
fino a tardi per discutere su 
una mozione che prevedeva 
«la richiesta di revoca del 
provvedimento autoritario le 
sivo della professionalità do 
cente» Peggio che ai tempi 
dell ora di religione Comuni 
sti e indipendenti di sinistra e 
il repubblicano Castagnetti 
hanno chiesto la convocazto 
ne della commissione Pubbli 
ca istruzione della Camera 
per un audizione del ministro 
dopo che altrettanto ieri ave 
va fatto al Senato il comunista 


Pecchioli L esponente repub 
blicano boccia come «pnvi di 
autorevolezza» sia il ministro 
che Fanfam il liberale presi 
dente de) Senato Malagodi 
commenta la circolare come 
un «fatto grave» e la conside 
ra una manovra elettorale 
Buon ultimo a chiedere che 
Falcucci vada via arriva Almi 
rante Stroncature dell ultima 
ora su cui arnva il giudizio di 
Chiarante «Piu volle i comu 
nisti hanno chiesto le dimis 
siont dei ministro ma è stato il 
pentapartito nel suo comples 
so a darle piu volte il volo di 
fiducia per salvarla Fu lo stes 
so Craxi a espnmerle solida 
rieta Ora bisogna che la presi 
denza del Consiglio dia nspo 
ste alle tensioni e assicuri la 
normale conclusione dell an 
no scolastico E poi si volti pa 
gina con il voto del 14 giu 
gno» Un ondata di ribellione 
investe tutto il mondo della 
scuola professori e famiglie 
presidi e studenti (ien in 2 000 
hanno manifestato a Tonno) 
spesso neppure solidali nei 
contenuti con i «docenti sei 


vaggi» i Cobas ma inferociti 
per I attacco a professionalità 
e dintto di sciopero la ndu 
zione di un anno di lavoro o 
studio a una valutazione d uf 
fleto mezzo burocratica mez 
zo militare la disinvoltura po 
litica con cui si è lasciata de 
generare la situazione fino a 
questo punto Basterà la mini 
maratona istituzionale di oggi 
a risolverla? Nel pomenggio 
dopo il Consiglio Fanfam n 
cevera appunto Pizzmato 
Marini e Benvenuto e le segre 
tene dei sindacati scuola (an 
che agli autonomi dello Snals 
Il capo del governo ha con 
cesso un confronto) Cisl e Uil 
in un comunicato congiunto 
alla vigilia chiedono che Fan 
fam si presenti con un decre 
to legge sul precanato 
Ma il fronte unico s menna 
quando Manni liquida a parte 
la protesta di questi giorni co 
me «un nuovo sport naziona¬ 
le il tiro alla Falcucci» E Piz 
zlnato da Milano invece prò 
mette agitazioni se sul preca 
nato non c è questo atto del 


governo che estenda a tutti la 
sentenza della Corte costitu 
zionale Anche se i diretti inte 
ressati (Coordinamento na 
zionale precan) già lo conte 
stano perché parziale loro 
vogliono altro ilhcenziabilità 
dopo 180 giorni di servizio 
blocco dei concorsi abilita 
zione ad hoc per chi ha servi 
zio ma non titoli graduatona 
di scommento E i Comitati di 
base? A loro di nuovo unita 
riamente i vertici confederali 
dicono che «bisogna astenersi 
dal blocco degli scrutini per 
evitare attentati al diritto di 
sciopero» E replicano che 
•gli interlocutori» ufficiali del 
ministro quanto a negoziato 
sindacale restano loro 
Il ministro con un articolo 
che appare su) «Popolo» di 
oggi si rivolge appunto ai Co 
bas dicendo che da loro non 
le e mai arrivata alcuna nehie 
sta ufficiale di incontro e chte 
dendo«nomi recapiti» facen 
do capire comunque che è d» 
spombile all incontro «visto il 
malessere» la cui eco I ha rag 


giunta «Embrassons nous» 
solo fra ministro e ribelli 7 No 
perche nel pomeriggio di oggi 
ci sarà un nuovo incontro fra 
Comitati Cgil Cisl Uri e Snals 
il tentativo e quello di am 
vare a proposte comuni su 
fondo d incentivazione ana 
grate dei formatori classi di 
venti alunni agibilità sindaca 
le precanato m modo da da 
re un senso nsolutivo all in 
contro con Fanfani di oggi po- 
menggio Loro i Cobas forti. 
della protesta che sono nusct 1 
ti a smuovere fanno valere la 
loro rappresentatività «di fron i 
te a sindacati che non ce. 
I hanno piu» chiedono anche | 
impegni al governo sulla pros¬ 
sima fmanziana («Vogliamo j 
un vertiginoso aumento per la 
spesa dell Istruzione») la mo¬ 
difica della legge quadro Alla 
Falcucci che accusano di «es 
sersi accorta solo adesso di; 
una protesta che va avanti da j 
un inverno» dicono che tele 1 
grammi ne hanno già mandali i 
parecchi se vuole riceverti il ' 
loro indirizzo è via Balilla 7 i 
Roma ! 


Beffa elettorale in Sicilia 

Si traveste da Papa 
e il paese lo accoglie 
tra gli applausi 

_ DALLA NOSTRA REPAZIONE __ 

SAVERIO LODATO 

Mi PALERMO Una beffa elei 


(orale Un pensionato di 50 
anni Emanuele Ciancimmo 
quasi leggendario nella zona 
perche una ne fa e cento ne 
pensa che si traveste da Papa 
pur di richiamare * attenzione 
E ci riesce Un paese dell A 
gri genti no Ribera (2Qmtla 
abitanti) in subbuglio e ora 
diviso (ra simpatizzanti e dem 
gratori del matacchione Ole 
ro e cattolici che non trovan 
doci nulla da ridere stigmadz 
zano lo scherzo e la «strumen 
talizzazione del Santo padre» 
E accaduto sabato 23 maggio 
atte 20 30 nella piazza princi 
pale La notizia si diffonde so 
lo ora ali indomani dei) affis 
sione del manifesto da parte 
cattolica Cos e accaduto 
esattamente? 

A scegliere un insolita aper 
tura della campagna eletlora 
le erano stati i dirigenti di De 
mocrazia proletaria che a me 
ta maggio avevano fatto affig 
gere un vistoso manifesto con 
questo messaggio sibillino «Il 
Papa a Ribera» indicando ap 
punto la data del 23 maggio 
Attesa stupore curiosità si 
diffondono facilmente Allo 
rario convenuto piu di tremila 
persone si riversano nella 
piazza principale Ecco che 
giunge a bordo di un eiegan 
tissima Mercedes nera (natu 
ralmente affittata) il pensto 
nato Ciancimmo con tanto di 
tunica bianca zucchetto con 
al collo un vistoso crocefisso 
I carabinieri scortano lauto 
«papale» non sapendo bene 
che pesci pigliare Ciancimmo 
scende in mezzo al tnpudio si 
dirige verso la chiesa madre 
che è chiusa dal 68 perche 


danneggiata dal terremoto 
«Scomunica» «maledice» 
«rimprovera» platealmente gli 
esponenti democristiani del 
paese che non hanno mai 
mosso un dito per recuperare 
I antico edificio sacro E in 
particolare I assessore Sicilia 
no ai Lavon pubblici Salvato 
re Sciangula Motivo sette 
giorni pnma deile elezioni re 
gloriali dell 86 aveva messo 
in giro la voce (Ciancimino in 
sinua che lo aveva fatto per 
motivi elettorali essendo in li 
sta) che gli interventi di re 
stauro erano imminenti Una 
squadra di operai in realtà si 
era fatta viva a Ribera Ma do 
po il voto scomparvero tutti 
Sabato sera al termine de! 
la «processione» i candidali 
di Democrazia proletana alta 
Camera e al Senato per la prò 
vincia di Agrigento hanno 
svolto regolarmente il loro co 
mi 2 io Ciancimino non è nuo 
vo a trovate del genere Una 
volta si carico sulle spaile una 
branda e un materasso si ad 
dormento sotto il municipio 
non prima di essersi appeso ai 
collo un cartello «Non distur 
bdte il politico che dorme» In 
un altra occasione si fece (o 
tografare mentre «pescava» 
con tanto di lenza in una bu 
ca diventata quasi una voragi 
ne in assenza anche allora 
di qualcuno che la copnsse 
Ma aveva superato se stesso 
quando improvvisandosi pa 
store aveva mdmzzato in 
piazza durante un comizio un 
gregge di pecore belanti Se la 
prese per restare in tema con 
gli elettori «pecoroni» di ogni 
partito Stavolta però dicono 
in molti a Ribera ha forse esa 
gerato un po 



Ricevuti dal provveditore di Roma i presidi anti-Falcucci 

I capi di istituto: 

«Siamo in un vicolo deco» 

La circolare per i «commissari ad acta», emanata 
dal ministro Falcucci ha ulteriormente complicato 
le cose, inasprendo la vertenza che assume sem¬ 
pre più un taglio politico Questo è divenuto palese 
dopo ta riunione dei presidi delle scuole romane, 
riunitisi in assemblea mercoledì Hanno siglato un 
documento per la revoca della circolare e la ricer¬ 
ca di soluzioni politiche 

ROSANNA LAMPUONANI 


wm Ieri mattina i capi di isti 
luto romani sono stati ricevuti 
dal provveditore Giovanni 
Grande al quale hanno espres 
so le preoccupazioni profon 
de per la situazione creatasi 
nella scuola dopo la circolare 
Falcucci «Abbiamo parlato 
con estrema franchezza - ha 
raccontato Antonio Parcu 
preside del tecnico «Einaudi» 
- innanzitutto bisogna tutela 
re i dmtti degli studenti se 
uendo tutte le strade possibi 
Oltrepassare la legge qua 
dro ricevere i Cobas e soprat 
tutto ritirare la circolare» 

La preoccupazione di tutti i 
presidi interpellati e che si stia 
procedendo al buio che si sia 
imboccato un cui de sac «Do 
po la circolare - prosegue 
Parcu - il quadro è peggiora 


to Nella mia scuola prevede 
vo di poter svolgere dieci 
scrutini su dodici e invece ora 
con la decisione di nominare i 
commissari ad acta saranno 
possibili solo due Perché la 
figura de) commissario racco 
glie in sé gli aspetti negativi 
del collegio imperfetto in 
quanto concede a chiunque - 
a) preside e agii altn docenti - 
la facoltà di decidere per tutti 
e anche gli aspetti negativi 
della precettazione costnn 
gendo a lavorare coloro che 
non sono in sciopero E que 
sto è un assurdo giundtco I u 
nico risultato dopo la latitanza 
lunga quattro mesi del mini 
stro Falcucci» il preside Par 
cu che si proclama acemmo 
avversano dei Cobas accusati 


di essere conservaton per la 
posizione espressa sul fondo 
di incentivazione e sui forma 
ton è molto pessimista per il 
futuro scolastico dei suoi stu 
denti Sara impossibile infatti 
svolgere gli scrutini per tutte 
le classi stame I attuale situa 
zione 

Dello stesso avviso è tl pre 
side vicano del «Giulio Roma 
no» un professionale per il 
commercio «O si sblocca 
qualcosa domani (oggi 
n d r ) nell incontro previsto 
tra Fanfam e i sindacati confe 
derali o la situazione precipi 
ta» sostiene il professor Enzo 
DiFonzo In questa scuola so 
lo due docenti si sono presen 
tati per svolgere gii scrutini e 
questi assieme al preside so 
no stati nominati dal prowe 
ditore commissari In tre dun 
que dovranno giudicare deci 
ne di studenti t ammissibile? 
■Non è possibile valutare sere 
namente in queste condizioni 
- afferma Di Fonzo - siamo 
insoddisfatti cosi come lo è la 
gran parte degli studenti Sia 
mo m un vicolo cieco» In 
questo professionale la per 
centuale degli aderenti ai Co 
bas è bassa ma come ha 
spiegato if preside di fronte 
alla circolare e scattata la «so 


lidanetà» all intemo della ca 
tegona e tanti insegnanti pur 
non condividendo i metodi di 
lotta portati avanti dai Cornila 
ti di basé hanno deciso per lo 
sciopero «In fondo - conclu 
de Di Fonzo - questo dima 
assurdo e stato creato anche 
perche i Cobas sono stati la 
sciati soli hanno avto poco 
appoggio politico dai sindaca 
ti confederali e nessuno ha te¬ 
nuto conto delle loro istanze e 
dei toro obiettivi che perso¬ 
nalmente condivido» 

Nel liceo «Levi Civita» la st 
tuazione e ancora piu dram 
malica Secondo il preside 
Domenico Zampagliene salte 
ranno tutti gli scrutini del se 
condo quadrimestre se nel 
frattempo la situazione non 
muta «11 problema, che e di 
natura politica ha però anche 
aspetti giundici - sottolinea 
Zampagliene - bisogna cioè 
capire se e lino a che punto il 
provvedimento è illegale e co¬ 
si diventa ancora più difficile 
decidere come comportarsi 
Noi avremo lunedi un collegio 
dei docenti e sentirò in quella 
sede la loro opinione Certo è 
che la sezione sindacale con 
federale di questa scuola è 
contro i commissan ad acta» 


A Milano 
100 presidi 
contro 
la Falcucci 


■■ MILANO Lo sciopero de 
gli scrutini per mercoledì 3 
giugno il giorno in cui questa 
attivila dovrebbe iniziare nella 
generatila delie scuole e stato 
proclamato unitariamente a 
Milano dai sindacati scuota 
Cgil CisleUil che hanno an 
che indetto una manilesta 2 io 
ne in piazza San Babiia e deci 
so di inviare una delegazione 
in Prefettura Per gli aderenti 
alla Cgil la giornata di lotta si 
estenderà a tutta fa Lombar 
dia Gli obiettivi sono il miro 
delle misure eccezionali adot 
tate dalla Falcucci (commis¬ 
sariamento dei consigli di 
classe) (emanazione imme 
diata di un decreto sul preca 
nato e 1 applicazione a regime 
dei benefìci contrattuali 
La decisione è stata presa 
dai sindacati pur nconferman 
do il dissenso verso ogni for 
ma di lotta ad oltranza Con j 
tro 1 intervento autoritario del 
ministro si sono pronunciati in 
un documento anche cento 
presidi aderenti alla Cgi) In 
tanto in alcuni istituti profes 
stonali milanesi sono iniziate 
nella piu grande confusione 
le operazioni di scrutinio 


A Palermo 
il primo 
commissario 
«ad acta» 

Mi PALERMO Un primato 
che non gli invidia nessuno il 
professor Antonino Mar&sà, 
preside deli Istituto professio¬ 
nale alberghiero di Stato di 
Palermo è il pnmo capo d i 
stituto nominato «commissa- 
no ad acta* da un provvedito¬ 
rato Mentre i colleghi di Ro¬ 
ma e Milano si dissociano a 
centinaia dalla circolare Fai 
cucci Marasà ha dichiarato 
•Considerata la circolare del 
ministro che cerca di garanti 
re gli scrutini a tutti gii allievi 
praticamente non c erano al 
tematvve La mia scelta è stata 
posta come un obbligo di ser 
vizio» Un primato che non gli 
invidia nessuno dicevamo La 
mole di lavoro che il preside 
palermitano si trova di fronte 
non è indifferente deve ga¬ 
rantire gli scrutini della scuola 
entro il pnmo giugno L Istitu 
lo alberghiero è frequentato 
da milleduecento alunni ed ha 
sessanta classi len il preside 
commissano ne ha «sbrigate» 
cinque il giorno pnma sette, 
nei prossimi giorni continue 
ra A meno che ia circolale 
come nehiesto da moltissimi, 
non venga revocata o blocca 
ta dal Tar 


Localizzato il sistema portuale più ampio del mondo romano 
nella capitale dei traffici marittimi con l’Oriente 

Puteoli rinascerà dal mare 


Che fosse realmente esistito gli studiosi ne erano 
convinti, ma te prove sono state trovate solo oggi 
(I porto dell’antica Puteolt è stato infatti localizzato 
e multa essere il più ampio del mondo romano A 
Puteoli , capitale dei traffici manttimi con I Onente, 
vìvevano arabi, fenìci, greci, egiziani tutte comuni 
tà che probabilmente hanno lasciato tracce della 
loro cultura in fondo al mare Conferenza stampa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


S NAPOLI Dal Mar Rosso al 
fo di Napoli Gli arabi na 
baiti, originari della città di 
Petra (nel territorio dell odier 
na Giordania) a Pozzuoli era 
no dì casa La loro era una 
colonia ncca e rispettata al 
punto di aver ottenuto 1 auto 
rizzazione per innalzare un 
tempio alla propna divinità 
nazionale Dusares L edificio 
sacro - unico nel suo genere 
in tutto I Occidente - è celato 
sottacqua insieme all antico 
porto puteolano «Riportare 
alia luce il tempio di Dusares 


sarebbe un risultato di estre 
ma importanza scientifica» so 
stiene >1 prof Giuseppe Camo 
deca docente di stona roma 
na all Università di Salerno 
«Già vent anni fa il mare ca 
sualmente ci restituì alcune 
iscnzioni nella lingua dei na 
batei» 

Il progetto può ora diventa 
re realtà il porto dell antica 
Puteo/t è stato infatti final 
mente localizzato Che fosse 
esistito tutti gli studiosi non 
1 hanno mai negato Ma si te 


meva che fosse stato inghiottì 
to per sempre dagli abissi ma 
rini in seguito al bradisismo 
che dal VI all Vili secolo dopo 
Cristo sconvolse il litorale fle 
greo Invece fortunatamente 
la ripa puteolana e stata indi 
viduata ad una distanza che 
oscilla tra i 150 e i 500 metri 
dall attuale linea di costa ad 
una profondità che non supe 
ra mai i cinque metri 
E le sorprese non termina 
no qui II porto si e rivelato 
molto piu esteso dei previsto 
lungo addirittura due chilo 
metri dalla periferia della mo 
derna Pozzuoli fino a Lucnno 
«Si tratta del sistema portuale 
piu ampio del mondo roma 
no» spiega il professor Camo 
deca protagonista dell ecce 
zionale scoperta archeologi 
ca «Puteolt era la cap tale dei 
traffici marmimi con I Oriente 
ed anche oltre» Qui vivevano 
arabi fenici greci egiziani 
Qui durante tutta I età impe 


riale arrivavano merci desti 
nate alle ricche citta campane 
e alla stessa capitale Ogni an 
no 250mila tonnellate di gra 
no provenienti dall Egitto 
sbarcavano sulle banchine 
della città flegrea Se il vicino 
porto di Baia dunque garan 
tiva la sicurezza per la flotta 
militare quello di Pozzuoli as 
sicurava io sviluppo economi 
co della Roma degli imperato 
n 

La localizzazione della 20 
na portuale è stata possibile 
grazie ad una serie di rilievi 
fotografici aerei in base ai 
quali I equipe di studiosi ha 
potuto stilare una mappa par 
ticolareggiata dell area ar 
cheologica sommersa Alle 
spalle delle banchine ci sono 
naturalmente depositi taber 
noe officine ma anche templi 
ed edifici termali Al largo di 
punta Epitaffio inoltre è stata 
individuata una villa patrizia in 
ottimo stato di conservazione 


i pomi saggi in coIlabora 2 io 
ne con la Soprintendenza do 
vrebbero poter iniziare I anno 
prossimo 

Il prof Camodeca ha ilici 
strato 1 risultati della sua ncer 
ca (di imminente pubbticazio 
ne sulla rivista Puteoli) ien 
mattina nel corso di una con 
feren 2 a stampa promossa dal 
)a Fondazione Napoli 99 Mi 
relia Barracco presidente 
del) istituzione culturale ha 
annunciato ai giornalisti che e 
entrato nella fase operativa il 
«Progetto Eubea» uno dei 39 
programmi previsti nell ambi 
to della controversa operazio 
ne «giacimenti culturali» 

il «Progetto Eubea» e fman 
ziato con 30 miliardi di lire dal 
Cipe ed è affidato in conces 
sione al consorzio Pinacos 
Prevede ia redazione di 60mi 
la schede per il recupero e la 
valonzzazione de) patnmomo 
archeologico della citta di Na 
poli e dell area flegrea Vi la 
voreranno 21 i giovani 



□ NEL PCI I I 

Oggi venerdì 29 elle ore 
8 30 su Rediouno alla fine del 
Grl andrà in onda un incontro 
stampa con Antonio Rubbi Su 
Raidue al termine del tg delle 
13 incontro stampa con Ranato 
Zangtwi 

MANIFESTAZIONI Ci OGGI 
A Natta Napoli G Angiua 
Quartu S Elena (Ca) G Berlin 
guer Livorno GF Borghim Mi 
lano G Corvetti Milano e Vi 
mercato (Mi) G Chiarante So 
resine (Cr) G Chioromonte Ne 
poh L Cotojanm Svacute M 
O Alama Viareggio (Lui P In 
grao TaverneUe (Pg! L Lame 
Venezia e Padova E Macaiuso 
Ragusa A Mimica S Giovanni 
Valdarno P Mussi Piombino G 
Napolitano Napoli A Occhetto 
Pistoia G C Pajetta Pianezza e 
Venarii (To) U Picchioli Novi 
Ligure (Al) e Tonno Castelletto 
dOrba (Al) G Pellicani lesolo 
(Ve) G Quercini Scandìcci (Fi) 
A Reichltn Foggia e Torremag 
gtore IFg) R Speciale Genova 
(incontro con la stampa) G Te 
desco Arezzo Firenze Abbadia 
Agnano (Ar) A Tortoralla An 
cona e Montegranaro (Api L 
Turco Roma (incontro all Enea) 
R Vitati Bruxelles R Zanghen 
Rtmmt A Alberici Rimmi S An 
chi ani Pistoia G Arfè Rim ni F 
Bassamm Vigevano e Firenze A 
Boldrtm Merzeno (Ra) M Boi 


doni San Rocco (Si) G Borgna 
RomafP Conca doro e P APb 
ce) L Castellina Padova A Ce¬ 
derne Roma (Pome Milvto) G 
Celli Bologna F Coen Prosino 
ne L Colombini Roma (Prene 
stino e Nomentano) A Collut¬ 
ta Stradella P Fiori Bono aBe 
netutti ISs) A Forleo Savona 
G Franco Brindisi S Garavirx 
Trento A Geremtcca Napoli F 
Ghtrelli Perugia G Giadresco 
Londra V Giannotti Arezzo A 
Giolitti Genova (incontro con la 
stampa) M Gramaglie Roma 
(Buon Pastore) F Impostato 
Napoli S Landt Livorno L Li 
bottini Chiasso • Casale Mon 
ferrato (To) A Lodi Bologna 
(Borgo Panigelel P Luta Pesa¬ 
ro G Macciotta Portoscuso 
(Ca) M Magno Caserta e Bene- 
vento G Mari Perugia A 
Montessoro Genova (Ospedale 
S Martino) D Novelli Torino 
(Fiat Rivalla) PL Onorato Fi 
tenze A Ossicini Città detta Pie¬ 
ve (Pg) R Palmi Perugia G 
Paoli Roma L Piotar Rome 
(Monteverde) M Rodano Ca 
tamaro S Rodotà Crotone (Cz) 
P Rubino Morsala (Tp) A San 
na (sili (Nu) G Schettini Fron 
cavilla in Smni tPz) S Sedioli 
Savignano (Fo) R Serri Fossò 
(Ve) M Signorino Latina C Ta 
rantelti Roma (Cinecittà) A Ta- 
tò Foligno e Magione (Pg! E 
Tiezzi L Aquila R Trivelli Cervi 
naraeS Martino (Av) M Tronti 
Roma (Ospedale S Filippo Neri e 
Colli Portuensi) W Veltroni flo 
ma (Pietr alata e Valli) G Votare 
Roma (Casalotti) L Violante Fi 
renze D Vìsani Piacenza 
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nel Mondo 


La Pravda 

«Armi, 
ci saranno 
novità» 


■■ MOSCA In una sua corri¬ 
spondenza da Berlino Est, la 
«Pravda» lascia intendere che 
il vertice del Patto di Varsavia 
presieduto da Mikhail Gorba- 
ciov e apertosi ieri nella capi¬ 
tate della Rdt, si concluderà 
con nuove proposte sul disar¬ 
mo e per «un mondo denu- 

cleanwato*- 

•Abbiamo appreso da am¬ 
bienti bene informali - scrive 
il corrispondente del quoti¬ 
diano sovietico da Berlifto - 
che il comitato politico con¬ 
sultivo del Patto di Varsavia 
discuterà nella sua riunione 
dei problemi del disarmo, del¬ 
la creazione di un mondo de¬ 
nuclearizzato e non violento, 
della formazione dì un siste¬ 
ma di sicurezza internaziona¬ 
le», 

Il quotidiano del Pcus dopo 
aver sottolineato che «l’im* 
portanza e la risonanza inter¬ 
nazionale dei vertici del Patto 
di Varsavia è eccezionalmen¬ 
te alta-, fa presente che «nel¬ 
l'ultimo periodo da questi ver¬ 
tici emergono iniziative parti¬ 
colarmente costruttive e di 
grande respiro», Secondo la 
•Pravda» «il motivo di questo 
cambiamento è che la "pere- 
strójka" (cioè la riforma) co¬ 
mincia a far sentire i suoi ef¬ 
fetti anche nella politica este¬ 
ra». La riunione del Patto di 
Varsavia si concluderà oggi 
con una conferenza stampa al 
Gorbaciov. 


■I Diventa sempre più diffi¬ 
cile seguire le piroette dei go¬ 
verni europei di fronte alla 
questione deH’«opzione zero 
sui missili nucleari». E però 
chiaro che tutte queste evolu¬ 
zioni sono un segnale delle 
enormi resistenze che la pro¬ 
spettiva di un accordo sta in¬ 
contrando. Su cosa sono ba¬ 
sate tali resistenze? Su una 
concezione della sicurezza 
vecchia e dura a morire. A 
proposito di buon senso, in¬ 
fatti, non si capisce cosa 
avrebbe da temere l’Alleanza 
atlantica da un trattato grazie 
al quale la controparte, per ar¬ 
rivare al livello zero (doppio o 
semplice che aia), deve co» 
munque smantellare un nu¬ 
mero assai più consistente di 
tesiate nucleari e vettori missi¬ 
listici. Non ci hanno detto per 
anni, forse, che lo spiegamen¬ 
to di Perahing e Cruise era so 
lo volto a bilanciare i missili 
sovietici Ss20? Certamente. 
Solo che non era vero. 0 per 
lo meno era,vero solo In par- 


Da ieri a Berlino 
la sessione del Patto di Varsavia 
Ci si attende un segnale 
di buona volontà dall’Occidente 

Vertice dell’Est 



Nucleare Sri Lanka 

Reagan: Guerra 

«Il Labour ai tamil: 

sbaglia» genocidio? 


Coiteci» tete con il primo minisi,o Ryikhov, A sinistra, Cromite 


Nuove proposte per mìssili e disarmo 


Un grande riserbo ha caratterizzato ieri la prima 
giornata dell'incontro tra i vertici politici dei paesi 
del Patto di Varsavia. Quello che è certo è che la 
Conferenza ha discusso «nuove proposte per una 
drastica riduzione delle forze armale e degli arma¬ 
menti di ogni genere». In questi termini almeno si 
espresse tre giorni fa il portavoce del ministero 
degli Esteri della Rdt, ambasciatore Meyer. 


ROMOLO CACCAVALE 


■■ BERLINO Al di là della 
cortina di silenzio, appare cer¬ 
to che i partecipanti contano 
sulla «possibilità di un accor¬ 
do per l'eliminazione dei mis¬ 
sili americani e sovietici a me¬ 
dio raggio in Europa e spera¬ 
no - come ha dichiarato mer¬ 
coledì sera in un incontro con 
i giornalisti il presidente del¬ 
l’agenzia sovietica di stampa 
"Novosti" Falin - che la Nato 
riesca a raggiungere una posi¬ 


zione unanime dei suoi Stati 
membri». Si è trattato di un 
modo elegante e diplomatico 
per dire che ci si attende che 
anche il governo di Bonn ac¬ 
cetti finalmente la doppia «op¬ 
zione zero» e cioè l'elimina¬ 
zione datl’Europa sia degli eu¬ 
romissili che dei missili con 
raggio tra i 500 e i 1000 chilo¬ 
metri. In realtà l'impressione 
che si fa strada qui a Berlino è 
che il riserbo che circonda i 


lavori del vertice del Patto di 
Varsavia sìa legato anche alle 
incertezze e alle contraddizio¬ 
ni che persistono in campo 
occidentale, soprattutto in se¬ 
guito alle resistenze del can¬ 
celliere Koìil nei confronti 
delie proposte sovietiche. 

I lavori del vertice si sono 
aperti ieri mattina con un bre¬ 
ve saluto agli intervenuti del 
presidente della Rdt, Hone- 
cker. La presidenza della pri¬ 
ma seduta r stata quindi as¬ 
sunta dal segretario generale 
del Pcus, Gorbaciov. Contra¬ 
riamente alle abitudini la riu¬ 
nione non si svolge in un edifi¬ 
cio statale, ma in un grande 
albergo, il Pnlasthotel, moder¬ 
nissima costruzione nel cuore 
di Berlino Est con una splen¬ 
dida veduta sulla Sprea, Nei 
mesi scorsi ■! Paiasthotel ave¬ 
va già ospitato incontri dell'U¬ 
nione interparlamentare, del¬ 


l'Organizzazione mondiale 
della Sanità e del Comitato 
olìmpico intemazionale. 

Le misure di sicurezza adot¬ 
tate sono imponenti. Ditta la 
zona intorno all'albergo - do¬ 
ve si trovano anche le sedi 
della presidenza del Consiglio 
di Stato, del Comitato centra¬ 
le della Sed, della Camera del 
popolo e del ministero degli 
Esteri - è stata isolata e chiusa 
al traffico ed è sorvegliata da 
un numero imprecisabile di 
poliziotti in divisa e in borghe¬ 
se. Sembra che al passaggio 
delle auto delle delegazioni 
sia stato bloccato persino il vi¬ 
cino traffico ferroviario. 

I lavori del vertice si con¬ 
cluderanno oggi a mezzogior¬ 
no con la diffusione dei docu¬ 
menti adottali e una conferen¬ 
za stampa. Se anche tema 
centrale dell'incontro è il di¬ 
sarmo in Europa e nel mondo, 


è presumibile che il vertice 
abbia offerto l'occasione per 
scambi di vedute anche su al¬ 
tri problemi di interesse bila¬ 
terale e multilaterale. Dopo 
l'ascesa al potere nell'Urss di 
Gorbaciov, quella attuale è la 
terza riunione al massimo li¬ 
vello del Patto. A quanto è da¬ 
to sapere, con la nuova diri¬ 
genza sovietica i lavori dei 
vertici sono divenuti meno 
formali e il dibattito più sciol¬ 
to. Così è stato perlomeno lo 
scorso anno a Budapest, 
quando fu affrontato il tema 
della «perestrojka» nell’Unio¬ 
ne Sovietica. In un anno le po¬ 
sizioni dei singoli paesi non si 
sono modificate di molto. 

Come il viaggio di Gorba¬ 
ciov a Bucarest appena con¬ 
cluso ha dimostrato, la Roma¬ 
nia di Ceausescu ha mantenu¬ 
to la sua ostilità nei confronti 
delle novità registrale a Mo- 


In Italia il giorno dopo l’opzione zero 


te. (I comandante uscente 
dell'Alleanza, il generale Ro- 
gers, dichiarò ad esempio nel 
1983 al Congresso americano 
quanto segue: «Molti credono 
che è a causa degli Ss20 che 
abbiamo deciso di installare 
gli euromissili. Ma noi lo 
avremmo fatto comunque, a 
prescindere dagli Ss20, per¬ 
ché avevamo una falla nella 
nostra gamma di possibilità 
difensive, e dovevamo chiu¬ 
dere questa falla». 

Secondo quelli che la pen¬ 
sano come Rogers, per evitare 
una guerra, per dissuadere, la 
Nato deve comunque essere 
pronta ad^M#rp 4* armi nu¬ 
cleari, anche prima se neces¬ 
sario. C è quaìch* Ibgica in 
tutto ciò solo se l'avversario è 
a sua volta privo di armi nu¬ 
cleari. Altrimenti la distruzio¬ 
ne reciproca è assicurata. 

Malgrado siano quasi 30 
anni che la Nato si trovi in 
questa situazione, i settori più 
conservatori dell'Alleanza per 
continuare a credere nelle vlr* 


Cosa succederebbe in Italia se Stati 
Uniti e Unione Sovietica arrivassero 
ad un accordo per la eliminazione 
degli euromissili? Partiti i Cruise ci 
ritroveremmo comunque con 500 
testate nucleari: 250 bombe per ae¬ 
rei, italiani e americani, 120 testate 
per missili Lance e Nike Hercules, 


40 proiettili d'artiglieria, 115 ordigni 
per la lotta antisommergibile e 22 
mine atomiche. Se alla Nato si ha 
paura della denuclearizzazione è 
perché continua ad avere il soprav¬ 
vento una concezione della sicurez¬ 
za vecchia almeno di trenta anni e 
dura a morire. 


tù taumaturgiche delle armi 
nucleari, hanno elaborato 
teorie sempre più astruse- La 
dottrina vigente de»'Alleanza, 
ad esemplo, postula che la mi¬ 
naccia dell'uso iniziale di armi 
atomiche possa funzionare > 
anche con un avversario ar¬ 
mato nuclearmente. Purché la 
Nato disponga di una gamma 
di ordigni nucleari che passi 
con continuità dal cortissimo 
raggio ai missili intercontinen¬ 
tali. 

Ora è chiaro che una simile 
dottrina, presentata agli elel- 


MARCO DE ANDREW 

tori, è una sfida al già citato 
buon senso. Si preferisce dun¬ 
que puntare sul facile argo¬ 
mento della necessità di equi¬ 
libri numerici. Se quest&yiene 
a mancare però, come acca¬ 
drebbe con l'-opzione zero» 
nelle sue varie veraioni, per gli 
amanti del nucleare è il pani¬ 
co. Essi temono che questo 
accordo apra la strada a misu¬ 
re di disarmo sempre più inci¬ 
sive, Da un pezzo si parla, per¬ 
ciò, di denuclearizzazione 
dell’Europa come conseguen¬ 
za deU'«opzione zero». Come 


pure si insiste che senza armi 
atomiche la Nato si trovereb¬ 
be nuda dì fronte atta «schiac¬ 
ciante superiorità convenzio¬ 
nate sovietica». Sono esagera¬ 
zioni propagandistiche. Vale 
Ja pena di verificare questi ar¬ 
gomenti anche alla luce dalla 
situazione del nostro paese. 

Cominciamo dal primo ar¬ 
gomento, la denuclearizzazio¬ 
ne. Tolti i missili con un raggio 
compreso tra i 500 e 5000 chi¬ 
lometri, la Nato continuereb¬ 
be ad avere schierate sul vec¬ 
chio continente circa 4500 te¬ 


state nucleari - senza contare 
diverse altre centinaia a bordo 
delle unità della marina Usa 
facenti capo alle due flotte 
che gravitano attorno all’Eu¬ 
ropa. Una di queste flotte, tra 
l'altro, ha le proprie basi a 
Gaeta e Napoli. 

Circa 500 testate nucleari 
continuerebbero invece ad 
essere schierate in Italia, mal¬ 
grado la partenza dei Cruise. 
Si tratta di 250 bombe per ae¬ 
rei, italiani e americani, 120 
testate per i missili Lance e Ni¬ 
ke Hercules. 40 proiettili d'ar¬ 
tiglieria, 115 ordigni per la lol¬ 
la antisommergibile e 22 mine 
atomiche? Mentre queste ulti¬ 
me dovrebbero essere state ri¬ 
tirate recentemente (usiamo il 
condizionale perché dal no¬ 
stro governo non si riesce mai 
a sapere nulla), una riunione 
della Nato dello scorso otto¬ 
bre aveva all'ordine del gior¬ 
no nuovi schieramenti nuclea¬ 
ri nel lianco Sud dell'Alleanza 


sca. Anche la posizione della 
Rdt di Honecker resta riserva¬ 
ta, ma rapportata alla Roma¬ 
nia, la Rdt può vantare uno 
sviluppo economico e sociale 
di tutto rispetto che viene os¬ 
servato con interesse anche a 
Mosca Polonia e Ungheria e. 
sicuramente sul terreno del¬ 
l'economia. anche la Bulga¬ 
ria, hanno accettato il nuovo 
corso sovietico. Più confusa la 
situazione in Cecoslovacchia 
nella cui delegazione a Berli¬ 
no sono presenti il primo mi¬ 
nistro Strougal, esplicito so¬ 
stenitore. e Vasi! Bilak, il più 
autorevole avversario delia ri¬ 
forma. Mentre dunque sui 
problemi internazionali e del 
disarmo non dovrebbero es¬ 
sere sorte eccessive difficoltà, 
sui problemi interni dei paesi 
del Patto motivi di dibattito e 
forse di scontro al Paiasthotel 
non dovrebbero mancare. 


- cioè Italia, Grecia e Turchia 
-. Non è dato sapere quale sia 
stata la posizione presa dal 
governo italiano nella circo¬ 
stanza. 

Quanto ai rapporti di forza 
convenzionali, invece, va det¬ 
to che i non drammatici van¬ 
taggi numerici di cui gode, qui 
e là, il Patto di Varsavia vengo¬ 
no in generale compensati da 
una migliore qualità occiden¬ 
tale. La situazione italiana in 
particolare, poi. è veramente 
privilegiata - contrariamente 
a quanto siamo abituati a leg¬ 
gere. Le forze ungheresi e so¬ 
vietiche destinate al teatro ita¬ 
liano sono tra le meno effi¬ 
cienti di quelle dell'Est; la Ju¬ 
goslavia e l’Austria sì inter¬ 
pongono nel nostro settore 
difensivo tra Nato e Patto di 
Varsavia; c'è stato un riarmo 
italiano nell'ultimo decennio 
assai cospicuo, testimoniato 
Ira l’altro dalla crescila delle 
nostre spese militari. Tutte co¬ 
se da tenere a mente. 


m LONDRA Della politica di 
difesa non nucleare del parti¬ 
to laburista inglese ha detto: 
«E un grave errore»; ha ag¬ 
giunto che per Margaret Tha- 
tcher prova «una grande am¬ 
mirazione», e infine ha con¬ 
cluso seraficamente dicendo 
di non voler in alcun modo 
influenzare i risultati elettorali 
inglesi con le sue affermazio¬ 
ni. Il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan queste 
frasi le ha dette nei corso di 
un'intervista concessa al cor¬ 
rispondente da Washington 
della rete televisiva privata bri¬ 
tannica «Un». Tim Ewart. 

Un intervento pesante che 
ha infranto, secondo gli osser- 
vaton politici inglesi, tutte le 
regole del protocollo politico j 
e che è stato visto come un 
grave colpo infetto al leader ! 
del partito laburista Neil Kin- 
nock. Il quale, perltro, ieri 
mattina ha risposto all'altacco 
di Reagan avanzando l'ipotesi 
che l’intervento del presiden¬ 
te Usa potesse essere stato 
sollecitalo dal governo britan¬ 
nico (pur ammettendo di non 
avere prove in tal senso). Il 
primo ministro Margaret Tha- 
tcher, in una conferenza stam¬ 
pa. ha recisamente smentito 
che dietro l'intervento inop¬ 
portuno di Reagan ci fosse 
una sua richiesta. Le dichiara¬ 
zioni di Reagan giungevano 
mercoledì, al termine di una 
giornata molto «calda» per 
Kinnock, nella quale il leader 
laburista era stato duramente 
attaccato sia dai conservatori, 
sia dall'alleanza per il suo pia¬ 
no di smantellamento del de¬ 
terrente nucleare inglese «in 
due settimane» se il Labour 
party andrà al governo. 

E stato quando il giornalista 
inglese gli ha chiesto di dire 
quale sarebbe stato il suo at¬ 
teggiamento nei confronti di 
un governo laburista con una 
politica di difesa non nucleare 
che Reagan ha affermato: 
«Cercherei con tutte le mie 
forze di convincere quel go¬ 
verno a non fare degli errori 
così gravi», aggiungendo però 
che «finora abbiamo avuto 
rapporti amichevoli sia con i 
governi laburisti sia con quèlli 
conservatori*. Le osservazioni 
di Rèagan sono state prese 
con filosofìa da Kinnock il 
quale ha detto che le idee di 
Reagan su questo argomento 
non sono un mistero per nes¬ 
suno. La stessa Margaret Tha- 
tcher ha dato prova dì fair 
play. «Non accetto - ha detto 
ieri a Londra - che il presiden¬ 
te degli Stati Uniti sia interve¬ 
nuto». 


■■ NUOVA DELHI Sono ope¬ 
razioni di guerra quelle che si 
svolgono da tre giorni nello 
Sri Lanka, e il bilancio è quello 
da azioni di guerra: oltre due¬ 
cento morti, secondo i giorna¬ 
li locali, in gran parte civili. 
Qualcuno già parla di tentati¬ 
vo di genocidio. 

Da lunedi scorso le truppe 
governative dello Sri Lanka 
hanno sferrato una durissima 
offensiva contro le basi della 
guerriglia tamil nella penisola 
settentrionale di Jaffna. Un 
comunicato governativo In¬ 
forma che numerose posizio¬ 
ni fortificate dei ribelli sono 
stale distrutte e che il copri¬ 
fuoco, inizialmente ordinato 
per 48 ore. è stato prorogato 
di altre ventiquattro ore. L’a¬ 
vanzata nella penisola di Jaf¬ 
fna. secondo il governo, in¬ 
contra scarsa resistenza da 
parte dei tamil, i quali, in quel¬ 
la zona hanno da anni stabili¬ 
to una solida roccaforte nella 
loro lotta per l’indipendenza 
delle regioni nordorientali 
dell'isola. La sola a resistere, 
adesso, è la città di Jaffna: da¬ 
vanti alle sue porte si è ac¬ 
campato il grosso delle truppe 
governative e l'attacco finale, 
previsto per ieri, è stato rinvia¬ 
to a dopo la completa elimi¬ 
nazione di tutte le piccole sac¬ 
che di resistenza nel resto del¬ 
la penisola. All'attacco finale 
partecipano le truppe aviotra¬ 
sportate che sono già affluite 
nella provincia orientale di 
Batticaioa. da est e da sud I 
tamil saranno stretti tra due 
fuochi. Quanto costerà l’attac¬ 
co in termini di vite umane? E 
quanto è già costato finora? 
Secondo fonti deU’esercìto 
governativo 10 civili, 83 tamil 
e 23 soldati sarebbero morti. 
Secondo i tamil sono almeno 
cento i civili uccisi. I giornali 
locali, in lìngua tamil, parlano 
Invece di duecento civili ucci¬ 
si. 

In India a Madras, dove so¬ 
no raggruppati diversi guerri¬ 
glieri tamil, dicono che il 
comportamento dell'esercito 
governativo cingalese è motto 
diverso da quanto alfermato a 
Colombo, capitale dello Sri 
Lanka. Secondo i tamil ver¬ 
rebbero attaccate continua¬ 
mente aree abitate «con lo 
scopo di sterminare tutti i civi¬ 
li tamil», e sarebbero anzi stati 
bombardati alcuni templi in 
cui il governo aveva invitato la 
popolazione a rifugiarsi. Cin¬ 
quemila civili, in queste ore, 
cercano scampo aliaguerra. Il 
primo ministro del tamil-Na- 
du, Ramachandrari ha incon¬ 
trato a Nuova Delhi il premier 
indiano Rajiv Gandhi per chie¬ 
dergli di intervenire e «ferma¬ 
re il genocidio». 



Condannato seguace di Le Pen 

Ergastolo al neonazista 
che uccise un’ebrea 


Condannato all'ergastolo il 23enne neonazista 
Raynold Liekens, che tre anni (a uccise a pugnalate 
la sua anziana benefattrice Henriette Ceri appena 
si accorse che era ebrea, t’assassino, che aveva la 
tessera del Fronte nazionale di Le Pen, ha scritto 
alla sorella di rimpiangere di aver ucciso una sola 
ebrea quando avrebbe potuto «ucciderne molti di 
più con una bomba nella sinagoga di Cannes». 


GIANCARLO LORA 


Ist ciinrpra È anziana ma, come sì vede 

« JT.V"dalla foto, la rassomiglianza 

di Sakharov con la figlia Yelena I note- 

toma vole. Si tratta dì Ruth 

Il?nra Banner, suocera di Andrei 

9 MO$Ca Sakharov che ieri è partita 

diretta a Mosca dopo 7 anni 
mmmmmmmmmmt+mpmrnimm ,jj «esilio» negli Stati Uniti. 
Nel 1980 aveva raggiunto alcuni parenti a Boston dove 
intendeva trattenersi per una breve visita. Proprio in quel 
periodo però Sakharov venne confinato a Gorki e Ruth 
decise di non fare ritorno in patria. Le autorità americane 
sono state molto comprensive con lei che voleva mante¬ 
nere la nazionalità sovietica concedendole un visto di sog¬ 
giorno temporaneo. L’anno scorso Gorbaciov ha invitato 
l'anziana Ruth a tornare in Unione Sovietica. Lei cì ha 
riflettuto a lungo poi ha decìso. E partita da Boston merco¬ 
ledì notte e farà tappa fino al 6 giugno proprio a Roma. Per 
ora non si conoscono gli appuntamenti e gli incontri che 
Ruth Bonner ha in programma in Italia. 


■■ NIZZA Raynold Liekens. 
un giovane nazista 23enne 
•assassino per ideologia», co¬ 
me è stato definito nel corso 
del processo celebrato dinan¬ 
zi alla Corte di assise delle Al¬ 
pi Manttime. è stato condan¬ 
nato alla reclusione perpetua, 
-, cioè all'ergastolo, per aver uc¬ 
ciso il 3 agosto del 1984 a Le 
Canne) di Cannes la 75enne 
Henriette Ceri con 18 pugna¬ 
late. L'anziana donna lo aveva 
accolto in casa come un fi¬ 
glio. gli aveva dato un lavoro 
da giardiniere, ma un giorno 
lui si accorse che era ebrea e 
l'ha assassinata Durante la se¬ 
conda guerra mondiale non 
era scampata alla terribile de¬ 
portazione di milioni di ebrei 
in tutta l'Europa. La Ceri era 
stata rastrellata dai nazisti e 
portata in campo di concen¬ 
tramento dove morirono il 
marito, il padre e > fratelli con 
altri 1100 nizzardi. Riuscita a 
scampare ai forni era rientrata 
a Cannes diventando vicepre¬ 
sidente della associazioni vo¬ 
lontari della Resistenza, insi¬ 
gnita di riconoscimenti al me¬ 
nto della repubblica francese. 
Il latto accadde nell'estate del 
1984. una stagione che vede¬ 
va due giovar» algerini uccisi 


nel pressi del confine con l’I¬ 
talia a colpi di fucile soltanto 
perché algerini, e a Saint Tro¬ 
pez un mendicante italiano fi¬ 
nito nel sonno a colpi di pu¬ 
gnale soltanto perché mendi¬ 
cante. A Cannes due omoses¬ 
suali trovarono la morte nella 
loro villa e il duplice crimine 
rimase impunito. Per gli alge¬ 
rini, inseguiti lungo la strada a 
mare e Imiti a fucilate mentre 
cercavano scampo nella fuga, 
vennero inci iminati due uomi¬ 
ni di destra che ebbero rap¬ 
porto con il Fronte nazionale 
di Jean Marie le Pen, ma che 
il movimento neofascista fran¬ 
cese si affrettò a sconfessare 
Anche il giardiniere Raynold 
Liekens, autore del delitto 
Cerf. legami con il Fronte na¬ 
zionale ne ha avuti. Ma da Pa¬ 
rigi smentiscono ed afferma¬ 
no che non fu mai un iscritto, 
anche se è staro trovato in 
possesso della tessera nume¬ 
ro 563 rilasciata il 16 giugno 
del 1984 dalla federazione 
giovanile de; Fronte nazionale 
delle Alpi Marittime. Ma iscrit¬ 
to o non iscritto il suo delitto 
si iscrive come un episodio 
razzista confermato da una 
lettera scritta dall'imputato al¬ 
la sorella «Mi hanno chiesto 


se rimpiango il mio gesto. In 
verità lo rimpiango perchè in¬ 
vece di uccidere una ebrea 
avrei potuto ucciderne molti 
di più facendo esplodere una 
bomba nella sinagoga dì Can¬ 
nes». Gli stessi avvocati difen¬ 
sori, limitandosi a chiedere le 
attenuanti generiche, hanno 
affermato che' bisogna essere 
fermi nel combattere il razzi¬ 
smo e l’intolleranza. «Hennet* 
te Ceri, quando venne colpita 
con un pnmo colpo di pugna¬ 
le al ventre, come altri 6 milio¬ 
ni di ebrei gridò perché», ha 
detto l'avvocato di parte civile 
Jaques Levy. proseguendo: 
«Bisogna che con il vostro 
verdetto altri emuli neonazisti 
sappiano come un delitto raz¬ 
zista viene condannato in 
Francia», Ergastolo, ha pro¬ 
nunciato la corte presieduta 
da Antoine Pancrazi, ma se 
l'imputato si ravvederà potrà 
tornare libero tra 18 anni, co¬ 
me a raccogliere l'appello di 
Martine Ouakine del consiglio 
della comunità ebraica che te¬ 
stimoniando aveva premesso. 
■Non vogliamo vendetta, ma 
giustizia». Tra la pena e la col¬ 
pa la grande differenza è che 
nessuno potrà ridare la vita ad 
Henriette Cerf sfuggita ai cam¬ 
pi di sterminio e morta dopo 
40 anni per mano di un nazi¬ 
sta. 11 suo assassino, tra meno 
di 20 anni, potrebbe riacqui¬ 
stare la libertà. «Quando ve¬ 
deva un rospo lo uccideva a 
colpi di pugnale», dichiarò un 
compagno di lavoro dell'omi¬ 
cida. Liekens amava indossa¬ 
re tute mimetiche, fregiarsi di 
distintivi nazisti, le sue letture 
erano quelle del nazismo. 


COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Appelto-concorto per eervblo di rlttore- 
zìone eeolettiee — teli lotto — fornitura 
di petti giornalieri e legame caldo: n. 1260 
per il I lotto o n. 1240 por il II lotto. 

è indetto appalto-concorso. suddivisolo 2 tolti, peri* fornitura di pasti n 1260 
per il I tono en 1240 per il il tot io. giornalieri a legame caldo nei centri di 
cottura, con personale, smerlature derrate della ditta tornitrice la quale 
dovrà provvedere al trasporto e consegna alle scuole con propri contenitori ; 
termici mulMporione e propri automezzi 

La durata dell appalto è prevista secondo calendario scolastico 1987/1989 
nonché per il periodo estivo, per attività organiate dall'Ente, inserite nel II 
lotto 

L importo presunto è di ! 

L t02.022.*00 per H I Ione 
L t31.097.M0 par U N tono 

Procedimento modalità e norme di cui all ari 91 del R d 25/5/1924 n 827 e j 
successive modilicanoni nonché quelle di cui all art 266 del T u 3/3/1934 e 
legge 30/3/1981 n 113 

Si precisa che la slessa data non potrà essere aggiudicata^ di entrambe le 
torniture 

Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda di partecipatone 
precisando a quale dei due tolti intendono essere invitate in competente bollo 

a Comune di CMteilo Balsamo. Ufficio protocollo, vie XXV Aprilo n. 4. 
entro H 9 giugno 1987 

Le domande dovranno essere corredale dalle seguenti dichiaratami da docu¬ 
mentare in sede di partecipazione alla gara 

— dichiarazione autenticata ai sensi dell art 20 legge 4-1-1968 n 15 o 
secondo la legislazione del Paese di residenza conia quale la dilla allestì sono 
la propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui all art IO teli a) 

DI c) die) delia leggen 113 del 30-3-1981 

— dichiarazione redatta senza particolari lormalilà dalla quale risulti 

- iscrizione alla Camera di Commerce Industria Agricoltura e Anfanato o 
analogo registro di Sialo adeienie alla CEE 

- indicazione degli Istituii Bancari m grado di attestare I idoneità finanziaria ed 
economica della Ditta 

• la cifra globale degli aliati negli vittimi ite eserciti con indicanone de» 
destinatari delle forniture medesime nonché del rispettivo imporlo e periodo 
fan 13 a) Legge 30-3-1981 n 113) 

• descrizione dell aitrezzaiura e dell organico di cui la Quia dispone ovvero la 
propria organizzazione commerciale lari 13 bl cf. Legge 30-3 1981 n 113) 

Pe» quanto attiene al requisitoti’ cui a'i art 13 leu b) quale condizione minima 
or partecipazione all appailo, è richiesta la disponibilità di uno 0 piu centri di 
cottura m idonei focaii provvisti delle autorizzazioni di legge e ubicati ad una 
distanza dalle scuole cittadine compatibile con la carrella esecuzione del 
servizi e di poienzialità complessiva non inferiore a 3 000 pasti/giorno 
Sono ammessi a paneopare anche raggruppamenti di imprese alle condizioni 
e con le modalità previste danari 9 della Legge n 113 del 30-3-1981 e del 
bando di gara 

Le domande di partecipazione non vincolano I Amministrazione Comunale 
l aggiudicazione dell appallo sarà lana dalla Giunta Municipale a suo insinda¬ 
cabile giudizio e su proposta di apposta Commissione, tn favore della ditta che 
avrà presentato t offerta piu vantaggiosa tenuto conto sia degli elementi 
tecnici che economici tan 15 bl Legge n 113 del 30-3-1985) 

Le lettere d minto saranno spedite entro il 19 giugno 1987 

li presemi bando viene spedito alla Gazzetta Ufficiate dette Comunità Europee 

il 26 maggio 1987 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Comune « CiniMto Calumo • Ufficio 
Pubblica Istruitone • Tal 6120962. 

CeuseUo Balsamo 25 maggio 1987 

■IL SINDACO Of. Vincenzo Poni 


avvisi economici 


A UDO ADRIANO, Lièto Ciatao, af¬ 
fini attiimanell: boungatow. ville, 
appariamomi. Sul maro, animano 
gratuito: maggio, giugno, eettem- 
bra. Informazioni: Contri Vacanze 
Lido Adriano (Ravenna). Tal. 
(0544) 494050 <9) 

A UDO ADRIANO (Ravenna) affìtti 
settimanali: bungalow, villa, appar¬ 
iamomi sul mve. Giugno, «mem¬ 
bra 2 settimane paghi t. Informa¬ 
tion): Contri vacante. Udo Aliano, 
tot. (0544) 494050 (27) 

A UOQ DI CLASSE - Savio. Affinia¬ 
mo bungatowa. ville, appartamenti 
sul mare. Settimanali: giugno da L. 
85.000: lugbo da L. 220.000. Ca¬ 
ntarmi. Lido di Ostai. Tal. (0544) 
939101 e 22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI affitti astivi ap¬ 
partamenti. villette L. 410.000 
mensili. Possibilità editti settimane- 
». TN. (0533) 39416 (18) 

Al UDi Ferraresi, villette indipen¬ 
denti 5 vani, giardino. 45.000.000 
meno mutuo. Pagamenti dilazionati 
•anta interassi: (0533) 39416 

(33) 

AL MARE le «vacanze-famigln» più 
compiete e convenienti Tuttitalis. 
Francie. Spegna. Jugoslavia <e tro¬ 
verete richiedendo gremitemene 
nostro catalogo vide appartamenti 
botala atte Vostra Agamia Viaggi o 
Viaggi Gensrah, via Alighieri. Ra¬ 
venna, tetotono (0544) 33»66. 
Praz» particolari nei nostri villaggi 
in Sardegna. Romagna, Abruzzo. 

( 2 ) 

CESENATICO hotel Olimpia. 
(0547) 83518. Completamente 
rinnovato ogni comfort, ambiente 
familiare. Bassa 26.000. media 
32.000. afta 38 000 Sconto bim- 
bi/comitiva ( 11 ) 

CESENATICO-Vefverde hotel 
Condor Tal. (0547) 85456, Sul 
msrs, ogni confort, menu scelta, 
giardino. Bassa 21.000: media 
28.000; aita 32.000 (32) 

Fra Taranto e Gallipoli, moderni ap¬ 
partamenti 200 metri mare, luglio 
1 200.000: settembre 700.000. 
(02) 4558038 (35) 

RIMINI-VIsarba • In Residence. 50 
mt spiaggia affittami appartamenti 
arredati anche Mltimanaimanta. 
Tei. (0541) 738885 e 771248 

(26) 

AUR0NZ0 (Bl) vendo bellissime 
mantwda arredata: 8 posti letto, 
soggiorno, cucina, 2 camere, servi¬ 
zi. posto auto, cantinella. Te), 
(0435) 99002 (37) 


HOTEL TVoi. Ballavo* • Monta 5o- 
var TVantino Dolomiti. Telefono 
(0461) 6B5247 - 685049. Luglio 
32.000: agosto 42.000 pernione 
complete. Camere con servizi, loca¬ 
lità tranquilla (34) 

0CCASI0NISSIMA a Udo Aifrianf 
vendiamo villetta at mare; soggior¬ 
no. cucina, 2 camtre. disimpegno, 
bagna, balconi, caminetto, giardi¬ 
no. bos L. 19.000,000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (Rs) 1544) 494530 
14) 

VISERBA Rimmi, affittasi apparta¬ 
mento giugno, luglio 5 posti letto. 

Tel. (0541) 738981 (31) 

VISERBELLA (Rimmi) affittisi atti¬ 
co sul mare Luglio * agosto, con¬ 
fort. Tel. 10541) 721076 - 

735848 (36) 


VACANZE LIETE 


A BOSCOCHIESANUOVA, fresca 

cittadina montana, 27 km da Vero¬ 
na hotel Bellavista. Tel. (045) 
597022. Ascensore, autorimesse, 
salotto tv, bar. ristorante, 40 ca¬ 
mera con tv, telefono, balcone. 
Pensione completa: luglio 53 000. 
Sconti bambini, terzo tetto, gruppi, 
orcoh (125) 

BELLARIA - hotel Dlamant - Tel. 
(0541) 44721. 30 mt mare, cen¬ 
trale. camere servizi, garage Mag¬ 
gio. giugno, settembre 20 000 - 
22.000 (bambini fino 6 anni in ca¬ 
mera co» genitori 50%). luglio 
24.000 - 27.000 tutto compreso 
( 121 ) 

BELLARIA - hotel Ginevra, Tei, 
(0541) 44286. Al mare, compieta- 
mente rammodernato per la stagio¬ 
ne 1987 Piano bar. solarium, tutte 
camere doccia, wc, balcone, 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menu a scelta Bassa stagiona 
25.000 (bambini fino 2 anni gra- 
tis). luglio 30.000; agosto 36.000 
- 30.000 tutto compreso (92) 
CESENATICO - albergo Riviera, 
Te). (0547) 82094, Sul mare, me¬ 
ravigliosa vista del porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con menù a scelta Maggio, giugno 
20.000 - 22 000. luglio 26 000 - 
28.000 tutto compreso. Sconto 
bambini. Possibilità week-end (94) 

CESENATICO/Valverde - hotel 

Weldenis - Tel. (0547) 85116 - 
CERVIA/Rinarrila - pensione 
Oenia • Vicino pinato, tei (0544) 
987382, cernere serviti, balconi 
ascensore, parcheggio. Menù a 
scelta, colazione con affettati misti, 
uova ecc. Praz»: 25.000 - 38 000 
(127) 
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nel Mondo 


Egitto 

Arrestati 

terroristi 

islamici 


Golfo Persico: bordata di critiche dal Congresso a Reagan 

«Sotto tiro come a Beirut» 


Reagan minimizza la possibilità che gli Stati Uniti si 
trovino da un momento all altro in guerra nel Golfo 
Persico E a chi in casa esprime riserve risponde 
«E essenziale che le navi stiano laggiù» L operazio 
ne bandiera americana alle navi del Kuwait conti 
nua a suscitare un vespaio Due portaerei si dingo 
no verso il Golfo E confermano il tentativo di 
tirarci dentro anche gli europei 

_ DM. NOSTRO CORRISPONDE NJt 

SIEGMUND GINZBERG 



Costretto a cambiare la rotta 

Nave Usa intercetta 
jet di linea iraniano 


M IL CAIRO Alcuni integra 
lisi! islamici sono stati arrestali 
per I attentato di due settima 
ne (a contro I ex ministro de 
gli Interni Hassan Abu Basha 
Ne danno notizia i giornali de! 
Cairo senza pero precisare la 
data dell arresto e 1 identità 
dei sospetti ma affermando 
che sono in corso indagini su 
un possibile collegamento Ira 
1 attentato ad Abu Basha e 
quello di due giorni fa contro 
tre diplomatici americani 

Abu Basha era stato grave 
mente ferito a colpi d arma da 
fuoco il 6 maggio da un com 
mando che gli aveva sparato 
mentre tornava a casa in auto 
Attualmente I ex ministro è n 
coverato in una clinica di Mo 
naco nella Germania federa 
le Secondo il giornale «Al 
Ghoumuriya» uno degli arre 
stati avrebbe militato nel grup 
po terror stico islamico Al Ji 
had responsabile il 6 ottobre 
1981 dell assassinio del presi 
dente Sadat 

L allentato di due giorni fa 
contro tre funzionari america 
ni dei «servizi di sicurezza re 
g anale» è stato rivendicato 
dall organizzazione «Rivolu 
zione egiziana» che si attribuì 
anche due anni fa I uccisione 
d un diplomatico israeliano 
ma gli inquirenti non escludo 
no che la rivendicazione sia 
una copertura o un depistag 
gio e che anche dietro questi 
attentali ci sta Invece la mano 
degii integralisti islamici 

Secondo i) quotidiano 
d opposizione «Wafd» (con 
servatore) I attentato contro i 
tre americani sarebbe stato 
analizzato dal ministro dell In 
terno Zaki Badr con gli amba 
sciatori statunitense e israelia 
no al Cairo In aprile aggiun 
e il giornale I ambasciata 
!$a avrebbe ricevuto un av 
vertimento telefonico su pos 
sibili attentati 


■i NfW YORK «E solo quc 
stione di tempo prima che vi 
sia un attacco ad una nave 
americana ha detto il sena 
tote Jim Sasser democratico 
appena torna o dalla regione 
• La flotta nei Golfo e esposta 
quanto i marmes in Libano» 
ha rincalzato il senatore Lu 
gir possibile candidato re 
pubblicano alla successione a 
Reagan -Ora e piu probabile 
di prima che ci si trovi a dover 
combattere nel Golfo» ha 
detto ti democratico John 
Glenn che pure e tra t dun 
che ritengono che gli Stati 
Uniti debbano entrare in guer 
ra se necessario per protegge 
re la navigazione nel Golfo 
Quasi all unanimità gli espo 
nenti dell uno e dell altro par 
Uto hanno pero chiesto che 
Reagan si consulti col Con 
gresso in caso di «ostilità im 
mment!» e spieghi che cosa 
intende tare nel caso venga 
attaccata una nave battente 
bandiera Usa 

Ad espnmere a Reagan le 
«riserve» del suo stesso partito 
ieri è andato II leader dei re 
pubblicani al Senato Dole E 
come risposta ha avuto solo 
che «e essenziale mantenere 
la nostra presenza navale nel 
Golfo» V ene Intanto confer 
mato dal portavoce della Casa 
Bianca che per aggirare nser 
ve e dubbi in America I am 
mmistrazione Reagan aveva 
incaricato Weinberger a Bru 
xelles (in contatti si dice ora 
bilaterali ) di lare uno sforzo 


per tirarci dentro anche gli ai 
leati della Nato Lo stesso por 
la voce ha dichiarato che la 
questione del Golfo sara uffi 
cialmente sollevata al vertice 
dei Sette a Venezia 
«Non vedo pericolo di guer 
ra non vedo come possa 
scoppiare» aveva detto Rea 
gan martedì Ma il giorno do 
po si e rifiutato di escludere o 
di porre limiti alle rappresa 
glie nei confronti deli Iran (il 
«cattivo» nella regione il 
«paese barbaro» parole sue 
- che minaccia il Golfo men 
tre all Irak viene condonato 
I Exocet che per «errore» ha 
mietuto 37 vite sulla Starle) 
«Penso che sia meglio ha det 
to che gli iraniani si corichino 
ogni notte chiedendosi cosa 
possiamo fare anziché dirghe 
lo in anticipo» 

Nei prossimi giorni le unita 
americane nel Golfo dovreb 
boro cominciare a scortare le 
undici petroliere del Kuwait 
alle quali Washington ha con 
cesso i uso della bandiera 
americana Già ieri com e no 
to avevano scortato un cargo 
del Kuwait carico di carri ar 
mah artiglieria e munizioni di 
fabbricazione americana di 
retti al Bahrt in Dallo scorso 
settembre I Iran ha attaccalo 
30 navi nel Golfo 25 di queste 
erano dirette o provenivano 
dal Kuwait e Teheran ha piu 
volle detto che continuerà ad 
attaccarle che battano ban 
diera americana o meno 
Si trattava di una operazio 


ne decisa prima ancora del 
I incidente della Stark Forse 
sarebbe passata senza colpo 
ferire Ma ora e diventata un 
caso poi Uco reso p u acuto 
dagli eleme ìli di improvvisa 
zione che nel frattempo sono 
emersi Su quale sara la rea 
zione ad ur eventuale attac 
co gli interrogativi restano 
senza risposo Si limiteranno 
a reagire contro la nave o I ae 
reo attaccante o vi saranno 
rappresaglie anche contro il 
territorio dei paese attaccan 
te 7 L Iran non dispone solo di 
aerei o navi ci sono anche i 
missili antinave che possono 
essere lanci iti da postazioni a 
terra i micidiali «Baco da se 
ta» (cosi sono chiamati in co 
dice Nato) di fabbncazione 
cinese piu veloci dell Exocet 
di cui sembra sia arnvato un 
paio di settimane fa un nuovo 
carico in Iran 
Altra domanda ancora sen 
za risposta riguarda il come 
pensano di fornire la copertu 
ra aerea alle unità nel Golfo 
Al momen o dell incidente 
della Stark non vi era nessuna 
portaerei americana nel Golfo 
e dintorni L aviazione degli 
amici saudit aveva rifiutato di 
inseguire i caccia irakeni col 
pevoli Ora tengono segnala 
te almeno due portaerei direi 
te verso quella zona la «Con 
stellation» dall Oceano India 
no e la «Nirntz» che si e mos 
sa dal Mediterraneo Gli 
esperi» mi! tari sostengono 
che sarebbe preferibile una 
copertura aerea da terra sia 
perche men i costosa sia per 
ché a quanto sembra il Golfo 
e troppo stretto per le mano 
vre del gran numero di navi 
che normalmente si muovono 
in formazione con le portae 
rei Ma su questa richiesta di 
basi nessuno dei paesi amici 
nel Golfo mostra di avere in 
ten 2 ione di dare assenso Cosi 
come nessuno degli europei 
sembra disposto a trovarcisi 
impantanate 


M KUWAIT Non passa gior 
no senza che si vcnfichmo in 
cidenti nelle acque (o nel eie 
lo) del Golfo Persico Ieri si è 
avuta notizia dalle fonti di Te 
heran che un aereo di linea 
della compagnia di bandiera 
Iran Air - in volo fra Shiraz 
nell Iran mendionale e Doha 
ne) Qatar - e stato intercettato 
da una nave da guerra Usa 
martedì scorso e costretto a 
cambiare la rotta Dopo esser 
si immesso in un nuovo «corri 
doto aereo» il jet e stalo scor 
tato da caccia dell aviazione 
di Teheran 

La notizia e stala fornita sta 
da un funzionano della Iran 
Air sia dall ambasciatore ira 
mano all Onu Rajai Khorassa 
ni II funzionario ha detto che 
la nave americana «ha mmac 
ciato il velivolo passeggen or 
dinando al pilota di modifi 


care la rotta» Erano le 19 40 
locali (le 18 10 ora italiana) 
Nessuna giustificazione e sta 
ta data per la intimazione ve 
nula mentre I aereo si trovava 
m una zona posta sotto la giu 
risdizione del Bahrein II pilo 
ta ha inviato al Centro trasmis 
sioni aeree di Teheran una co 
municazione in cui avvertiva 
•Gli americani ci stanno mi 
nacciando» poi ha modifi 
calo la rotta atterrando a Do 
ha alle 20 locali II servizio di 
linea fra l Iran e il Qatar e stato 
inaugurato da poche settima 
ne 

A Washington I ambascia 
tore Khorassani ne) dare noti 
zia del grave incidente ha 
detto che si è trattato «di un 
intervento illegale» e che Rea 
gan «va in cerca di guai» nel 
Golfo Persico Gli Usa - ha 
detto ancora I ambasciatore - 


•dovrebbero rispettare gli ae 
rei passeggeri» Quindi ha ag 
giunto che la posizione degli 
Usa nel Golfo è come quella 
di chi «siede in mezzo a una 
strada e dice alle auto per fa 
vore non investitemi» mentre 
sarebbe meglio «togliersi dal 
la strada e sedersi sull asfalto 
da qualche altra parte» Rife 
rendosi poi alla scorta Usa per 
le petroliere kuwaitiane Kho 
rassani ha ammonito che «se 
arrivano nel Golfo per proteg 
gere uno dei legittimi bersagli 
che abbiamo scelto allora so 
no loro a creare difficoltà» 

A Teheran intanto e stato 
annunciato che il presidente 
del parlamento Rafsanjani 
(uno degli «uomini forti» del 
regime) ha discusso la situa 
zione con Hussein Alaei co 
mandante delle forze navali 
dei «pasdaran» (guardiani del 
la rivoluzione) 


Tunisìa 

Habib 

Achour 

scarcerato 


Da due caccia di Tel Aviv presso Sidone 

Aereo militare libanese 
dirottato nel nord di Israele 


Urss 

La glasnost 
va bene ma 
con calma 


Australia 

11 luglio 

elezioni 

anticipate 


Incidente aereo libano israeliano un velivolo nuli 
tare da ricognizione «Fouga Magtster* libanese e 
stato intercettato da due caccia F 16 e costretto ad 
atterrare in Israele II velivolo e stato rilasciato do 
po alcune ore H Ubano aveva chiesto l intervento 
del comando dell’Onu Un anno fa gli israeliani 
avevano intercettato un aereo libico con a bordo 
alti esponenti del regime smano 


■I TUNISI L ex segretario 
generale della centrale smda 
cale tunisina Ugtt Habib 
Achour è stato rilasciato do¬ 
po diciotto mesi di prigione 
Ne ha dato polizia alla stampa 
un suo familiare 

Habib Achour leader sin 
dacale popolarissimo in tutto 
il paese stava scontando una 
condanna a sette anni inflitta 
gli per «cattiva amministrazio 
ne* dei beni della Uglt In reai 
ta si trattava di una accusa 
pretestuosa Achour era stato 
arrestato dopo che la Ugtt 
rompendo il suo collegamen 
to con il Partito socialista de 
sturlano al potere aveva so 
stenuto la «rivolta del pane* di 
TVimsi nel corso della quale 
c erano stati centinaia di mor 
tt e feriti 

Il presidente Burghiba vie 
ne precisato gli ha concesso 
la scarcerazione per motivi 
umanitari per le sue gravi 
condizioni di salute Achour e 
comunque in domicilio coat 
to 


■li BEIRUT Un aereo milita 
re libanese con due piloti a 
bordo e stalo intercettato ieri 
mattina da caccia israeliani al 
largo della citta portuale di Si 
done nel Sud Ubano e co 
stretto ad atterrare in una ae 
roporto militare in Israele Do 
po alcune ore e dopo un in 
terrogatono dei piloti I aereo 
ha potuto riprendere il volo e 
tornare alla base il portavoce 
dell esercito di Tel Aviv non 
ha fornito spiegazioni sui mo 
tivi della inlercettazione limi 
tandosi a precisare che i due 
piloti sono stati rilasciati «do 
po un rapido controllo delle 
circostanze del loro avvicina 
mento al confine israeliano» 


Secondo le fonti militan liba 
nesi invece al momento del 
la intercettazione I aereo era 
impegnato in una missione di 
soccorso ad un natante in dif 
ficoltà nelle acque antistanti il 
porto di Sidone 

Va considerato che Sidone 
è praticamente bloccata dal 
mare dalle motovedette israe 
liane che pretendono di sor 
vegliare ed ispezionare i na 
tanti in partenza ed tn arrivo 
Piu volte in quel tratto di ma 
re la Marma di Tel Aviv ha 
fermato imbarcazioni che tra 
sposavano guerriglieri pale 
stmesi 

L intercettazione è awenu 
ta alle 12 35 locali (le 11 35 in 


Italia) Il velivolo un «Fouga 
Magister» da addestramento e 
ricognizione decollato dalla 
base aerea di Hala nella regio¬ 
ne del Ubano controllala dal 
la milizia cristiana «stava cer 
cando - dice un comunicato 
- di soccorrere una piccola 
imbarcazione sul punto di a( 
fondare in alto mare a ovest di 
Sidone» (secondo fonti mani 
lime locali si trattava di un pe 
schereccio < on cinque perso 
ne a bordo) All improvviso il 
•Fouga» e s ato accostato da 
due cacciabombardieri F 16 
con la stella di Davide che lo 
hanno costretto a dirigere su 
un aeroporto militare nel nord 
di Israele II comando libane 
se ha immediatamente segna 
lato il grave incidente al co 
mando dell Jnu che ha sede 
a Nakura a ridosso del confi 
ne libano israeliano «Leser 
cito libanese - ha dichiarato 
poco dopo il portavoce dei 
caschi blu Timor Goksel - 
ci ha chieste di spiegare la si 
tuazione all esercito israelia 


no ed e quello che stiamo fa 
cendo» Da Tel Aviv per alcu 
ne ore non sono venule ne 
conferme ne commenti solo 
nel pomenggio e stato final 
mente annuncialo il rilascio 
dell aereo dopo 1 interroga 
tono dei due ufficiali ai quali 
«è stato offerto il pranzo e il 
rifornimento di carburante» 
Lanno scorso come si n 
corderà gli israeliani avevano 
intercettato un aereo «Execu 
tive» libico proveniente da Tn 
poli su cui credevano ci fosse 
ro dirigenti palestinesi (si par 
lava addirittura di Abu Nidal) 
c erano invece alti dingenti 
del partito Baas sinano che fu 
rono rilasciati dopo alcune 
ore Diversi anni fa la caccia 
di Tel Aviv aveva dirottato an 
che un aereo di linea della 
Mea libanese sempre nella 
erronea convinzione che ci 
fossero a bordo dingenti di 
organizzazioni palestinesi Un 
aereo di linea libico fu invece 
abbattuto dagli israeliani nel 
cielo del Sinai morirono oltre 
100 passeggeri tutti civili 


wm MOSCA La «glasnost» va 
bene ma c e un limite Questa 
la morale che si trae da un 
episodio che si e verificato 
durante il congresso dell U 
mone pittori della Federazio 
ne russa A un certo punto 
seccato dall andamento un 
po sonnolento dei lavori un 
delegato di Leningrado il pit 
tore Jurij Lyuscin e balzato 
sul palco senza essere iscritto 
a parlare ed ha espresso viva 
ci critiche per il modo come st 
svolgevano i lavori «Sono ve 
nulo ad un congresso di pitto 
n ma dove sono i pittori 9 Sen 
to solo chiacchiere Dove so 
no i problemi seri 7 » li Con 
gresso indignato lohaespul 
so Riferendo [episodio la 
•Komsomolskaia Pravda» cn 
tica il comportamento del de 
legato ribelle ma giudica ec 
cessiva la misura di espulsio¬ 
ne nei suoi confronti «E diffi 
Cile - scrive il giornale - appu 
rare se Lyuscin fosse vera 
mente ubriaco oppure soltan 
to inebnato dal nuovo spirito 
di democrazia» 


wm CANBERRA Elezioni anti 
cipate anche in Australia Le 
ha indette mercoledì il pnmo 
ministro Bob Hawke che ha 
messo fine all attuale legista 
tura con quasi un anno d anti 
cipo fissando le consultazioni 
per I 11 luglio prossimo 

Già dato per vincente da 
molti osservaton politici Ha 
wke sembra essere destinato 
a diventare il primo leader la 
bunsta australiano che ottiene 
la conferma del mandato per 
la terza volta 

Uno dei motivi che avreb 
bero portato alla chiusura an 
dopata della legislatura sareb 
be la discussione sui tagli al 
bilancio dello Stato prevista 
per il prossimo agosto Per 
quella data infatti dovranno 
essere decise delle fon» ndu 
zioni che andranno a toccare 
diversi setton pubblici da 
quello sanitano ai sussidi per 
i disoccupati per migliorare la 
situazione economica del 
paese 


Yves Montand 
nella 

campagna 
contro l’Aids 



La Francia sta per essere mondata da una gigantesca cam 
pagna per la raccolta di fondi da impiegare sulla ricerca 
contro I Aids Dalla prossima settimana in tutte le case dei 
francesi si vedrà alia tv Yves Montand (nella foto) che 
scandisce le scntte sui cartelli portati dalla folla sullo sfon 
do «Se la ncerca avesse i mezzi » ecc E poi I attore 
conclude «Non è con i se che si ferma I Aids E con i 
soldi» Fra I altro in ognuna delle 22 500 farmacie francesi 
ci sara I urna per la raccolta dei fondi Con queste ed altre 
iniziative la «Fondazione per la ncerca scientifica» ha lan 
ciato ta «Grande causa nazionale per I anno 1987» 


Sono arrivati i fantasmi nel 
piccolo villaggio ucraino di 
Yanakievo Lo senvono le 
«Izvestia» in una allarmala 
corrispondenza informan 
do che i «ghostbuster» loca 
li stanno Idismfestando piu 
di sette appartamenti In 
preda al panico i vicini hanno visto il ragazzo Sasha quin 
dicenne avvolto da fiamme mentre utensili da cucina gli 
volavano intorno e le lampadine del caseggiato esplodeva 
no Qualche insigne scienziato sovietico parla di «polter 
geist» fenomeni paranormali 


Villaggio 
ucraino 
invaso 
dai fantasmi 


Giornalista 

perseguitato, 

capoKgb 

sostituito 


Era a capo del Kgb ucraino 
Stepan Mukha quando I e 
state scorsa fu arrestato 
con false accuse il giornali 
sta Viktor Berkin autore di 
art coli critici verso le auto 
nta della citta ucraina di 
Voroscilovgrad il giornali 
sta fu liberato grazie a un intervento della «Pravda» e 
scoppio lo scandalo Ieri Mukha e stato (rasfento nella 
riserva e sostituito con Nikolai Golucko seguendo la sorte 
di parecchi responsabili del partito e della polizia della 
regione epurati per il caso Berkin 


Messo al confino da Pino 
chet subito dopo essere 
nentrato clandestinamente 
in Cile il leader del Partito 
socialista cileno Clodomiro 
Almeyda tera ministro de 
gli Esteri nel governo Alien 
de) e 11 deshnatano di un 
telegramma di solidarietà del segretario generale del Pei 
Alessandro Natta «Il tuo gesto di sfidare le inique leggi di 
Pmochet che ancora oggi proibiscono il ritorno net paese 
a centinaia di cileni - ha scotto Natta - ha rappresentato 
un esempio nobile di coraggio civile e un atto d accusa 
contro la tirannia gndato dai mondo intero» 


Solidarietà 
di Natta 
a Clodomiro 
Almeyda 


Manca poco all arrivo del 
Papa in Polonia e comincia 
I azione preventiva dei ser 
vizi di sicurezza questo è il 
significato che il Knp (Con 
federazione per la Polonia 
indipendente) attribuisce ai 
termi e agli interrogatori 
operati dalla polizia nei confronti di due suqi militanti 
Danuta Czachmanowska e Janusz Mietka fermati a Craco 
via 


Davanti alla sede del tribù 
naie di Johannesburg il 20 
maggio due attentati con 
autobomba causarono la 
morte di quattro poliziotti 
bianchi E len I African na 
tional congress il braccio 
armato del movimento na¬ 
zionalista sudafricano ne ha nvendicato la paternità con 
una dichiarazione del rappresentante dell Anc in Tanzania 
Stanley Mabizela 

Non paga 
l’affitto 
Elisabetta II 
a Brasilia 


Non ha pagato I affitto per 
una villa a Brasilia e viene 
citata in giudizio dal prò- 
poetano Fin qui nulla di 
straordinario Ma i affittua 
na morosa e nientemeno che la regina d Inghilterra Elisa 
betta il titolare come d uso in questi casi di un contratto 
d affitto per una villa sul lago decorala da stucchi bianchi 
destinata a diventare I ambasciata m Brasile del Canada di 
cui Elisabetta è formalmente capo di Stato Ma nel 1984 il 
governo canadese abbandonò la sede perche I edificio si 
nvelo malcostruito e con guasti agli impianti eiettneo e 
tdneo E H proprietario un noto avvocato di Brasilia ha 
citato tn giudizio la sovrana chiedendo un nsarcimento 
pan a 36 miliardi di lire L ambasciata del Canada sta 
tentando di giungere a un accordo 


RAUL WITTENIERO 



Anc rivendica 
le autobomba 
saltate a 
Johannesburg 


Arriva 
il Papa, 
interrogatori 
in Polonia 



Rabbia 
e dissenso 
dilagano 
a Seul 


M «E un organizzazione illegale creata per provocare disor 
dini e caos nella società» questa la reazione stizzita di un alto 
dirigente del Partito di giustizia democratica al potere nella 
Corea del sud alla notizia che mercoledì scorso e stata creata 
una nuova organizzazione del dissenso il «Movimento na 2 iona 
le per una costituzione democratica» intenzionato a scatenare 
una rivolta di massa contro il presidente Chun Doo Hwan 
Sempre mercoledì scorso gli studenti universitari hanno insce 
nato una gigantesca manifestazione (nella loto) per protestare 
contro la morte sotto tortura di un giovane 


Una cittadina della lontana Patagonia sarà il nuovo «cuore» dell’Argentina 
Utopia o speranza? Intanto riaffiora il malumore dei militari 


Buenos Aires addio, Viedma capitale 


L Argentina avra una nuova capitale, Viedma, nella 
Patagonia angolo estremo e dimenticato del pae¬ 
se Lo ha deciso len mattina la Camera dei deputati 
con il voto contrano dei peromsti «renovadores» 
Progetto utopico, mutile, dispendioso, oppure 
grande idea per raccogliere nuove speranze 7 Di 
Viedma si e detto di tutto ma oggi I approvazione 
giunge m un paese di ben altro preoccupato 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


H RIO DE JANEIRO Un ulo 
pia da regalare agli argenimi 
progetto moderno e nuovo 
che faccia ritornare vive le 
speranze e i desideri di tanti 
anni fa cosi Alfonsm e i suoi 
uomini piu vicini qualificano 
1 idea della capitale a Viedma 
Qualcosa da proporre al pae 
se che la smetta di essere vec 
chio e rivolto a un passato pn 
ma glorioso poi infangalo di 


30mila morti una guerra per 
sa I economia sventrata Su 
Viedma nuovo polo di svilup 
po e inurbamento da contrap 
porre a Buenos Aires intasata 
e a sovvenzionare in buona 
parte con aiuto e intervento 
dell Italia nei mesi scorsi il 
paese si era diviso tra difenso 
n entusiasti e denigratori Co 
me pensare - e 1 argomento 
degli oppositori - di spendere 


tanti quattrini per un piano dai 
contorni incerti quando le cit 
ta già esistenti hanno bisogno 
di interventi urgenti quando 
I economia non tira la capita 
le cade a pezzi la misena in 
sieme alla violenza attingono 
le periferie 7 

Da len Viedma oggi cittadi 
na piccola e compatta dove 
la gente e un po spaventata e 
un po affascinata dall idea di 
quello che gli poua piombare 
addosso e un utopia decisa 
per legge Ma delle polemiche 
che ne hanno accompagnato 
la nascita resta poco Lo scos 
sone militare di Pasqua e al 
centro ck II attenzione un tu 
more che col passare dei gior 
ni si ingrossa avvelena la vita 
sociale e politica Promessa ai 
militari perche tornassero nel 
le caserme annunciata per ra 
dio e televisione il 13 maggio 


come un provvedimento spia 
cevole ma necessario appro¬ 
vata tra polemiche furibonde 
dalla camera quindici giorni 
fa la legge di «obbedienza 
dovuta» che manda assolta 
dalla «guem sporca» la stra 
grande maggioranza dei nuli 
tan imputali in 450 processi 
(angue al Senato Alfonsm e 
andato per tre giorni in Uru 
guay dove ha visto i partner 
del mercato comune sudarne 
ricano Sarney e Sanguinettl 
Magro bilancio il Brasile è nel 
caos piu assoluto e Sarney 
marcia con un inflazione del 
30% al mesi* sfidando con la 
forza dei militari la costituen 
te J tre hanno molto parlalo 
di debito estero di proposte e 
tentativi distensivi che Alfon 
sin conta di fare soprattutto 
al) Italia nella visita che previ 


sta in questi giorni e slittata a 
ottobre a causa delle elezioni 
italiane 

Appena rientrato il presi 
dente argentino ha convocato 
d urgenza i capigruppo del 
Senato Per convincerli della 
necessita di liquidare il prò 
blema «obbedienza dovuta» e 
affrontare la rinata arroganza 
delle caserme senza mostrare 
un immagine troppo debole 
dell istituzione democratica 
C è una consistente parte del 
partito di governo I Union ci 
vtea radicai o almeno la sua 
parte piu giovane e progressi 
sta che ha timore degli effetti 
elettorali del cedimento Si 
vota il 6 settembre per gover 
naton e metà Parlamento 1 
peronisti sono divisi tra orto 
dossi che vogliono un amni 
stia condizionata per tutti i mi 


filari e «renovadores» che 
chiedono che i processi conti 
numo che si dia voce all Ar 
gemma che nei giorni della n 
volta e scesa in piazza a difen 
dere la democrazia I primi so¬ 
no in maggioranza al Senato 
Alfonsm tanto per chiarire 
che non si sente piu debole di 
tanto ha fatto arrestare due 
ufficiali che s erano rifiutati di 
giurare fedeltà oltre che alla 
patria e alla bandiera anche 
alla costituzione La legge sul 
1 obbedienza dovuta forse 
passera oggi stesso se sarà 
raggiunta una mediazione Al 
tra cosa è analizzare capire 
ed affrontare le nuove forme 
di rivolta di organizzazione e 
il progetto politico e le allean 
ze rinate tra i militari dati per 
liquidati con troppa facilità 
nei primi anni di transizione 
democratica 


l’Unità rv 
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Lettere e Opinioni 


Quella sentenza 
non permette 
di «tirarsi 
indietro» 


• Caro direttore la senten 
za del giudice istruttore di Ro 
ma riguardante un alto di se 
paragone tra due coniugi e 

I affidamento della casa ai fi 
gli nella quale un genitore a 
turno potrà abitare per sei me 
si contiene secondo me ol 
tre a quelli già sottolineati dal 
la stampa e dalla televisione 
un altro aspetto molto impor 
tante 

Di solito infatti quando il 
coniuge a cui non viene con 
cesso I affidamento esce dalla 
porta della casa coniugale la 
scìa alle proprie spalle la fami 
glia ma normalmente anche 
tutte o quasi tulle te responsa 
bllità Se la cava in tantissimi 
cast con un avaro assegno 
mensile e con alcuni giorni od 
occasioni di visite o svaghi 

La sentenza di Roma invece 
non permette a nessuno dei 
due coniugi di «tirarsi indie 
tro* di stabilire mettendo a 
tacere la coscienza di «non 
esserci» Perciò merita un 
plauso perché mantiene vivo 

II principio della corresponsa 
biiità complessiva nei con 
fronti dei figli 

E poiché nella maggioran 
za dei casi i figli vengono affi 
dati alla madre questa e an 
che una sentenza dalla parte 
della donna 

Marita Lazzaro Camporeale 

Mirano (Venezia) 


Quando dicevamo: 
«Se proprio non 
volete votare Pd, 
almeno...» 


M Cara Unità all inizio degli 
anni 5Q facevo (a diffusione 
domenicale dell Unità e sic 
come nella mia zona c erano 
alcune famiglie di compagni 
socialisti e la sezione sociali 
Sta non aveva attivisti mi ero 
preso I Impegno di portare a 
quelle famiglie t Avanti* Ino! 
tre falle le fesie dell Unità 
andavamo ad aiutare anche 
per le feste òtti'Avanti! 

E mi ricordo anche che du 
rante le campagne elettorali 
andando casa per casa a fare 
propaganda a volle si «neon 
iravano delle titubanze a vola 
re Pei Allora a diceva «Se 
proprio non volete votare Pel 
almeno votate Psi* 

Oggi non sono allatto pen 
Ilio di quello che allora face 
vo ini ani penso che pel Fs» 
non tutti condividano quello 
che lanno.Craxi, Martelli e In- 
tini 

Giancarlo Serra, 

CaWcrara di Peno (Bologna) 


-Il Fondo d’incentivazione destinato 


efir corsa-verso 
l’unità d’Italia» 


■»C»ro‘dil*llore. KM» un 
contMino lorinew. eh* ti è' 
raltefwto perchè il Nwoli ha 
vinto II «mploneto Intono di 

calcio 

Capiico che la cittì di Na¬ 
poli he problemi ben più in¬ 
vi ma «nche quotì « Ima 
wddidulone peli» eoo» ver- 


a premiare gli insegnanti «innovatori» 
rischia di diventare appannaggio soltanto di quelli 
la cui materia non comporta prove scritte 


E quei 12 pacchi di 



• Cara Unita colgo occasione 
dall attenzione che m questi giorni si 
presta al problema della scuola per 
sottolineare un aspetto del nuovo con 
trailo che mi vede fortemente perpies 
sa il Fondo di meent vazione calato 
nel 1 attuale contesto scolastico secon 
do le indicazioni dei sindacati confe 
derali 

Intervenendo su / Unita su questo 
argomento vari dirigenti sindacali del 
la Cgil ne hanno dato un rilievo positi 
vo tali risorse dovrebbero coshlutre il 
riconoscimento deli impegno innova 
tore scaturito dall iniziativa dt molti in 
segnanti 

Penso anch to che I impegno di chi 
lavora di piu e meglio di un altro deb 
ba poter trovare un nconoscimento 
anche sul piano economico Tuttavia 
nell attuale situazione della scuola il 
Fondo di incentivazione si tradurrà in 
un ulteriore beffa ai danni di quegli in 


segnanti sui quali grava già in misura 
molto maggiore che sugli altri il peso 
del lavoro scolastico 
1 sindacati sanno bene intatti e ) o 
pimone pubblica dovrebbe esserne in 
formala che ti lavoro degli insegnanti 
a parità di stato giundico e di tratta 
mento economico è estremamente 
differenziato anche nell ambito dello 
stesso tipo di scuola 
Lo stato giuridico del 1974 prevede 
per la scuola media 18 ore settimanali 
di insegnamento e 20 ore mensili n 
guardanti le attività non di insegna 
mento connesse con il funzionamento 
della scuola Tutti i docenti espletano 
le 18 ore Delle 20 ore mensili 4 ven 
gono impiegate per il ricevimento set 
timanale delle famiglie le rimanenti 
16 ore sono largamente sufficienti per 
la partecipazione ai van organismi col 
legiaìi per quei docenti il cui insegna 
mento non comporta prove scotte (e 


sono tanti II che spiega la sordità e 
cecità sindacale per il problema da me 
evidenziato) 

Gli insegnanti invece che hanno 
compili da correggere (e che parteci 
pano anch essi alla maggior parte del 
le riunioni collegiali) sono costretti ad 
un lavoro che supera spesso di gran 
lunga quello per cui vengono retribuì 
ti secondo il contratto del 74 Tale 
lavoro che si svolge a casa e piena 
mente controllabile perché si materia 
lizza in pacchi e pacchi di compiti che 
riempiono gii archivi delle scuole 
(Dodici pacchi ogni quadnmestre per 
la sottoscritta docente di italiano e 
latino in un Liceo scientifico) 

E chiaro che gli insegnanti che 
avranno potenzialmente maggior age 
volazione per innovare saranno colo 
ro che non sono costretti al lavoro di 
routine delia correzione proprio co 
storo dunque fruiranno dei Fondi di 


incentivazione e riporteranno la gloria 
di essere degli «innovatori» gli altri 
continueranno ad essere bastonati ed 
avranno la patente ufficiale del retro 
grado 

Penso che i sindacati dovrebbero 
riesaminare I oggettiva situazione de 
gli insegnanti avere il coraggio di ve 
dere le sperequazioni relative al carico 
effettivo di lavoro esistenti tra loro a 
panta di stato giuridico e di trattamen 
to economico e solo dopo parlare di 
(ondi di incentivazione destinati a pre 
miare gli innovatori 
Oppure st modifichi lo stato giundi 
co si aggiunga la clausola che certi 
insegnanti sono tenuti ad espletare 
«un numero indefinito di ore lavorati 
ve non retribuite» Come confratto di 
lavoro non sarebbe certo un modello 
ma corrisponderebbe almeno alla 
reaita 

fide Buse hi azzo 

Sanremo (Imperia) 


so I unita d Italia (quella rea 
le) che Napoli non ha ancora 
vinto non per difetto del suo 
popolo ma per ragioni stori 
che 

Del resto vincere un cam 
pionato di caldo significa an 
che dimostrare un organizza 
zione e una capacita di tenuta 
che potremmo definire «im 
prenditoriale. una vera di 
sgrazia invece sarebbe stata 
se per ragion» di camorra e to 
tenero la citta non avesse po 
luto raggiungere neanche 
questo successo ma la co 
scienza collettiva del popolo 
napoletano ha impedito che 
questo pencolo si avverasse 

Quanto poi alla fantasia dei 
napoletani io dico che se non 
esistessero i sogni e la fantasia 
la vita sarebbe per le persone 
piu sensibili e per le masse di 
seredate insopportabile 

Silvio Montlterrarl Tonno 
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Per una coscienza 
della possibilità 
di governare 
il «destino» 


• Caro direttore Tinlerven 
to cft Carlo Bernardini sul n 
schto che I umanità sta cor 
rendo per quanto riguarda la 
crescita demografica mi ha 
colpita profondamente La 
popolazione del Terzp mon 
do (cioè quattro quinti del 
mondo intero) se non sara af 
(iuta da qualche peste po 
irebbe raddoppiare nei pros 
sirm decenni E cosi richiede 
rebbe due volte il cibo dispo 
nlbtte ora solo per mantenere 
il livello di vita attuale Se nel 
frattempo il tòro sviluppo agri 
colo è industriale non nesce a 
coprire questa domanda e 
chiaro che le sofferenze e la 
mòrte aumenteranno in prò 
porzione -e allo stesso tempo 
è molto probabile che ci sta 
urrà migrazione di massa ver 
so i Paesi sviluppati cambian 
do radicalmente il modo di vi 
ta che conosciamo oggi 
La causa principale di que 
àia prevista esplosone demo 
grafica non sta tanto netti 
gnoranza dei popoli che se 
«ondo la foro cultura conti 



nuano a moltiplicarsi quanto 
piuttosto nel mancato mter 
vento adatto dei Paesi che 
avrebbero i mezzi per attenua 
re il dramma 

E noto che le giovani gene 
razioni dei Paesi sottosviiup 
pah stanno acquisendo la 
consapevolezza che una vita 
migliore cè e potrebbe es* 
serd anche per Joro Se que 
sta consapevolezza prende 
forma solo nel desideno di la 
sciare il Paese d origine ogni 


individuo spera di migliorare 
la propria condizione ma dal 
punto di vista dell umanità in 
tera non m risolve mente 
Non è certe» questo il modo 
per realizzare un giusto equili 
bno fra i popoli nel rispetto 
del livello di vita Mentre inve 
ce se lo sfo~zo delle organiz 
zaziom impegnate nesce ad 
indirizzare questa coscienza 
del propno stato verso una au 
toresponsabilizZazione delle 
comunità a lora e solo cosi 


vi può essere speranza 
Benché 1 uso della contrae 
cezione e I aborto siano una 
questione delicata e rischino 
di essere visti come un melo 
do nuovo per selezionare le 
razze e questo un cambia 
mento necessario nella cultu 
ra delle nazioni Oltre agli aiu 
to per lo sviluppo e I mdipen 
denza economica di questi 
Paesi aggiungerei questo tipo 
di aiuto samtano con corag 
gio e con una impostazione di 
responsabilità perche non si 
tratta soltanto della cono 
scenza medica e disponibilità 
dei mezzi ma soprattutto del 
la presa di coscienza da parte 
dei giovani della possibilità di 
governare il proprio destino 
Il mutamento nella cultura 
e nelle abitudini di popoli in 
teri potrebbe verificarsi solo 
nell arco di vane generazioni 
e perciò non ci nrnane dawe 
ro altro tempo da perdere 
Non e impresa da poco ma il 
punto e che non abbiamo 
scelta 

Lucia Pota Pistoia 


Immaginarli 
inconoscibili 
può anche essere 
una comoda resa 


• Signor direttore in questo 
periodo pre*elettorale sentire 
mo spesso trattare il problema 
de! «voto dei giovani» Uno 
dei primi ad occuparsene e 
stato il direttore di un quoti 
diano romano in un articolo 
di fondo dal titolo «Per chi 
volo nostro figlio 7 » L articoli 
sta osserva che «Lo comuni 
canone e difficile sempre 
più difficile in politica im 
possibile» Perciò nesce assai 
arduo immaginare •quale vo 
cabotano questi ragazzi use 
ranno nelle urne per tradurre 
le parole complesse della po 
litica nella concreta semplici 
tà delle loro abitudini fatte di 
musica di motorini e di $tu 
dio» 

Ma questi giovani li abbia 
mo falli noi noi li abbiamo 
allevati da noi hanno impara 
to a parlare a comportarsi 
hanno letto i nostri libn e i 


nostri giornali hanno studialo 
nette nostre scuole si vestono 
con i quattro soldi dati da noi 
(seguendo spesso le sugge 
suoni di stilisti e di vip) guar 
dano i nostri hlms e la nostra 
televisione Come può dun 
que essere per qual mai ra 
gione dovremmo figurarceli 
questi giovani cosi misteriosi 
incomprensibili? 

Forse infondo immaginar 
li diversi e inconoscibili può 
anche essere una comoda re 
sa perche un uomo eunuo 
mo giovane e anziano E da 
uomo deve sempre cercare di 
comportarsi con intelligenza 
e dignità E un dovere farlo 
Ma e anche un dovere mse 
gnarlo 

«vv Vincenzo Giglio Milano 


Continua 
lo scandalo 
della Terza Rete 
non espiabile 


moli ob etlon di Trento e ap 
parsa incredibile la strana for 
ma di serv lismo con cui da 
una parte degli obiettori stessi 
e stata accolta I adunata na 
zionaie degli alpini Anche e 
soprattutto perche la maggio 
ranza di color che prestano 
servizio civile a Trento non 
era al corrente di nulla fino 
alla scoperta dei cartelli per le 
strade della citta 

E straordinario come un 
gruppo di persone prestanti 
servizio civile si arroghi il dint 
to tncivile di parlare» a nome 
diluiti Non neghiamo a chic 
chessia il diritto di salutare gli 
alpini purché lo faccia esclu 
sivamenie a titolo personale e 
non pretenda di rappresenta 
re «gl» ob etton di Trento» 

Lettera firmata da 2 ) 
obiettori di coscienza Tremo 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 


• Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che ci senvo 
no e i cui senili non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale (erra 
conto sia dei suggenmenti sia 
dette osservazioni cnhche 
Oggi tra gli aitn nngraziamo 
Nerina Boretti La Spezia 
PC Ferraris Cagliari Gabriel 
la Nardi Milano Leopoldo 
Battistella Rosa (Vi) Claudio 
Srebernich Trieste Arnaldo 
Zanotti Gorno (Bg) Carlo Li 
veram Villa Prati di Bagnaca 
vallo (che sottosenve per / U 
mtà) Tullio Vezzaro Schio 
Rosario Mappeo Biassono 
Paolo Garbin Padova Guido 
Quattoni Valencia Bruna Lo 
rena Macca rn Campobasso 
Alba Paolini Roma 
Marco Saturno Ozieri 
(«L opinione pubblica mon 
diale si chiede perche il Presi 
dente della Repubblica ar 
gemma Raul Aìfonsm abbia 
perdonato centinaia di torta 
ratop ed assassini per le 
atrocità commesse durante 
la dittatura militare»') Ina Al 
tenberg Innsbruck («/Ve/ 
1939 i vescovi tedeschi indi 
rizzarono un monito ai sol 
dati cattolici e raccomanda 
rono Ubbidienza al Fuhrcr 
prontezza di sacrificio do 
nando la propria personalità 
nell adempimento del dove* 
re ») Paola Munafo (e prega 
ta di mandarci li suo indinz 
zo) 


siamo lutti italiani? 

A me sembra propno di no 

offrendo spunti suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati 

Temperatura m aumento 

e stata installata da parte della 
Rai la Terza Rele e dissero 
che presto tutta Italia sarebbe 
stata coperta ma adesso adì 
stanza di anni soltanto chi ha 
la fortuna di abitare in zone 
pnvilegiate capta il segnale 
Adesso dico quando cèda 

le ne terremo conto noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere Ringraziamo Natale 
Zamboni di Fiero Bruno Ohn 
to Pacini di Cagliari Claudio 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

9 

25 

L Aquila 

li 

22 

Verona 

13 

25 

Roma Urbe 

11~ 

25 

Trieste 

15 

~Ì5 

Roma Fiumicino 

13 

22 

Venezia 

19 

“54 

Campobasso 

14 

Ì1 

Occhibuono di Napoli Sabati 

Milano 

14 

"55 

Bari 

13 

26 

pagare siamo tutti italiani per 

no Falcone di Bisignano Giu 

Tonno 

12 

23 

Napoli 

12 

24 

che è un nostro dovere E n 

seppe Bianco di Tonno Gior 

Cuneo 

12 

19 

Potenza 

ir 

T9 

cordo che ultimamente ce 

gio Paparo di Milano Antonia 

Genova 

16 

21 

S Maria Leuca 

17 

20 

stato un nuovo aumento dei 
canone Ma i diritti in questo 
caso dove sono’ 

Guerci di Genova Fiorenzo 
Limcchi di Grosseto Antonio 
Ardino di Bovahno Giorgio 
Bellacosa di Mesagne Luigi 

Bologna 

12 

24 

Reggio Calabria 

14 

23 

Firenze 

12 

23 

Messina 

—o 

22 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

18“ 

21 

Verzino (Caianzaro) 

Ancona 

16 

“37 

Catania 


27 

prof Angelo Bellucci di S De 
metno Corone Bruno Bardi di 

Perugia 

12 

22 

Alghero 

14“ 

2Ì 


Pescara 

13 

23 

Cagliari 

16“ 

23 

È incivile 

Livorno 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome c 

Amsterdam 

3 

13 

Londra 

8“ 

19 

parlare a nome 
di chi presta 

Atene 

15 

27 

Madrid 

11 

27 

ce non compaia i( proprio nome 

Martino 

8 

18 

Mosca 

2 

7 

ce lo precisi Le leitere non tir 

éruxelles 

5 

18 

New York 

12 

13 

servizio sociale 

mate o sigiate o con firma Moggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di • non veri 
gono pubblicate cosi come di 

Copenaghen 

8 

17 

Parigi 

9 

15 

Ginevra 

11 

18 

Stoccolma 

6“ 

9 


Helsinki 

3 

11 

Varsavia 

5“ 

21 


norma non pubblichiamo lesti in 

Lisbona 

13 

23 

Vienna 

13 

23 

Wm Spettabile redazione a 

viat anche ad altri giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scr tti pervenuti 



CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 





NEBBIA NEVE VENTO MAREMOTO 


IL TEMPO IN ITALIA t area di bassa pressione che si 
estendeva dalla penisola scandinava all arco alpino e che 
negli ultimi giorni ha provocato qualche fenomeno specie 
sulle regioni settentrionali si allontana verso levante 
Permane sull Italia una circolazione di aria umida e insta 
bile mentre deboli perturbazioni provenienti da Occiden 
te provocano fenomeni di variabilità piu o meno accen 
tuata 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane condizioni 
di tempo molto variabile per cui durante il corso della 
giornata si avranno manifestazioni nuvolose irregotar 
mente distribuite e a tratti zone di sereno più o meno 
ampie L attività nuvolosa sarà piu accentuata sulta ta 
scia alpina dove potrà dar luogo a fenomeni temporale 
echi sulle tre Venezie I Emilia Romagna le Marche e gli 
Abruzzi dove potrà essere temporaneamente associata a 
qualche debole precipitazione Foschie dense sulle pia 
nure del Nord e del Centro specie durante le ore notturne 
e quelle delta prima mattina 
VENTI deboli provenienti dai quadranti occidentali 
MARI mossi t bacini occidentali quasi calmi gli altri man 
DOMANI ancora condizioni di instabilità con tempo incer 
to e sottolineato a tratti da addensamenti nuvolosi asso 
ciati a piogge e temporali a tratti alternati a schiarite I 
fenomeni saranno piu frequenti sutla fascia alpina le 
località prealpine la dorsale appenninica e in genere la 
fascia orientale della nostra penisola In temporanea leg 
oera diminuzione fa temperatura 
DOMENICA tempo in miglioramento a cominciare dalie 
regioni nord occidentali e quatte della fascia tirrenica 
Annuvolamenti cumuhformi ad evoluzione diurna m 
prossimità detta fascia alpina e delle zone interne appen 
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ECONOMIA & LAVORO 


Trasporti, ancora disagi 

Piloti sempre in agitazione 
Difficoltà nei traghetti 
Fisafs conferma: sciopero 


■■ ROMA Si conclude oggi 
lo sciopero dei piloti di aereo 
aderenti all'Anpac, ma già il 
sindacato ha proclamato altre 
48 ore di agitazione in data da 
precisare. Intanto l'altro sin¬ 
dacato autonomo dei piloti di 
linea - l'Appl - che sta sciope¬ 
rando per due ore al giorno 
dal 12 maggio scorso ha deci¬ 
so di recedere da) contratto 
nazionale di lavoro (che sca¬ 
de il 30 settembre prossimo) e 
lancia una sfida all'Alalia per 
stipulare subito una fase di 
sperimentazione del nuovo 
contralto. Ancora i ferrovieri, 
H sindacato autonomo Fisafs 
ha confermato lo sciopero già 
previsto dal 4 al 6 giugno 
mentre dal Pai 6 giugno i sin¬ 
dacati confederali hanno pro¬ 
clamato uno sciopero dei ma¬ 
rittimi dei traghetti. 

Non sono, quindi, affatto fi¬ 
niti t disagi per chi viaggia. In 
particolare fermento il mondo 
del trasporto aereo. Una vera 
e propria «sfida» all'azienda 
sembra quella giunta ieri dal- 
('Appi. Il sindacalo autono¬ 
mo, definendo «antiquato» 
l'attuale contratto di lavoro ha 
deciso di denunciarlo e chie¬ 
de all'azienda di stipulare su¬ 
bito un «leasing precontrattua¬ 
le». In sostanza un accordo¬ 
quadro per adeguare la nor¬ 
mativa, I livelli economici e 
quelli imprenditoriali di Alita¬ 
li» e Ati agli altri operatori eu¬ 
ropei, da sperimentare per al¬ 
cuni mesi. 

U risposta dell'AIitaiia non 
ha tardato a giungere, nel po¬ 
meriggio di ieri, ed è un «no* 


secco. «Tutte le proposte ver¬ 
ranno esaminate in vista della 
scadenza naturale del 30 set¬ 
tembre prossimo». Ma sul pie¬ 
de di guerra rimane anche 
l'altro sindacato-piloti: l’An- 
pac, che oggi conclude il suo 
sciopero, denuncia «l'atteg¬ 
giamento conflittuale e prete¬ 
stuoso di Alitalia e Ati» in tutta 
la vicenda e preannuncia altre 
48 ore di sciopero. 

È stato intanto confermato 
anche lo sciopero di 48 ore, 
dalle 21 del 4 alla stessa ora 
del 6 giugno da parte del sin¬ 
dacato autonomo dei ferro¬ 
vieri Fisafs anche se stamatti¬ 
na è stata convocata dal mini¬ 
stro dei Trasporti una riunione 
cui parteciperanno la Fisafs 
insieme ai sindacati confede¬ 
rali* 

Sì è aperto, intanto, un altro 
fronte. Dal primo al 6 giugno i 
sindacati confederali hanno 
infatti proclamato 24 ore di 
sciopero per equipaggi e per¬ 
sonale amministrativo delle 
società Italia, Uoyd triestino, 
Adriatica. Difficoltà, quindi, 
per chi deve traghettare. I sin¬ 
dacati precisano in una nota 
di «essere costretti ad assume¬ 
re questa grave decisione do¬ 
po l'atteggiamento assunto 
dalla Finmare rispetto alta so¬ 
luzione dei problemi occupa¬ 
zionali provocati dalla recente 
legge sull'assetto dei servizi 
marittimi». Se il ministero del¬ 
la Marina mercantile non do¬ 
vesse intervenire - concludo¬ 
no i sindacati - scenderanno 
in sciopero anche i dipenden¬ 
ti della Tirrenia. 


Dirigenti di banca 

Revocata Pastensione 
ma non da Cgil, Cisl e Uil 
Si ferma Bankitalia 


■N ROMA. Il sindacato dei 
dirigenti bancari - la Féderdì- 
rigenti - ha decìso di sospen¬ 
dere gli scioperi nèlle banche, 
articolali per regioni, che era¬ 
no stati indetti a partire da og¬ 
gi al 5 giugno. Il sindacato au¬ 
tonomo. che raccoglie circa il 
60% idèi dirigenti di banca, ha 
accolto ('invito del ministro 
delle Finanze, Guarino, auspi¬ 
cando che U ministro «assicuri 
il suo finivo interessamento 
per la conclusione della ver¬ 
tenza»- U stessia decisione è 
siala presa dalla Cisnal e, in 
aerala, anche W sindacato au¬ 
tonomo Faljì.ha invitato le 
propri^ strutture periferiche a 


«riconsiderare l'attuazione 
dello sciopero». 

L'agitazione è invece con¬ 
fermala dai sindacati confe¬ 
derali che esprimono «per¬ 
plessità sul fatto che l’Assicre- 
dito sìa davvero intenzionata 
a concludere in tempi brevi le 
trattative». E sei ore di sciope¬ 
ri articolati sono state procla¬ 
mate anche dai sindacati con¬ 
federali per il personale ausi¬ 
liario della Banca d'Italia per 
denunciare le tattiche dilato¬ 
rie nella trattativa che coinvol¬ 
ge 1300 lavoratori. I sindacali 
hanno anche preannunciato 
una manifestazione di prote¬ 
sta a Roma per domani. 


Pesa l’operazione-libici 

La Borsa indifferente 
ai regali 

della Fiat agli azionisti 


■■ ROMA. Le società della 
Fiat stanno probabilmenie 
studiando una iniziativa per ri¬ 
solvere ti problema delie azio¬ 
ni delia società cedute nello 
scorso anno dai lìbici delia La- 
fico e rimaste In gran parte in¬ 
vendute nelle cassaforti delle 
banche che si erano impegna¬ 
te a collocarle. La conferma è 
venuta in modo indiretto in 
occasione dei consiglio di 
amministrazione dell’lfii, la 
società finanziaria che ebbe 
un ruolo di primo piano nel¬ 
l’operazione di liquidazione 
della quota libica. In una di¬ 
chiarazione si informa che ieri 
non si è trattato l'argomento, 
ma che «in tutte le società esi¬ 
stono studi di, carattere orga¬ 
nizzativo per rendere più effi¬ 
ciente l'operatività dell’azien¬ 
da*. 

Dopo la rinuncia ad interve¬ 
nire da parie deìl’lmi che per 
qualche mese ha studiato )a 
possibilità di emettere un pre¬ 
stito obbligazionario che con¬ 
sentisse un azione di rastrella¬ 
mento delle azioni, anche la 
carta di riserva tentata dalia 
Fiat non sembra aver avuto 


l'effetto sperato. Ieri la Borsa 
non ha reagito con particolare 
calore all'annuncio del prossi¬ 
mo aumento gratuito del capi¬ 
tale (un'azione in regalo ogni 
25 possedute) e di una consi¬ 
stente crescita dei dtvidendi. 1 
benefici che in tal modo ac¬ 
quisiscono gli azionisti non 
compensano che in minima 
parte la caduta del valore del 
titolo negli ultimi mesi da cir¬ 
ca 16.500 lire a meno di 
13.000. Anche gli eccellenti 
risultati di bilancio del gruppo 
automobilistico non sembra¬ 
no tali da restituire fiducia nel¬ 
le prospettive di redditività del 
titolo. In realtà quella massa di 
azioni invendute che ancora 
aspettano uno stabile proprie¬ 
tario rappresentano una mi¬ 
naccia costante: il tentativo di 
rimetterle sul mercato può in 
ogni momento causare una 
pesante caduta del loro valo¬ 
re. Per questa ragione alla Fiat 
non resta altra strada che farsi 
carico fmo in fondo delle con¬ 
seguenze di un'operazione da 
lei decisa e risultata davvero 
poco felice. 


Pei: il voto Alfa è un monito alla Fiat 

Sì o no, contano tutti 


Il Pei milanese valuta l'esito del referendum all’Al¬ 
fa: per recuperare unità nel sindacato e tra i lavora¬ 
tori bisogna battersi da subito per gli investimenti e 
il rispetto dei rientri dalla Cassa integrazione. Non 
è più rinviabile il rinnovo del Consiglio di fabbrica. 
•Abbiamo lavorato per il sì, anche sapendo di pa¬ 
gare un prezzo, perché l'accordo è necessario. Ma 
non lasciamo a nessuno la rappresentanza dei no». 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO Al dì là dei suoi 
contenuti sindacali la vicenda 
Alfa è stata fin dall'inizio un 
«latto politico». Come giudica 
ora il «caso Alfa» il Pei milane¬ 
se, che ha seguito gii avveni¬ 
menti da vicino e si è schiera¬ 
to per il si? Risponde il re¬ 
sponsabile del dipartimento 
lavoro Roberto Cappellini: 

11 dato piu evidente e 
preoccupante è quello della 
divisione. Ma chi crede che 
sia un dato nuovo, chi parla di 
«doccia fredda» non sa o non 
ricorda che la divisione, anzi 


la contrapposizione tra le 
confederazioni ha dominato 
tutti gh ultimi cinque anni. E 
ha portato a una paralisi ope¬ 
rativa che ha permesso alla 
vecchia direzione Alfa una ge¬ 
stione unilaterale, come sap¬ 
piamo rovinosa. 

Allora, se la coca è conso¬ 
lidata, non sarà facile né 
breve superarla. 

No di certo. Ma occorre 
tentare da subito di recupera¬ 
re il malessere del voto otte¬ 
nendo in fretta risultati nel¬ 


l'applicazione degli accordi, 
sia sugli investimenti, sia, e 
questo sarà decisivo, nella ge¬ 
stione dei rientri dalla cassa 
integrazione. Nel frattempo 
bisogna porre mano al proble¬ 
ma della democrazia sindaca¬ 
le: non è più rinviabile la riele¬ 
zione del consiglio di fabbri¬ 
ca, ormai congelato da anni. 
Per l'occasione bisogna deli- 
nire nuove regole che garanti¬ 
scano al massimo la rappre¬ 
sentanza di tutti i lavoratori e 
di tutte le sigle sindacali. Do¬ 
podiché però dovrà essere al¬ 
trettanto garantita l'unitarietà 
dell’attività negoziale, l'esecu¬ 
zione unitaria delle decisioni. 
Senza dirmi di veto per nessu¬ 
no. 

lo questa occasione però 
la divisione è stata più 
profonda, non solo tra le 
sigle, ma tra le categorie 
del lavoratori. In partico¬ 
lare 1 lavoratori delle cate¬ 
ne sono in questo momen¬ 
to i più colpiti, e I più crìti¬ 


ci verso l’accordo e verso 
il sindacato. 

È la pura verità. Di fatto la 
loro concezione è peggiorata. 
Anche se non bisogna dimen¬ 
ticare che è stata la Fiom, qua¬ 
si da sola, a tenere a lungo sul 
punto della produttività. Una 
cosa è certa: Dp e la Firn mila¬ 
nese non possono ora arro¬ 
garsi la rappresentanza di 
questi lavoratori. Una parte ri¬ 
levante dei no infatti non è 
che una risposta, inadeguata 
quanto volete, all'arroganza 
della Fiat. Un'altra parte, mol¬ 
to presente nei no di tecnici e 
quadri, è la diffidenza verso la 
Fiat che nasce dall'«orgoglio 
Alia». Noi, che abbiamo detto 
sì all'accordo, intendiamo tu¬ 
telare al massimo chi ha detto 
questi no. 

Dunque U problema del no 
è problema di tutti. 

Di tutti, di tutto il sindacato, 
e credo che debba porselo 
anche la Fiat. Per parte nostra 
ci batteremo per un rispetto 


pieno degli accordi, proprio a 
cominciare da quelle parti che 
riguardano di più i lavoratori 
delle catene. Visto che pro¬ 
prio da loro otterranno mag¬ 
giore produttività, dovranno 
pagargliela adeguatamente, 
dovranno investire perché la 
produttività corrisponda a 
condizioni di lavoro, di sicu¬ 
rezza. di professionalità ade¬ 
guate. 

All’Impegno del Pel non è 
corrisposto, mi sembra un 
pari Impegno delle olire 
forze politiche. 

All'inizio hanno parlato tut¬ 
te, per dire che aveva ragione 
la Fiat a voler chiudere in fret¬ 
ta e alle sue condizioni. Ades¬ 
so con le elezioni vicine, di 
fronte alla fabbrica divisa, 
hanno preferito tacere. Non 
sarà opportunismo elettorale? 
Vorrei che i lavoratori riflet¬ 
tessero sul fatto che noi prefe¬ 
riamo esporci, anche se può 
costare, quando crediamo 
che un obiettivo sia giusto. 



Pizzinato: ora gestiamo l’intesa 


Antonio Pizzinato 


■■ MILANO. Nel corso di un 
incontro con i candidati mila¬ 
nesi nelle liste del Pei. il segre¬ 
tario generale della Cgil, An¬ 
tonio Pizzinato, ha commen¬ 
tato l’attuale situazione all’Al¬ 
fa. Il referendum - ha osserva¬ 
to Pizzinato - ha approvato 
con pochissimi voti un'intesa 
sofferta, fatta in una situazio¬ 


ne di pressione estrema nei 
confronti dei sindacati. Tutta¬ 
via l’intesa ha consentito di 
porre alcuni punti fermi per 
l'avvio di nuove forme di ne¬ 
goziazione rispetto al passato. 

La Fiat non può pretendere, 
per esempio, di esportare la 
sua cultura delle relazioni sin¬ 
dacali. Ormai, secondo Pizzi¬ 


nato. per quanto riguarda la 
Fiat sono mature le condizioni 
per creare tre livelli di relazio¬ 
ni sindacali: a livello di hol¬ 
ding, di settore, e infine di sta¬ 
bilimento soprattutto per 
quanto riguarda le condizioni 
di lavoro. 

Il fatto che non si rielegga¬ 


no i consigli dei delegati da 8 
anni - ha detto quindi il segre¬ 
tario generale della Cgil - è un 
fatto drammatico di crisi della 
vita sindacale. Pertanto oc¬ 
corre andare rapidamente, 
sulla base di un programma 
minimo per ognuno degli sta¬ 
bilimenti, alla rielezione dei 
consigli. 


. Durissime critiche della Cgil: un inaccettabile cedimento alla Fiat 

Soddisfatti de, liberali e Pri 

Prodi sotto accusa per Telit 


Critiche molto dure dei sindacati (Cgil e Uil) alla 
decisione dell'lri di dare via libera alla costituzione 
della Telit, società di telecomunicazioni che accor¬ 
pa l'italtel, società pubblica e la Telettra, della Fiat. 
A Prodi viene rimproverato il cedimento all'impo¬ 
stazione del gruppo torinese e il (atto di aver agito, 
con un «colpo di mano», in assenza di un governo 
nella piena titolarità delle sue prerogative. 


■■ ROMA. Come era preve- 
dibtle, ta decisione delt'lri di 
dare vìa libera alla costituzio¬ 
ne della Telit, società delle te¬ 
lecomunicazioni che accor¬ 
perà l'Italtel pubblica e la Te¬ 
lettra della Fiat, ha sollevato 
durissime critiche soprattutto 


di parte sindacale. Prodi viene 
messo sotto accusa per più di 
un motivo, per avere accetta¬ 
to di fatto l'impostazione della 
Fiat sugli assetti proprietari 
della nuova società che. così 
come sono delineati, non ne 
garantiscono la direzione 


pubblica, ma anche per aver 
bruciato i tempi delie decisio¬ 
ni approfittando dell'assenza 
del Parlamento e di un gover¬ 
no in carica solo per l’ordina¬ 
ria amministrazione. Al presi¬ 
dente dell'lri si rimprovera 
inoltre di non aver rispettato il 
protocollo sulle relazioni in¬ 
dustriali sottoscritte con i sin¬ 
dacati. 

Per Pizzinato è inaccettabi¬ 
le che una simile operazione 
la si sia voluta fare proprio a 
ridosso delle elezioni e con 
procedure che rappresentano 
«un'ulteriore picconata alla 
credibilità del protocollo sot¬ 
toscritto dall'lri con Cgil, Cisl 


e Uil». Fausto Bertinotti, sem¬ 
pre della Cgil, parla di «gravis¬ 
simo colpo di mano», di una 
manifestazione di «cupidigia e 
servilismo nei confronti della 
sempre più potente e prepo¬ 
tente Fìat». Ottaviano Del Tur¬ 
co chiede poi che il ministro 
Darida blocchi tutto l’iter del¬ 
ie decisioni di sua competen¬ 
za, riconoscendo che un alto 
del genere può essere com¬ 
piuto «solo da un governo che 
abbia i poteri e l'autorità che 
gli derivano dal nuovo Parla¬ 
mento». Anche Galbusera cri¬ 
tica Prodi e a Milano i lavora¬ 
tori dell ltaltel hanno già pro¬ 


grammato 3 ore di sciopero 
per il 5 giugno. 

Soddisfatti invece democri¬ 
stiani, liberali e repubblicani. 
Incassano con indifferenza un 
risultato a lungo perseguito 
ma per molto tempo incerto. 

Il Cipe e il Cipi, intanto, 
hanno proveduto ad approva¬ 
re un piano di finanziamenti 
aggiuntivi per le telecomuni¬ 
cazioni, 1 Ornila miliardi di in¬ 
vestimenti nei prossimi cinque 
anni, fi ministro Gava dice che 
cosi l’Italia tornerà, nel cam¬ 
po della telefonia, a livelli eu¬ 
ropei e senza aumenti delle 
tariffe telefoniche, che non 
adranno oltre l'inflazione. 


Cara vecchia famiglia disoccupata 


■i ROMA Moderna nei co¬ 
stumi, nelle aspirazioni, nei bi¬ 
sogni sociali. Ma tirata giù, 
verso la tradizione, dall'emer¬ 
genza lavoro. È l'Italia che si 
disegna in una nuova statistica 
dell'lstat (da quest'anno, tutti 
gli anni) che ha incrociato i 
dati sòl!'occupazione con 
quelli su composizione, status 
e condizione delle famiglie 
italiane. È lei. la vituperata cul¬ 
la delle nostre insoddisfazim 
giovanili, il polmone pulsante 
che consente ai paese di so¬ 
pravvivere con più di due mi¬ 
lioni di giovani disoccupati. 
Non è patinata come i manife¬ 
sti elettorali della De. però, e 
alberga contraddizioni nuove 
e (qualche volta) insospettate 
La statistica su -famiglia e 
mercato del lavoro», che uti¬ 
lizza in gran parte i dati finali 
del 1986, sfata anche, però, 
molli luoghi comuni E ancora 
maggioranza, ad esempio, ia 
lamigba in cui lavorano solo 
uomini (il 53.6%) Quando in 
una famiglia a lavorare è una 
persona sola, il dato diventa 
ancora più eclatante: nell'81,9 
per cento dei casi è ti ma¬ 
schio. Avanza, tuttavia, la cop¬ 
pia che lavora (famiglie in cui 
lavorano in due, neff'80% dei 
casi si tratta di un uomo e di 
una donna). La condizione di 
casalinga, però, non è legata 


Sono quasi sei milioni - il 29.3% del 
totale - le famiglie italiane in cui nes¬ 
suno lavora, il 35,1% quelle in cui la¬ 
vora un solo componente. Fra le fa¬ 
miglie composte da una sola perso¬ 
na, arriva al 69,4% la percentuale de.i 
«non in condizione professionale». È 
la spia del grande e solitario mondo 


degli anzini. Sono quasi due milioni 
le famiglie in cui uno dei componenti 
cerca lavoro e quasi 400mila quelle 
in cui a cercare sono due o più. Sono 
alcuni dati della nuova indagine Istat 
- pubblicata ieri - che ha incrociato i 
dati sulla disoccupazione con quelli 
sulle famiglie italiane. 


all'arretratezza, è anzi indi¬ 
pendente dallo status sociale 
del manto. Ce n'è un po' di 
più, di mogli casalinghe, 
quando il marito è disoccupa¬ 
to; ed esse arrivano alla quasi 
totalità (90%) per l'uomo spo¬ 
sato in condizione non pro¬ 
fessionale, generalmente pen¬ 
sionato. 

L'indagine sottolinea quan¬ 
to sia ingrossato l'esercito del¬ 
le «pantere grigie». Come 
spiegare altrimenti i quasi sei 
milioni (quasi il 30% de) tota¬ 
le) di famiglie in cui nessuno 
ha un'occupazione -, né ia 
cerca? Dovrebbero tenerne 
conto programmazione dei 
servizi ed assetto delle città. 
Altro mondo poco conosciu¬ 
to - altro luogo comune da 
sfatare - in agricoltura, rivela 
la statistica incrociata, se uno 


NADIA TARANTINI 

lavora nei campi è molto pro¬ 
babile che anche altri familiari 
che lavorano lo seguano. 

È solo un terzo delle fami¬ 
glie ad avere il pnvilegio di più 
di una persona che porta a ca¬ 
sa salario o stipendio. La con¬ 
dizione più disgraziata è quel¬ 
la delle famiglie «classiche», 
quattro persone e, a grandissi¬ 
ma maggioranza, con una so¬ 
la entrata fissa al mese. Un bel 
divano dai miti della pubblici¬ 
tà. Si porta, quando si può. il 
figlio «a bottega», se il lavora¬ 
tore piu anziano in casa è indi¬ 
pendente, nel 55% dei casi an¬ 
che il più giovane lo sarà (il 
doppio di quanto avviene nel¬ 
la media, dove i giovani in 
condizione professionale «in¬ 
dipendente» sono circa il 
26%) Si chiama, in gergo, «at¬ 
trazione». certo poco dovuta 
ai sensi e molto alla necessità. 


È difficile, quasi impossibile, 
per I operaio portarsi il figlio 
in officina (e. tante volte, ma¬ 
gari vorrebbe): la percentuale 
di «attrazione» scende al 19%. 

La disoccupazione e le dif¬ 
ficoltà economiche (altro che 
boom) inchiodano - come ai 
tempi del libro «Cuore» - bab¬ 
bi e figli. Se lavora più d'uno 
in famiglia, il caso più comune 
è che tutti lavorino nello stes¬ 
so settore. Abbiamo già ac¬ 
cennalo ai mondo agricolo, 
dove se il padre è agricoltore, 
quasi i! 60% degli altri che la¬ 
vorano va sui campi con lui. 
Percentuale che sale al 61% 
per gli «altri occupati in fami¬ 
glia» nel settore terziario 

Una cunosità sembra ripor¬ 
tarci indietro nel tempo. L'in¬ 
dagine rivela che quasi mai un 
uomo sposa una donna di 


condizione professionale e di 
istruzione superiore alla pro¬ 
pria. Eppure - basta pensare 
alla scolarità - uomini e don¬ 
ne si sono molto avvicinati in 
questi anni. Se non stupida, la 
moglie comunque la si cerca, 
ancora e sempre, più «igno¬ 
rante*. Ma non tutto è conser¬ 
vazione. Anche questa statisti¬ 
ca conferma che è aumentata 
la propensione delie donne a 
restare sul mercato del lavoro 
quando hanno i figli piccoli e 
che c’è una bella percentuale 
di famiglie in cui tutti sono 
economicamente autosuffi- 
cienti. quasi 3 milioni e mez¬ 
zo, il 22% delle famiglie italia¬ 
ne, 

È sulla donna, in maggio¬ 
ranza, che ricade il manteni¬ 
mento dei figli dopo separa¬ 
zioni a divorzio: un milione e 
centomila su un milione e 
mezzo di genitori «singles». 
Solo l‘8% delle donne, una 
volta uscite di casa, ricorrono 
ancora ai propri genitori. E in¬ 
fine l'indagine disegna l'iden¬ 
tikit del giovane, spesso il più 
coito e preparato di tutta la 
famiglia (nel 50% dei casi in 
cui c'è in casa uno studente), 
inchiodato m una condizione 
non professionale Una condi¬ 
zione drammatica, nonostan¬ 
te il tampone-famiglia, e che 
attraversa tutti i gruppi sociali. 



Fanfani 
tornato 
in Italia 


Come da copione Rientrato ieri in Italia dal viaggio in 
Canada e Stati Uniti, il presidente de) Consiglio Fanfani 
(nella foto) ha esternato un prevedibile ottimismo per i 
«buoni risultali» che potrà dare il prossimo summit dei «7 
grandi» a Venezia. Si parlerà soprattutto di economia, an¬ 
che se le ultime vicende del Golfo Persico hanno riportalo 
la politica in primo piano. Si discuterà del problema solle¬ 
vato dagli americani per un coìnvolgimento militare degli 
alleati in quella zona? Fanfani ha preferito rimanere nei 
vago. «Credo che dipenderà da come si intorbideranno le 
acque del Golfo, Se le cose dovessero complicarsi potrem¬ 
mo discuterne. A Venezia non si va a trattare di poliwca 
estera in senso generale, ma naturalmente, senza fantasti¬ 
care, si va a prendere coscienza di come stanno le cose 
nel mondo». 


Industrie 
aeronautiche 
preoccupate 
per l’export 


Tempi duri per l'industria 
aerospaziale italiana. Le 
aziende del ramo nel 1986 
hanno sì accresciuto il fat¬ 
turato portandolo da 4500 
a 4900 miliardi, ma hanno 
anche perso terreno sui 
* 1 mercati esteri. Rinaldo 
Piaggio, presidente uscente dell'Aia, l’associazione di set¬ 
tore, ha riferito ieri che le esportazioni sono scese al 47% 
del fatturato complessivo. 


Va avanti 
la trattativa 
per la cessione 
di Norditalia 


Le trattative per la cessione 
al gruppo De Benedetti dei¬ 
la compagnia di assicura¬ 
zione Norditalia vanno 
avanti Lo ha confermato 
ieri il presidente della com¬ 
pagnia, Enrico Zanéili, pre- 
“ 1 ■■■ sentando i dati di bilancio 
della società (3 miliardi di utile nel 1986). I contatti - ha 
spiegato Zinelli - sono a buon punto anche se l'acquirente 
sta ancora esaminando la situazione finanziaria della com¬ 
pagnia. Comunque, l'operazione di vendita sarebbe agli 
ultimi dettagli. 


Il Senato 
votala 

metanizzazione 
del Meridione 


Il Senato ha approvato, con 
alcune modifiche, il decre¬ 
to di rifinanziamento (730 
miliardi) per la metanizza¬ 
zione de) Mezzogiorno. 
L’intervento, come chiesta 
dal Pei. è stato esteso an- 
che alla Sardegna che potrà 
entrare nel piano senza compromettere la possibilità di 
riciclare il sistema di gassificazione dell’isola, sostituendo 
al metano il gas ricavato dal carbone del Sulcis. Va comun¬ 
que rilevato che ì) governo non ha ancora sciolto un nodo 
politico cruciale: la contraddizione tra la strategia dell'E¬ 
nel di utilizzare il metano nelle centrali per la produzione 
energetica e l'esigenza dì accelerare il processo di meta¬ 
nizzazione del paese. 


Scioperi 
nei Comuni 
perle 
elezioni? 


Comuni, Province, Regioni 
sottosopra nel periodò elet¬ 
torale? La minaccia viene 
dal segretario generale del¬ 
ia Uil Enti locali Lucarini, 
che ha ventilato ta possibili¬ 
tà di prossimi scioperi negli 
“ Enti locali qualora il gover¬ 
no non «provveda immediatamente» ad emanare i decreti 
di approvazione dei contratti di categoria, firmati da mesi, 
ma non ancora diventati operanti. «Sembra quasi - com¬ 
menta Lucarini - che abbiano diritto di precedenza solo 
quei settori che fanno scioperi più o meno selvaggi. Que¬ 
sto comportamento provocatorio del governo sta portan¬ 
do al punto di rottura il senso di responsabilità della nostra 
categoria». 


Una settimana 
tutta vino 
tra Umbria 
e Toscana 


Montepulciano, Siena, San 
Giminiano, Torgiano e 
Montefalco: tutte alleate in 
nome di Bacco. Dal 7 al 14 
giugno tra Toscana ed Um¬ 
bria si terrà ia XXI settimana 
dei vini organizzata dall'E- 
noteca italica permanente 
di Siena. Sono previste tavole rotonde, convegni, discus¬ 
sioni dibattiti intramezzati da visite ad aziende ed incontri 
con i produttori agricoli. (I tutto, ovviamente, con l'accom¬ 
pagnamento di assaggi dei vini locali (con una digressione 
in Veneto e Sicilia, quest'anno regioni ospiti). 

GILDO CAMPESATO 


Agri sviluppo 

II bilancio 
toma 
in attivo 
(41 milioni) 


■■ ROMA Si è chiuso con un 
sostanziale pareggio (41 mi¬ 
lioni di utile) il bilancio 1986 
dell'Agrisviluppo. la finanzia¬ 
ria della cooperative agricole 
aderente alla Lega, approvato 
ieri dall'assemblea degli azio¬ 
nisti. Il presidente dell’Agrisvi- 
luppo, Mario Zigarella, illu¬ 
strando it bilancio, ha rilevato 
che l’utile, seppure modesto, 
è significativo in relazione alle 
difficoltà incontrate nei primi 
anni di attività della finanzia¬ 
ria. Zigarella ha quindi rilevato 
che dopo la conferenza eco¬ 
nomica dell’Anca (Associa¬ 
zione cooperative agricole), i 
mandati operativi assegnati 
all’istituto sono maggiormen¬ 
te coerenti e funzionali alle 
esigenze delle imprese coo¬ 
perative. In questo quadro il 
presidente dell'Agrisviluppo si 
è augurato che vengano rag¬ 
giunte forme di collaborazio¬ 
ne sempre più strette con gli 
istituti di credito che operano 
nel settore del credito agrano. 


Lega 

Impegno 
nel campo 
della ricerca 
applicata 


M ROMA, La Finec (finan¬ 
ziaria tra Imi e Lega delle 
coop) darà vita tra breve ad 
uno specifico strumento fi. 
nanziano di intervento nel ter¬ 
ziario avanzato che servirà an¬ 
che a stimolare la ricerca. Lo 
ha detto ieri Lanfranco Turcì, 
presidente della Lega, interve¬ 
nendo all'assemblea dell'lcìe, 
l'istituto per la ricerca applica¬ 
ta e il trasferimento tecnologi¬ 
co. Alessandro Busca, presi¬ 
dente deiricie. ha colto l'oc¬ 
casione per denunciare come 
il settore in Italia continua ad 
attraversare una fase «sta¬ 
gnante». Ad eccezione dì al¬ 
cuni «modesti cambiamenti», 
dice Busca, i problemi dell'as¬ 
setto e delia guida del sistema 
nazionale di ricerca e innova¬ 
zione continuano a restare ir¬ 
risolti e non si riesce ancora a 
definire una politica nazionale 
di crescita tecnologica per le 
piccole e medie imprese, fl¬ 
etè ha un bilancio di 7 miliardi 
e attiva programmi a cui lavo¬ 
rano 200 tecnici dei movi¬ 
mento cooperativo. 
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Orlando 

«Investirò 
200 miliardi 
nel rame» 


*■ FIRENZE «Europa Metal 
li LrtU» il nuovo colosso mon 
diale de! rame nato dalla col 
laborazione Ira gruppo Orlan 
do e Pechiney investirà nei 
prossimi Ire anni 150/200 mi 
iiardi e punta ad una redditivi 
ta dei mezzi netti investiti su 
penore al 10% Lo ha detto il 
presidente della Smi Luigi Or 
iando che nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri a Firenze ha preci 
salo che le previsioni si basa 
no su una ipotesi di mercato 
piatto per i prossimi tre anni 
La maggioranza delle risorse 
- ha aggiunto - saranno gene 
rate all interno della società 
attraverso l aumento del cash 
flow e solo 40/50 miliardi di 
fabbisogno finanziario sara re 
perito presso terzi 

Orlando ha poi detto che le 
quote di Smi (40%) e Pechi 
ney (20%) nella nuova società 
saranno sindacate questo 
permetterà - ha precisato - 
un controllo sicuro (60%) ed 
una collaborazione piu dura 
tura ed attiva Infatti il presi 
dente della Smi non ha esclu 
so per il futuro nuove possi 
bilita di collaborazione con i , 
francesi «se non nello stesso 
settore in altri strettamente I 
collegati* 

Orlando ha poi parlato del 
le sinergie rese possibili dal* 

I accordo e che porteranno 
nell immediato a consistenti 
miglioramenti della competiti 
vità («potremo confrontarci 
anche con i forti gruppi tede 
schi* ha detto) con benefici 
per entrambi 1 gruppi ma so 
premuto per il socio francese 


Petrolio 

Critiche 

Cee 

agli Usa 


M ROMA Tra Cee e Stati 
Uniti sta nascendo un nuovo 
contenzioso e stavolta riguar 
da il petrolio Gli europei sono 
preoccupati per la politica 
energetica statunitense nes 
suna scelta di risparmio ahi 
consumi e bassa produzione 
In altre parole la Cee teme gli 
effetti inllaltivi sui prezzi del 
greggio in crescita negli ulti 
missimi mesi per i tagli prò 
duttivi attuati dall Opec ma 
anche perche i paesi ccmsu 
malon hanno abbassato la 
guardia sotto la spinta del 
crollo del greggio registrato 
nel 1986 Negli Stali Uniti 
maggior utilizzatore mondia 
le lo scorso anno i consumi 
petrolifen sono aumentali del 
2 6% con una crescita delle 
importazioni di greggio del 
20% In Europa invece i con 
sumi sono aumentati dell 1% 
mentre la produzione si e 
mantenuta stabile 

Da qui una protesta della 
Commissione Cee che accusa 
gli Stati Uniti di perseguire 
scelte energetiche «egoiste* 
«Dobbiamo esercitare pres 
sioni sugli americani affinché 
adottino una politica energeti 
ca più globale - ha dichiarato 
il portavoce della Commissio 
ne - Le nostre preoccupazio 
ni nascono dal fatto che no 
nostante un forte incremento 
delle importazioni di greggio 
gli Stati Uniti non mostrano al 
cun segno di voler ridurre » 
consumi» 

Ieri intanto I Agenzia in 
ternazionaie per l energia 
(Aie) ha corretto al ribasso 
portandola all 1% la stima di 
crescita dei consumi di petro 
lio nei paesi dellOcse II ri 
basso è legalo ad aspettative 
meno ottimistiche sulla ere 
scita di tali paesi 


Economia e Lavoro 


! Chase Manhattan taglia 1,6 miliardi di dollari 


reazioni a catena 


Deficit Usa 

Reagan 
contro 
le tasse 


Dopo la Cilicorp anche la Chase Manhattan terza 
banca degli Stati Uniti ha deciso di girare a perdite 
una quota dei crediti con i paesi in via di sviluppo 
per 1 6 miliardi di dollari A rendere irrecuperabili 
i crediti dicono i banchieri, e il mancato sviluppo 
del mercato mondiale Intanto un altro paese, un 
tempo indicato come leader di sviluppo, la Costa 
d Avorio si e dichiarato insolvente 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA Le condizioni so 
no mutate» ha detto Wiliard 
Butcher presidente delia 
Chase Manhattan Bank nel 
1 annunciare la perdita di 1 6 
miliardi sul debito dei paesi in 
via di sviluppo Al pnmo posto 
del cambiamento ha messo 
«la incertezza delle prospetti 
ve dell economia mondiale» 
riconoscendo che i paesi in 
via di sviluppo non possono 
pagare interessi e rimborsare 
crediti perche e stato loro ri 
dotto 1 accesso ai mercati 
Una conferma da un area 
lontana dagli interessi amen 
cani viene dalla Costa d Avo 
no che ha informato t propn 
creditori internazionali riuniti 
a Parigi che non potrà pagare 
le scadenze del 1987 circa 
1300 miliardi di lire Lannun 
ciò del ministro ivoriano 
Abdulaye Kone parla dell im 
prowiso aggravamento della 
bilancia che dipende in larga 
misura dalla esportazione di 
prodotti agncoli e forestali La 
Costa d Avorio assistita dalla 
Francia e da altri paesi occi 
dentali è stata in passato un 
modello di sviluppo Ha speri 
mentalo nel bene e nel male 


una politica di sfruttamento 
delle risorse naturali che va 
dall intensificato taglio di le 
gname preg ato a vaste pian 
tagioni di prodotti tropicali 
molto richiesti inclusi cacao e 
caffè 

f prezzi ricavati da queste 
esportazioni sono in diminu 
zione Ladif'erenziazionedel 
la produzione in nuove dire 
zion» non e stata intrapresa a 
tempo e si presenta difficile 
Una delle poche vetrine del 
I Africa in sviluppo espone il 
cartello dei «cessati pagamen 
ti» 

Hanno dunque ragione i 
banchieri americani - prima 
John Reed di Qhcorp ora Bu 
tcher - a richiamare I atten 
2 ione sul cambiamento di 
vento nell economia mondia 
le che i governi conservaton 
negano ostinatamente per 
non dovere ammettere il falli 
mento delle loro ricette politi 
che 

Chase Manhattan propine 
rà agli azionisti I amara posi 
zione portando in perdita gli 
1 4 miliardi di dollari il bilan 
ciò del secondo trimestre e di 


850 milioni quello di fine an 
no Otterrà benefici fiscali in 
diretti per 150 milioni di dolla 
r: quest anno ed altri 400 mi 
liom per i prossimi quattro an 
ni Prevede di ritornare in prò 
fitto dal prossimo anno 
Altra strada quella che vor 
rebbe seguire il presidente 
della Banca of America Clau 
sen sta preparando il lancio 
di azioni per due miliardi di 
dollari e ne vorrebbe piazzare 
la meta in Giappone Allarga 
re la base azionaria all estero 
e il coraggio che manca in 
questo momento alle banche 
degli Stati Uniti Dopo tanto 
parlare di mondializzazione 
non sembrano preparale a in 
ternazionalizzare il loro capi 
tale sostituendo la bandiera a 


stelle e strisce con quella del 
ia universalità de) capitale Ep 
pure le perdite sui crediti 
esteri sono destinate a rende 
re sempre piu forte questa al 
terna! iva 

Ripercussioni egualmente 
critiche della crisi debitoria si 
hanno alla Banca Mondiale 
(Banca Internazionale per ia 
Ricostruzione e lo Sviluppo 
Birs con sede a Washington) 

I istituzione intergovernativa 
che potrebbe sviluppare un 
ruolo suppletivo di trasferì 
mento di capitali fra paesi rie 
chi e paesi in via di sviluppo 
Un ex parlamentare di 64 an 
ni Barber Conable e stato 
nominato presidente quasi 
soltanto per il mento di essere 
nelle grazie del partito di Rea 


gan Conable ha tentato una 
riforma organizzativa della 
Banca che riduce del 10% gli 
effettivi (600 persone in me 
no) ma al tempo stesso nnun 
eia nell intento di favorire i 
suoi amici della Casa Bianca 
a portare avanti I incremento 
del capitale necessario per al 
largare il volume dei prestiti 
Non a caso perciò uno dei 
principali amministratori il te 
soriere Eugene Rotberg si è 
dimesso ed al tempo stesso 
un esponente della finanza 
giapponese Toyoo Gyohten 
ha declinato I invito ad a&su 
mere un incarico Ed intanto ! 
con perfetta inconsapevolez , 
za dei tempi Barber Conable 
va il meno possibile al lavoro i 
nell ufficio della principale i 
banca di sviluppo del mondo 


Gran Bretagna in deficit 


M ROMA Nonostante la ri 
presa dei prezzi del petrolio il 
disavanzo commerciale della 
Gran Bretagna e aumentato in 
aprile di 504 milioni di sterli 
ne Ciò si deve soprattutto alle 
importazioni che sono salite 
da 6 846 a 7 076 milioni di 
sterline La bilancia valutaria e 
tuttavia in attivo grazie all en 
Irata di capitali per 600 milio 
ni di sterline Questi dati met 
tono in evidenza la fragilità 
dell economia inglese e crea 
no un certo imbarazzo al go 
verno inglese che va alle eie 
ziom I 11 giugno 


Nuove indicazioni sulla ri 
strutturazione del commercio 
mondiale conseguente alle 
variazioni di cambio delle mo 
nete vengono dal Giappone 
In aprile I esportazione di au 
toveicoli e diminuita del 7 4% 
in quantità Si tratta del terzo 
mese consecutivo di riduzio 
ni I giapponesi hanno pur 
sempre esportato 633 869 au 
toveicoli nel mese di apnle 
Verso la Comunità europea 

1 export è però aumentato del 

2 2 % 

Le esportazioni giapponesi 
di acciaio sono scese del 12% 


ne) mese di apnle (quinto me 
se consecutivo di riduzioni) 
Nel caso dell acciaio vi sono 
anche restnzioni volontarie 
dell export verso gli Stati Uniti 
che pero hanno frenato la ca 
duta (meno 3%) La quantità 
esportata e ancora piuttosto 
elevata 2 27 milioni di tonnel¬ 
late 

Sono stati fomiti inoltre 
dettagli della bilancia corri 
merciale tedesca anticipati ie 
ri Si delinea con chiarezza 
che la caduta delle esporta 
ziom e stata del 4% circa a 
causa delle nduziom di prez 
zo e del 2% circa in quantità 


M WASHINGTON 11 presi 
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan ha detto all as$em 
blea della confederazione de 
gli industriali che non accette 
ra le proposte perlamentan 
presentate per incrementare 
le entrate e ridurre il disavan 
zo Chiederà invece di nuovo 
a Germania e Giappone al 
prossimo vertice di Venezia 
di aumentare la spesa fiscale : 
per aumentare la loro doman 1 
da e favorire la ripresa statum 
lense Reagan ha detto che i ! 
colloqui fra la Casa Bianca ed I 
esponenti del Congresso si li I 
miiano a questioni procedura i 
li ed ha fatto intendere di es 
sere pronto a mettere il veto 
ad iniziative parlamentari in 
materia di Imposte 

La posizione del Presidente 
assume particolare rilievo per 
la maggioranza democratica 
rifiuta di passare una proposta 
che preleva 18 miliardi di dol 
lari su benzina sigarette ser 
vizi telefonici e alcoolici Fa 
vorisce invece il pospommen 
to della riduzione di aliquota 
massima dal 38 5 al 28% op 
pure imposte sui beni voi ut 
tuan 

Reagan ha ribadito che ri 
tiene appropriato I attuale li 
vello del dollaro Interrogato 
sulla conferma o meno di Paul 
Volcker a presidente della Ri 
serva Federale (scade ad ago 
sto) Reagan ha evitato ogni 
impegno e indirettamente ha 
sollecitato Volcker alle dimis 
sioni per far posto ad un uo¬ 
mo del suo partito 


Sir 

Il gruppo 
sarà ceduto 
in blocco 


■■ ROMA La Sir sara ceduta 
in blocco attraverso un asta 
pubblica e questa la decisio 
ne presa ieri dal Cìpi per la 
cessione del gruppo chimico 
il Cipi trasmetterà ora le sue 
direttive al Comitato di liqui¬ 
dazione che dovrà decidere i 
tempi per la procedura di ven¬ 
dita «Abbiamo accantonato 
l ipotesi di cessione per singo¬ 
le aziende per garantire I asso¬ 
luta trasparenza di cessione», 
ha dichiarato il sottosegreta¬ 
rio alle Partecipazioni statati, 
Picano «Valuteremo tutte le 
offerte che saranno presenta 
te m base alle garanzie e all af¬ 
fidabilità degli imprenditori 
interessati» Quanto alle offer¬ 
te presentate da Jacorossi e 
Merloni Picano ha affermato 
che adesso «si riparte da ze¬ 
ro Nessuna conferma, inve¬ 
ce di un eventuale interesse 
per il gruppo chimico da parte 
di Rovelli 

Positivi i primi commenti 
sindacali alla decisione del Ci- 
pi «Mi pare che le indicazioni 
fornite siano ragionevoli - af¬ 
ferma Sergio Cofferati segre 
tarlo generale della Filcea- 
Cgil - Adesso è però impor¬ 
tante che le valutazioni e le 
decisioni del Comitato per 
I intervento abbiano il massi¬ 
mo di trasparenza possibile 
Questo è infatti indispensabile 
per fugare tutti i dubbi sui ven¬ 
tilati ritorni che noi giudichia¬ 
mo assurdi come quello di 
Rovelli Comunque vogliamo 
conoscere dal Comitato i cri¬ 
teri con i quali si accingerà a 
valutare le proposte di vendi¬ 
ta Non vorremmo trovarci di 
ironte ad una decisione già 
presa» 
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CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 
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TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


I MILANO i megaprofitti Fiat dell 86 una flessione dello 0 21% Prima delle libiche di cui solo ora si riconosce il sia 


pur parziale fallimento Fra gli altn titoli 


Che si riassumono in un piu alto divtden- 13 fatto insolito il listino era già compie pur parziale fallimento Fra gli altn titoli 
do e nel godimento di un azione gratuita tato e il salone sfollava La Borsa sembra maggiori risultano in flessione sia Mon 
ogni 25 possedute (e a godere piu di tutti dunque entrata nel mar della bonaccia II tendison che Olivetti che continuano nel 
èli clan degii Agnelli col suo 40 per cen consiglio Fiat del resto ha lasciato ine la «oro parabola discendente La seduta 
to) non hanno minimamente scosso il vaso quel «piccolo» problema che pesa di ieri era dedicata in particolare al paga 


T loto 
ÀGffiC 
BENETtON 86 


Tinto 

MEDIOf IDIS OPT 13% 


M Pry 
103 40 103 30 


èli clan degli Agnelli col suo 40 per cen 
to) non hanno minimamente scosso il 


mercato che, quanto a scambi, ha fatto come una spada di Damocle sul mercato 
meno dell'altro ìen mentre il Mib segna il collocamento definitivo delle azioni ex 
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Brescia 

Rilancio Atb 

promessa 

elettorale? 


, ■■ BRESCIA La salvezza 
dell'Atb - lo stabilimento bre¬ 
sciano che da lavoro a 906 di¬ 
pendenti oltre a un altro mi¬ 
gliaio nell'indotto - era stata 
annunciata, a mezzo stampa, 
un mese fa tutto grazie a un 
forte impegno delia Rnsider 
proprietana dell'azienda al 
50% (l’altra quota era della 
Fakk). Parola di ministro, ri¬ 
petuta da Darida anche da¬ 
vanti al «Comitato di salvezza» 
presieduto dal sindaco e for¬ 
mato dai parlamentari bre¬ 
sciani e dai rappresentanti dei 
partiti. Da allora, però, c'è sta¬ 
lo fi silenzio ed ora si respira 
aria da «8 settembre» con i ca¬ 
pi che non sanno cosa fare. 
Una direzione che potenzial¬ 
mente non ha a disposizione 
neanche una lira. Si continua 
a lavorare ma si respingono 
nuove commesse. E da oltre 
due mesi inoltre si lavora gra¬ 
tis* Ieri i lavoratori hanno ri¬ 
scosso la paga: un accredito 
bancario di 300mìla lire, il 
30% del salario ma del mese 
di marzo. In posizione legger¬ 
mente privilegiata gli impiega¬ 
ti (sono 239) che avevano già 
ottenuto il saldo della stessa 
mensilità, mentre fra i 250 
cassintegrati vi sono padri di 
famiglia che non vedono un 
soldo dalla fine di novembre. 
Una situazione drammatica 
’ che potrebbe peggiorare nei 
prossimi giorni con la messa 
in cassa integrazione di altri 
lavoratori; 220 per mancanza 
dì materie prime. Si ha l'im¬ 
pressione - hanno denuncia¬ 
lo ieri in una conferenza slam* 
pa} sindacalisti - che si voglia 
prendere tempo. Superare 
cioè la congiuntura elettorale 
per chiudere la fabbrica dopo 
il 14 giugno auando l'Atb non 
sarà più cosi Ingombrante per 
alcune forze politiche. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso, In questi giorni, una 
serie di iniziative. Non voglio¬ 
no assistere all'agonia del- 
, l'Atb convinti che esistano, 
come ha dimostrato uno stu¬ 
dio deli'Università di Brescia, 
le condizioni per il suo rilan¬ 
cio. 


Genova 

Polemiche 
neirazienda 
della morte 


■1 GENOVA Un gruppo di 
dipendenti della -Carma- 
gnani» - l'azienda di Multe- 
do squassata due settimane 
fa dallo scoppio di un depo¬ 
sito di metanolo - ha fatto 
pervenire ieri ai giornali una 
lettera di protesta per la 
chiusura degli impianti ordi¬ 
nata dal sindaco e dal pre¬ 
fetto di Genova all'indomani 
del disastro. I firmatari di¬ 
chiarano di avere sofferto 
moltissimo per la morte dei 
quattro colleghi uccisi dallo 
scoppio, ma si dicono an¬ 
che «cer/i che non è metten¬ 
do sulla strada 110 lavora¬ 
tori che si risolvono i pro¬ 
blemi della sicurezza sul la¬ 
voro». 

La lettera prosegue con 
alcuni interrogativi critici 
sull’assetto urbanistico di 
Multedo e sulle responsabili¬ 
tà delle amministrazioni che 
hanno consentito la commi¬ 
stione fra case e impianti a 
rischio; quindi si conclude 
con una dichiarazione di fe¬ 
deltà all’azienda « che si è 
sempre posta come obbiet¬ 
tivo primario l'occupazione 
delle maestranze ed ha an¬ 
che cercalo di salvaguarda¬ 
re, nel limite della logica 
imprenditoriale, la esigen¬ 
za dei propri dipendenti e, 
certamente, non ha mai 
pensato di costruire per 
questi lavoratori un am¬ 
biente che producesse peri¬ 
colo e morte». 

La lettera reca le firme dei 
10 addetti alla filiale di Tori¬ 
no, dei 15 di Milano, e di 
circa 35 degli 85 dipendenti 
della sede genovese. 11 con¬ 
siglio di fabbrica non l'ha 
approvata; « perché - affer¬ 
mano i delegati - non con¬ 
tribuisce assolutamente al¬ 
la ricerca di soluzioni medi¬ 
tale e concrete in questo 
momento di/ficile e confu¬ 
so; i problemi ci sono, è ov¬ 
vio, ma si frana di discuter¬ 
ne insieme e non di ignora¬ 
te o disconoscere quanto ii 
sindacato sta facendo nel¬ 
l'interesse dei lavoratori e 
della cittadinanza». 

a r.m. 


Quale futuro per gli stabilimenti navali? 

Sestri, un cantiere «doc» 


Salvalo dalla chiusura quattro anni fa da una lotta 
che coinvolse l'intera città, il Cantiere navale di 
Sestri ponente ha ottenuto il brevetto di qualità 
«Assurance» dall'Amencan Bureau. Ma del piano 
di sviluppo messo a punto lo scorso anno dalla 
Fincantieri, finora, sembra preoccuparsi soltanto il 
sindacato. O questo disinteresse nasconde un pia¬ 
no di smobilitazione... 


ROSSELLA MICHIENZI 


GENOVA Unico in Ita¬ 
lia, e forse in Europa, il Can¬ 
tiere navale di Sestri Ponen¬ 
te ha ottenuto dall'American 
Bureau il brevetto di qualità 
«Assurance». Un riconosci¬ 
mento prestigioso, attribuito 
dopo un minuzioso esame 
delle caratteristiche del can¬ 
tiere, condotto da ispettori 
superspecializzati. Lo riferi¬ 
sce. con legittimo orgoglio, 
Vincenzo Alicinio del consi¬ 
glio di fabbrica; più in gene¬ 
rale, il suo discorso verte 
sulla storia recente del can¬ 
tiere e sulle nuove lavorazio¬ 
ni assegnate a Sestri dalla 
Fincantieri. 

«Nel settembre dell'83 - 
ricorda Ahcimo - la Fincan- 
tìeri stessa, nel quadro della 
crisi nazionale e internazio¬ 
nale della cantieristica, ave¬ 
va decisa la chiusura di Se¬ 
stri; ma la lotta dei lavoratori 
coinvolse l'intera città e la 
minaccia venne scongiurata; 
nel novembre dell'84 si arri¬ 
vò ad un accordo di salvez¬ 
za, sottoscritto garante la 
Presidenza del Consiglio». 

L'accordo prevedeva una 
configurazione mista: il 
mantenimento di una linea 
di produzione navale tradi¬ 
zionale e, insieme, lo svilup¬ 
po di lavorazioni specializ¬ 
zate nell’off-shore e i sistemi 
marini. Per questa seconda 
«voce», nell’aprile dello 
scorso anno la Fincantieri 
ha messo a punto un piano 
di investimenti nell'ordine 
dei 40 miliardi di lire. Ma, 
contemporaneamente, ha 


proposto una rigida prede¬ 
terminazione degli organici: 
mille occupati invece degli 
attuali mille e 600. 

Una «clausola» che il sin¬ 
dacato non condivide e non 
accetta; i'oiganico - si dice 
- potrà essere correttamen¬ 
te dimensionato quando il 
nuovo progetto industriale 
sarà più esattamente defini¬ 
to. E a questo proposito - 
aggiunge Roberto lede, del¬ 
la Fiom di !*estri - c’è da ri¬ 
marcare qualche squilibrio: 
su investimenti e riorganiz¬ 
zazione il piano va avanti 
spedito, mentre per quanto 
riguarda progettazione e 
commercializzazione proce¬ 
de a rilento, o non procede 
affatto. Cos. da far sospetta¬ 
re che l'orientamento verso 
l'off-shore, più che una scel¬ 
ta strategica finisca per rap¬ 
presentare un ripiego. «Non 
che i segnali siano tutti nega¬ 
tivi - preciso Alicinio - ma si 
sente l'esigenza di una ster¬ 
zata decisa; dal punto di vi¬ 
sta della progettazione, ad 
esempio, bisogna attrezzare 
Sestri in maniera da render¬ 
lo di fatto il cantiere capofila 
per i sistemi marini, mentre 
oggi conta soltanto su una 
cinquantina di tecnici ed è 
in grado di operare quasi 
esclusivamente sul detta¬ 
glio». 

Sestri capofila, hinque, e 
non per mero campanili¬ 
smo, avverte il sindacato; il 
fatto è che n Genova ci sono 
tutte le competenze utili a 
garantire qualità ed econo¬ 


Deficit commerciale fuori controllo 


L’Ungheria alla resa dei conti 
Timport ha corso troppo 


Pi BUDAPEST. Aumentare le 
esportazioni per' incamerare 
valuta pregiata, rendere più 
competitivo e tecnologica¬ 
mente più avanzato il sistema 
produttivo! il ritornello viene 
ripetuto sino alla noia. Si parli 
con ministri, economisti o 
manager d'impresa, a Buda¬ 
pest non si sente dire altro. 
Ma non è una parola d’ordine 
ripetuta meccanicamente: per 
l'economia ungherese che 
guarda sempre più ad Ovest e 
sempre meno ad Est è una ne¬ 
cessità fisiologica, Negli ultimi 
due anni tutte le previsioni 
economiche sono saltate tan¬ 
to che il piano quinquennale, 
predisposto nel 1985, è già in 
Jose di profonda revisione. A 
settembre ne uscirà uno nuo¬ 
vo, foriero dì una pesante 
stretta, Akos Salassa, diretto¬ 
re generale della programma¬ 
zione, parla senza mezzi ter¬ 
mini di tagli ai consumi, di «sa¬ 
crifici» per la popolazione in 
cambio di investimenti per le 
imprese. «£ una scelta diffìci¬ 
le - ammette - ma obbligata: 
non abbiamo altra strada per 
rimettere in sesto le nostre fi¬ 
nanze. Non possiamo conti¬ 
nuare a finanziarci dall'este¬ 
ro (ufficialmente il debito net¬ 
to dell'Ungheria è di 7,5 mi¬ 
liardi di dollari, ma alcune 
fonti di stampa occidentale 
accreditano addirittura una ci¬ 
fra doppia, ndr>. Il primo di 
aprile è finito un periodo di 
blocchi dei salari durato Ire 
mesi. Improbabile che venga 
usata dì nuovo questa leva per 
stringere i consumi. I redditi 
nominali aumenteranno («/n 
particolare quelli dei lavora¬ 
tori più produttivi ») spiega 
Salassa ), ma i prezzi corre¬ 
ranno ancora dì più; lo scorso 
anno l'inflazione è stata del 
5%; per il 1987 è prevista al 
9%. 

Il responsabile del piano 
non ha nessuna difficoltà ad 
ammettere il fallimento dei 
primi due anni di programma¬ 
zione all'ungherese: una pro¬ 
grammazione, cioè, fatta di 
duttilità, di interventi di indi¬ 
rizzo generale dell’economia 
più che di ngide norme che le 
sìngole aziende devono obbli¬ 
gatoriamente rispettare. Ma 
due anni neri non metteranno 
in discussione i princìpi dei 
rinnovamento economico. 


L'economia ungherese strìnge la cinghia. La cre¬ 
scita dei consumi interni e le difficolta nell'export 
hanno fatto saltare i conti (7,5 miliardi di dollari di 
debito netto). Le autorità stanno preparando una 
ricetta drastica per bloccare la spesa e migliorare i 
bilanci statali. Si sta cambiando il piano quinquen¬ 
nale, ma la politica selle riforme economiche non 
verrà abbandonata. 

DM NOSTRO INVIATO 

WLDO CAMPESATO 


Anzi, si tende piuttosto ad ad¬ 
debitare le cause profonde 
della crisi al fatto che le rifor¬ 
me non hanno marciato con 
la dovuta speditezza e che i 
concetti di efficienza e reddi¬ 
tività dell'impresa si sono fatti 
strada a fatica e non in tutti i 
settori. «Su una cosa - affer¬ 
ma Balassa - sfamo tutti d'ac¬ 
cordo in Ungheria: non c 'è 
stata troppa riforma, ma 
troppo poca». 


Una vecchia 

struttura 

produttiva 


Avanti tutta, allora, con l'o¬ 
biettivo di trasformare profon¬ 
damente il sistema produttivo 
(non solo nuove tecnologie, 
ma anche abbandono di set¬ 
tori obsoleti e non remunera¬ 
tivi). I problemi, tuttavia, non 
mancheranno: economici, so¬ 
ciali, politici. Tra il 1979 ed il 
1984 l'Ungheria ha conosciu¬ 
to un boom senza precedenti 
nel dopoguerra. Ma non ne ha 
approfittato per trasformare la 
struttura produttiva, rimasta 
legata più alle esigenze del 
mercato interno che alia dina¬ 
mica della domanda estera, in 
particolare quella fuori dal 
Comecon. Di latto sono stati 
persi parecchi punti di com¬ 
petitività. Ed è bastata la coin¬ 
cidenza, lo scorso anno, di al¬ 
cuni fatton negativi quali il 
crollo delle malene prime e 
del petrolio (l'Unghena, tra- 
sformatrtee di greggio, ha avu¬ 


to circa 400 milioni di dollari 
di minori entrate solo per que¬ 
sta voce), il disastro di Cerno- 
byl che ha penalizzato le colti¬ 
vazioni, il calo dei prezzi agri¬ 
coli (27% dell'export unghe¬ 
rese) ed una estesa siccità per 
mettere in ginocchio una eco¬ 
nomia che aveva sì corso mol¬ 
lo, ma anche senza guardare 
dove metteva i piedi. 

Le prime note negative so¬ 
no arrivate già nel 1985, ma 
sono diventate dolenti pro¬ 
prio lo scorso anno quando 
sia la bilancia dei pagamenti, 
sia quella commerciale sono 
risultate in passivo. Questo 
perché l'Ungheria ha conti¬ 
nuato ad importare (e molto 
per i consumi cresciuti del 4% 
quelli al dettaglio, del 5% quel¬ 
li per investimenti), senza ac¬ 
corgersi che le esportazioni, 
almeno quelle in valuta forte, 
erano in netto calo È assai 
probabile, quindi, che prossi¬ 
mamente il governo decìda di 
bloccare spesa pubblica e 
consumi con l'obiettivo di ar¬ 
rivare già da quest'anno a sop¬ 
primere il passivo della bilan¬ 
cia commerciale e dimezzare 
quella dei pagamenti. Ci si 
propone, inoltre, di far torna¬ 
re tutti i conti in equilibrio en¬ 
tro, il 1990. 

E una cura drastica, ma le 
autorità ungheresi negano che 
sia una ricetta recessiva. Il Pii 
(stazionano negli ultimi anni), 
è previsto in crescita di parec¬ 
chi punti. La spinta dovrà ve¬ 
nire dalle esportazioni: per 
questa via ci si propone di fi¬ 
nanziare lo sviluppo tecnolo¬ 
gico ed il miglioramento pro¬ 
duttivo delle aziende unghe¬ 
resi. Altrimenti, avvertono le 
autorità economiche, non ser¬ 
virà a niente rimettere in sesto 
i bilanci. 

Tutto ciò vorrà dire anche 



Operai al lavoro nello stabilimento (talcantieri 


micità delle lavorazioni: dal 
Cetena all'ltalimpianti, dal¬ 
l’ex Cnr militare all'Elsag e 
all’Ansaldo, compresa l'Uni¬ 
versità della Saldatura. 

Anche per i problemi di 
mercato il sindacato auspica 
una Fincantieri più «aggres¬ 
siva», alla ricerca di com¬ 
messe in Italia (Iri ed Eni) e 
all’estero. «Nell'86 e nell’87 
- sostiene il consiglio di (ab-< 
brica - la distribuzione dei 
carichi di lavoro ci ha pena¬ 
lizzato: niente più navi tradi¬ 
zionali, una piattaforma pe¬ 
trolifera commissionata dal¬ 
la Saìpem, un'altra piattafor¬ 
ma ancora in trattativa. 
Troppo poco, insomma; a 
meno che il disegno non sia 
quello di sottodimensionare 
il carico proprio per motiva¬ 
re la riduzione a mille del¬ 


l'organico». 

Che cosa propone, allora, 
il sindacalo? Non certo che 
vengano dirottate su Sestrì 
lavorazioni già assegnate ad 
altri cantieri; piuttosto si 
guarda a) progetto di espan¬ 
sione del cabotaggio, in di¬ 
scussione in sede Iri nel¬ 
l'ambito del piano generale 
dei trasporti; in questo cam¬ 
po Sestri si candida a pieno 
diritto, anche perché con gli 
investimenti Fincantieri si 
doterà di una grande offici¬ 
na Umo (Unità di montag¬ 
gio) in grado di abbattere al 
massimo i costi di lavorazio¬ 
ne e allestimento; e perché è 
già stata rinnovata l'officina 
navale con linee automatiz¬ 
zate di pitturazione e sabbia¬ 
tura. 

«Abbiamo contrattato la 


nuova organizzazione - rias¬ 
sume Alicinio - con grande 
senso di responsabilità, e ri¬ 
badiamo il hostro impegno a 
sensibilizzare i lavoratori sul¬ 
la necessità di aggiornarsi 
professionalmente; perché 
allo sviluppo delle lavorazio¬ 
ni specializzale noi ci cre¬ 
diamo; ci aspettiamo da par¬ 
te dell’azienda atteggiamen¬ 
ti analoghi; e, per finire, in¬ 
tendiamo contrattare con la 
Fincantieri anche il capitolo 
collaterale ma tutt'altro che 
secondario delle aree di¬ 
smesse: si tratta di 30mila 
metri quadri dove in passato 
lavoravano 30mila persone, 
e noi chiediamo un riuso in¬ 
dustriale che ricostruisca il 
tessuto occupazionale e 
produttivo del ponente ge¬ 
novese». 


Genova 

Si bloccherà 
di nuovo 
il porto? 


■■ GENOVA Sull'orlo delta 
rottura le trattative sulla rior¬ 
ganizzazione della «Rimor¬ 
chiatori riuniti Spa*. E sul¬ 
l’orlo della paralisi, di con¬ 
seguenza, il porto di Geno¬ 
va. e questa volta si tratte¬ 
rebbe di blocco senza scam¬ 
po, dal momento che il ser¬ 
vizio di rimorchio condizio¬ 
na qualsiasi tipo di ingresso 
e di movimento nello scalo. 
E accaduto che l'incontro 
•decisivo» tra l'azienda e il 
sindacato, invece di imboc¬ 
care la strada della prean¬ 
nunciata soluzione - 60 eso¬ 
di volontari, incentivati e 
agevolati, invece dei HO li¬ 
cenziamenti chiesti dalla so¬ 
cietà su 300 dipendenti - si 
è interrotto burrascosamen¬ 
te. 

•L'azienda - spiega Mario 
Sommariva, della Filt-Cgil - 
si è arroccata su posizioni 
inaccettabili, respingendo 
completamente la nostra 
ipotesi di gestione del servi¬ 
zio d'altura, rimettendo in 
discussione la parte econo¬ 
mica degli esodi, e soprat¬ 
tutto ventilando il declassa¬ 
mento delle ottuali qualifi¬ 
che professionali. Insom- 
ma- è stato tutto un gioco al 
ribasso; con l'obiettivo di 
far sottoscrivere al sindaca¬ 
to un vero e proprio proto¬ 
collo di "disapplicazione" 
nel settore dello statuto dei 
lavoratori». 

Senza contare che, in ag¬ 
giunta all'atteggiamento 
provocatorio tenuto al tavo¬ 
lo delle trattative, l'azienda 
avrebbe anche messo in atto 
pressioni sui singoli dipen¬ 
denti candidati all’esodo per 
indurli ad accettare le con¬ 
dizioni padronali. 

Ieri mattina l'assemblea 
dei lavoratori sullo stato del¬ 
la trattativa ha registrato 
punte di tensione altissima; 
infine è prevalsa, faticosa¬ 
mente, la decisione di verifi¬ 
care un’ultima via d'uscita, 
offerta dall'Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro con un'ulte¬ 
riore convocazione delle 
parti per lunedì prossimo, 
prima di imboccare la via 
dello sciopero. □ R.M. 


Einaudi 

Ieri sciopero 
Assunti solo 
in 170 


■■ TORINO. I lavoratori della 
casa editrice Einaudi hanno 
tenuto ieri due assemblee, 
mattino e pomeriggio, e sono 
scesi in sciopero per tutta la 
giornata in difesa del posto di 
lavoro di 45 persone. Nella 
mattinata il pretore capo Eula 
aveva respinto il ricorso del 
sindacato contro il comissario 
straordinario Giuseppe Ros- 
sotto che ha retto la casa edi¬ 
trice in questi ultimi quattro 
anni da quando cioè le fu ap¬ 
plicata la legge Prodi sulle 
aziende in difficoltà. 

Davanti al magistrato l’aw. 
Rossotto era stato chiamato 
perchè si dichiarasse «Tanti- 
sindacaiità dei suoi comporta¬ 
menti» in seguito all'aperta 
violazione degli accordi da lui 
sottoscritti con ii Consiglio di 
azienda del 1986 e confermati 
poi nel corso di quest’anno. In 
base a questi accordi nell’a¬ 
zienda Einaudi dovevano con¬ 
tinuare a trovare occupazione 
215 dipendenti tanti quanti vi 
hanno lavorato in questo ulti¬ 
mo periodo con l'esclusione 
dei cassintegrati a zero ore. 
Quando però il commissario 
straordinario stese il bando 
dell'asta tenutasi il febbraio 
scorso, la cifra dei dipendenti 
da assumere che egli indicò 
nel documento (approvato 
dal ministero dell'Industria 
che sovrintende alla applica¬ 
zione della legge Prodi) fu di 
170 unità. 

La nuova proprietà uscita 
dall'asta, e che ha assunto il 
nome di Giulio Einaudi Edito¬ 
re, ha ora provveduto all’as¬ 
sunzione dei 170 dipendenti. 
Dal canto suo il commissario 
ha inviato le lettere ai lavora¬ 
tori dell’azienda non assunti: 
per loro sono previsti 30 mesi 
di cassa integrazione a zero 
ore. Durante io sciopero di ie¬ 
ri i lavorati dell'Einaudì hanno 
discusso in assemblea nuove 
iniziative di lotta, che potreb¬ 
bero essere attuate anche da 
oggi. Lunedi 1* giugno è previ¬ 
sto l'insediamento della nuo¬ 
va proprietà della casa editri¬ 
ce. 


chiusure dì aziende e licenzia¬ 
menti oltre che contenimento 
del tenore di vita della popo¬ 
lazione. In un paese ufficial¬ 
mente a disoccupazione zero 
è un problema del tutto nuo¬ 
vo. Ma già si pensa ad aiuti per 
i pensionati, le famiglie nume¬ 
rose e i lavoratori che dovran¬ 
no riconvenir» in nuove oc¬ 
cupazioni. li tutto con una 
classe di nuovi ricchi che va 
sorgendo dopo le prime libe¬ 
ralizzazioni economiche. Tra 
le tinte grige dell'economia, 
infatti, emergono settori per 
niente in crisi,come quelli le¬ 
gati ai commercio privato. 


Sacrifici 
non uguali 
per tutti 


Si è calcolato che in una cit¬ 
tà come Budapest il proprieta¬ 
rio di un ristorante possa gua¬ 
dagnare anche dodici volte il 
salario di un operaio. È evi¬ 
dente il significalo non pro¬ 
prio uguale per tutti che in 
questi casi la parola «sacrifìci» 
tende ad assumere. Ed anche 
questo è un problema de) tut¬ 
to nuovo da queste parti. Ec¬ 
co perché la quadratura dei 
conti ungheresi assomiglia 
tanto a quella del cerchio, ma 
a Budapest guardano avanti 
con fiducia: di prove ne han 
superate anche di peggiori. 

Ad esempio, Ferenc Tork, 
sottosegretario al Commercio 
estero, si mostra in qualche 
maniera ottimista: «Afe» primi 
quattro mesi dell'anno la ten¬ 
denza si è invertita - dice. - 
l'export è cresciuto del 4,5% e 
addirittura del 10% se si con¬ 
siderano i soli prodotti indu¬ 
striali. Ci preoccupa, è vero, 
l'incremento del 2,5% delle 
importazioni, ma nel corso 
dell 'anno pensiamo di riusci¬ 
re a porvi rimedio». Ed è pro¬ 
prio su questi «nmedi» che si 
giocherà molto del nuovo 
corso dell'economia unghere- 


Prodotti avanzati dal Gruppo Agusta per le esigenze dei trasporti del futuro 

Con l’elicottero comfort e sicurezza 
nei collegamenti intercity 


Da tempre il trasporto di per¬ 
sone e di merci ha avuto una 
importanza enorme par lo svi¬ 
luppo economico, sociale e 
culturale del l’uomo e, alta so¬ 
glie del duemila, mentre la so¬ 
cietà sta vivando una fata di 
profonda tr asf or m aziona, 

passando da un modello indu¬ 
strializzato ad uno sempre più 
caratterizzato daT affermarsi 
di attività terziaria a dalla rapi¬ 
da innovazione tecnologica, 
viaggiare, comunicara, rag¬ 
giungere rapidamente i diversi 
centri urbani si dimostra ancor 
più importante. 

Realtà, questa, che determina 
per i grandi sistemi di comuni¬ 
cazione terrestri, marittimi ed 
aerei, la necessità di sostan¬ 
ziali modifiche all’attuale loro 
struttura. 

Una risposta a tale realtà po¬ 
trà venire dall'induatria aero- 
spaziale, che he ampiamente 
dimostrato di possedere tutte 
le risorse umane e materiali 
sufficienti a partecipare alla ri¬ 
cerca, allo sviluppo, alla prò- 
duzioe e alla commercializza¬ 
zione della maggior parte dei 
sistemi di comunicazione at¬ 
tualmente impiegati e neces¬ 
sari ad integrare e migliorare il 
sistema dei trasporti. 

Per Quanto riguarda il traspor¬ 
to a corto e medio raggio, l'e¬ 
licottero, superata la sua fase 
pionieristica e grazia agli enor¬ 
mi progressi registrati in que¬ 
sti ultimi anni, si propone co¬ 
me il mezzo più idoneo a sod¬ 
disfarne le specifiche esigen¬ 
ze. Non solo, ma grazie alle 
sempre più sofisticate tecno¬ 
logie impiegate sia nella mec¬ 
canica. che nei materiali, l'eli¬ 
cottero rappresenta uno dei 
mezzi chiave per risolvere t 
problemi che nel settore dei 
trasporti si determineranno in 
futuro. 

Aree metropolitane come 
quelle prefigurate di Torino- 
Milano, e di Venezia-Padova- 
Treviso-Vicenza. o di Roma e 
il suo hinterland, e comunque 
integrate da interessi produt¬ 
tivi ed economici e caratteriz¬ 
zate al loco interno da centri 
più o meno densamente popo¬ 
lati. richiederanno collega¬ 
menti rapidi per un flusso mo¬ 
derato di passeggeri, che non 



può essere soddisfatto dagli 
attuali trasporti terrestri e ae¬ 
rei. 

La soluzione elicottero appara 
la più appropriata e, sul piano 
delle infrastrutture, la meno 
costosa, in quanto esso può 
atterrare e decollare da super- 
fici impreparate e di ridotte di¬ 
mensioni. L’obiezione che l'e¬ 
licottero sia poco competitivo 
per quanto riguarda i costi, 
può essere facilmente ribattu¬ 
ta monetizzando i concetti di 
rapidità, confort e sicurezza e 
tenendo conto che le infra¬ 
strutture necessarie sono limi¬ 
tate. 

L'industria elicotteristica ita¬ 
liana, concentrata nel Gruppo 
Agusta, sviluppatasi inizial¬ 
mente sulla base di licenze 
americane, ha successiva¬ 
mente realizzato una propria 
capacità di progettazione e 
costruzione, affermandosi va¬ 
lidamente sui mercati interna¬ 
zionali per la competitività e 
per il livello tecnologico 
espresso dalle proprie realiz¬ 
zazioni. 

Tra queste una menzione par¬ 
ticolare merita l'A 109, le cui 
caratteristiche di sicurezza e 


di affidabilità, eh comfort e di 
velocità, gli hanno consantìto 
di affermarsi non solo sul mer¬ 
cato italiano, ma anche su 
mercati particolarmente esi¬ 
genti quali quello americano e 
nipponico. Negli Usa operano 
già 90 elicotteri A 209, so¬ 
prattutto par il trasporto «exe¬ 
cutive», per società di aerotaxi 
e per gruppi ospedalieri, che o 
utilizzano nella versione eliam¬ 
bulanza. Quest'ultima è una 
versione originale realizzata 
dal Gruppo Agusta, con la 
quale la Società ha notevol¬ 
mente innovato il sistema del 
trasporto d'urgenza. L'A 109. 
infatti, non solo garantisce un 
trasporto in condizioni ottima¬ 
li e di massimo comfort e si¬ 
curezza, ma grazie ad un com¬ 
pleto kit sanitario, consente di 
praticare a bordo dell’elicotte¬ 
ro i primi interventi medici 
d'urgenza. 

in Italia l'A 109 è prevalente¬ 
mente impiegato per uso pri¬ 
vato, tuttavia la sua capacità 
di accomodare sette passeg¬ 
geri gli consente di rispondere 
alle esigenze del trasporto di 
terzo livello. 

In questo segmento di tra¬ 


sporto l'Agusta è presente 
con due elicotteri che proprio 
grazie alle loro caratteristiche 
tecniche potranno essere im¬ 
piegati per collegamenti civili 
e commerciali. Si tratta del- 
l’Eh 101, l'elicottero svilup¬ 
pato congiuntamente da Agu¬ 
sta e Westland e dell'Ab 412. 
EH 101 à un elicottero che. 
prodotto in collaborazione pa¬ 
ritetica con la società inglese 
Westland. può trasportare 30 
passeggeri, è stato realizzato 
privilegiando la sicurezza e 
l'affidabilità e ottimizzandone 
le manutenzione ed i costi 
d’esercizio. 

L'Eh 101, che entrerà m servi¬ 
zio alle fine degli anni 80, ha 
tutte le potenzialità par affer¬ 
marsi nel settore del trasporto 
aereo commerciale e civile a 
breve raggio, offrendo ad ope¬ 
ratori ed utenti caratteristiche 
di esercizio comparabili a quel¬ 
le di un moderno aereo con¬ 
venzionale. Proprio per questa 
dottl'Eh 101 potrà rispondere 
anche ad esigenza turistiche, 
permettendo rapidi e facili col¬ 
legamenti non solo con locali¬ 
tà poco accessibili, ma so¬ 
prattutto con quelle isole prive 
di aeroporti e per raggiungere 


le quaii oggi si impiegano uno 
o più giorni di traversata in 
mare. 

Analogo discorso per l'Ab 
412, un elicottero a 15 posti 
che utihzza parecchie innova¬ 
zioni tecnologiche e proget¬ 
tuali che gli consentono mi¬ 
gliori prestazioni, maggiore 
comfort sia per l'equipaggio, 
chi par i passeggeri ed una 
più alevata a ridotta manuten¬ 
zione. 

Nel rispetto della ^sua tradizio¬ 
ne e (Mia continua esigenza di 
rinnovamento e di innovazio¬ 
ne, il Gruppo Agusta è partico¬ 
larmente attento anche agli 
sviluppi di quelle nuove tecno¬ 
logie che troveranno impiego 
nella generazione degli aero¬ 
mobili degli anni 90. 

In quest'ottica l’Agusta ha 
destinato negli ultimi anni no¬ 
tevoli risorse economiche ed 
umane, in un valore e in un 
numero sempre crescente. Il 
progetto sul quale sono rivolte 
le attenzioni non solo del 
Gruppo Agusta, ma dell'intera 
industria aeronautica europea, 
è costituito datl’Eurofar (Euro- 
pean Future Advanced Air- 
craft). un aeromobile dotato 
di due rotori basculanti, di¬ 
sposti alle estremità delle due 
semiali ed in gredo di assicu¬ 
rare il decollo verticale e di 
passare, mediante (a rotazio¬ 
ne dei rotori al voto dì crocie¬ 
ra. Un velivolo, quindi, nel 
quale la tecnologìa elicotteri¬ 
stica raggiungerà la sua mas¬ 
sima espressione. 

Rispetto all’elicottero, il nuo¬ 
vo velivolo sarà caratterizzato 
da una velocità superiore (ol¬ 
tre 400 km/h), da un maggio¬ 
re campo d'azione o dalla ca¬ 
pacità di trasportare un carico 
pagante, civile o commercia¬ 
te. superiore. 

Il convertiplano, pur mante¬ 
nendo le peculiarità dell'eli¬ 
cottero quali il decollo e l'at¬ 
terraggio varticali. garantisce 
una rapidità dì spostamento 
analoga a quella dell'aeropla¬ 
no e rappresenta, pertanto, il 
mezzo d'elezione per il tra¬ 
sporto civile degli anni 2000. 
Il velivolo, infatti, può trovare 
impiego, tra l'altro nei colle¬ 
gamenti a medio raggio, nei 
trasporti in zone urbane ad al¬ 
ta densità e nelle piattaforme 
off-shore. 
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692 miliardi 
per i progetti 
targati Cnr 



Scienza e Tecnologia 


__ sk 

Il Cipe ha approvato ieri i dieci progetti finalizzati del Cnr 
Si tratta di progetti che puntano a trasferire all industria le 
tecnologie avanzate sulla base di un robusto programma 
di ricerca I progetti approvati riguardano le telecomuni 
caziom la robotica le tecnologie elettro ottiche la chimi 
ca fine i nuovi materiali le tecnologie superconduttive e 
criogeniche I internazionalizzazione delle imprese I in 
formatica e il calcolo parallelo le biotecnologie e la bto 
strumentazione I edilizia II costo complessivo e di 692 
miliardi per cinque anni Nei progetti finalizzati dovrebbe 
ro essere impegnati oltre 23 000 ricercatori e tra questi 
609 borsisti 


Depressi si nasce? 


Superconduttori 
e nuovi materiali 
Il supeitouslness 


Il Cnr sceglie dunque di tm 
pegnarsi nel «grande futu 
ro- nei superconduttori 
che m questi mesi hanno 
conquistato le prime pagine 
dei giornali di tutto il mon 
do Siva in questo progetto 
relativamente povero (98 
miliardi) dai magneti superconduttori ai detectori di onde 
celebrali Affine al settore dei superconduttori e quello dei 
nuovi materiali su cui il Cnr punterà con un progetto che 
spazia dai -neoceramici* a materiali con caratteristiche 
elettriche elettroniche e magnetiche particolari 


Dalle fibre 
ottiche ai 
supeicomputer 


Le tecnologie elettro otti 
che sono una delie grandi 
speranze del nostro futuro 
prossimo Ma il progetto fi 
naiizzato Cnr punta sopra) 
tutto alla creazione di nuovi 
sistemi Tra questi quelli 
del sottoprogetto «sistemi 
per I informatica I ambiente la difesa» Costo complessi 
vo oltre 52 miliardi Un altro progetto sensibile di grande 
interesse per il futuro prossimo e quello sui sisiemi mfor 
malici e il calcolo parallelo Tre le finalità realizzare siru 
menti che facilitino I impiego dei «supercalcolatori» che si 
allacciano al di là dell Oceano (ar progredire i risultati dei 
progetti nazionali e internazionali come Esprit soprattutto 
nella direzione dell intelligenza artificiale sollecitare I in 
novazione di prodotto nell industria Italiana di software 


Biotecnologie 
e chimica: ritardi 
da colmare 


Il progetto chimica fine in 
un paese dove la ricerca 
chimica ha visto negli ultimi 
anni clamorosi arrelramen 
ti (valga per tutti ciò che e 
accaduto alla Montedison) 
può essere un occasione 
per tentare di ricostituire 
dèi «centri di eccellenza» I quattro sotioprogetti riguarda¬ 
no le «nuove sintesi» la «chimica e tecnologia dei polirne 
rii* i «prodotti con attività biologica», le «tecnologie chimi 
Che e sviluppo dei processi» Costo oltre 95 miliardi Altri 
84 miliardi circa verranno impegnati nel progetto «Biotec 
oologie e strumentazione» Le aree di ricerca scelte (mge 
gruma molecolare e cellulare nuovi vaccini trapianti) do 
vrebbero vedere già una buona presenza del nostro paese 


Arriva 
Il robot 
dd futuro 


Il progetto telecomunica 
zioni impegnerà il Cnr per 
circa 78 miliardi altri-75 
verranno messi dall indù- 
stria Si lavorerà soprattutto 
sulla struttura della rete di 
comunicazione a banda lar 
—— ^ ga p ro g e i lo «delicato» in 
vece quello sulla robotica perche entra direttamente nel 
la tematica occupazionale Lo scopo è sviluppare te com 
petenze necessarie a creare t «nuovi robot» quelli che 
«lavoreranno» Si realizzeranno anche prototipi spertmen 
tali II costo sarà di 68 miliardi circa Gli ultimi due progetti 
dei Cnr riguardano i servizi e le strutture per I miemaziona 
llzzazlone delle impreseci edilizia llpnmo piu «politico» 
riguarda direttamenle la capacita delle nostre imprese di 
essere competitive sul piano internazionale II secondo 
riguarda invece il miglioramento e la innovazione della 
produzione edilizia del nostro paese 


ROMEO RAS SOLI 


A colloquio con Oliverio 
«Sulla determinazione 
del carattere resta 
fondamentale 
l’influenza dell’ambiente» 


Gli studiosi dell Università del Minnesota hanno 
preso in esame 350 coppie di gemelli per analizza 
re la predisposizione genetica in elementi tipici del 
carattere come l'ottimismo, I immaginazione, la 
depressione Ma i risultati di questo lavoro non 
sono del tutto accettabili, secondo l'opinione del 
professor Alberto Olivetro è fondamentale il ruolo 
dell'ambiente nella costruzione della personalità 


NICOLETTA MANUZZATO 


M Gran parte del nostro 
carattere sarebbe determinata 
dai patrimonio ereditano Lo 
sostengono gli studiosi dell U 
niversità del Minnesota dopo 
una ricerca potrattasi dal 79 
ad oggi Lo studio ha preso in 
esame 350 coppie di gemelli 
65 delle quali costituite da 
bambini separati fin dalla na 
scita e cresciuti in famiglie di 
verse Attraverso una serie di 
test (esami ematochimici va 
lutazione dell intelligenza e 
delle onde elettnche cerebra 
li questionan psico-attitudma 
li) i ricercatori americani sono 
giunti a risultati destinati a (are 
discutere Attribuire a una 
predisposizione eredi lana 
I ottimismo o I immaginazio 
ne la tendenza alla leadership 
o la passività di fronte al) auto 
rità (sono questi alcuni dei ca 
ralteri individuali come «inna 
ti») significa infatti discono 
scere il ruolo che I ambiente 
culturale esercita sulla forma 
zione della personalità 


Grande 

cautela 


Dell argomento abbiamo 
parlato con il professor Alber 
toOhveno psicobiologo che 
ha espresso in mento una se 
rie di perplessità «Siamo in un 
momento boom della ge 
nerica e questo può spingere 
ad assumere questa disciplina 
come la chiave di interpreta 
zione di tutta la biologia lo 
suggenrei però una grande 
cautela Innanzitutto va sotto 
lineato che se esiste uqa com 
ponente genetica questa non 
si espnme in un vuoto ma ha 
sempre luogo in una situazio 
ne ambientale e che la mani 
potagione della situazione 
ambientate e parte essenziale 
della nostra cultura» 

Le posizioni che mendica 
no al! ereditarietà la formazio 
ne del nostro io non sono 
nuove nel dibattito scientifi 



I risultati di uno studio 
americano sull’ereditarietà 
e il ruolo dell’insidioso 
cromosoma 11 
nella sindrome bipolare 


co Anzi sembrano ricompari 
re con regolarità nel corso dei 
secoli «Andando indietro nel 
la letteratura ci si accorgerà 
che il dibattilo non e variato di 
un millimetro Nei saggi di 
Galton della seconda meta 
dell Ottocento in cui veniva 
affermato il socialdarwim 
smo si trovano piu o meno le 
stesse categorie comporta 
mentali e lo stesso tipo di ra 
gionamento E si può ntrovarli 
già in penodo illuminista nel 
le discussioni fra i fautori della 
natura e i fautori delta cultura 
Oggi vengono poste etichette 


co espressione della cultura 
industriale manageriale del 
I Occidente «Ritorniamo alle 
osservazioni di Galton secon 
do il quale nei figli e nei nipoti 
di magistrati o scienziati si n 
scontrava una familiantà 
della professione Trascuran 
do completamente (ma allora 
)a sociologia era appena agli 
inizi) il peso della famiglia 
nell affermare un figlio sul 
mercato del lavoro» 

Fin qui il discorso sulla 
«scientificità» della teoria Ma 
e nell aspetto della divulga 
zione che il professor diverto 
individua i pericoli maggiori 
«Viene fornito un modello di 
interpretazione dubbio e 
quindi si presenta un immagi 
ne della scienza prettamente 
ideologica Inoltre quando si 
affrontano argomenti dall im 
patto cosi vasto e cosi forte 
mente ideologizzabili compì 
to degli addetti ai lavori do 
vrebbe essere quello di chiari 
re i confini precisi del risultato 
raggiunto perche non si fac 
eia di ogni erba un fascio Al 


piu moderne ma non c e nul 
la d) concreto dal punto di vi 
sta genetico» 

Una delle critiche avanzate 
nei confronti dei ricercatori 
del Minnesota e di aver preso 
in esame soggetti provenienti 
da un medesimo ambiente 
culturale quello della classe 
media americana «Prendia 
mo ad esempio la tendenza 
alla leadership E possibile 
che la leadership nel mercato 
borsistico di New York sia 
uguale alla leadership di un 
gruppo di Papua 7 Aspetti del 
carattere che in talune civiltà 
sono importanti in altre han 
no connotazioni negative» 

Un modello dunque quello 
utilizzato nel Minnesota che 
Oliveno definisce eurocentri 


I fatton ereditari, ma anche l’ambiente esterno, possono predisporre un soggetto alla depressione 


tomenti si fornisce un mfor 
inazione carente che come 
tale può essere strumentata 
zata» Vi e infatti chi ha visto 
in questo recupero modermz 
zato di teorie ottocentesche 
un sostegno pseudoscientifi 
co ai rigurgiti di razzismo pre 
senti nella società amencana 
Non tutto li panorama della 
ricerca in questo campo e pe 
rò negativo Non vanno di 
menricati gli indubbi successi 
nello studio di malattie neuro 
logiche con una componente 
ereditaria malattie che hanno 
effetti di tipo comportamene 
le la Corea di Huntington il 
morbo di Alzheimer la psico 
si maniaco-depressiva So 
prattutto di quest ultima si e 
molto parlato sui giornali do 


po che sulla rivista Nature» e 
apparso un articolo che illu 
strava le ricerche di un gruppo 
di genetisti della Yale IJmver 
sity e del Massachusetts Insti 
tute of Technology Lo studio 
ha permesso di localizzare in 
un frammento del cromoso 
ma li la causa probabile di 
diversi casi di marna depressi 
va o sindrome bipolare La ri 
cerca e stata effettuata sul 
gruppo etnico degli Amish di 
scendenti da una ventina di 
famiglie che all inizio del Set 
tecenlo si trasferirono in Pen 
nsylvama dalia nativa Germa 
ma Per la loro struttura socia 
le estremamente chiusa per 
la rigorosa endogamia gli 
Amish costituiscono quasi 
una «comunità da laborato 
no» Proprio in questa comu 
nita e stato possibile indivi 
duare il gene responsabile 
della sindrome maniaco de 
pressiva che in alcune fami 
glie ha causato un elevato tas 
so di suicidi 


Modello 

genetico 


Secondo il modello generi 
co elaborato dai ricercatori t 
genitori che presentano que 
sto disturbo neurologico han 
no il 50% di probabilità di tra 
smetterlo ai figli Ma I equa 
zione portatori del gene-ma 
lati di sindrome bipolare non 
e meccanica realizzandosi 
solo nei 63% de» casi Dunque 
il disturbo neurologico non è 
espressione unicamente di 
fattori genetici ma anche di 
alto fattori (forse ambientali) 
finora sconosciuti Questo 
elemento deve indurre a urià 
certa prudenza nella genera 
lizzazione dei risultati «Nellp 
stesso numero di Nature - 
fa notare Olivcno - si presen 
lavano altre due ricerche su 
gruppi non Amish dalle quali 
non emergeva alcun legame 
fra il cromosoma 11 e la ma 
latria E proprio questo il pun 
to bisogna sempre circoscri 
vere i risultati alla popolazio 
ne e all ambiente presi in esa 
me Nulla ci dice che se gli 
Amish non vivessero con una 
modalità di vita tipica del Set 
lecento In una comunità 
chiusa ad ogni interazione 
con la società piu generale 
svilupperebbero ugualmente 
questa patologia» 


Da un ddannovenne 
le novità 
sull’Allicina 


PAOLO RIQAMONTI 


Siamo lontani dallo stereo 
tipo del gemo precoce tutto il 
giorno Immerso nella propria 
stanza tra libri ed alambicchi 
in una sorta di altera emargi 
nazione dai coetanei e dai lo 
ro problemi 

Alessandro Mannello 19 
anni di Caldtero (Verona) 
studente all ultimo anno di ra 
gioneria vincitore della sele 
zione italiana del premio eu 
ropeo Philips per giovani ri 
cercatori nella vita della prò 
pna generazione e immerso 
completamente visto che e 
anche il segretario del locate 
circolo della Fgci Alessandro 
ha ottenuto I accesso alle Ima 
li di Parigi con una ricerca 
sull Aliicina una molecola or 
gamea a basso peso moteco 
lare presente nell aglio del 
quale possiede tutte te prò 
pnetà tanto che si reputa pos 
sibile un suo utilizzo come an 
ritrombico antibatterico e 
addirittura forse come antitu 
morale 

•L idea di approfondire 
quest argomento - spiega 
Alessandro- mi è venuta dalla 
lettura di un articolo de Le 
scienze peraltro le qualità 
dèli aglio erano note in un 
passato anche lontano il co 
dice Ebers (5500 a C ) riporta 
numerose formule terapeuti 
che a base di questo vegeta 


te» Una ricerca che ha nehie 
sto parecchi mesi di lavoro ed 
un gran numero di espenmen 
ri in vitro per verificare la 
fondatezza delle ipotesi allo 
studio eseguiti utilizzando le 
strutture dell ateneo scalige 
ro Ma come mai in un mo 
mento in cui tutti i giovani con 
la febbre di nuove scoperte si 
buttano sulla microelettromca 
e sull informatica li nostro si 
dedica ad una disciplina co 
me la chimica farmaceutica 7 
•E una passione che viene da 
lontano da quando a 9 anni 
ricevetti in regalo una confe 
zione di piccolo chimico Li i 
primi esperimenti ed un mte 
resse che si e approfondito 
nei 3 anni in cui ho Irequenla 
to il corso per analista chimi 
co Ora dopo il diploma vo 
gito iscrivermi all università di 
Padova naturalmente facolta 
di chimica» 

Dopo aver esposto agli slu 
denti di un istituto per penti 
chimici milanesi l «Angeli» il 
risultato della propria ricerca 
Alessandro Mannello si pre 
para come le altre due con 
nazionali che hanno guada 
gnato I accesso alle finali pari 
guie al gran salto oltralpe 
Appuntamento a giugno pro¬ 
prio a pochi giorni dall inizio 
degli esami di maturila Non 
cèche dire una vita sperico 
lata» 



M Una nuova alleanza tra 
produzione società e am 
biente questa la proposta al 
la energivora industria del di 
sinquinamento che guadagna 
tanto piu quanto ptu si inqui 
na va generalmente sostituita 
I industria della prevenzione e 
del risparmio energetico in 
vista dei bisogni autentici per 
un autentica qualità della vita 
I calcoli degli autori sono pre 
cist 

Su un consumo attuale di 
circa 150 milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio all an 
no in fonti primarie Enzo 
Tiezzi e Paolo Degli Espinosa 
calcolano che un terzo possa 
essere risparmiato e sostituito 
da piu avanzati sistemi di con 
sumo e da modifiche della 
produzione industriale che 
un terzo sia sostituito da fonti 
rinnovabili mentre il Testo re 
sterebbe ancora assicurato da 
fonti fossili in parte italiane 
(gas naturale) in parte di im 
portazione (petrolio carbo 


Un libro di Enzo Tiezzi e Paolo Degli Espinosa, un progetto economico-sociale 
che coniuga ecologia e sviluppo, protezione dell’ambiente e realismo politico 


Lavorare tutti, sprecando meno energia 


È stato presentato ten a Urbino, dal Wwf Italia, il 
libro degli ambientalisti Enzo Tiezzi e Paolo Degli 
Espinosa «I limiti dell’energia», editore Garzanti 
Alla presentazione erano presenti gli auton Pub¬ 
blichiamo qui sotto, per gentile concessione della 
casa editnee e degli auton, l’ultima parte della 
prefazione di Antonio Cederna, che, come Enzo 
Tiezzi, e candidato indipendente nelle liste del Pei 


ANTONIO CEOERNA 


ne parte del metano) da tm 
piegare in forme convenienti 
all ambiente Per due terzi 
dunque viene modificato I at 
tuale consumo in particolare 
un terzo dei consumi per il ri 
scaldamento domestico può 
essere risparmiato modifi 
cando determinati metodi co 
struttivi (viene messa sotto ac 
cusa la «negligenza bio clima 
tica» di architetti e costrutto 
ri) evitando la degradazione 
deli energia elettrica a energia 
termica migliorando I effi 
cienza degli elettrodomestici 
e restaurando la rete di distri 
buzione Un terzo dell attuale 
consumo di carburante può 
essere risparmiato attuando 
una razionale politica del traf 
fico altrettanto può essere ot 
tenuto modificando ti traspor 
to delle merci (ferrovia cabo 
taggio eccetera) e via dieen 
do per un «bacino di nspar 
mio» di 20 30 milioni di ton 
neilate equivalenti di petrolio 


all anno pan a un quinto del 
consumo globale 

E una politica moderna di 
risparmio contrariamente a 
quel che credono i sostenitori 
della crescita senza scopo 
produce occupazione sono 
200 000 300 000 i posti di la 
voro che verrebbero cosi 
creati e contributi altrettanto 
importanti possono venire da 
gli interventi di nqualificazio 
ne ambientale 

E infatti risparmio energeli 
co significa anche risparmio 
di territorio possibilità di in 
vesumenh per la valorizzazio 
ne di quell altra straordinaria 
risorsa che e I ambiente natu 
rale ( ) 

In Italia solo il due per cen 
to del territorio naturale e in 
qualche modo proietto una 
media cinque sei volte inferio 
re a quella degli altri paesi 
compresi quelli in via di svi 
luppo se si arrivasse a tutela 
re come da anni sostengono i 


Tecnolog c 

Abitazioni su 
cui si ntervicne 

% sulle 

abitazioni rotali 

Occupazione in 
IO anni 

(uomini anno) 

Risparmio 
energetico in 

10 anni (ktep) 

I TeleriscaJdamento 
urbano 

6 500 

14 9 

319 70 

168 

2 Isolamento termico 
degli edu ci 

22 125 

50 9 

575 25 

43 8 

3 Miglioramento impianti 

28 027 

64 4 

137 74 

168 

4 Termoregolazione 

14915 

34 3 

6 39 

98 

5 Caldaie ad alto 
rendimento 

4 425 

10 2 


58 

6 Scaldabagni solari 

6 061 

139 

294 74 

29 

7 Preselezione e 
riciclaggio Rsu 

43 500 

100 0 

235 40 

52 6 

Totale 



1 569,22 

148,5 

Questo e un progetto di risparmio energetico elaboralo a tsmen Enea per una atta del Nord Italia da 
130 000 abiti nti 


naturalisti almeno il dieci per 
cento (a compenso possia 
mo dire di quanto e andato 
distrutto da ia barbara urba 
nizzazione) creando un siste 
ma articolai i di parchi nazto 
nali e regionali si verrebbe a 
soddisfare la crescente «do 
manda di natura» della gente 
e si potrebbero creare circa 
sessantanni posti di lavoro 
tra d rem e indotti a un costo 
di 50 "* m rioni per impiego 

(invece del ni riardo per posto 
di lavoro ne le industrie mqui 
nanti) e coi vogliando col tu 
nsmo in zone per io piu margi 


nari un giro di affari di almeno 
seimila miliardi 

Si tratta di passare dall of 
feria energetica dall indù 
strialiZ2azione pesante e dal 
1 attacco al territorio a una 
nuova industria dei servizi ter 
ritortali e urbani che ha nel 
risparmio di energia un primo 
concreto campo di applica 
zione 

All industria del risparmio 
si affiancherebbe cosi 
I «industria verde» e altri in 
numerevoli posti di lavoro po 
iranno essere creati da tutte 
quelle attività in cui una socie 


ta moderna e responsabile 
deve impegnarsi riqualifica 
zione delle aree degradate 
recupero del patrimonio edili 
zio storico valorizzazione 
manutenzione restauro dei 
beni culturali pianificazione 
dei bacini idrografici risana 
mento fisico del suolo presidi 
geologici rimboschimento 
biotecnologie ristruttura 2 Ìo 
ne dei trasporti ferroviari nei 
claggiodei rifiuti ecc Evada 
se che questa nuova cultura 
dello sviluppo presuppone un 
impegno politico e istituziona 
le che va ben oltre il problema 


energetico L impegno tra 
I altro per dotare li nostro 
paese di quelle leggi di cui an 
cara unico fra i paesi civili e 
privo legge per il regime dei 
suoli legge per la difesa del 
suolo legge per ia tutela della 
natura legge per la regola 
mentazione delle attività 
estrattive legge per la valuta 
zione d impatto ambientale E 
I impegno per una effettiva 
applicazione del principio che 
il danno ambientale e un dan 
no pubblico che esige preven 
zvone prima ancora che ripa 
razione ( ) 

Riconoscere i limiti e i vin 
coli posti dall ambiente ante 
porre il diritto all ambiente al 
diritto al consumo ( ) punta 
re sut servizi anziché sui beni 
ripudiare la cieca espansione 
quantitativa basata sull arcai 
ca presunzione dell illimitata 
disponibilità di energia con 
sumare I energia strettamente 
necessaria con un minimo di 
modificazione degli equilibri 
ecologici fare del risparmio 
una virtù a vantaggio del be 
nessere e dell economia que 
sto il nuovo paradigma dello 
sviluppo che Degli Espinosa e 
Tiezzi offrono alia nostra me 
dilazione Questa la «nuova 
ecologia della mente» questa 
la sfida per la capacità di orga 
mzzazione delia nostra socie 
ta la sfida per la nostra intelh» 
genza 
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Campidoglio | J| 


M Anche stasera i banchi 
dell’ex maggioranza in Cam¬ 
pidoglio resteranno vuoti? 
Tutto la pensare che per la se¬ 
conda volta I consiglieri dèlia 
De del pentapartito non si 
presenteranno. La riunione 
del consiglio è fissata per le 
cinque del pomeriggio: il sin¬ 
daco l'ha dovuta convocare, 
come prescrive la legge, per¬ 
ché quella di otto giorni fa è 
andata a vuoto, All’ordine del 
giorno ancora le elezioni del 
sindaco e della giunta. Le bor¬ 
date lanciate dai socialdemo¬ 
cratici contro la De e la rispo¬ 
sta irata del senatore demo- 
cristiano D’Onofrio («Hai per¬ 
so il lume della ragione* ha 
sparato contro Ruggero Pulet- 
ti, commissario regionale del 
Psdi) hanno però fatto saltare 
alle stelle la tensione in una 
maggioranza già frantumata. 
Di un riupvo accòrdo nemme¬ 
no a parlarne. Si vedrà tutto 
dopo le elezioni; non c'è alcu¬ 
na voglia di venire a discutere 
della crisi in consiglio. 

In questi giorni c'è stata pe¬ 
rò la novità della doppia lette¬ 
ra del Pei: la prima spedita ai 
partiti laici e di sinistra per in¬ 
vitarti ad un girò dì consulta¬ 
zioni su una nuova giunti sen¬ 
za la De. L'altra di carattere 
«istituzionale» che invita an¬ 
che) democristiani a garantire 
lavila del consiglio comunale. 
Ieri II segretario della federa¬ 
zione comunista Bettini ha ri¬ 
lanciato l'iniziativa; «A quasi 


Pi» ariT”iP~iryiiTii~ìHìiFni 


sindaco e dallo sfascio della 
giunta di pentapartito le forze 
dell'ex maggioranza, e in pri¬ 
mo luogo la De, hanno fatto di 
lutto per bloccare le istituzio¬ 
ni ed impedire il confronto 
sulle prospettive di Roma. 
Questo mentre appare sem* 


segrètariodèlf^irortapò 
rda l'Invito, rivòlto a tùftn 
parliti democratici, «a presen¬ 
tarsi in aula per compiere il 
loro dovere elementare di 


senato gii una volta il consl- 

R iio e fatto mancare il numero 
rgaie. Si vuole attendere an¬ 
cora, piegare l'autonomia del 
Campidoglio e aspettare il vo¬ 
to nazionale per fare giochi di 
' te, Questo è intollerabile». 


battaglia «dura» nel caso di 
un'altra seduta a vuoto: «Noi 
abbiamo presentato un pro¬ 
gramma e urta proposta politi¬ 
ca per voltare pagina a Roma 
- chiude Bettini -, Vogliamo 
ed abbiamo lì diritto di discu¬ 
terli e riproporli nell’aula con¬ 
siliare. Se l'assenteismo e il di¬ 
sprezzo per le Istituzioni della 
De dovessero portare ancora 
al boicottaggio de! consiglio 
noi utilizzeremo tutti gli stru¬ 
menti per impedire che si va¬ 
da oltre SU una strada lesiva 
della democrazia». O L Fo. 
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Sopri lo sublHmcnlo Pelli Purfina sulla Magliana, sotto, il palano del Poligrafico dello Stato 


Ote connessioni ci sono tra industrie e depositi ad 
alto rìschio e il danno all’ambiente e alla salute? Se 
lo è chiesto il pretore Gianfranco Amendola che ha 
pensato che era giusto fare una fotografia della situa¬ 
zione a rischio nel Lazio, da sottoporre a particolare 
misure di protezione civile. Nel Lazio i comuni più 
esposti sono Ceccano, Agnano e Prosinone, soprat¬ 
tutto per la precarietà dell'ambiente circostante. 


CMUIMNO CAPECELATHO 


NN. La norma risale al 1934 
ma è preferibile una norma 
vecchia al vuoto legislativo. 
Questo deve avere pensato il 

E retore Gianfranco Amendota 
ri, quando ha chiesto alle 
nUi san itane locali di mette¬ 
re uOr.po'. il naso .all'Interno 
degli insediamenti industriali 
della capitale e del compren¬ 
sorio per verificare se la citta¬ 
dinanza corre pericoli. 

A mettere sul «chi va là» il 
pretore è stato il grave inci¬ 
dente di Genova dove, alcune 
settimane fa, è esploso un de¬ 
posito di gas e quattro operai 
sono morti. Cosi, responsabi¬ 
ledella speciale sezione per la 
tutela della salute pubblica. 
Gianfranco Amendola - ha 
deciso che era giunto il mo¬ 
mento di scattare una bella fo¬ 
tografia a tutto campo della 
situazione di Roma e provin¬ 
cia. . 

E il magistrato ha rispolve¬ 
rato una serie di disposizioni 
Che risalgono al 1934 ed ha 
chiesto alle Usi dì appurare fi¬ 
no a che punto a Roma e nel 
comprensorio siano rispettate 
le norme che impongono la 
collocazione delle industrie 
con produzioni particolar¬ 
mente pericolose lontano dai 
centri Aitati o in aperta cam¬ 
pagna. Còsi dalla nona sezio¬ 
ne della Pretura penale è arri¬ 
vato alle venti Usi cittadine un 


cospicuo «dossier* che ripor¬ 
ta tutte le disposizioni del 
Consiglio superiore della Sa¬ 
nità e del ministero dell'Inter¬ 
no per l'attuazione della nor¬ 
mativa del 1934. Una legge 
che stabilisce che niltè le 
aziende e fabbriche che pro¬ 
ducono gas, vapori o altre 
esalazioni che potrebbero ri¬ 
velarsi nocivi alla popolazione 
debbono essere dislocate fuo¬ 
ri dai centri abitati. Conte¬ 
stualmente. il pretore Amen¬ 
dola ha chiesto alle Usi di far¬ 
gli avere al più presto un rap¬ 
porto relativo agli insedia¬ 
menti industriali nelle rispetti¬ 
ve zone. 

«È un’indagine conosciti¬ 
va*, ha precisato Gianfranco 
Amendola, tagliando corto ad 
illazioni e tentativi di anticipa¬ 
zioni, ed aggiungendo che era 
il caso di cominciare ad appli¬ 
care quanto c'è nel campo 
della tutela della salute pub¬ 
blica. 

E certo la situazione, a Ro¬ 
ma e nel Lazio, non è delle piu 
rosee. Dopo il disastro di Ge¬ 
nova, l'attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica si è appuntala sui 
problemi derivanti dalle indu¬ 
strie ad alto rischio. «L’Unità* 
se ne è occupata con due ser¬ 
vizi riportando dati mollo 
preoccupanti. Il Lazio, con 
ventitré impianti «pericolosi* 


e diciannove depositi separa¬ 
ti, si colloca a| sesto posto nel¬ 
la graduatoria tra regioni, che 
vede saldamente in testa la 
Lombardia con la bella cifra 
di centonove impianti a ri¬ 
schio. 

Ancora più preoccupante 
diventa questo dato, se si con¬ 
sidera che in realtà l'alto ri¬ 
schio è lutto concentralo nel¬ 
le province di Roma, Latina e 
Fresinone. La capitale, in par¬ 
ticolare, si presenta come una 
•polverièra* con undici im¬ 
pianti e cinque depositi (fra gli 
altri la raffineria della Maglia¬ 
na e il Poligrafico dì Stato che 
si vedono nelle foto) separati 
disseminati sul suo territorio 
Ma anche la provincia di Lari- 
nò, con otto Impianti e sette 
depositi separati, ha i suoi 
problemi. Quattro impianti a 
rischio, infine, e sette depositi 
separati definiscono 1 contor¬ 
ni dell'alto rischio per la pro¬ 
vincia di Fresinone, Soltanto 
Rieti e Viterbo non si trovano 
a dover fare I conti con questo 
tipo di problemi. 

Nel campo l'autorità princi¬ 
pale è costituita dal ministero 
della Sanità. Questo dicaste¬ 
ro, sollecitato dalla Cee dopo 
la sciagura di Seveso del 1976 
e dopo gli altri disastri ecolo¬ 
gici che hanno punteggiato 
Tultimo ventennio di storia 
della penisola, ha messo a 
punto un primo dossier sulle 
sostanze e sulle produzioni 
che si potevano considerare 
pericolose. Nè èra venuto fuo¬ 
ri uri elenco di centosettantot- 
to (tra cui, doro, idrogeno, 
ossidi di azoto, nitroglicerina 
e piombo tetraetile) considé- 
rate «nocive* ai di là di certi 
tetri. È seguito un primo censi¬ 
mento delle industrie per sta¬ 
bilire quali potevano essere 
definite pericolose. 



Un dossier presentato dalla Lega ambiente 

Tutti i rischi del Lazio 
comune per comune 


■■ I comuni più esposti so¬ 
no quelli di Ceccano, Anagni, 
Pomezia. Qui la presenza di 
industrie ad alto rischio si spo¬ 
sa con un contesto ambienta- 
le precario (frane, sismi, alla¬ 
gamenti). Per essi soprattutto, 
ma anche per gli altri comuni 
del Lazio, la Lega per l’am¬ 
biente caldeggia controlli più 
meticolosi che siano in grado 
di stabilire il rapporto che in¬ 
tercorre tra indùstrie® deposi¬ 
ti ad alto rischio e il danno 
all'ambiente e alla salute. 

Un'idea che è nata al tem¬ 
po della stesura del «Rapporto 
sullo stato dell'ambiente nel 
Lazio», che l'organizzazione 
ha messo in circolazione dal¬ 
l’aprile scorso e che ha per 
obiettivo l'adozione di oppor¬ 


tune misure di prevenzione 
nei comuni in cui sono pre¬ 
senti uno o più fattori a ri¬ 
schio. 

E, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, la Lega per 
l’ambiente ha presentato 
un’«appendice sulle zone da 
sottoporre a particolari misu¬ 
re di protezione civile», com¬ 
pletata da una tabella che 
elenca i comuni a rìschio, spe¬ 
cificando il tipo di rischio. Vi 
si trovano, pertanto, indica¬ 
zioni sul dissesto idrogeologi¬ 
co, che nel Lazio sta assumen¬ 
do proporzioni allarmanti, su¬ 
gli incendi nei boschi, sui ter¬ 
remoti (definiti «eventi sismi¬ 
ci»), sugli allagamenti (chia¬ 
mati, in' linguaggio tecnico, 
•esondazioni«) e, dato parti¬ 
colarmente rilevante di questi 



«Un calvario 
la Roma 
Flumidno» 


Sempre più difficoltoso arrivare a Fiumicino con rautostra* 
da. Lavori in corso si ripetono puntualmente nello stesso 
tratto dell'arteria di collegamento e per gli utenti dell'aero¬ 
porto e i bagnanti, il viaggio è un calvano fatto di file 
chilometriche, interminabili. E i! Pei ha messo sotto accusa 
il sindaco Signorello, l'Anas e la ditta appaltatrice dei lavo¬ 
ri sull'autostrada. «Perché - chiedono ancora i comunisti - 
vista l'importanza dei lavori, non si è scelta un'esecuzione 
urgente, con turni straordinari?». 



Asfalto Distrattamente avevano fai- 

i a* lo colare asfalto «elettora- 

elBttOrdle le» per strade di Rieti non 

diufaro indicate dal contratto tra 

aiiiuaiu Comune e ditta di pavimeo- 

sotto accusa tazione stradale. Qualche 

«buca» di meno, durante fa 
campagna elettorale per le 
amministrative dell'85. poteva «valere» qualche preferenza 
in più. Ma adesso, per il sindaco socialista di Rieti Augusto 
Giovanne!!} e l'ex assessore comunale ed ora candidato 
liberale alla Camera, Bruno Gunnelia, sono arrivati manda¬ 
ti di comparizione per distrazione, interesse privato in atti 
d'ufficio e falso in atti pubblici. 

Pronaaanda sì è fatio pubblicità «ui «Po- 

« jij i polo», ma con il conto a cu- 

di candidato ra della collettività, ovvero 

rAit I cnl/fl con i soldi della Regione, li 

j II 1 ri candidato è Cesare Curii, 

della Regione in lista con la De. I comuni¬ 
sti hanno presentato up 
esposto alla magistratura. 
•E. uno scandalo - ha dichiarato il segretario regionale del 
Pei, Mario Quadrucci -, la maggioranza non può utilizzare 
le risorse della Regione per la campagna elettorale». 


sequestrò» 


Con voce emozionata Silvia 
Leonardi ha raccontato al 
giudice istruttore Vittorio 
Di Cesare, le ore passate in 
balia di Giuseppe Mastini, ! 
detto Johnny lo zingaro, che l'aveva sequestrata la notte 
del 23 marzo, mentre sotto la sua abitazione era in compa¬ 
gnia del fidanzato. Silvia Leonardi ha rivisto il drammatico 
film di quella notte di fuga é paura a fianco di Johnny: 
l’uccisione del poliziotto Michele Giraldi, il ferimento del 
suo collega. Poi l'Inseguimento per le colline dì Montero¬ 
tondo, il comportamento tenerne violento dello «zingaro* 
nei suoi confronti, quello delia donna del bandito, Zaira 
Pochetti. 


AtpMflRjw Agghindato all'ultima mo- 

. da, con una cartucciera in- 

111 gita torno al torace, cori dentrò 

Sffifastira 55 P roiettil > wri, da mitra- 

aiA/tuuia gliatrice. sembrava proprio 

•Rambo». I carabinieri 
l’hanno bloccato mentre 
passeggiava beatamente 
davanti alla sede del Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra. In realtà «Rambo» era uno studente ginevrino di (7 
anni, Jean Cristophe Matbieu, a Roma perché in gita scola¬ 
stica. Con sé aveva anche un po' di hashish, ma per farsi 
uno «spinello». Il tribunale dei minori l'ha lasciato in liber¬ 
tà, a condizione che lo ■studente-guerrigliero», tornasse 
subito in Svizzera. 


tempi, sulla diffusione di so¬ 
stanze chimiche è radioattive, 
col numero di impianti nu¬ 
cleari in funzione o da costrui¬ 
re. 

La Lega ha anche aperto 
una sorta di sportello per in¬ 
formare tutti quei candidati al¬ 
le elezioni che abbiano inten¬ 
zione di abbordare le temati¬ 
che ambientali. Un servizio di 
consulenza per chi. ci tengo¬ 
no a precisare, non abbia un 
passato di palazzinaro o d'in- 
quinatore d'assalto. 

Non è tutto. Nell'immedia¬ 
to futuro, la Lega punta anche 
alla costituzione di un cornila- 
to tecnico-scientifico regiona¬ 
le, il cui òrimo nucleo è costi¬ 
tuito dai gruppi di lavoro (am¬ 
bientalista, diritto ambientale, 
ecc.) già esistenti. □ C.C. 


«Semina» «Ma c ^ e * pubblicità? No 

. ... . sono soldi veri!». La voce si 

Ite milioni è sparsa, e in un istante a 

ma nmi Pianatala è stata la rèssa. A 

■■■a i mi lanciare in aria mazzetti di 

13 jfMwIlM banconote da cinquantami¬ 

la era Franco Arditi, spac* 
datore di 39 anni, super ri¬ 
cercato, che quando ha visto gli agenti delia sezione nar¬ 
cotici che l'avevano individuato, ha usato questo escamo¬ 
tage per rallentare, con il caos, l'inseguimento. Ha «semi¬ 
nato* lungo fa Tiburtina tre milioni di lire, ma non i pulì* 
ziottf, che dopo una breve rincorsa tra la gente che cerca¬ 
va di arraffare il denaro, l'hanno preso. 


ANTONIO CIPRIANI 
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Torbellamonaca, gli abitanti delle borgate 
alla manifestazione con Cicchetto 



, . ■ 


ella manifestazione c 





«Ci hanno abbandonati) 


«Le borgate hanno un’alternativa. Il Pei». È scritto 
sui manifesti che la federazione comunista ha affis¬ 
so sui muri di tutta la città. Un’alternativa fatta di 
progetti e proposte concrete come quella di utiliz¬ 
zare i soldi del condono per le borgate che ieri 
pomeriggio è stata illustrata da Achille Occhetto, 
Ugo Vetere e Franco Vichi durante la manifestar¬ 
ne popolare a torbellamonaca. 


CARLA 

m «È che non conoscono 
la vergogna quelli del Campi¬ 
doglio sennò a quest'ora era¬ 
no già andati a nascondersi 
sotto un mattone-. E proprio 
infuriato il compagno che 
protesta sotto il palco dove 
poco più tardi si rivolgerà la 
manifestazione sulle borgate 
con Occhetto. Vetere e Vichi. 

E arrabbiato e non a torto: a 
Due Colli, la sua borgata, stan¬ 
chi di aspettare il Comune, gli 
abitanti hanno deciso di asfal¬ 
tare le strade per conto pro¬ 
prio. In risposta il Comune ha 
mandato i vigili urbani a mul¬ 
tare i cittadini «troppo intra¬ 
prendenti». E non è solo il 


compagno di Due Colli ad 
avere perso la pazienza. Sotto 
il palco un po' assordati dalle 
note di Bandiera rossa man¬ 
data a tutto volume ci sono 
diversi crocchietti di persone. 
Parlano a voce alla un po’- per 
la musica, un po' per la rab¬ 
bia. Vengono da Torbellamo¬ 
naca e dalle borgate vicine, 
ad ascoltare le proposte dei 
comunisti ma anche ad ag¬ 
giungere nuove accuse al lun¬ 
go elenco di promesse mai 
mantenute del sindaco Signo¬ 
rello. 

«Che faccia tosta - dice una 
donna robusta - ha avuto pu¬ 


re il coraggio di venire a farsi 
bello quand e stata inaugurata 
la farmacia comunale. E il 
mercato? E l'asilo nido? E la 
piscina, la discoteca, la circo- 
scrizione, tutti progetti pronti 
e inutilizzati quelli perché non 
li aprono?». 

Arrivano alla spicciolata 
gruppetti di giovani. Guarda¬ 
no incuriositi le bandiere ros¬ 
se e l'inferriata del mercato 
solitamente vuoto e deserto 
per un pomerggio coperto di 
striscioni disegnati a mano e 
manifesti. Per Torbellamona¬ 
ca. un deserto pieno solo di 
case, è un avvenimento la ma- 
nifestazine del Pei. Dai balco¬ 
ni del palazzo di fronte al pal¬ 
co s'affacciano decine di per¬ 
sone. ma nelle finestre d'an¬ 
golo. quelle riservate alle fa¬ 
miglie degli handicappati non 
c'è nessuno. E che sono tutti 
in strada; una decina di car¬ 
rozzelle sono sistemate in pri¬ 
ma fila proprio davanti agli 
oratori. Nella sezione di 2 ona 
ne sono iscritti venti di handi¬ 
cappati. insieme a loro i com¬ 
pagni stanno facendo un lavo¬ 
ro serio e capillare perché in¬ 


sieme alle «barriere architet¬ 
toniche» siano abbattuti an¬ 
che i pregiudizi e le mille diffi¬ 
coltà che un quartiere come 
questo riserva a chi ha un pro¬ 
blema in più. 

Il microfono passa ad Ugo 
Vetere ed è uno scroscio di 
applausi, «lui era un sindaco, il 
nostro sindaco borgataro* 
spiega un giovane alto, sicilia¬ 
no di Torbellamonaca Vec¬ 
chia.. 

li problema dei problemi, 
come lutti lo definiscono, tor¬ 
na anche nell’intervento di 
Achille Occhetto. «In questa 
campagna elettorale, ovun¬ 
que sono andato me lo sono 
sentito ripetere decinedi vol¬ 
te. Sono questi, la casa, il lavo¬ 
ro i problemi degli italiani così 
lontani dalle formule e dalle 
alchimie fatte dal pentapartito 
dall’Immagine distorta che 
hanno offerto della politica. 
Altro che i bimbi di celluloide 
che si vedono sui manifesti 
della De». E i bimbi veri si uni¬ 
scono agli applausi di tutti gli 
altri. 



Occupati, disoc¬ 
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me¬ 
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe¬ 
ciali su Roma e 
Lazio. 


Diffusione straordinaria 
































Roma 


Traghetti 

Passeggeri 

dal 

magistrato 


0 Contro la caccia al pò* 
sto sul traghetto per la Sarde¬ 
gna sono scese in campo le 
associazioni degli utenti con 
un esposto alla magistratura. 
Levatacce e interminabili (ile 
davanti ai botteghini delle 
Ferrovie dello Stato o agli uffi¬ 
ci della società Tìrrenia non 
servono a nulla: semmai sono 
I primi tré-quattro della «co* 
da* a conquistarsi, beati loro, 
un posto sulle navi traghetto. 
Pergli altri, la stragrande mag¬ 
gioranza. niente da fare. Le 
prenotazioni sono esaurite da 
mesi. Cosi la Sardegna diven¬ 
ta una specie di «terra pro¬ 
messa» per chi sceglie di pas¬ 
sarci le vacanze estive o per 
chi, isolano d'origine, decide 
di tornare a trovare i parenti. 
Ma dietro la caccia a un posto 
sui traghetti l'inghippo c'è. Un 
nulrilo numero di posti mac¬ 
china, cabine e cuccette nei 
periodo d'oro dei vacanzieri - 
fine luglio, primi di agosto - 
se lo accaparrano per tempo 
le agenzie di viaggio che lo 
mettono a disposizione di chi 
contemporaneamente preno¬ 
ta salatissimi soggiorni in al¬ 
berghi a cinque stelle, Nella 
storia delle «prenotazioni im* 
possibili» gli avvocati delle as¬ 
sociazioni degli utenti e dei 
consumatori hanno (Coda- 
cons) ipotizzato i reati di truf¬ 
fa e inadempimento di pubbli¬ 
che forniture. L'esposto è sta¬ 
to inviato alla Procura della 
Repubblica di Roma e di Na¬ 
poli (città dove ha sede la so¬ 
cietà Tirrenia) e al ministro 
dei Trasporti. Gli avvocati An¬ 
tonio Stellato, Carlo Rienzi, 
Gioia Vaccari e Carlo D'Inzillo 
ritengono che la prassi di ri¬ 
servare un pacchetto di pre¬ 
notazioni alle agenzie dì vìag- 

8 lo è comprensibile nei perio- 
i normali, ma è assolutamen¬ 
te Inaccettabile nei mesi «cal¬ 
di» di luglio e agosto, f legali 
delle associazioni di utenti e 
consumatori intanto chiedo¬ 
no alle Ferrovie dello Stato e 
alla società Tirrenia di mettere 
a disposizione del pubblico 
tutti i posti disponibili, senza 
creare disparità tra singoli cit¬ 
tadini e agenzie di viaggio. 


Ieri la commissione consiliare ha discusso 
la rassegna estiva 

senza raggiungere un accordo finale 
Una cosa è certa, non ci sono novità 


Estate romana 
all’insegna della noia, programma rimediato 


Estate romana: ieri mattina si è riunita in Campi¬ 
doglio la commissione consiliare che ha discusso 
le proposte dell'assessorato. Un pacchetto di ini¬ 
ziative scialbe che i comunisti hanno fortemente 
criticato. Secondo il Pei la mancanza nel program¬ 
ma di due iniziative importanti come Massenzio e 
Progetto Tevere compromette la validità della ras¬ 
segna. 


ANTONELLA MARRONE 


•Odio l’estate» cantava 
Bruno Martino tanti anni fa. 
Ma i suoi e rapo motivi ranco- 
rosi strettamente personali. 
L'assessorato alla cultura di 
Roma, invece, ha i suoi motivi 
strettamente politici per 
odiare» l’estate. Non ci si può 
più tirare indietro dalf’escogi- 
tare qualcosa per i romani che 
restano In città e nonostante, 
la catastrofe dello sporso an¬ 
no, l’estate sta tornando. Dun¬ 
que con tre miliardi e nove¬ 
cento milioni di stanziamenti 
si possono fare «nozze» con 
fichi ottimi ma l'impressione 
non è di grandi novità, invece. 
Già i progetti di cui si è discus¬ 
so superano il tetto previsto... 
Ma vediamo intanto quello 
che si dovrebbe fare sicura¬ 
mente. 

Villa Medici. Quest’anno il 
programma si divide in due 
sezfoni: «Europaroma» - mu¬ 
sica e cinema - e la rassegna 
di danza «E lucean le stelle». 
Per la prima sezione parteci¬ 
pano l'Orchestra di Parigi, i 
musicisti del Louvre, l'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, l'or¬ 
chestra Rai, mentre tra i film si 
paria di Intolerance di Griffìth 
con l'orchestra della Rai, e 
della prima mondiale del film 


Maria Callas di T. Palmer, più 
alcuni interventi dei Teatro di 
Roma. Per la danza è prevista 
la partecipazione del Group 
de Recherche de l'Opera de 
Paris. Jan Fabre, gli italiani 
Efesto e il balletto nazionale 
di Marsiglia di Roland Petit. 
Tutta questa operazione verrà 
a costare tra allestimento de¬ 
gli spazi e contributi agli enti 
curatori (Accademia di Fran¬ 
cia, Rai) circa un miliardo. Al- 
l’Eur il fazz alla grande (c'è 
dietro il Murales e il suo con¬ 
tralto tnennale con l’ente Eur) 
che a luglio porterà dei nomi a 
cominciare da B.B. King, il 4 
luglio, per finire il 22 luglio 
con Paco De Lucia e John Me 
Laughlin Duo. Spazio anche al 
rock con Marìllon (3 luglio), 
The Cult (IO luglio) e Chik Co¬ 
rea (13 luglio) e alia musica 
leggera con Eugenio Bennato 
(14 luglio) Ruggeri o Loca- 
sciulli (22 luglio), Tony Espo¬ 
sito (24 luglio) Paolo Conte o 
Gino Paoli (26 luglio) e un'ap¬ 
pendice settembrina con Ca¬ 
puto (il 5) e Fossati (il 10). 

Parco del Turismo. Si inau¬ 
gura il 12 giugno con un'esibi¬ 
zione di vari gruppi jazz/rock 
fino al 18; dal 19 rock demen¬ 
ziale a cura di Roberto Man- 
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Il terreno il confine Ir» Monterotondo e Rome dot» dovrebbero Installar» gli -sfasciacarrozze. 


Idisu: Regione 
salva «in corner» 
il presidente 


0 II pentapartito regionale 
ha salvato ancora una volta in 
calcio d’angolo l'avvocato Al¬ 
do Rivela, presidente dell’Idi- 
su, nonostante si trovi nell'il¬ 
legale situazione di essere 
controllore del suo stesso 
operato. Mercoledì in com¬ 
missione la maggioranza ha 
insabbiato l’indagine conosci¬ 
tiva decisa dal consiglio regio¬ 
nale, ieri In aula presentando 
una mozione, tesa a guada¬ 
gnar tempo, che demanda al¬ 
l’ufficio di presidenza del 
Consìglio il parere suff'ìncom- 
patibilità di Rivela. È questa la 
denuncia fatta da Ada Rovero, 
comunista, durante l'assem¬ 
blea regionale. Il consigliere 
ha ricordato che il Pei aveva 
presentato già nel novembre 
scorso una mozione su questo 
incredibile caso di incompati¬ 
bilità e che il pentapartito in 
questi mesi non si è neanche 


preso la briga di discuterla. È 
infatti intollerabile che l’avvo¬ 
cato Rivela continui a gestire 
un ente come l’Idisu essendo 
dipendente della Regione La¬ 
zio, l’istituzione preposta al 
controllo dell’ldisu stesso. Ma 
c’è dell’altro. L'avvocato Aldo 
Rivela, in quanto coordinato- 
re deila segreteria amministra¬ 
tiva della giunta regionale, 
partecipa alle riunioni in cui 
l’esecutivo discute fra l’altro 
dei problemi e dei finanzia¬ 
menti per gli Idisu. E da que¬ 
sta posizione invidiabile ha 
sempre saputo trarre un van¬ 
taggio da spendere in maniera 
clientelare. E ancora. La giun¬ 
ta non ha mai messo bocca su 
contratti e appalti per miliardi 
gestiti con disinvoltura dall'I- 
disu delia Sapienza, glissando 
perfino su quelli su cui il colle¬ 
gio dei revisori dei conti aveva 
espresso dubbi e perplessità. 


SuU’Aurelia 

Carambola 
di auto 
cinque feriti, 
due gravi 


0 Carambola dì auto ieri 
pomeriggio suH'Aureha. tra il 
14* e il 15* chilometro Cinque 
auto coinvolte, e cinque lenti, 
di cui due in prognosi riserva¬ 
ta ali'Aurelia Hospital. Poco 
prima delle 17 una Goll prove¬ 
niente da Civitavecchia, con¬ 
dotta da Augusto Panicela, si 
è scontrata frontalmente per 
cause ancora imprecisate 
contro una Fiat Uno condotta 
da Ezio Bilancini, che soprag¬ 
giungeva nella direzione op¬ 
posta. Contro le due auto si 
sono quindi andate a schian¬ 
tare altre tre vetture che segui¬ 
vano la Uno una Ritmo, una 
Al 12 e una 127.1 conducenti 
di queste tre autovetture 
(Amerigo Antomozzi. Mauri¬ 
zio Hofiman e Francesco Car- 
rom) sono rimasti leggermen¬ 
te feriti. Gravi invece Pantccia 
e Bilancini, che sono in pro¬ 
gnosi riservata I feriti sono 
stati portati all’Aurelia Hospi¬ 
tal da ambulanze dei vigili del 
fuoco e delia Croce rossa. 


fredi e Lupo solitario; dal 25 al 
28 giugno jazz giovani; il 29 
concerto dei Blaslers; dal 30 
giugno al 2 luglio gli imman¬ 
cabili appuntamenti con la 
musica brasiliana: dal 4 al 24 
luglio teatro (sicuro per ora 
sembra essere VAmleto di Va- 
silicò); seguono tre giorni di 
reggae fino ai 28, poi, ad ago¬ 
sto, si passerà per un mese al 
cinema d’avventura e di fanta¬ 
scienza. Infine dal 12 settem¬ 
bre al 4 ottobre festival della 
Birra con spettacoli e tornei. 
Con San Francesco il Parco 
chiude. 

Progetto Mure. Ad Ostia 
prenderà largo il Progetto Ma¬ 
re tra luglio ed agosto, mentre 
a Roma si tenterà di trasfor¬ 
mare l'Orto Botanico in un ri¬ 
trovo per ascoltare musica 
contemporanea. Tra l'allesti¬ 
mento dello spazio, piuttosto 
degradato, e gli spettacoli l'in¬ 
tera operazione viene a costa¬ 
re un altro miliardo circa. È 
previsto comunque un festival 
della letteratura (addio Festi¬ 
val dei Poeti!) organizzato 
dall'Endas (società del tempo 
libero di area repubblicana), 
una ricostruzione, con spetta¬ 
coli e mostre del viaggio di 
Goethe in Italia, una rassegna 
cinematografica e cinque re¬ 
pliche de / finti commedianti 
di G. Belli, a cura del Teatro di 
Roma. In più musica speri¬ 
mentale con gruppi intema¬ 
zionali, una videoinstallazione 
di Brian Eno. un convegno su 
Musica e ambiente. All'Isola 
Tiberina è prevista l’Altra Me¬ 
tà della scena e a Trastevere la 
Festa de' Noantri. Insomma 
alta fin fine restano sempre le 
ottime gelaterie romane e il 
venticello sul Lungotevere. 




. » 




Nicolini: 
«L’assessore 
non ha idee» 




Sopra, to schermo di Massenzio durante ia proiezione di un film, 
sotto, un momento dell'Estate romana del 1984 


0 «Questa estate non si 
dovrebbe farei È una vera 
schifezza, diciamolo». 

È Renato Nicolini il princi¬ 
pale accusatore di questa 
nuova edizione dell'Estate 
Romana. «Nuova edizione?!? 
questa è una fotocopia sbiadi¬ 
ta, peggio dunque, di quella 
dell'anno scorso. Prima di tut¬ 
to non c'è - di nuovo - Mas¬ 
senzio. Massenzio all'aperto, 
intanto, in un grande spazio 
magari al centro, come era 
stato richiesto dalla coopera¬ 
tiva. Si possono proiettare film 
dovunque e dargli il nome che 
si vuole, ma è un Massenzio 
snaturato. Poi: non c’è stato 
nessun avviso pubblico per 
chiedere idee, iniziative da 
parte di associazioni culturali 
cittadine. Ma come, dopo ta 
disfatta dell’anno scorso, non 
si chiedono contributi, non si 
cerca di coinvolgere il tessuto 
culturale della città? Questo è 
un assessorato che non ha 
idee e quelle che ha sono de¬ 
cise da altri (vedi Ente Eur, ve¬ 
di Accademia di Francia)». 

Ma il bilancio come si può 
considerare, buono oppure 
non sufficiente? 

•Con questi soldi noi 
avremmo organizzato ben al¬ 
tro. Stiamo assistendo ad uno 
spreco generalizzato di dena¬ 


ro. C'è troppa arroganza, c'è il 
rifiuto di ascoltare le idee de¬ 
gli altri. Guardiamo le propo¬ 
ste. Villa Medici: almeno lo 
scorso anno c'era un po' di 
sperimentazione... Orto Bota¬ 
nico: una «serra» degradata 
dove potranno entrare po¬ 
chissime persone. A che cosa 
servirà dopo? Massenzio non 
si fa. Ci sarebbe il progetto 
Trastevere, molto ricco e arti¬ 
colato, proposto da un'asso¬ 
ciazione culturale che racco¬ 
glie tutte le realtà culturali e 
ricreative del quartiere. Spe¬ 
riamo che almeno di questo si 
possa fare qualcosa. Molto 
meglio dare spazio a un’idea 
così che non a tre serate cura¬ 
te dal Teatro di Roma come 
quelle delta scorsa estate». 

Il giudizio è definitivamente 
negativo, senza appello. 

«Senza appello. Si poteva 
mantenere un legame più 
stretto con la città. Chissà 
quante idee sarebbero arriva¬ 
te sui tavoli dì piazza Campi¬ 
teli! se solo qualcuno avesse 
chiesto il contributo di altre 
associazioni o gruppi cittadi¬ 
ni. Comunque il nostro non 
sarà un ostruzionismo alle sin¬ 
gole iniziative. Non vogliamo 
togliere all’assessorato il pia¬ 
cere di autoboicoltarsi». 

□ A Ma, 


Gli «sfasciacarrozze» della capitale assediano Monterotondo 
Due esposti del sindaco alla magistratura 


«Roma d vuole inquinare» 


Allarme a Monterotondo: una striscia di terra ai 
confini con il comune di Roma sta diventando 
sede degli «sfasciacarrozze» della capitale. Già due 
anni fa, il Campidoglio aveva tentato di trasferire 
l’attività lungo la Salaria, a ridosso del centro creti¬ 
no. Il sindaco di Monterotondo, Carlo Lucherini, 
ha subito inviato due esposti alla magistratura. «Ri¬ 
schia di inquinarsi tutta la zona». 


•TIFANO DI MICHELI 

I MONTEROTONDO, Le pri- scia metropolitana, è un vec- 


me carcasse di auto sono ap¬ 
parse pochi giorni fa. E subito, 
tra la genie e gli amministrato¬ 
ri di Monterotondo, è scattato 
l'allarme. Del resto, quello del 
Cbmune di Roma di trasferire 
una parte consistente dei suoi 
depositi di rottamazione (i co¬ 
siddetti «sfasciacarrozze») ai 
confini estremi della capitale, 
a ridosso dei comuni della fa- 


Tre suicidi 

Morta 

anche la figlia 
dell’attore 
George Hilton 


0 Tre suicidi ieri nel giro di 
poche ore, tutti e tre di giova¬ 
ni schiacciati apparentemente 
da crisi depressive. 

Nella prima mattinata è sta¬ 
lo ritrovato a Campagnano 
Romano, a pochi chilometri 
dalla capitale, il corpo dell’tn- 
segnate Luisa Armaroli, 29 an¬ 
ni, nubile. La donna, di origi¬ 
ne bolognese, si è impiccata 
con una cinta allo scaldaba¬ 
gno di casa. 

E sopravvissuta per alcune 
ore al reparto craniolesi del¬ 
l'ospedale San Camillo la fi¬ 
glia dell'attore George Hilton. 
Elisabetta, di 19 anni, che nel¬ 
la tarda mattinata si era spara¬ 
ta un colpo di pistola alla testa 
nella sua abitazione sulla Cas¬ 
sia E deceduta nel pomerig¬ 
gio. Uno studente di medicina 
ai 25 anni, Paolo Lauro, si è 
ucciso nel pomeriggio nell'a¬ 
bitazione del fratello Roberto, 
in via Rivisondoli 41. impic¬ 
candosi al lampadario della 
cucina 


chio sogno. »E si - sospira il 
sindaco di Monterotondo, il 
comunista Carlo Luccherini. 
ricordando l'identico tentati¬ 
vo latto un paio di anni fa - 
pare proprio che il Campido¬ 
glio abbia una particolare pre¬ 
dilezione per quest'area a 
nord della Valle del Tevere». 
Difficile dargli torto, visto che 
insieme ai tentativi di trasferì- 


Spacciatore 

Indiano 

preso 

con un etto 
di eroina 

0 Era uscito pochi giorni 
fa da Regina Coeii, dove ave¬ 
va passato tre anni per traffico 
di eroina. I carabinieri l'hanno 
arrestato ieri, in un residence 
della Magliana, mentre vende¬ 
va un etto di eroina a due pic¬ 
coli spacciatori. Così Sandhu 
Inderpt, 26 anni, di Bombay, è 
tornato nella sua cella di Regi¬ 
na Coeli, accusato di traffico e 
detenzione di stupefacenti. 
Insieme a lui sono finiti in ma¬ 
nette i due spacciatori della 
Magliana, Giorgio Pizzuto, 27 
anni, già conosciuto alla poli¬ 
zia, e ia sua convivente, Fio¬ 
renza Stefano, ] 9 anni. 

L’indiano Sandhu. tre anni 
fa era stato arrestalo della 
Guardia di finanza subito do¬ 
po aver messo piede in Italia, 
all’aeroporto di Fiumicino, 
dove era arrivato da Nuova 
Delhi: nella valigia aveva tre 
etti di eroina. 


re gli «sfasciacarrozze» a ri¬ 
dosso della città erelina, c’è 
stato non molto tempo fa - e 
anche questo respinto con 
una mobilitazione generale 
della città - anche quello di 
piazzare una megadiscarica 
sempre nella zona, a Valleric¬ 
ca. L'area in cui hanno comin¬ 
ciato a depositare i rottami è 
una lunga fascia di circa dieci 
ettari tra la Salaria e il Tevere, 
a pochi metn dal fiume. I ter¬ 
reni sono già stati recintati 
con cancelli e reti, come divisi 
per una lottizzazione. «Appe¬ 
na Ticevuto il rapporto dei vi¬ 
gili urbani - racconta Lucheri¬ 
ni « ho subito firmato due 
esposti ai pretori Amendola e 
Aibamonte chiedendo il loro 
intervento. È comodo pensa¬ 
re a Roma pulita riversando 
sui comuni limitrofi tutti i pro¬ 
blemi». La decisione dell'am- 
ministrazione comunale è 


condivisa da tutti i partiti e 
dalla gente. «Del resto - dico¬ 
no in Comune - quella secon¬ 
do noi è zona agricola. E allo¬ 
ra, che cosa ci fanno questi 
depositi di ferraglia?». E men¬ 
tre si attende una risposta dal¬ 
l'amministrazione capitolina, 
ricordano che è stato lo stes¬ 
so Comune di Roma a rilan¬ 
ciare, in un recente conve¬ 
gno, l’Idea di un parco dei Te¬ 
vere nell’area. Ma l’opposizio¬ 
ne agli «sfasciacarrozze», oltre 
alla non piacevole visione di 
cumuli dì macchine abbondo- 
nati nella campagna, ha altre 
ragioni. A cominciare dal pos¬ 
sibile inquinamento dei terre¬ 
ni circostanti, con drammati¬ 
che ripercussioni per tutte le 
aziende agricole che operano 
lì intorno, grazie agli oli, i ferri 
arrubiniti, gli acidi della batte¬ 
ria, insieme all'Inevitabile au¬ 
mento di traffico su una stra¬ 


da, la Salaria, già congestiona¬ 
ta. E, ventilata soprattutto dal¬ 
la gente, la paura di un au¬ 
mento del giro malavitoso che 
gravita intorno ad attività del 
genere. «Vedremo cosa ci di¬ 
rà il comune di Roma e come 
interverranno i magistrati. 
Noi, in ogni modo, siamo in¬ 
tenzionati ad opporci con tutti 
gli strumenti a nostra disposi¬ 
zione - promette il sindaco 
Luccherini - prontissimi a ria¬ 
prire il contenzioso con Roma 
come è stato l’altra volta con 
un progetto analogo e come è 
successo poi con Vallericca». 

E già stata convocata una 
riunione del Comitato am¬ 
bientale dì Monterotondo per 
concordare con la gente il ti¬ 
po dì opposizione eia portare 
avanti. «Non vogliamo Monte¬ 
rotondo assediato dalla spor¬ 
cizia di Roma. Siamo pronti a 
tornare in piazza a migliaia 
come per Vallericca», giura¬ 
no. 


Apartheid 

L'arte 
contro 
il razzismo 


0 Istituti e associazioni 
culturali, teatri, gallerie, libre¬ 
rie romane ospiteranno per 
tutto il mese di giugno manife¬ 
stazioni, mostre, spettacoli e 
concerti contro la segregazio¬ 
ne razziale in Sudafrica. Si 
tratta di un'iniziativa promos¬ 
sa dal Comitato di Roma del 
«Project againsl apartheid» 
(Progetto contro l'apartheid), 
un gruppo intemazionale che 
organizzerà manifestazioni 
parallele contemporanea¬ 
mente nelle città degli Stati 
Uniti, dell’Asia e dell’Africa. I 
finanziamenti raccolti durante 
le iniziative romane saranno 
destinati alle comunità di rifu¬ 
giati sudafricani di Dakawa e 
Mazimbu, in Tanzania, per lo 
sviluppo di attività nei settori 
sanitario, agricolo ed educati¬ 
vo. 

All'Iniziativa danno il loro 
contributo l'Associazione cul¬ 
turale Magazzini Generali, il 
Centro informazione ed edu¬ 
cazione allo sviluppo e il Cen¬ 
tro internazionale crocevia. Il 
progetto vuole schierare arte 
e cultura contro la discrimina¬ 
zione razziale per sensibilizza¬ 
re l'opinione pubblica, attra¬ 
verso una adeguata informa¬ 
zione e un coinvolgimento 
muttiplo, contro l'esistenza 
delle leggi razziste in Sodalri- 
ca. L'iniziativa cerca di solle¬ 
citare inoltre un'adesione 
concreta alla lotta del popolo 
sudafricano per un reale pro¬ 
cesso di democratizzazione 
che consenta l'uguaglianza di 
fronte alla legge, indipenden¬ 
temente dalla razza o dal co¬ 
lore della pelle. A questo pro¬ 
posito sono stati coinvolti nu¬ 
merosi artisti e operatori del 
mondo culturale e politico 
per dar vita a una serie di in¬ 
terventi diversi che avranno 
luogo a Roma per tutta la du¬ 
rata del mese di giugno. I fon¬ 
di raccolti, come accennato, 
verranno poi inviati alle co¬ 
munità di rifugiati sudafricani 
per lo sviluppo delle attività 
nei settori agricolo, sanitario 
ed educativo. Numerose le 
adesioni: Unicef, organizza¬ 
zioni internazionali contro l'a¬ 
partheid, Onu, Accademie di 
Belgio, Spagna, Danimarca, 
Polonia, India, la Fondazione 
leiio Basso e Amnesty Inter¬ 
national. Sono stati inoltre 
coinvolti i centri delle attività 
culturali della città, come as¬ 
sociazioni culturali, teatri, gal¬ 
lerie e librerie. 

In particolare il progetto si 
articola in una rassegna dì ci¬ 
nema e in una nutrita serie di 
video che descrivono aspetti 
della società e della cultura 
sudafricana; convegni e dibat¬ 
titi; incontri di letteratura su¬ 
dafricana; una mostra foto¬ 
grafica; una rassegna d'arte 
dislocata in 27 spazi espositivi 
distribuiti in tutta Roma. 
Esporranno le loro opere cir¬ 
ca trecento artisti tra i quali 
compaiono Alberto Burri, Giò 
Pomodoro, Mario Schifano, 
Carlo Mattioli, Emilio Vedova. 
Dal 22 al 25 giugno, inoltre, ia 
Rotonda di Ostia ospiterà una 
manifestazione con spettacoli 
di teatro, danza, concerti, 
proiezioni cine-video, istalla¬ 
zioni di satira e fumetto, mo¬ 
stre d’arte e sfilate dì moda 
afneana. Tutto ciò è frutto di 
un notevole impegno e pas¬ 
sione nella lotta ai diritti uma¬ 
ni contro l’aberrazione socia¬ 
le e politica rappresentata 
dall’apartheid, violenza logica 
e inumana costituzionalmente 
consumata ai danni delle po¬ 
polazioni nere del Sudafrica, 


Dopo la decisione di chiudere scienze politiche 


La Luiss come Dallas 
volano insulti e denunce 


La vicenda della Luiss, l’università della Confindu- 
stria, si tinge di giallo. Mentre continua la protesta 
degli studenti contro la decisione del rettore dì 
chiudere la facoltà di scienze politiche si scatena 
una guerra senza quartiere, fatta di esposti alia 
magistratura, di accuse che vanno dal clientelismo 
al l'Interesse privato in atti d’ufficio. Fino all’asso¬ 
ciazione a delinquere... 


ROBERTO CREBBI 


0 La Luiss diventa Dallas, 
ma gl» studenti sono un osso 
duro e non ci stanno a gioca¬ 
re la parte degli sprovveduti 
stritolati dall'ingranaggio de¬ 
gli scontri tra potenti. La de¬ 
cisione di chiudere la facoltà 
di Scienze politiche ha solle¬ 
vato un vespaio difficilissimo 
da placare, e che la conferen¬ 
za stampa convocata ien da¬ 
gli studenti ha messo a fuoco. 
La successione de» fatti è im¬ 
pressionante- il rettore pro¬ 


fessor Scognamiglio decide 
la chiusura di Scienze politi¬ 
che, sorprendendo tutti gli 
studenti si ribellano e blocca¬ 
no le lezioni. E il segnale che 
più d’uno aspettava per sca¬ 
tenare una lotta a coltello, 
dai caratteri fortemente per¬ 
sonali. Mercoledì alla riunio¬ 
ne del consiglio di facoltà il 
professor Pellicani dà la sua 
verità sul perché della sop¬ 
pressione di Scienze politi¬ 
che. ad una cena con An¬ 


dreatta e Scognamiglio il ret¬ 
tore propose l’assunzione in 
ruolo del professor Giuseppe 
Di Federico. Puntuale arrivò 
il no alla clientela, e da allora 
è guerra. Prima Scognamiglio 
non nomina il nuovo preside 
di facoltà a Scienze politiche 
quando il professor Scocca 
(che aveva bocciato ia pro¬ 
posta Di Federico) va in pen¬ 
sione, poi silura il corso dì 
giornalismo, infine propone 
la chiusura. Panni sporchi la¬ 
vati in piazza, contro le tradi¬ 
zioni e con un bel colpo al 
prestigio della Luiss. Ma è an¬ 
cora il meno. Scende in cam¬ 
po anche il professor Anto¬ 
nio Lombardo, e usa l'arti¬ 
glieria pesante: un esposto al¬ 
la magistratura contro il ret¬ 
tore Scognamiglio. Si cono¬ 
scono solo le accuse, pesan¬ 
tissime: interesse privato in 
atti d’ufficio, associazione a 


delinquere, falso ideologico. 

E gli studenti? Non stanno 
a guardare, anche se temono 
che la situazione sfugga loro 
dì mano. Mantengono salda 
la loro richiesta, cioè che per 
il prossimo primo anno di 
corso alia Luiss siano garanti¬ 
te 120 immatricolazioni. 
Continuano la lotta, ma han¬ 
no gli occhi aperti: temono di 
perdere parte del capitale 
dell’investimento Luiss. 
Quanto varrà una laurea dì 
un'università lacerata da 
guerre intestine ed esposti al¬ 
la magistratura? Gii studenti 
si fidano ormai solo di Carli, 
presidente della Luiss, ma an¬ 
che lui sta perdendo il suo 
ruolo di super partes costret¬ 
to com’è a rintuzzare prò do¬ 
mo sua (De) gli attacchi dei 
docenti targati Psì. Lucchini 
intanto si chiama fuori, delle 
decisioni prese non era stato 
avvisato. 
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'ggi. venerdì 29 maggio, onomastico: Massimino; altri: 
Teodosio 

ACCADDE VENTANNI FA 

Via della Giuliana invasa da un fiume di acqua. Alle 3,30 scop¬ 
pia una conduttura principale dell'acquedotto. Lungo la strada 
macchine sommerse da un manto di fango, dentro i palazzi 
interi scantinati in apnea e dentro ì negozi uno spettacolo da 
terremoto. Botti di olio, di marsala, si sono squarciate sballotta¬ 
te dall'acqua. Giacche, pantaloni, vestiti di ogni genere sbattuti 
di qua e di là da piccoli flutti. Farine e marmellate piene di 
fango e calcinacci. Perfino I mobili d arle vengono trascinati in 
strada dal getlo di acqua che arriva da due metri di profondità. 


TACCUINO ELETTORALE _ 

Livi a Turco all'Enea Casaccia. 

Bellini e Picchetti all'Hotel Universal. 

Signorino a Sezze. 

Cederna a Ponte Milvio. 

Tarantelli e Trabacchini a Telemondo. 

Gino Paoli a piazza della Pace. 

Luigi Plntor al Gazzettino del Lazio. 

Cructanellt a Teleregione. 

Vendola a Vldeouno e Radio Idea Tre 
Della Seta a Radio Proletaria. 

Ciocci a Radio incontro 

Incontro lavoratori edili, ore 1 4. c/o Hotel Universal con Goffredo 
Bellini, Santino Picchetti, Giancarlo Presciutti e Sandro Del Fattore. 
Capannlna, ore 16,30, c/o piazza della Pace «Rome by night.: ma 
la notte a Rama è calala la notte? con Renato Nicolini. Gianni Borgna 
e Gino Paoli. Sei. Ponte Milvio, ore 18. c/o piazza Ponte Milvio, 
iniziativa sull'ambiente con Antonio Cedema, Gloria Campos Venuti e 
Famiano Crucianelli. Uil Rm 16, dalle ore 6.30 alle ore 8,. “ 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1*2*3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 


settore, con Remo Marletta. Se*. Pletralaia, ore 19. incontro ai lotti, 
con Walter Veltroni. Sei. Romania*, ore 18,30. caseggiato con 
lannlcelll Visenta, Sci, Tavernelle, ore 18, raccolta firme condono. 
Sei. Canaloni, ore 18. assemblèa in piazza, con Giancarlo Storti. 
Lavoratori Spettacolo e topaia, ore 17, c/o. Sei. Ludovlal, 
assemblea sui problemi della previdenza e del collocamento, con 
Agostino Oliavi e Santino Picchetti; Sei. Attraila. ore 10, incontro 
con Ugo Vetere. Sao Filippo Neri, ore 9^30. assemblea con i lavora¬ 
tori, Rinaldo Scheda e Mario Tronti, Ual Rat, c/o ospedale Addolo¬ 
rata, ore 11 .incontro coi lavoratori, Roberta Finto c Famiano Crucia- 
nelti. Sci. Colli Poriuenal. ore 21, caseggiato con Mario Tronti. 
Sei. Utino Metrontò, ore 9.30. c/o piazza Epiro, volantinaggio con 
Serafino Quaresima, Sei. Tu acolano, ore 19,30, riunione scrutatori, 
Del Medico. Sei. Tortrenova, ore 18, incontro alla borgata, con 
Armando lannilli, Sei. Palmarota, ore 17, raccolta firme sul condo¬ 
no, con paqlo Bordini, Sei. Villa Gordiani, ore 17.30, incontro ai 
lotti dolio case popolari, con Leda Colombini. Sei. Toiplgnattara, 
ore 18, incontro ài lòtti delle case popolari, con Anita Pasquali. Sei. 
Donna Olimpia, ore 18, assemblea, con Cario Leoni. Sei. Nuova 
Tuacolana, ore 18. assemblea sullo sport. Claudio Siena. Sex. Bri- 
vetta, oro 20,30, caseggiato, Giorgio Fregosi. Sei. S. Ballilo, ore 
‘7, incontro al lotto bis 23. Maria Morante. Sei. M. Cianca, ore 
7,30, caseggiato in piazza Talenti, Giorgio Di Antonio. Sei. valli 


_ . .jetTo____ 

to àlVisvourTArmandq lannilli, Se». Aeroportuali, ore è.30. incon¬ 
tro elettorale aeroporti romani, con Massimo Dei Monte. Sci. Monte- 
verde Nuovo, ore 20,30, associazione culturale, Luigi Pinior. Sex. 
Dragona, ore 17.30, incontro anziani, Gaetano Contini, Sei. Còr- 
viale, ore 21. caseggiato, Rita Ramacca. Se*. Serpentari, ore 21, 
c/o Peseriti alle ore 20,45, caseggiato cori Giorgio Fusco. Sei. Adlla, 
ore 18, caseggiato, Tina Costa. Cantiere Icem, ore 12. Set. Vigna 
Nilo va, vi a Gino Cervi, incontro con Ugo Vetere. CanUereTeaaurl- 
«, ore T2, a Castel Giubileo, Giorgio Di Antonio. Cantiere Itatallll, 
O C 12'incontro cori Santino Picchetti. Sci. Lttdovlal, ore 13 c/o 
largo dì S. Nicolò da Tolentino,incontrocon i compagni del sindaca¬ 
lo tgl) zona Eil, Gianni Palumbo. Sei. Tritacelo, c/o centro carni, 
Incontro con Franco vichi e Daniela stentini. Mercato, ore 8.30, 
c/o piazza 5. Giovanni di Dio. con Tallone, Manieri e Vàtenllni. Mer¬ 
cato Portuenae |, ore 8,30, sei. Monteverde Vecchio e Donna 
Olimpia, con Cuillo, Garetti. Manna e Lombardi. Se*. Nuova Maglia- 
■a, ore 17. incontro con luigi Pinior. lacp Prima Porla, ore 18. 
iniziativa al lotto 5. con Posarelli. Set. Aellla. ore 18. caMggiato con 
Roberto Ribeca $e«- Oatla Centro, ore IO.J7.36. 18.30. 19.30. 
caseggiato, con Mauro Sarrecchia. Set. Porta S. Giovanni, ore 16. 
caseggiato con Teresa Andreoll e Fernando Campagnani. Sei. Albe¬ 
rane, ore 10. riunione anziani e pensionati, Fernando Campagnani. 
Sci. Monte Mario, ore 17. porta a porta. Vittoria Tola. Se*. Valle 
A tirella, ore 18. caseggiato. Sergio Mieucci. Set. Ardeatlna, aa 
«emblea con Lucio Buffa. Se*. Mornnlno, ore 17. attivo insegnanti 
comunisti, Francesco Granone. Silvia Papiro Set. Tor Sapienti, 
ore 18, viq dell'Omo. caseggiato con Scali* e Grazia. Alitali* Ferra- 
iella, ore >2. giornate parlato e volantinaggio. Massimo Del Monte. 
Set. Cavia del Selci, ore 18. incontro con sitassimo Del Monte. Set. 
San Lotto co, ore 18, caseggiato con Mario Tronti. Sei. Dragona, 

S re 20,30. caseggiato Faci, Set. Caletta Mattel, ore 8.30 mercato. 

et. Tlburtlno ni, Grotte di Gregna, incontro Se*. Cnaala, ore 17. 
incontrò à Villa Paladini. Sei. Monteapaccato, ore 16,30, raccolta 
firme su condono. Se*. Mornnlno, Ina casa, caseggiato. Sei. Tufel- 
lo, ore 17.30. comizio ài lotti. Se*. Càie Roaae, ore 18,30. raccolta 
firme condono. Se*. Alberoae, ore 10, c/o. ufficio di collocamento 
giornale parlato li camion della Fgcl aarà alla IV tona la Pinna 
Monte Baldo, ore 17. Se*. Caatel Giubileo, ore 20, attivo in 
fellone. 

INIZIATIVE DONNE. U commi» Uvtaltarao sarà presente 
oggi nelle seguenti località: °r? 9,30: mercato Primavalle e Torrevec* 
chta; ore 13: assemblea Enea Casaccia; ore 18; lesta «Unità» Cinecittà 
Est; ore 20: incontro cittadini a Parioli. Enea Calacela, assemblea 
cori L Tòrco e Mariella Gramaglia. Se*. Acllla-ore 15,30, caseggiato 
con Franca Prisco e Franca Cipriani. Sei. Decima, ore 17. caseggia¬ 
to, Roberta Tortorìcl. Catella Mattel, ore 8.30. incontro al mercato 
con Lèda Colombini UalRm 18, ore6,30, incontro con LedaColom* 

h^iv-M^mèdtwo,"- - 

SSS'I 

ronfi ore 17, giornale ,..._ , _ , 

caseggiato, Pasqualina Napoletano. Set. .Oetla Antica, ore 15.30. 
caseggiato. Teresa Ellul e Paola Ussarim. Se*. Flaminio, ore 18, 
caseggiato, Vanna Gentili. Italla-Tiburtlna, è convocato per oggi 
alle ore 20 . l’attivo di tona dei searetan. del responsabili della orca- 
ritrazione e della propaganda dette seiioni. Ordine dei porno: «ve* 


riffe* andamento (^HaCampagnarelettqràle», partecipa ifcompagno 
Goffredo Bettinl segretario della Federazione, , 

RADIO E TV. Teleregloner ore 14.20. tavola rotonda con Famiano 
Crucianelli. Vldeouno: ore 14; sotto tiro; con Nichi Vendola Tele* 
■badò: ore 22.tribuna autogestita con C. Tarantelli e Q. Trabacchini. 
Gaxzertloo del LailO: ore74,15. tribuna autogestita con Lujgì Pln- 


COMITATO REGIONALE 

È convocata per oggi alle ore 9.30 la riunione del Comitato esecutivo 


allargata ai segretari dì sezione e amministratori e dirigenti sindacali 
su; verifica andamento campagna elettorale e sviluppo iniziative per 
nuovi consensi al partito (F. CervLM. Quattrucci). Albano, ore 18. 
incontro centrojtnziani (Ferrara). Poioeila, Comeca, incontro lavo¬ 
ratori (Ciòcci). Pomelli, Dieffe.pret 1,30, incontro lavoratori (Cioc¬ 
ci); Ròdio Incontri», pré 14,30 (Ciocci). CoUeferrp, ore 17.30. 
manifestazione presso Soia (Ciocci, Scheda), Cava de) Selci, ore 

20.30, fèsta cellula.aeroporto Ciampino (Ctoccp- FraacatL ore 19. 
riunione Villa Muti Fontana Vecchia (Marroni): riunione Macchia Ster¬ 
pare. Neml, ore 16. caseggiato V)lla delle Querce^ Morino, ore 

18.30, giornale parlato e volantinaggio. Mooteporrio, ore 18,30, 
assemblea (Bartolelli), Aricela, Camaleone, ore 20 caseggiato 

reoelSÀ^ONE Civn-A 1 VECCHIA. Aureli», ore 19,30, assemblea 
(Barbaranelli, Mori). Compì»ola Roma, ore 17.30. attivo portuali 
CBarbarartefli. Tidet, Lpneanni. DrpppfTAngulllara, ore ; 1830(Ra- 
nalll. Paliótta; Pazzeilì' De Angeli*). Tre vignano, ore 17 (Ranalli. 
Mariotti. Palìotta). Trevljoano, ore 10. volantinaggio al mercato 
(Rovero); Canile, ore lo. volantinaggio al mercato (Piccioni). Ca- 

EFR^SlNpiiLFR'LaSoÀrriilanl.ore ^comi¬ 
zio (Spinelli. Mammone. Coen. Malholetti). Caatro del Volaci, ore 
20.30 comizio (Mammone.^Palermo). Cattino, Forum Palazzo Ho¬ 
tel, ore 19, convegno (Sapio. Costa. Antenucci. Argan). Aiatri» ore 

18.30, comizio (Nicolini), Ceprano. ore 21, pia*» Umberto I comi¬ 
zio (Nicolini. Maffioletti). Telemerfdiana, ore 19.30 (Alvett. Sapio, 

FEDERAZIONE LATINA. Roceaaecca dei V., ore 20,30 dibattito 
pubblico ambiente (Vona, Grassucci). Sene, ore 20 comizio (Amici. 
Signorino). Pontini! mercato settimanale, ore 9. comizio (lacuzzi. 
Cmssuccil. Maenza. ore 21.30, comizio (yona. Grassocci). 
FEDERAZIONE TIVOLI. S. Ludi di Mentana, ore 20 comizio 
(Romani) Moricone, ore 18 manifestazione al cinema (Cavallo). 
Bagni di Tivoli, ore 15 caseggiato (Cavallo). Moqterotondo S.. ore 

©ERAzfoNSvrre*%. A Tuw«B!». ore 10 mercato (Sposclti). 
Monteromano, ore 10 mercato (Pigliapoco). RonclgHone, ore 17 
iniziativa artigiani (Arcangeli). RonclgHone, ore 17 iniziativa artigiani 
(Daga), Celleno. ore 18.30 assemblea pubblica (Trabacchini. Vendo¬ 
la). Gradali, ore 16 assemblea pubblica (Sposetti). Uteri, ore 38 
assemblea pubblica (SposeUi). Bolaena. ore 2i incontro candidati 

fèSE^ZW^E C R^1l.^ScjnArlglla. ore 20.30 (FerronD, Castel- 
nuovo, ore 20,30 (Fiori), Poggio Mirteto, ore 20.30 CAngeìetli). 
Setteponti, ore 20.30 (Bianchii Montar 
^og^to Mirteto, volaniinaggiq mercato. 


vuuaiuu. i\uum». v*g,*iA®ufacchì, Dìonisi). Volantinaggio, fab¬ 
brica Imermotor. Col Tedino (Penili, Ucentim). Colle Baccaro. 



(GiràidìXS. Rum», ore 21 
Drica Imermotor. Co^ 
ore 21 (R. Giocondi). 



cANTEP^MA 

Dal 29 maggio al 4 giugno 

Arrivano i Duran Duran 
E con i Simply Red il soul 
rivisitato con allegria 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 6766J 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aìed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) '460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Aquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lati) 

Ludovfsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


Duran Duran. Lunedi alle 21 
allo stadio Flaminio. Biglietto 
lire 22.500. Svolgendosi in 
uno stadio, valgono anche per 
questo concerto i soliti divieti 
di portare con sé macchine 
fotografiche, registratori, og¬ 
getti contundenti di qualun¬ 
que genere, inoltre al prato si 
potrà accedere solo in scarpe 
da tennis. I cancelli verranno 
aperti alle ore 14. 

Che altro dire sul Duran Du¬ 
ran che non sia stato già det¬ 
to. I Duran, almeno qui in Ita¬ 
lia, sono senz'altro più un fe¬ 


nomeno che riguarda il cam¬ 
po dei media che non quello 
musicale. E lo hanno capito 
pure toro, che ora si preoccu¬ 
pano di mostrare con questa 
tournée le loro dubbie doti 
musicali. Per fare ciò Simon 
Le Bon, Nick Rhodes e John 
Taylor hanno messo su uno 
spettacolo ben organizzato, 
con grandi scenografie e l'ap¬ 
porto di due musicisti prepa¬ 
ratissimi quali Warren Cuccu- 
rullo alla chitarra e Steve Fer- 
rone alla batteria. 

Siapljr Red. Giovedì 4 al Pa- 


iaeur, ore 21, biglietto lire 
ventimila. Mick Hucknali con 
il suo ciuffo rosso e la sua vo- 
- ce grintosa. Al nostro paese i 
Simply devono molto perché 
qui cominciarono ad ottenere 
i primi consensi di massa alla 
\ loro musica con il singolo 
•Money's too Tight». Accatti¬ 
vante e ribollente lunky mi¬ 
scelato a soul, con tanti fiati, 
tanto amore per la più pura 
tradizione nera vissuta con la 
sensibilità di oggi, i Simply 
Red sono fra le novità più inte¬ 
ressanti della scena musicale 



inglese, riescono tanto nei 
pezzi più apertamente ballabi¬ 
li che in quelli d'atmosfera, e il 
punto di forza della band è 
certamente Mick Hucknali, 
cantante pel di carota l'argen¬ 
to vivo addosso, nato per il 
palcoscenico. 

lUber Pus. Lunedì alle 21 al 
teatro Colosseo, via Capo d’A- 
frica 5. Continua la rassegna 
Esplorazioni in Musica con 
questo quintetto che si muove 
in ambito elettronico con sug¬ 
gestioni che vanno dal rock I «Simply Red» in concerto giovedì al Palaeur 
alla musica etnica. -- 



EATR 0 


lanwai* marmm| 


Si continua a ridere 
mentre il sole di Grossmann 
brilla all’Olimpico 


Pia, Daniela, Gabriella: le sorelle Sister 


Riso In lUly 3* Festival della comicità. 
Calendario settimanale: Sergio Rubini 
con Perché avrei dovuto sposare Angela 
Marvufli . di Umberto Marino, regia di En¬ 
nio Collodi ((ino al 31 maggio); Claudia 
Poggiani in Discretamente indiscreto 
(questa sera); Lucio Caizzi in Luci... o del 
Varietà (questa sera); Gino Nardella in 
Birra Drink Show (30 e 31): Anita Zaga- 
ria e Nicola Pistoia in L'amore è una cosa 
meravigliosa (ideazione e regia di Lauro 
Versari) (2 giugno); Le sorelle Sister in 
Sopravvivenza, di Bruno D'Alfonso e 
Francesco Cascioli (2 e 3 giugno); Ne- 
gri/Pinzauti in Zikipù (2 e 3 giugno); Sa¬ 
bina Cozzanti in II tempo restringe, di 
Corrado e Sabina Guzzanti (3 e 4 giu- 

£à|0avutadlNtetfK)K*TortOQdram- 

maturgia di Luigi Maria Musati dai Fram¬ 
menti Postumi 1888-1889 di F. Nie¬ 
tzsche. Con Maurizio Panici. Argot Stu¬ 
dio da sabato. 

La figura del filosofo rappresentata at¬ 
traverso le sue stesse parole. 

Dove brilla 11 alo sole di Mechthild 


Grossmann e Helmut Schafer. Teatro 
Olimpico 1 e 2 giugno. Rassegna Teatro- 
danza «Impronte dei Piedi ‘87«. 

La Grossmann è una grande attrice te¬ 
desca che ha lavorato con Pina Bausch e 
che si presenta con un assolo. La sua arte 
è quella del trasformismo. È una delle 
presenze più significative del Wuppertal 
lanztheater. 

Riso Amaro, liberamente ispirato al film 
di Giuseppe De Santis, Progetto e direzio¬ 
ne di Gabriele Vacis. Teatro La Piramide 
da martedì. 

La più recente fatica dell'ottimo grup¬ 
po torinese Fiat-Settimo, uno spettacolo 
conclusione della trilogia iniziata con 
Mendeleeu e proseguita con Elementi di 
struttura del sentimento. 
Shakeapeare-Blgniml di Cavedoni e 
Bozzini. Regia di Didi Bozzini. Teatro La 
Piramide da mercoledì. 

Monologo di Stefano Cavedoni che 
tenta un riassunto ragionato di Giulietta e 
Romeo, Otello e Amleto. 

Tutti al Macello di Boris Vian, Regia di 
Sasà Cardone. Centro di Ricerche sceni¬ 


che del Beat 72, località Santa Lucia di 
Mentana, via Paiombarese 780, martedì. 

Il centro del Beat 72 verrà inaugurato 
con quest spettacolo. La traduzione è di 
Massimo Castri. E un disincantato violen¬ 
to e malinconico atto d'accusa contro 
ogni guerra. 

Poltrone di Osvaldo Alzari e Marco Ba- 
liani. Con Osvaido Alzari. Argot Studio 
da martedì a giovedì. 

Il protagonista entra in un salotto in 
disuso con mobili coperti da lenzuola. Si 
siede su una vecchia poltrona e il tempo 
toma indietro, all’infanzia... 
n canto di Gene! liberamente tratto da 
Diario di un ladro, di J. Genet. Regia di 
Paola Columba. Da giovedì. 

Racconto in cinque sintetici quadri di 
alcuni eventi che hanno segnato la vita 
dell’autore francese. 

Nuovo Teatro d'America. Presentazione 
presso l'Associazione nazionale dei criti¬ 
ci di teatro (via in Arcione 98) del libro a 
cura di Mario Malli. Insieme verrà pre¬ 
sentato anche / signori Glembay dello 
jugoslavo Miroslav Krleza. 


(lassica 

Tra tante cose 

Jazzfolk 

la ricca «Bohème» 

ERASMO VALENTE 

di Bemstein 

SANDRO PALI 


Léonard Berniteln. La «Bo¬ 
hème» di Puccini, diretta in 
forma di concerto, all'Audito¬ 
rio della Conciliazione, da 
Léonard Bemstein. Le tre ese¬ 
cuzioni pubbliche si svolge¬ 
ranno domenica alle 18, mar¬ 
tedì alle 21, giovedì alle 19.30. 
La «Bohème», che dura molto 
di meno della «Messa» di 
Bach, eseguita tutta d'un fiato, 
avrà due intervalli: uno dopo il 
secondo ano. l'altro dopo il 
terzo. Protagonista è il sopra¬ 
no Angelina Réaux (Mimi); il 
suo innamorato. Rodolfo, è il 
tenore Jerry Hadley. Orche¬ 
stra e coro sono quelli di San¬ 
ta Cecilia, ed è quello dell'Ar- 
cum, diretto da Paolo Lucci. Il 
coro di voci bianche. Toscani- 
ni tenne a battesimo l'opera, a 
Torino, nel 1896; Bernstein. 
novantuno anni dopo, dà la 
•prima» della «Bohème» nei 
concerti di Santa Cecilia. 

Caatel Sant'Angelo. Terzo 
concerto di novità italiane, 
domani alle 18. con musiche 
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PAOLO PENZA 


di Petrassi, Ravinale. Pizzetti. 
Ma c'è anche Villa Lobos e 
anche Bartók. Suonano Stefa¬ 
no Palamidessi (chitarra), Al¬ 
do Redditi (violino), Bo Price 
(pianoforte). 

Aido Clccollnl. L'illustre 
pianista suona, domani sera - 
ore 21 - al Foro Italico, per la 
stagione sinfonica della Rai, 
interpretando il «Concerto» di 
Schumann. Dirige il maestro 
Andrew Litton che ha sul leg¬ 
gio anche la «Sinfonia» di Stra¬ 
vinsi e. in «prima» assoluta, il 
•Doppio concerto grosso» di 
Claudio Ambrosini. 

Urton Ensemble. Il gruppo, 
che vuole recuperare un suo¬ 
no primigenio, presenta lune¬ 
dì alle 21. nell'Oratorio del 
Carovita, dirette da Gabriele 
Arrigo e illustrate da Anna 
Pancallo, musiche di Petrassi, 
Gershwin, Hindemith, Fauré e 
Ravel, con la partecipazione 
del soprano Rieko Noda che 
debuterà, quest'anno, a Bar¬ 
cellona quale protagonista 
della «Buiterfly» ai Puccini. 

Lnzar Berman. L'illustre 
pianista, domani sera alle 21. 
per la stagione cameristica di 
Santa Cecilia, suona impor¬ 
tanti pagine di Brahms (Sona¬ 


ta op. 5) e Liszt. 

Associazione Carissi m i. A 

completamento di una buona 
stagione. l’Associazione pre¬ 
senta nel ciclo «giovani inter¬ 
preti» il Duo (flauto e piano¬ 
forte) Antonia D’Amato-Cate- 
lina Vasaturo e la pianista 
Alessandra Torchiane Lunedì, 
in S. Marco, alle 21. 

Il Tempietto. Domani alle 
21 e domenica alle 18, in San 
Nicola in Carcere, il pianista 
Ugo Campini affronta pagine 
di Mozart (K.282), Beethoven 
(op. 27. n.2) Chopin e Debus- 

^Ricordo di Dallaplccola. 

Una riflessione sulla musica 
del nostro tempo viene dal 
Gruppo di ricerca e sperimen¬ 
tazione, alle prese con una se¬ 
rata in omaggio alla memoria 
di Luigi DaTlapiccola. Liliana 
Poli (soprano), Giancarlo Car¬ 
dini (pianista) e Massimo 
Coen (violinista) saranno gli 
interpreti di un prezioso pro¬ 
gramma comprendente tra 
raltro il «Quaderno musicale 
di Annaiibera», la seconda 
«Tartiniana» e liriche per can¬ 
to e pianoforte. Lunedì, alle 
20.30, nella Chiesa di San 
Teodoro al Palatino. 


Wheder, Taylor 
Holland: l’altra 
parie del suono 


Big Marna V.lo S. France¬ 
sco a Ripa, 18. Il club di Tra¬ 
stevere conferma il suo anno 
felice e porta, a fine stagione, 
Kenny Wheeler, una delle fi¬ 
guro importanti deli'«altra par¬ 
te» del jazz musica di improv¬ 
visazione, con forte impronta 
creativa e sperimentale. 
Wheeler. canadese, è solista 
di tromba e flicorno e ha suo¬ 
nato con molti dei musicisti 
neroamericani di area free, da 
Sam Rivers a Anthony Bra- 
xton. Da anni lavora soprattut¬ 
to in Europa, vicino ai radicali 
inglesi e agli improvvisatori te¬ 
deschi, olandesi e italiani. 
Splendido il suo concerto di 
tre anni fa (riversato anche in 
un Lp) al Festival di Roccella 
ionica. Il concerto al Big Ma¬ 
rna è in programma per mar¬ 
tedì 2 giugno, ore 21.30, A 
fianco di Weeler musicisti di 
primo piano: John Taylor (pia¬ 
no), già venuto qualche setti¬ 
mana fa a suonare con Oxley 
e Di Castri, Dave Holland 
(contrabbasso), inglese, di 
formazione colta, Stan Zul- 
sman (sax) e William Elgart 



Kenny Wheeler suona martedì al Big Marna 


(batteria). 

Stasera di scena invece «Big 
Chili», cioè R&B; domani il 
quartetto del sassofonista 
Maurizio Giammarco con Pu- 
glisi, Fiorentino. Roche; do¬ 
menica Alex Britti. 

Blue Lab. V.lo de! Fico 3. 
Oggi il gruppo «Fortune» 
(jazz-rock); domani lo splen¬ 
dido altosassofonista Sandro 
Satta in Quartetto con Zeppe- 
iella, della Porta. Roche; do¬ 
menica il gruppo «fortuna» di 
Eugenio Colombo (saxes) 


con Nardi, Tommaso. Fiora¬ 
vanti; giovedì per «Jazz emer-| 
gente» i «Translaters». 

Tusltala. Via dei Neofiti 
I3a. Domenica inizia una ras-| 
segna di poesia, musica e dan¬ 
za: di scena, per il primo ap-! 
puntamento. Berta Furlani e 
altre voci sui testi di Gianni 
Godi. 

Follutudlo. Via G. Sacchi 3. 
Oggi e domani blues con Ste- 
fan Grossman; da martedì a 
giovedì ritorno (dopo quattro 
anni di assenza) dei chitarrista 
brasiliano Celso Machado. 



Secessione 

Romana: 

finestra 

sull’Europa 


Secessione 
1913-1918. Palazzo Venezia, 
via del Plebiscito; dal 4 al 28 
giugno; ore 9/14. 

Dopo l'esposizione interna* 
zionafe del 1911 a Roma, un 
gruppo di giovani artisti si 
staccò dalla Società Amatori e 
Cultori di Belle Arti per dar 
vita aita «Secessione Romana» 
che attraverso quattro mostre 
intemazionali autogestite dal 
1913 al 1916 attivò un dibatti¬ 
to vivacissimo sull'arte mo¬ 
derna in contemporanea ai fu¬ 
turisti. La mostra raccoglie 
250 tra dipinti, sculture, inci¬ 
sioni e opere di arte applicata 
provenienti da collezioni pu- 
bliche e private, italiane e stra¬ 
niere. Rivedremo i divisionisti, 
Melli, Oppo, impressionisti, 
sintetisti, fauves, espressioni¬ 
sti tedeschi, secessionisti 
viennesi, simbolisti rossi, il 
grupo di Ca' Pesaro, Vìani, 
Edita Broglio, Morandi, Conti, 
Ferrazzi, Spadini, Roditi, 
Bourdelle, Mestrovic, Casorati 
Martini, Socrate, Trombadori 
e tanti altri. 

Gli Alchimisti. Galleria -Il Mi¬ 
notauro», via Pontremoli 24; 
dall' 1 al 30 giugno; ore 17/20. 

Dopo il successo alla Bien¬ 
nale gli Alchimisti con l'aiuto 
delle stelle si rìpresentano 
con opere e installazioni di 
grande formato. Espongono 
Flavia Passamonti, Bracagli*. 
Bussagli, Compagnoni. Pacio¬ 
ni, Passamonti, Patricelli e 
Pietrandrea. 

La corte e II cortile. Studio 
Massimi, piazza dei Massimi I; 
dal 3 al 30 giugno; ore 10/13 e 
17/20. 

Un'incursione assai affasci¬ 
nante viene fatta con una se¬ 
rie assai bella di fotografie di 
Gerì d'Elci nei «Cortili di Ro¬ 
ma». Ci sono anche visite gui¬ 
date; «I cortili di via Monserra- 
to» (sabato 30 maggio, ore 10 
davanti al palazzo Roccagio¬ 
vane, piazza Farnese, 44); «1 
cortili dei Banchi» (sabato 6 
giugno, ore 10 davanti a pa¬ 
lazzo Gaddi-Nicolini in via del 
Banco di Santo Spirito, 42). 
Lorenzo GoerrtnL Centro »La 
Nuova Pesa», via del Coreo 
530; dal 28 maggio al 15 giu¬ 
gno. 

Ma chi furono questi sculto¬ 
ri ci si chiede quando, in giro 
per il mondo, sì vedono im¬ 
mani blocchi dì pietra in cir¬ 
colo o a far porte? Dovevano 
rassomigliare a Lorenzo Guer- 
rini che espone quìndici gran¬ 
di gouaches e alcune sculture 
tagliate come blocchi di un 
primordio per un luogo uma¬ 
no/divino da innalzare. 
Borsisti americani. Accade¬ 
mia Americana, vìa Angelo 
Masina 5; fino al 19 giugno; 
ore 10/18. 

Annuale mostra dei giovani 
borsisti dì varia specialità. Qui 
si segnalano i progetti «roma¬ 
ni» degli architetti Dean e 
Wolf; la violenta gestualità 
che attacca una solida geo¬ 
metria nelle pitture di Jean 
Thome, le apparizioni fanta- 
smatiche di Frederick Biehie. 
le figurazioni esistenziali di 
Wendy Sussman. 


Il messicano Burt non ha paura 


Black Jack di R.M. Richards. con Burt 
Reynolds, peter McNicol, Karen 
Young, Diana Scarwid. Scen. di Wil¬ 
liam Goldman, da un suo romanzo. 

Da oggi a Roma il quarantreesimo fi) 
di Reynolds, divo apprezzatissimo al¬ 
l’estero ma non molto in Italia. La re¬ 
gia l'ha firmata Dick Richards, vecchio 
talentacelo autore di un bel Marlowe 
con Robert Mitchum. Reynolds veste i 
panni di un messicano insoddisfatto, 
che passa i) tempo nelle sale da gioco 
di Las Vegas ed è incapace di negare 
un favore a un amico, anche se signifi¬ 
ca mettersi nei guai con un boss loca¬ 
le. 


Sacrificio di Andrei Tarkovskij, con 
Erland Josephson, Gudrun Gisladoltir, 
Valerle Mairesse. 

C'è chi aveva perso la speranza or¬ 
mai, di vedere l’ultimo attesissimo film 
del grande Tarkovskij. Per impedire 
che l'umanità imbocchi la strada in di¬ 
scesa che va verso la rovina (quella 
fisica, rappresentata dalle bombe nu¬ 
cleari. ma anche quella spirituale, la 
morte interiore di ognuno di noi) oc¬ 
corre forse che qualcuno si sacrifichi. 
Lo fa un anziano professore che vive 
in un’ìsoletta del baltico con la sua 
famiglia, e io ha fatto probabilmente 
Tarkovskij. che con questo film ci ha 


lasciato un vero e proprio testamento. 

Grauco. Martedì cinema inglese con 
Lettera a Breznev di Chris Bernard, in 
V.O. con sottotitoli. Mercoledì un 
gioiello di Luis Berlanga: £7 verdugo, 
un film del '63 con Nino Manfredi, 
scritto da Flaiano e da Rafael Azcona; 
il titolo italiano è La badata deI boia. 
ma il film è in originale. 

Azzurro Sctpionl alle 18.30 Ligabue, 
alle 20.30 Lo spirito dell'alveare e alle 
22 un vecchio Wenders da recuperare 
se non lo avete visto: Alice nella città. 
Politecnico inizia martedì una rasse¬ 
gna dedicata a Robert Bresson, ogni 


giorno due film: il 2 giugno La conver¬ 
sa di belfont e Au Hazard Balthazar, 
mercoledì 3 Les dames du Bois de 
Boulogne e Mouchette. Giovedì Cosi 
bella, così dolce e Diario di un curato 
di campagna. 

Sabato 30 alle 17.00 nella sede dì 
Italia-Urss a piazza della Repubblica 
47 sarà proiettato un film del 1948, 
diretto da Serghej Gheraslmov: La gio¬ 
vane guardia, (da un romanzo di A. 
Fadeev). Il film è in italiano. 

Oggi alle 21. al Centro Culturale 
Sportivo Valmelaina, sarà proiettato 
un famoso film di Totò dirette da Ma¬ 
rio Mattoli: Miseria e nobiltà. 



Una scena di «Black Jack» di Richards 
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TELEROMA 56 

Ora 10 «Il richiamo del Sud», 
film 12 Cartoni 13.25 «An¬ 
che i ricchi piangono» novela, 
10 Cartoni animati. 17.30 Di¬ 
mensione lavoro, 18.25 «An¬ 
che i ricchi piangono», novela, 
20 «Chico and thè man», tele¬ 
film, 20.30 «Vita da down», 
film, 22.36 «Al banco della 
difesa», telefilm, 24 «Il profu¬ 
mo del potere*, telefilm 


GBR 

Or* 8 30 Buongiorno donna 
12 45 Novela 13.35 «Arri¬ 
vano le spose», telefilm 

16.30 Cartoni animati 

17.30 «Arrivano le spose», 
telefilm 18 20 «Ryan» tele¬ 
film 18 60 «Rosa di lonta¬ 
no», novela, 19 55 L ippica in 
casa, 22 In scena le opere. 23 
Dietro la maschera 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Dadaumpa, 
17 30 Stono 19 30Cmeru- 
brica 20 15 News 20 40 
America Today 20 50 Bella 
Italia 21 30 Ali ultimo sta¬ 
dio sport 22 30 Roma in. 
22.45 Rubrica 23 II cappello 
sulle ventitré 0.15 Qui Lazio, 
1 Non stop 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati DO: Documentario F: Fantascen- 
za G: Giallo H: Horror NI / Musicale sA: Satirico. 
S. Sentimentale, MS. Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ora 17 Telefilm: 18.20 Pre¬ 
noteràpia, 19.20 Oroscopo, 
19.30 ( fatti dal giorno. 20 
Totofortumere, 21 La schedi¬ 
na eh domenica. 21.20 Tele¬ 
film. 22 Arte antica, 0.10 I 
fatti del giorno. 0.40 «Il ma¬ 
landrino», film; 2.301 tetti del 
giorno 


T.R.E. 

Ore 13 «Sonorità Celeste», 
novela 14 «L ultima cabrio¬ 
let» sceneggiato 15.45 «In¬ 
namorarsi» novela 18 Pro¬ 
grammi per ragazzi 20.10 
«Sonorità Andrea», novela, 
21.05 «I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti» film, 
22.40 24 ore, 23 «La schedi¬ 
na d oro» 


VIDEOUNO 

Ore 15.25 Programma per 

ragazzi 18 «Vite rubate» no¬ 
vela 19 Oggi la città, 19.30 
Tg-Punto d incontro, 19,45 
Oggi la città 20 «Il re del 
quartiere», telefilm, 20,25 Tg 
Notizie 20.30 La Santa di 
Bleecker Street, 22 Tg Tut- 
toggi, 23.20 Festival di Poc- 
t orose 


■ PRIME Vision 


ACADEMV HAU 

Vii Stimila . 1? 

L 7 000 
TX 426778 

La coda dal diavole di Gorga Treves 
con Robin Rsnucci 1 «bella Pasco Dfi 
(16 45 22 30! 

ADMIRAL 
PiiaiVarbar» 15 

L 7000 
TX B5I195 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francasco Ron con Rupwt Ewrett Or 
nXll Muti OR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L. 7000 

TX 352153 

li ribatta di MohaX Chapman con Tom 
Cruna • OR (17-22 30) 

AIRONE 

Vii Lidi 44 

l 6 000 
TX 7827193 

Fantasia di W Disney DA 

(16 30-22 30) 

ALCIONE 

Vi» L X Unni 39 

L. 5000 
TX B3B0930 

Hannah a la sua sortila dì t con Woody 
AM*n • BR (16 45 22 30) 

(16 45 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

ViiMontlbXlo 101 TX 4741570 

Film psr adulti HO 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 

Accadami* Agiati. 57 

L 7 000 
TX 5406901 

La vadova nara di Bob Rafelson con 
Debra Wmgar Theresa Russe! G 
(16 30 22 30) 

AMERICA 

V»N dX Grand». 6 

L. 6000 
TX 5816168 

Campirli dal terrore di Ruggero Deoda¬ 
ra. con Bruca PanhaU. Mitmy Farmar - H 
(17 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Azchim«d» 17 

L 7000 
TX 875567 

Tru# Storiai di David Byrnt con John 
Goodman Aron McEnroe • DR 
(17 22 30) 

ARISTON 

Vi» Corona, 19 

L 7 000 
TX 353230 

Figli di un (Mo minora di R Marnai con 
Mirtea Miti» * WiHiam Muri DR 
(17 15 22 30) 

ARISTON II 

GXlria Colonna 

L 7000 
TX 6793267 

La vadova nara di Bob Raftfson con 
Dabra Wmoar Tharasa Russa! - G 
(16 30 22 30) 

A STORIA 

Vi» à ViH» Baiar di 2 

L 8000 
IX 5140705 

Taniatkma con Kitrine Michelsen E 
IVM 1B) (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Twcolan». 745 

L 7000 
TX 7610656 

Figli di un Dio minora di R Hainas, con 
Marita Matim • William Hurt DR 
(17 15*22 30) 

AUGUSTU8 

C io V E marmala 203 

t 6 000 
TX 6875455 

1 bottonieri) di James Ivory con vanesse 
Redgreva, Christopher Reeve OR 

(17 15 22 30) 

AZZURRO SCWOM 

V d»gk Scqani 64 

L 4 000 
TX 3561094 

Ora 18 30 N planata azzurro. 20 30 

AMca naila città 22 00 Una notti sul 
tatti, ora 23 30 M don. Caligari 

•ALOUMA 

Pz» 8Xdmn», 52 

l. 6000 
TX 347592 

L'aatata sta finendo di Bruno Cortirv - 
BR (17 22 30) 

•ARSIRMI 

Piazzi Barbarmi 

L. 7000 
TX 4751707 

9 grand* Imbroglio di John Cassavate!, 
con Palar FHk, Alan Arino • BR 
(17 22 30) 

•LUE MOON 

Vii dX 4 Cantoni 63 

L 5000 
TX 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

VìaTuacotaa 950 

t 5000 
TX 7615424 

N copiore dai soldi di Maria Scoraste, 
con Paul New man, Mvy EkzXMth Ma- 
stramonio - BR <16 22) 

CAPlTOt 

VnG Sacconi 

L 6 000 
TX 393210 

Camola con vista dt James ivory. con 
Ma** Smith • 6R (16 22 30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranrca, 101 

L 7000 
TX 6712466 

Théréaa di Alam Cavakar, con Catherine 
Mouchat, HXène Aleundsr - DR 
(17r22 30) 

CAPR AMICHETTA 
PtaMonMCitwio, 126 

li 7000 
TX. 6796957 

My beautiful bundrette di Stephen 
Freert • IR (17 22 30) 

CAISfO 

Vi« Casali, 692 

L 5 000 
TX 3651607 

L'iniziazione di Gianfranco Mmgozzi. 
con Senna Grand - E (VM 18) 
(17-22 161 

COLA M MINIO L 6 000 

Piazza Ceto di Rwiao.lO TX. 350564 

• settimana a H di A. Lyne, con Mokay 
Rotella * DR (16 22,30) 

«MUNTI 

vaftmuMLlU* 

. L. SOM 
TX.2MS0S 

Spettri té Marcato AvXtone, con John 
Pappar, Kabata MchXean (16-22,30) 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vi» 4 Fontine 23 Tel *743119 


Tre amigos di John Landis con Chevy 
Chase Steve Martin (BRI 
(16 30 22 301 


MWOIM ; 


ss 


nmm 

ViaStoptmwt 


L 7 000 
TX 170348 




tPMJA 

Ptopa Sorgine, 17 


L 4000 
Tal 682684 


WFWO 

VnNomaWaro 

tx»3t06 


L 6,000 
Nuova, 11 


ITO** 

Nana in Lucina. 41 


L 7000 
Tal 6176126 


IliCHi " 

Vii Ulti. 32 


L 7,000 
Tal 59109M 


EUROPA L 7.000 

Corso <f «aia. 107/a Tal 


VtoBUsotod.BI Te» 4701100 


GARDEN 
Visto Tt «Uvei* 


L. 6000 
TX, SB284» 


L 6000 
Tal. 6194646 


(MOIE ILO L. 6.000 

Va Nomontin*, 43 TX, 694149 


GOLDEN 

Vii Tetto. 96 


L 6000 
TX 7696606 


GREGORY i, 7 000 

Via Ormano VH, 160 TX 6310600 


MOUDAY 
Via 6 MwcXto 2 


L 7000 
TX 868326 


INDUNQ 
VqQ Indurlo 


L. 6000 
TX 662495 


KING 

Ve Foghe», 37 


L. 7000 
TX 6319541 


MADISON 

VìaChtobror* 


L 6 000 
TX 6126926 


QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 

TX 462653 

Èva Man E (VM IBI (17 22 30) 

QUtRiNETTA 

Vi|M Mmghetti 4 

L 6000 
TX 6790012 

Radio Dayt di Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne Wiesi BR 

<16 45 22 301 

REALE 

Piazza Sonno» 15 

L 7000 
TX 5810234 

Il urgente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Oryer Brian Keilh • A 
(17 22 30) 

REX 

Corso Inasta 113 

L 6000 
TX 864165 

Basii I invastigatopo DA 

(16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6000 
TX 6790763 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
tohrcci con Marion Brando DR (VM 18) 
(16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6000 
TX 837481 

La vadova nara di Bob Rafelson con 
Debra Winger Theresa Russel G 
(17 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombarde 23 

L 7000 

TX 460BB3 

Ptatoon d» Oliver Stone con Tom Aereo 
ger Wdlem Dito# - DR (17 15 22 30) 

R0UGE ET NOtR 

Va Salar an 31 

L 7000 

TX B64305 

Dolca pXIe di Angela d Andrew White 
con Michele Miti (E) (VM 181 
(17 22 30) 

ROVAI 

Via E Frfearto 175 

L 7000 
TX 7574549 

U largante di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Dryer Brian kxth A 

(17 22 30) 

SAVOIA 

Via tagsmo 21 

l 5000 

TX B65023 

Riposo 

SUPERCINEMA 

Via Votasi* 

L 7 000 

TX 485498 

Black Jack PRIMA (16 30 22 30) 

UWVIRSAL 

Via Sari 18 

L, 6 000 

TX 856030 

Tentazione con Katnne Mtchelsen E 
IVM 18) (17 22 30) 


a VISIONI SUCCESSIVE 


I.* ««WffAMXIk «" 
Ummon, Julia kn&nn - Ofì 
_116 30-22 301 


AMBRA JOVMELLI 
Piazza G Papa 

L3 000 
TX 7313306 

Film par adulti 

AMENE 

Puzza Sempone 1B 

L 3000 

TX 890B17 

Film par adulti 

AQUILA 

Vial Aquila 74 

L 2 000 

TX 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROT1CMOVC L 2 000 
Via Macerxa, 10 TX 7553527 

Fdm par aditi 

BROADWAY 

Via dX Narcisi 24 

L 3 000 
TX 2815740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

ViXa dalla pinata 15 (VI* Borghe¬ 
se! TX 863485 

Riposo 

ELDORADO 

ViXedXI Esercito. 38 

L 3000 
TX 5010652 

L'iniziazione d Gianfranco Mingozzi 
con Serena Grand • E (VM IBI 

MOUUN ROGGE 
VtaM Corbino, 23 

L 3000 
TX 5562350 

Film per adulti 

MUOVO 

largo AsXangN, 1 

L 5000 
TX. SBB116 

N colora dai aoMi d Mvtìn Scorsasi, 
con Pad Newman, Tom Crune Mary E h- 
itoath Mastramona BR 

<16 15 22 30) 

00C0N 

Piazza Repubttca 

L 2000 
TX 464760 

Film per adulti 

PAUAOWM 

PzzaB Romano 

L 3000 
TX 51t0203 

Film par adulti 

SPUNOfO 

Via Piar dato Vigna 4 

L 4000 
TX 620205 

Film pv adulti 

UUSSE 

Via Tburtna. 354 

L 3000 
TX 433744 

FJm par adulti 

VOLTURNO 

Via Vofttano. 37) 

L 3000 

"Iftiwstà spogdirXto e fom par adulti 


SCELTI PER VOI 


liiiinmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


-l. v-1— jb a» ài—: 

■paroma ow — i w wwii o» w ww 
cti - SA 117 30-22 30) 


■ CMEMA D'ESSAI I 


L 70Q0 Man amara mio PRIMA 117-22 30) 


Uomini 4 Dori* Dome, con Uw* Ochan- 
Xnecht - BR_ (17 22 30) 


D'AmmmXo di Sergio Nasca con Robert 
Poemi • DA 06 30-22 301 


Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Aupert Everso, Or¬ 
nato Muti DA_(16-22 30) 


k RAIMA (16 30 22 30) 


pànttftAosa-I mtotaro fl o u* **» di 
Biaka Edwad», con Tad Waaa, Otvid Ni- 
van - 6A_(1616 22 30) 


SALA A Trappola mortala 4f Sidney 
Lumet, con MchaX Caina, Dyan Carmon 
(Gl (17.16 22 30) 

SALA B, La famiglio d Ettore Scota con 
Vittorio Gauman, Fanny A/dant, Stafa- 
ne Sandrai-BR (17 15-22 301 


Scuoia di peliXa n. 4 diJkn DrXe. con 
Stava Guttsnberg, Budda Srimh-BR 


La foto 6 Gioia di Lamberto Bava, con 
Sor are Grand. Dare Nrcotod - H 
_ (16 30-22 30) 


Maaguito Coost 4 Patir W*«. con Har* 
rrson Ford, HXan Mrran • DR 

__(16-22.30) 


ASTRA 

Vieta Jan». 225 

L 6000 
TX 8178256 

Tra amigos d John Landa, con Chevy 
Chase Stava M*tm - BR ( 16 22 30) 

FARNESE 

Campo di'Fiori 

L 4000 
TX 6564395 

Birdy la al daHa kbartéd Alan Parker • 
DR (16 30-22 30) 

INGMON 

ViaVitarbo. 11 

L 3 500 
TX 869493 

F-X Effetto mortala d R MandX DR 

<16 22 30) 

NOVOCME D'ESSAI 
VtaManyDXVX 14 

L 4000 
TX 6816235 

Melò d Alam Rasnals con Saba* Azé- 
ma, Fanny Ardant Piarr# Azdti • BR 
(17 22 30) 

L'OFFICINA FIM CtUB 

C/o La casa dato studente (Via Catara 
Da Loffia, 20) 

Riposo 

KURSAAL 

Via Pentolo, 24b 

TX 664210 

Stregai d con Francesco Nuti a con Or- 
nafta Muti - 6R 

SCREENING POUTICMCO 

4 000 Tessera annuale L 2000 
Via Txpolo 13/« TX 3611501 

Prandi i sotdi o scappo d e con Woody 
Aton' (18 30-20 30) 

TMUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3000 

TX 4957762 

Paisà di Roberto Rotseflmr DR 

(16 22.30) 




■ CINECLUB 

■■■■Hi 





LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

TX 492405 

Marni# d A Hitchcock (15 30 17 30) 

QRAUCO 

Yafeugi 34 TX 7551785 

M fsnoletto gratto dY Yamada 
(20 30) 


Cantari con viltà di James (vory, con 
Maggia Snvth-6A (16 22 30) 


. IDA) 
(16 30 22} 


I.LAMINT0 L 4000 

Ve Pompeo Magno, 27 

TX 312283 


verdi d Werner Harzog 118 30 22 30) 
SALA 6 La leggende delta forttu» di 
Suram di Serpe; Paradtanov (19 22 30) 


Stand by ma dt Roto Ramar, con W9 
Whaaton. Rimr Phoanur DA 
_(17 22 301 


a SALE DIOCESANE I 


Carnata con vista d James Ivory con 
Magge Smith BR (16*22 30) 


Black Jack PRIMA (1640 22 30) 


DELLE PROVINCE 

Vela daHa Province, 41 TX 420021 


Paparino • C nel Far West DA 


■ FUORI ROMAl 


I pirati di Aonen Potonskr con water 
Mattino * BR (16 30 22 30) 


MONTEROTONDO 


ViéApSlMW 

TX,76608S 

Edda Murpby. Charkntf Lewis (BR) 
117 22 30) 

NUOVO MANCIM 

TX 9001888 

Film per adulti 

(16 30-22) 


i. 7000 
TX 6794906 

poto* a stanza PRIMA (16 30 22 301 

RAMARMI 

TX 9002292 

Film per adulti 

[Ì6!2l 

METRO 0WVE4N L «000 

WE0E0J43 

Riposo 

ALBANO 





METHOROUTRN 

Via MI Colo. I 

L.7P0Q 
TX. 3600933 

Sotti Mon d Stava Mmer, con Thomas 
HowXJ-flfl (16 15 22 30) 

ALBA RADfANS 

TX 

9320126 

Film per adulti 

<16 22 15) 

MOOCRNETTA ' 
BSSSbbto4.44 

1 4 000 

Fdm par adulti (10 1130/16-22 30) 

FLORIDA 

TX 

9321339 

Spettacolo teatrale 


TX 460215 







MODERNO ... 

Pimi RqaJabfce 

M-000 

TX 460285 

fm por oduili (16 22 30) 

FRASCATI 





NEW YORK 

Vi Cava 

L 6000 
Tal 7610271 

Cronaca di una morta annunciata d 
Francesco Roti con Rupart Evaratt Or- 
nXNMuti-DR (16 22 30) 

POUTEAMA 
(Largo Pamzza 6 

TX 

t 7000 
9420479 

SALA A Cosi è la vita dì Blake Edwards 
con Jack Lemmon Jjlie Andrews DR 
(16 30 22 30) 
SALA B Figli di un dio minora di R 
Haines con Maria# Matim e William Hurt 
DR (16 30 22 30) 

vTsvdtiCxmXo 

L 7000 
TX 5962296 

■grand* imbroglio d John Cassavate! 
Con Patir FXk. Aton Ariun ■ BR 




RARI» li TOOO 

112 TV I5MS68 

Radio Dayt d Woody Alton con Mia 
Farrow, Dienr* Wiest ■ BR 
116 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

TX 

9420193 

La vadova nara d Bob RifXson con 
Debra Winger Theresa Russe) G 
(16 22 30) 


SOLANO L 4000 

tio dii Piada, 19 TX 6603622 


•SlDfNT L 6 000 

Appta Nuovi 427 TX 7B10146 


_ (16 22 40) 

h decano doH'imparo americano 4 
Oenys Arcand con Oomimque Michel 
Oorothlt Berrym»n OR (17 22 30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

TX 9456041 L 7 000 


ìSICAT l 4 000 

Ca»<* 98 TX 7313300 


Film per «Aliti 


111 23) 


Mora addio di Mauro Bolognini con Lrv 
UUman Danni Olbrychsfci Aurore Cie 
ment DR 116 30 22 30) 


□ THERESE 

La vita di una tanta Più precisa¬ 
mente Santa Teresa di Liseux 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so o comunque poco interessan¬ 
te questo film del francese Alain 
CavXier potrebbe farvi cambiare 
idee Strutturando ■! film come 
una sene di «quadri» ridicendo 
X massimo ls vsroXmiglianze 
storica Cavahar riesca a restituir- 
ci un immagine concrete umana, 
quasi «sensuala» dalla santità E 
Cathanna Mouchat. nei panm di 
Tereai é davvero straordinaria 
CAPRANICA 


O RAWOOAYS 

Un altro gtotallino frmato Woody 
Alien fora# non il migliora dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film isok» bello Le 
voce fuori campo (ned originale 
era dado stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dei ‘38 X 
44) le cui vite ere scandita dato 
voci a dXIe musiche delie radio. 
Una sane di gag tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, le solite 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mie Farrow, Oianne Wiest e 
(a «rediviva» (m un ruolo brevisX* 
mo) Diane Keaton 

PARIS 

QUIRINETTA 

SISTO 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

t stato il successo deH anno nelle 
Gran Bretagna dXt 86 Ed è un 
film che non è piaciuto Xla Tha- 
tchsr Perché parte di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un eocfcney. 
londinese purosangue, e I Xtro è 
un pakistano Delusi daHa rispet¬ 
tive famiglie i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (le «beila 
laundretta» dX titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo o di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 
CAPR AMICHETTA 


■ COSI É LA VITA 
Un Biaka Edward* meno scop¬ 
piettante e più familiare, quello di 
«Cosi è la vttae. autobiografico 
— para — Imo aH'impudkazi* Si 
raccontano i drammi, la oeaes- 
sram a la piccola navroai d un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alla presa con la festa 
di compleanno Lui viva mala I e- 
tè, ma c'è chi sta poggm. coma (a 
moghe (Juha Andrews) che 
aspetta con saggia trapidazions i 
risultati di carpatami istologici. 
Tutt attorno un quadro di vita lo* 
sangahna, tra figli insoddisfatti, 
prati abavazzonl a dienti in frago¬ 


la Comunque de vedere 

EDEN 

POLITEAMA (Frascati) 


O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato X Mystfest di Cattoli¬ 
ca un pelo di anni fa questo gìXio 
teatrale deano da Sidney Lumat, 
ai avvale deR’tmerprelazione (co¬ 
ma sempre notevole) di MiehaX 
Caino Con ke Christopher Rca¬ 
vee e Dyan Cannon Chiusi m une 
casa di campagna uno scrittore di 
gialli tua moghe a un suo giova¬ 
ne allievo X trovano ad affrontare 
una situazione alquanto compies¬ 
se Come un gneo di scatole ci¬ 
nesi il thriller ai risolve alle fine 
con un «colpo d teatro». Artefi¬ 
ce una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di casa 

FIAMMA (Sala A) 


O STANO BV ME 
Da una celebra canzona dagb an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutti di bambini, che X trasforma 
via via In un viaggio iniziatico Lo 
apunto • una novella <fc Stephen 
King (X, 4 maestro dell'errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, in bilico va rimpianto a av¬ 
ventura Siamo nel 1969, in un 
pattino dXi'Oregon, sul finirà 
dei! estate quattro amid dodi¬ 


cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere eh un ragazzino scom¬ 
parso Lo coveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 


■ FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

é un film severo che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio¬ 
so Forse perché il divo eupersexy 
William Hurt rinuncia qui s una 
parte dX suo sex-appeal per ca 
larX nei panni di un insegnante 
per sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap 
porto è difficile ma intenso i due 
ai prendono e si lasciano, solo 
alle fine troveranno faticosamsn- 
te un equilibrio Dirige Renda Hai- 
net, immergendo fa vicenda in 
una vara scuola par sordomuti 
ARISTON 
ATLANTIC 


■ LA VEDOVA NERA 
DX regista di «Cinque pezzi feci!» 
e «Il postino suona sempre due 
vdte» un trhilter in stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione Cè una 
donna facile che avvelena i propri 
inviti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé une scia di misteri e 
una funzionane deU Fbi che, co- 


!lllt!!!IIIISIIIIIIIIIlillll!ìllll!llll 

me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso all inse¬ 
gna dalla simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win- 
ger (la cacciatrice) 

AMBASSADE, 
ARISTON 2 RITZ 
SUPERCINEMA (Frascati) 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Wetr e il divo 
americano Harrison Ford, ma 
questo «Mosquito Coast» non é 
all altezza del precedente «Wit* 
ness-ll testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux, sce¬ 
neggiato da Paul Schrader il film 
è une parXxria sulla follia «ver¬ 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dXIa natia Ameri¬ 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) net selvaggio Belize, do¬ 
ve tenta di ritrovare une vita «ver¬ 
gine» e naturale Me le rtevroai 
del 2000 non sembrano piu per¬ 
mettere un avventura alla Robin¬ 
son Crusoe Splendidi paesaggi, 
buona regia ma le iatanze morali 
del film restano un po sulla car¬ 


te 


GIOIELLO 


MARINO 

C0UZZA 

TX 9387212 

Film par adulti 

VALMONTONE 

MOOCRNO 

TX 9598063 

Non pervenuto 

OSTIA 

KRY8TALL lei Cuccioto) L 7 000 
Via dm Patottmi TX 5603186 

■ grondo imbroglio d John Cassavate* 
con Petw Fai. Aton Arkim - BR 
(17-22 30) 

SISTO 

Via dx Romagnoli 

L 6 000 
TX» 6610750 

Radio Dayt d Woody Attsn con Ma 
Farrow, Danna Wiest- SR 

(1645-22 30) 

SUPERGA L 7000 

Via dola Marma. 44TX 6604076 

ipattri d Mvcato AvXkms con John 
Pappar, Katnne Michatoan - H 

(17-22 30) 

FIUMICINO 

TRAULNO 

TX 6440045 

Basi 1 tnvaatigatoga - DA 


TX 9454532 Basii I mvsitigstopo DA (16 22 30) 


N PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 3604705) 

Riposo 

ADORA’ (DIVmdelia Penitenza, 33 

-Tel 6530211) 

Alle 21 30 Ls cllnica daremora di 

Giuseppe Cricca con Elisabetta De 
Vito Francesco Censi 
ALLA RINGHIERA (Via de< Rieri 6) - 
Tel 6568711) 

Alle 21 Commedia per Valentina 

testo e regia di Guido Rossi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Teatro azione con Cri¬ 
stiano Censi • Isabella Del Bianco 
ARCAR-CLU9 (V.a F Paolo Tosti 
16/E - Tel B395767I 
Riposo 

ARGENTINA (Larga Argentina • Tel 

6544601) 

Alle 21 CaalnediTitoMaccJoPtau 
to Regia di Pmo Micol 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27- Tel 5890111) 

Alle 21 Omaggio e Petrokni di e 
con Fiorenzo Fiorentini e Paolo Gat¬ 
ti 

AURORA (Via Flamini* Vecchia 20 • 
Tel 393269) 

AHe io Centrale atomica a Fisse- 

cavalle scritto e diretto da Castel- 
lacci con Pippo Franco 
AUT A AUT (Via degli Zingari 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
labicana 32 • Tel 2B72116) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
86 lt50/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Te) 
317715) Alle 2» 15 Catullo ritrat¬ 
to X una vece di e con Anton» 
Piovane!!) Regie di Chenl 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a -Tel 
58948751 

Alle 21 A doppie taglio con Tina 
Sciarra e Luigi lodoli Regia di Pao¬ 
lo Paolom 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 FHottete di Heiner Mul 
ler con Luigi Pistilli regia di Fran 
cesco Capitano 

CENTRO «RE6IM1A INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

R poso 

CLEMSON (Via G B Bottoni 57 Tel 
61258231 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 73625,5) 

Alle 2045 Tartufo, di Molière In 
terpretaio e duetto da Cario Croc 
colo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 

Alle 21 Grog di e con G Pontino 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 Diluvio scritto diretto e 
mi erpr eia loda G Podo 
DEI COCCI (Via Galvani 67 • Tel 
3535091 

Alle 21 30 Le impiegate di Angeli 
m Caraloli Zamengo Regia di 
Claudio Caratoli Musiche di Jean 
Hugues Roland 

DE) SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (V.a del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
47585981 

Alle 21 Logo* Mecbeth da W 


Shakespeare con Magda Marcati¬ 
li Antonio Salmes Regi» e adatta¬ 
mento di Omo Lombardo 
DELLE VOCI (Via E BombXh. 24 - 
TX 6610118) 

Rposo 

DEL PXADO (Via Sor» 28 • TX 
6541915) 

Alle 21 Une aera da ridar# di An- 

ton Ctchov -Con la Compagni# Tea¬ 
tro incontro Regia di Antonio Ser¬ 
rano 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • TX 

6795IX) 

Alle 21 15 L'Anfitrione dt Molière 
con Aurei» Caressa Regia di Ser- 
g» Dona 

DUSE (Via Crema 8-Te» 7670621) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 

462114) 

Riposo 

E SQUAMO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - TX 
6372294) 

Riposo 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Riposo 

A CENACOLO (Via Cavour 100 -Tel 

47697101 

Alle 20*45 Non adornata de alcun 
dleegno. Scritto e diretto da Davi¬ 
de Rivoli con Mira Andrete Alte 
22 Escoriata di Michel de Ghetde- 
rode Regia di Gorgo Mattioli 
A PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - TX 
5810721» 

Alle 22 X Uno sguardo dal tette 

con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maunz» Mattioli Rita Lodi (utumi 
giorni) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A TX 7372771 
Alle 21 X Tele padre... Tele fi¬ 
glio di Piero CastXiacci con G Ba¬ 
ragli F Nahas R Savarese Man¬ 
na Ramar e UNi Ramrhaler 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 Tel 6569424) 

Alle 18 «Non mi vo 


scritto direno ed interpretato da 
Momca Panante ed Isabella Zucco 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Cornate l'hanno 

la marziana Scruto e diretto da 
Maria Cmzia Bauci 
SALA 8 Alle 18 Attergo oc X den 
tele regia di Alessandro Bordini 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Alte 21 PetroHni 2000 scritto di 
retto e interpretato da fio Rocchi 

con Anna Alegiani 

LA SCALETTA (Via del Collega Ro¬ 
mano 1 Tei 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Ahe2i La lezione e La rogane de 
marito di E tonesco GroeX di¬ 
spiaceri di G Court alme Con la 
Comp Ppiesis Regia di Luigi Di 
Maio 

MANZONI (Via Montezeb» 14/c * 
TX 31 26 77) 

Alle 21 Visone X primavere di 

Peter Coke con Isa Barzizza ed En 
zoGarmei Regia di Massimo Milaz 
zo 

META TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 

5895X7) 

Alle 21 Gabbare di Grggi Badaloni 
reg a di Carlo Misiano 
MONGIOVINO (Via G Genocch. 15- 
TX 5139405) 

fi rvso 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - 
Tei 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 Gran Caf¬ 
fè corretto con la Compagnia 
«Teatro lt» regia Mirabella Garrani 


SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
After Megrttts di Tom Stoppard 
con la Coop Suonoscena regia di 
Paolo Emiln Lindi 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 State a Ke)X X Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana CXuzzi Valsiti Chiarini 
Regia X Salvatore Di Mattia 
PICCOLO EUBCO (Via Nazionale 
183 TX 465095) 

Alle 21 A nX due « Ig na re di Gra¬ 
zia Scucctmarre con Giovanna Bra- 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/s TX XI1X1) 

Alle 21 Meteme rf eX. cuore X 
•odio scritto e diretto da Stella 
Leonatti con Marinella Mamcardi 
Leo Melloni Alla 22 X ■ tempo 
reexlwge X C e S Guzzanti Re¬ 
gie X Tonmo Pulci 

OUNNNO-CT1 (Via Marco Mmghetti. 
1 - TX 6794565) 

Riposo 

ROSEMI (Piazza S Chiara 14 • TX 
6542770 - 74726X) 

Riposo 

•ALA UMKHTO-CT1 (Via della 
Mercede 50 TX 6794753) 
Alleai BtrawegafuediOaciaMa¬ 
rami Ragia X Gino Zempieo 
•ALONE MAMMEMTA (Via Xie 
Macelli 75 - TX 67962691 
Alia 21 F e Nes. .. feti ss. Scritto e 
diretto da Samv a Mara 
SAN OMM (Via Podgora 1-TX 
3607751) 

Riposo 

MTMA (Via Smina 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

STARAI DEL GIALLO (Via Cassia 

871/C • Tel 3669000) 

Alle 21 X IO picee* Meni X 
Agatha Chrmte con Stivano T-an- 
quilli Regia X Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO M (Via dei Panieri 3 • 
TX 5896974) 

Alle 21X In te nte con sti tiwl 

eia n Xe X di Or» Della Porta con 
Patrizia La Fonte Viviene Guani 
Regia di Roberto Maialante 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • TX 
57X09) 

Alle 21 y Festival dei comici Per¬ 
ché avrai devuto con Serga Rubi¬ 
ni 

STUDIO T. AD. IV«e dXIe Paglia 32 - 
TX 5895205) 

Riposo 

TEATM DUE (Vicolo Due MacXh 
37 - TX 6700259) 

Alle 21 El egie data paure X Man- 
hoSantanXli con NXto Mascia 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957B2! 

SALA TEATRO Alle 21 GimpX l'i¬ 
diota scritto direno e mierprelato 
da Giacomo Pipe»no 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 II 
C.TST presenta Gtory Oeye di e 
con Mara Oe Candia 
SALA A Alle 21 Riddarne con Re- 
mondi e Caporossi 
TENDA (Piazze Mancini • TX 
3960471) 


(Via degli Acquasper- 
ta 18 * TX 65458901 
Alle 21 Le valigie X Marco Tesai 
con Valxia MiliHo Kim Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regia di 
Jula Saimas 

TRtANON (Via Musa Scevoia 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell UccXlwa) - 
TX 855118 
Riposo 

ULP1ANO (Via L Calampatta X • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-CTI (Via dX Teatro Velie 
23/A Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Man# Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 15 Nerone, le fantasia d 
potere Scruto a diretto da O Tra 
smondi con la Compagnia del Sipa- 
no 

■ PER RAGAZZI Hi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riau 81 - 

Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5200945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551705-78223U) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 • Tel 
582049) 

Tutte le mattine si effettuano spel 
tacoii per le scuole a richiesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Chiuso per restaura 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 58X20D 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
Oidio Ceserò di W Shakespeare 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riooso 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tel 4617551 
Oggi alte 20 X N barbiere X Siv»- 
gUe X Gioacchino Rossini Dir Ma 
ormano Valdès Regia A Madau 
Diaz ripresa da Silvia Cassini Sce¬ 
ne e costumi Roberto Laganè 
Domani alle 1B Madama Butterfly 
diG Puccmi Direttore Rico Sacca- 
ni Regie Aldo Trionfo Scene Tuo 
Vansco Costumi Sybtlle Utsamer 
Orchestra e coro del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67X742) 

Domani alle 17 X Concerto Musi 
cheXPergXesi Domzetti Rossini 
Respighi Puccmi 

ASSOCIAZIONE ANNO DI CASTEL 
Ì. ANGELO (TX 3285068 • 
7310477) 

Domani alle 16 Concxto Autori 
dd *900. Musiche di Villa Lofeos 
Petrassi Ravinale Bartok 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Dirige i» Maestra Andrew 
Litton Pianista Aldo Cicco)»» Mu 
siche X Schumann Ambrosio* 
Strawinsky 

•ASAJCA OAN NICOLA M CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domar* aite 21 e domenica Xle 18' 
Dedd power* per dodici meX. 

Pianista Ugo Campmi Musiche di 
Mozart Beethoven Choprn Oebus- 

CHEIA S ALESSIO AVVENTI¬ 
NO 

Alle 21 Concerto del duo chitarri 
streo Ornella Corsi Edoardo Rocchi 
e del flautista A Fratta Musiche di 
Dowland Ravel Fauré Gangi (in 
presso libero) 

CMESA B. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Afta 21 Concxto d organo Musi¬ 
che X Franck Tournermre Maneri 
(ingresso libero) 

CMEBA1. PRISCA (Via S Prisca 8) 
Domani alle 21 Ceri BUM'Aventi¬ 
ri». Concerie diretto de Francesco 
PmcXli 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dXCaravita 7) 

Domani alle 21 Concxto Cantar 
ed lauto. Musiche di Tromboncino 
Cara Calsbretra 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
Ot TEtTACCIO (Via Galvani 20 • 
Tel 57579401 

Domani alle 18 GN str u menti tra- 
d s la n sk in C a l abr i a. Conferenza 
X Antonello Ricci e Roberta Tucci 


■ JAZZ ROCK I 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Capitol Jazz Gang 
BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerie dei Big Chili 
•LUE LAB (Via del Fico 3 • Tel 
687X75) 

Alle 21 X Concerto del gruppo 
«Fortune» 

DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa 41. 
Tel 581B685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via G Socchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 21 X Stelan Grossman in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenza 82/a • Tel 
6530X21 

Alle 22 X Jazz Fuson con gli «Ar¬ 
gon! de poche» 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 

30/b) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Poniiam 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica px tutte le etè 
METROPOLI* (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
M Ugiti dN (Borgo Angelico 16 -Tel 
6545682) 

Atte 22 Concxto Dime Swing con 
I Orchestra Old Time Jazz Band 
MUBIC1NN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Quartetto della vocalist Li 
liana Gtmenez 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde Ilo 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 X King keaton Graze Band 
TUSUTALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A - Tel 6783237) 

Alle 21 X Recital del coniente e 
pianista Joe Slamp e della cantan 
te Stefania Do Grossi 


AFFITTASI 
ANZIO MESI ESTIVI 
appartamento mobilia¬ 
to, quattro grandi ca¬ 
mere, bagno, cucina e 
terrazza vicino al mare. 
Telefonar» FEDELE 
5816489 


VENERDÌ 29 MAGGIO 1987 ALLE ORE 20 

NELLA SEOE DELLA 

ASSOCIAZIONE ITALI A- NICARAGUA 

In via dai Saballi 18S. ai tarrè una faata per 
l’autofinanziamento a il taaaeramanto. 
DISCOTECA SALSA CON IL DISC-JOCKEY 

FABY CIUCIOS 


Via Natala del Grande 21 

dal 30 maggio al 
12 giugno 1987 

tutte le sere ore 21,15 - lunedì riposo 


Progetto sperimentale dell’Argot Studio a cura 

di Luigi Maria Mutati e Teresa Gatta 

”Un passo verso 
Fledrlch Nietzsche” 

FaSS2 ”LA GIORNATA DI 
NIETZSCHE A TORINO” 

drammaturgia di Luigi Merle Muaati dai 
"Frammenti poatuml 1888-1889 
di Fledrlch Nletzache". 

Musiche di F. Nietzsche e R. Wagner 
con MAURIZIO PANICI 
regia di Maria B. Cuscona 


-1 Q l’Unità 

I Venerdì 
1X>7 29 maggio 1987 















«Giallo Mondadori» 


è arrivato al numero 2000. Per festeggiare 
Tavvenimento, la casa editrice ha invitato 
due maestri del genere: Me Bain e Westlake 


.Uz 


un terremoto 


Vedi retro 


Il complesso irlandese ha aperto alla grande 

la tournée europea. 50.000 persone 

al Flaminio di Roma. Oggi e domani tocca a Modena 



CULTURAe SPETTACOLI 


Se lo storico 
fa il laico 


Furio Diaz sul Corriere della sera di domenica ha 
lancialo un sasso nello stagno degli storici e ha 
cercato di colpire alcuni atteggiamenti ideologici 
dei professionisti della stona. Oggi Luciano Canfo¬ 
ra interviene polemicamente sul tema «storia e po¬ 
tere» e più in particolare sugli «storici di partito», 
categoria intellettuale che ha subito grandi modifi- 
cazioni, ma su cui vale la pena ancora ragionare. 


LUCIANO CANFORA 

F ino dal suo sorgere il mestiere dello storico lu parte 
della vicenda politica. Raccontare è in realtà un 
gesto profondamente eversivo, da quando Ecateo 
di Mileto, parafrasando le autoritarie parole di Dario- 
wmmmm (fino a quel punto unico detentore della parola), 
seppe dire: «Cosi parla Ecateo. i racconti dei Greci sono ridicoli 
per quel che sembra a me ». È da quel momento della storia 
d'Occidente che ha inizio la lotta per la memoria insidiata volta 
a volta dal potere. Dopo d allora il mestiere dello storico è stato 
essenzialmente un dialogo col potere dolorosamente oscillante 
tra coinvolgimene e antagonismo. Quando cadde Costantino¬ 
poli nel 1453 Michele Critobulo, uno storico che sapeva imitare 
perfettamente lo stile di Tucidide, passò ai Turchi e compose 
uria notevole esaltazione di Maometto II conquistatore della 
•seconda Roma». Era una scelta profondamente sentita: meglio 
i TUrchi dei rozzi Latini già una volta demolitori dell'Impero. 
Nella stessa occasione, altri intellettuali bizantini scelsero fa 
protezione del Papa o della Repubblica veneta, ed invocarono, 
parafrasando perfettamente Demostene, una crociata europea 
per la liberazione della città di Costantino. 

: Un |èao particolare è stato da questo punto di vista lo «stori* 
co di partito*. U> storico di partito - una figura che ci è stata 
familiare per decenni soprattutto in i Italia nel dopoguerra, dove 
grande è stata l'attrazione della cultura comunista dopo la pub- 
binazione dei Quaderni di Gramsci - ha vissuto con duplicato 
disagio il difficile rapporto coi potere: che era per lui, dà un 
lato, rapporto antagonistico verso il potere dominante, dall'al¬ 
tro, rapporto non facile con il potere per coti dire antagonistico 
in cui sceglieva di riconoscersi. È una storia vecchia e ben nota, 
e degna di grande rispetto. Il «terribile I956«, come fu allora 
definito, segnò lo spartiacque. Il cammino che da allora fu 
percorso non fu né lineare né agevole. Approdò, come era 
inevitabile, dato l'estinguersi del messianismo dell'immediato 
dopoguerra, allo «scioglimento del giuramento», laici verso il 
potére, ma anche verso |a propria parte. >» »v 

Qual è oggi il bilancio? Un disagio nasce forse dal fatto che 
codesta auspicata e benemerita laicizzazione si sia svolta per lo 
più a senso unico; verso il centro, verso l'ordine vigente (che si 
renderà intanto sempre agréablee sempre meno acelbiano) 
verso il Carriere della sera o la Repubblica, mai o quasi mai in 
direnane contraria. Non é casuale perciò, per tornare al me¬ 
stiere degli stòrici, che una storiografia anticonformista come 
quella delle «Annate» abbia potuto, negli scorsi decenni, gode¬ 
re dell'universale consenso a destra come a sinistra. E stato un 
dolce alibi. Ben venga dunque un sasso metaforico ma sodo 
come quello janciato da Furio Diaz sul Corriere della sera dì 
domenica scorsa. 

. Furio Dia* ha )i mèrito della chiarezza. Il dibattilo politico e 
culturale in Italia ne ha bisogno. Consento con la sua ironia 
riguardo al bluff rappresentato dalle novità «annalistiche» nei 
campo della storia, e consento sulla constatazione di un con- 
(Ormiamo, caratteristico della vita politica Italiana, convergente 
verso il centro. Come corollario trovo quanto mai opportuno il 
sarcasmo sul revisionismo panrielliario di Galli della Loggia a 
proposito dèll'q/ocausfo, , ' “ ; ' ,v - ’ 

I l aret però una distìnzlone. v Lo spettacolo della politi¬ 
ca italiana è, invéro, quello che ci si può aspettare in 
un paese dove i conflitti sociali sono, ormai, di gran 
v ( } jtìnga; mého aspri che nella prima metà del secolo 
«IpPiii (resta memorabile l’elementare ma pertinente os- 
servazìone di Giorgio Amendola sull'incremento del consumo 
medio di carnè), dove ì «miserabili* - per usare una desueta 
parola letteraria che la arricciare II naso - delusi e potenziai- 
mentèi ostili alsistema sociale vigente sono senza dubbio una 
minoranza. 

: Ma questo * ed èqui che dissento da Diaz - non significa che 
la ideologie siano «cadute». Certo, il capitalismo ha vinto una 
mqncòe (e una mano gliela ha data, nella prima metà del 
sècolo. Il fascismo, cui, come gd ogni killer è toccato di essere 
poi eliminato da chi gli aveva armato la mano, quando il «lavo¬ 
ro» era finito e la rivoluzione in Europa era stala fermata): certo 
la Rivoluzione dìOitobre non ha inaugurato l'era del Socialismo 
(come pure poteva accadere; la storia non ha quasi mai dinnan¬ 
zi a sé un solo tracciato ma, ad ogni istante. tanti «sentieri che 
si biforcano»); si è semmai rivelata semine più chiaramente 
come lo scossone iniziale del risveglio del Terzo mondo (il 
conflitto deit'Urss con la Cina maoista rassomiglia, in grande, a 
quello che, su scala ridotta, è il conflitto tra due paesi «affini» 
come Etiopia e Somalia). Concludere però che ha definitiva- 
mente vinto ij «tallone di ferro» perché è riuscito ad apparire più 
attraente dei Velluto, sembri davvero miope, t «miserabili» sono 
dovunque. Sii scala mondiale, nel cuore delle metropoli ameri¬ 
cane come neijgHètti di Milano e dì Palermo, come, a livelli di 
allucinante degredazione, nell’immensoTèrzo mondo, pur così 
sapientemente chiazzato di isole di prosperità. 

• Nègo dunque, alla luce di tutto questo, che uno storico possa 
appagarsi dì una visione «rasserenante» o rasserenata del mon¬ 
do attuale, e cavarne l'idea che il capitalismo abbia escogitato 
la ricetta dell’eterna giovinezza, li negromante che ha scatena- 
forze immense senza saperle più dominare -i secondo la 
A;^ièndiid^lttfri a 8* , èè- : di quel capolavoro della letteratura del¬ 
l'Ottocento che è II Manifesto dei comunisti - avrebbe forse 
faustianamente escogitato l’elisir di lunga vita? Sarebbe inge¬ 
nuo pensarlo. A disperarsi restino quegli storici che cercano 
nelle pieghe dei vecchi libri del secolo passalo la soluzione ai 
problemi totalmente nuovi dell’oggi. La spirita all'uguaglianza, 
notava Tocqueville, riesplode immancabilmente al pari della 
faine, è un bisogno più profondo di quello di libertà, e in certo 
senso In $é lo comprende. Viviamo decenni, forse vivremo altri 
decenni, in cùi il conformismo sembra saggezza. «Dopo averci 
rifleUùtò a Juhgò*i scriveva Buonarroti trent’anni dopo il falli¬ 
mento diBabeuf, resto persuaso cori serena ostinazione di non 
«vèr sbagliato. Poveri pifferai del principe gli ex-rivoluzionari 
che scambiano l'ordine vìgente per l'ordine naturale. Ben ven¬ 
ga l’invito di Furio Diaz ad una storiografia più che mai militan¬ 
te. 


«La Costituzione americana? E’ buona perché 
è riuscita a migliorare. La vostra democrazia? 

E’ pluralista, per questo è partecipata». Parla Dahl 



Benjamin Franklin che paria ali’Assembica costituente americana in un disegno d’epoca 




■Il sistema pluripartito? È quello che permette agli 
elettori di non distaccarsi dalla politica». Cosi il 
politologo Usa Robert Dahl commenta il dibàttito 
[ricórso nel nostro paese sulla riforma istituziona¬ 
le. Lo abbiamo incontrato a Bologna dove parteci¬ 
pa al convegno intemazionale dedicato al bicente¬ 
nario della Costituzione americana. Ecco ciò che 
pensa della democrazia e del sistema americano. 


PIERO LAVATELE! 


mm BOLOGNA. «Da voi in Ita¬ 
lia si discute molto, ma è un 
quesito che è stalo spesso sol¬ 
levato anche altrove, su quali 
modifiche sarebbe bene ap¬ 
portare alla Costituzione per 
avere governi più efficienti e 
stabili. Ma ciò che ha determi¬ 
nato la straordinaria vitalità di 
quei documenti storici che so¬ 
no le Costituzioni sono pro¬ 
prio le revisioni o gli emenda¬ 
menti mossi dall’esigenza di 
sviluppare una democrazia 
adeguata alle nuove condizio¬ 
ni delie odierne società di 
massa». 

Cosi dice Robert Dahl, in 
questi giorni in Italia per lene- 
re la relazione d’apertura al 
congresso intemazionale or¬ 
ganizzato dalla Università Bo¬ 
logna sul tema: «La Costituzió¬ 
ne statunitense e il suo signifi¬ 
cato odierno: 1787-1987», in 
occasione del bicentenario. 

Robeft Dahl, come ha detto 
esplìcitamente al congresso, 
nel presentarlo. Woodaid Ho¬ 
ward, è il nome più eminente 
della politologia statunitense. 
Professore emerito alla Yale 
University e presidente delia 
American Politicai Science 
Foundation, Dahl è autore di 


numerose pubblicazioni che 
gli hanno valso premi intema¬ 
zionali. Introduzione alla 
scienza politica (Mulino, 
1967), Poliarchia (Angeli 
1981), Chigovema?e Dilem¬ 
mi della democrazia plurali¬ 
sta non ancora tradotti, sono 
alcuni dei suoi libri più noti. 
Fra qualche settimana sarà in 
libreria, per i tipi de) Mulino 
Democrazia o Tecnocrazia, 
in cui è al centro il dilemma: 
l'uomo comune può sensata¬ 
mente giudicare e decidere in 
materia di'energia nucleare, 
di armi sofisticate, di manipo¬ 
lazione genetica o di deficit 
pubblico? O in questi e simili 
casi la decisione finale non è 
piuttosto da riservarsi all’e¬ 
sperto, al «tecnico»? 

Prendendo spunto dal caso 
della politica nucleare a scopi 
militari negli Stati Uniti, Dahl 
rivisita in questo libro teoria e 
pratica della democrazia e 
della tecnocrazia. L'esame 
critico porta alla conclusione 
che la democrazia è un regi¬ 
me decisamente superiore al 
suo antico, duraturo e temibi¬ 
le rivale; l’ideale cioè di un go¬ 
verno tecnocratico, che già 
Platone qualificava come «go¬ 


verno dei guardiani». La crìti¬ 
ca al primato dei cosiddetti 
«esperti» è suggestiva; tra l'al¬ 
tro Dahl contesta che essi sia¬ 
no davvero tali sia sotto il pro¬ 
filò morale che sotto quello 
strumentale. 

Cerco di capire meglio, con 
Dahl, in che senso è premi¬ 
nente - come ha detto - guar¬ 
dare alla Costituzione in rap¬ 
porto allo sviluppo del pro¬ 
cessò democratico più che al 
problema del governo effi¬ 
ciente. Naturalmente tenendo 
conto delle differenze che 
sussistono tra sistema politico 
statunitense e democrazia po¬ 
litica in Italia. Risponde: «ibi- 
tele più notevoli revisioni e gli 
emendamenti che hanno per¬ 
messo alla Costituzione degli 
Stati Uniti di sùperare i suoi 
limiti storici e fame il docu¬ 
mento propulsore della prima 
democrazia di massa nei 
mondo, sono stati quegli 
emendamenti che hanno abo¬ 
lito iniquità come la schiavitù, 
hanno esteso i diritti politici e 
sociali dei cittadini contro le 
discriminazioni di sesso, raz¬ 
za, età, religione, hanno pro¬ 
mosso forme di governo loca* 
le o dì autogoverno. Ma cosi è 
stato, in modi e forme diverse, 
per le altre Costituzioni dei 
paesi democratici. Le diffe¬ 
renze nella strettura politica 
dei nostri paesi consistono nel 
(atto che il sistema americano 
dà la preminenza all’istituto 
della Presidenza, mentre il vo¬ 
stro la dà alle Camere. L'espe¬ 
rienza di questi ultimi decenni 
in America mette in grande 
evidenza il fatto che la Presi¬ 
denza ha potuto via via esten¬ 
dere le sue prerogative a dan¬ 


no del Congresso. Come è no¬ 
lo tutta la guerra del Vietnam 
è stata combattuta senza una 
dichiarazione di guerra da 
parte del Congresso. 

■Per quanto riguarda - con¬ 
tinua Dahl - la differenza tra 
un sistema politico a più parti¬ 
ti, come c’è da voi, e il sistema 
a due parliti tipico negli Stati 
Uniti, c'è da dire che rispetto 
al problema della democra¬ 
zia, in America, l'attaccamen¬ 
to e la fiducia della gente nei 
confronti del sistema politico, 
misurati sull'espressione del 
voto, sono andati via via dimi¬ 
nuendo, fino ai bassissimi li¬ 
velli delle ultime votazioni, 
mentre in Italia la partecipa¬ 
zione al voto resta alta. C'è 
molta apprensione negli Stati 
Uniti e molte discussioni su 
questo tema, e alcuni sono 
portati a riconsiderare l'espe¬ 
rienza europea, a cominciare 
da quella italiana. Per esem¬ 
pio a porsi questioni come: un 
sistema con molti partiti non 
offre forse agli elettori uno 
spettro di identità e di interes¬ 
si più ampio in cui riconoscer¬ 
si di quello offerto da due soli 
partiti ormai cosi amorfi che è 
difficile distinguerli tra loro? 
Inoltre, il fatto che negli Stati 
Uniti la partecipazione al voto 
sia molto sostenuta nelle clas¬ 
si alte, mentre scemi drastica¬ 
mente via via che ci si sposta 
verso i ceti a più basso reddi¬ 
to, ha portato a riconsiderare 
l'importanza dei partiti della 
sinistra per il ruolo di mobili¬ 
tazione politica che hanno nei 
confronti delle classi popola¬ 
ri». 

Chiedo a Dahl se la «que¬ 


stione morale» che ha coin¬ 
volto, da noi e da loro, la clas¬ 
se politica, unitamente all’i¬ 
deologia neoconservatrice 
diffusa a livello di massa, non 
abbia contribuito in questi an¬ 
ni a minare ancor più la fidu¬ 
cia dei cittadini nei confronti 
del sistema politico. Proprio 
qualche settimana fa, Time, 
una delle voci più diffuse e au¬ 
torevoli della stampa america¬ 
na, ha dedicalo la copertina 
alla «questione morale» 

(Ethics ), istituendo appunto 
uno stretto rapporto tra il crol¬ 
lo di credibilità che ha investi¬ 
to l'amministrazione e la clas¬ 
se politica, e la filosofia neo¬ 
conservatrice che fa leva sul¬ 
l'arricchimento selvaggio, 
esalta il primato del privato 
sul pubblico, predica il dena¬ 
ro come unica misura dell’uo¬ 
mo e del successo. 

Dahl è d'accordo con que¬ 
sta analisi del Time, che mo¬ 
stra anche, a suo avviso, quale 
significato abbiano assunto 
parole chiave come quella del 
«primato del mercato» e della 
•deregulation», divenute in 
realtà legittimazione di tante 
prepotenze e degenerazioni 
del business ai suoi livelli più 
alti. 

A cosa sta lavorando ora?, 
chiedo a Dahl. «A un grosso 
libro - mi risponde - su La 
democrazia e ì suoi crìtici. È 
un libro che affronta, tra l’al¬ 
tro, i problemi nuovi e com¬ 
plessi generati dallo sviluppo 
della democrazia nelle odier¬ 
ne società di massa. Potremo 
salvaguardare e sviluppare fa 
democrazia se sapremo rac¬ 
cogliere adeguatamente que¬ 
sta sfida». 


A Parigi 
cento opere 
di Morandi... 



Sedici anni dopo ia grande antologica del 1971, Giorgio 
Morandi ritorna a Parigi. Sarà inaugurata il prossimo 11 
giugno, infatti, una grande mostra di dipinti, acquarelli, 
disegni e incisioni nelle sale d'esposizione dell'Hotel de 
Ville, dove ha sede anche il municipio di Parigi. L'esposi¬ 
zione copre uno spazio produttivo che va dal 1911 alla 
morte dell'artista bolognese avvenuta nel 1964. Alla realiz¬ 
zazione della mostra (curata da Franco Solmi) hanno con¬ 
tribuito varie gallerie prestando le opere di Morandi dì loro 
proprietà: fra queste un ruolo preminente, ovviamente, ha 
la Galleria comunale d’arte moderna di Bologna. 


...e a Venezia 
arriva 

Henri Matisse 


LaSagan 

«difende» 

Moravia 


Sarà la più grande mostra di 
opere di Henri Matisse mai 
allestita in Italia: si aprirà 
domani nell’Ala Napoleoni¬ 
ca del Museo Correr di Ve¬ 
nezia. Saranno in mostra 
sessanta dipinti, oltre cento 
disegni, venti carte ritaglia¬ 
te e l'intera produzione 
scultorea di Matisse: in tutto settantacinque pezzi dì colle¬ 
zioni pubbliche e private, alcune delle quali tuttora inedite. 
Picasso, ammirato, diceva che Matisse aveva un sole nel 
ventre: ebbene, questo sole tornerà a splendere proprio a 
Venezia. 

La scrittrice francese Fra- 
n?oise Sagan, in un lungo 
articolo sui quotidiano pari¬ 
gino Liberation, insorge 
contro il modo in cui alcuni 
giornali Italiani e francesi 
hanno trattato il «caso» Mo- 
ravia-Morante. «Tralascio 
l'ignominia di questo'pro¬ 
cesso - scrive in particolare la Sagan - e l'impossibilità di 
Moravia di difendersi in una storia altrettanto chiaramente 
sordida. Ma mi duole che Moravia non possa arrivare qui 
trionfalmente, anche se con tristezza», perché anche l 
francesi lo maltrattano. Infatti la Sagan si riferisce ad un 
servizio di Figaro Magazine (ribattezzalo Virago Magazi- 
ne) contenente titoli particolarmente infamanti nei con¬ 
fronti di Moravia. Il quale, invece, avrebbe confidato alla 
scrittrice, qualche tempo fa, che gli sarebbe piaciuto vìvere 
a Parigi, perché «non e come in Italia dove non si amano 
né gli artisti né il successo». 

La prima «notte di stelle», in 
programma a Bari il prossi¬ 
mo 3 luglio, porterà nel ca¬ 
poluogo pugliese ia grande 
cantante jazz Sarah Vau- 
ghan, che proprio da Bari 
partirà per una lunga tour- 
née europea. Formatasi ne¬ 
gli anni del «be bop», la 

B rande cantante collaborò con jazzisti del calibro di Char- 
e Parker e Dizzy Gillespie. Malgrado ciò non può essere 
considerata soltanto una cantante di «be bop»: il suo stile, 
infatti, è del tutto personale e spazia con grande agilità da) 
registro grave (con toni quasi maschili) a quello acuto. 

Tic moschettieri 
a teatro 
perNicolini 


Notte di stelle 
a Bari con 
Sarah Vaughan 



Domani sera si conclude a 
L’Aquila la versione teatrale 
a puniate dei Tre moschet¬ 
tieri di Dumas che lo Stabi- K 
le aquilano ha prodotto in 
questa stagione, sperimen- RsHaaras* 
landò un genere teatrale piuttosto inconsueto per i nostri 
anni: quello della riduzione scenica di grandi romanzi ri¬ 
proposti a puntate, chiamando il pubblico a seguire lo 
svolgimento della storia sera per sera. Qualcosa di simile a 
ciò che si faceva all'Inizio del nostro secolo nei grandi 
teatri popolari. L'ultimo capitolo di questa saga scenica, 
comunque, si avvarrà delia riduzione di Renato Nicolini e 
della regia di Mario Missiroli. Nicolinì, poi, ha già svelato 
che ad un certo punto dello spettacolo arriverà in scena 
«un banditore finto-brechtiano con cartelli e didascalie 
che annuncerà che Gramsci, parlando de) concetto dì 
letteratura nazional-popolare, m realtà si riferiva ai Tre 
moschettieri e non trite opere di Carolina Invemizio». 

È nata la «Federfestival», or* 

S anismo rappresentativo 

elle mostre, delle rasse¬ 
gne e delle manifestazioni 
dì prosa, musica, danza e 
cinema, aderente all'Agis. 
Vi aderiscono istituzioni 
pubbliche e private, e il 
compito del nuovo organi¬ 
smo sarà quello di promuovere te attività festivaliere, ma¬ 
gari rendendole anche più organiche ed equilibrate fra 
loro. Al vertice della Federfestival è stato nominato Mario 
Bonsìgnore, presidente del Comitato Taormina Arte, lan* 
datissimo, ormai, a cercare di coprire spazi lasciati aperti 
da altri, tanto netta prosa quanto nel cinema. I responsabili 
di sezione, poi. saranno Franco Ruggieri per il teatro, Gi¬ 
sella Belgen per musica e danza e Gina Luigi Rondi per il 
cinema. 


E nata 

la Federazione 
dei festival 


NICOLA FANO 


La tirannia, piccole istruzioni per l’uso 


NICOLA BOTTIGLIERI 


■i In America Latina il rap¬ 
porto tra scrittore e polìtica ha 
assunto ne) corso dei secoli 
successivi aiHndipendenza 
un aspetto tutto particolare. 
Lo scrittore latinoamericano 
infatti si è trovalo spesso a do¬ 
ver occupare spazi diversi nel¬ 
le società in cui viveva: uno 
spazio proprio, quello delia 
letteratura, e uno nelle istitu¬ 
zioni politiche. Qualche 
esempio? Lo scrittore argenti¬ 
no Sarmiento è stato tra il 
1868 e il '72 presidente della 
Repubblica, il grande poeta 
Ruben Dario ha avuto incari¬ 
chi diplomatici aU’inìzio del 
'900. Fabio Neroda, poeta ci¬ 
leno e Nobel, è stalo candida¬ 
to comunista alla presidenza 
della Repubblica, molo che in 
Venezuela tra il 1947 e il ’48 è 


stalo svolto dallo scrittore Ro- 
mulo Gallegos. Per arrivare ad 
oggi basta pensare all'impe¬ 
gno politico di autori come 
Cortazar, al fatto che in Ar¬ 
gentina' Savato ha presieduto 
la commissione sui desapare¬ 
cidos e in Perù Vargas Uosa 
quella su «Sendero luminoso» 
Per arrivare ai ministri scrittori 
del Nicaragua come Descoto 
e Cardenal. 

Perchè questa particolarità? 
Non tanto e non solo per l'esi¬ 
guità dei quadri intellettuali in 
quei paesi quanto..invece, dal 
ruolo storico che scrittori e 
poeti si sono trovali ad avere 
in un continente «senza sto¬ 
ria». Dopo l’indipendenza so¬ 
no stati loro a dover costruire 
l'identità culturale e politica dì 
quei paesi, il loro «immagina¬ 


rio collettivo», l’elemento ca¬ 
pace di unificare genti cosi di¬ 
verse. 

Un fenomeno questo che, 
anche se con modalità diver¬ 
se, si riscontra anche negli 
Stati Uniti, dove secondo Walt 
Whitman, il poeta che meglio 
interpreta lo spirilo di quegli 
anni, l’unica tradizione possi¬ 
bile è quella di costruire un 
grande futuro al proprio pae¬ 
se. 

In questo contesto che qui 
abbiamo schematicamente 
accennato si iscrive, a nostro 
parere, il libro di racconti del¬ 
lo scrittore Sergio Ramirez 
che è anche vice presidente 
della Repubblica del Nicara¬ 
gua. intitolato Sua Eccellenza 
il Dittatore (Edizioni Associa¬ 
te, Roma, 1987, pp. 156, L. 
17.000). Una nuova casa edi¬ 
trice, questa; che si sta specia¬ 


lizzando su problemi e temi 
dell'America Centrale, pur 
avendo come sfondo un am¬ 
bilo continentale. 

Era necessario sottolineare 
la tradizione di impegno dello 
scrittore latinoamericano, 
proprio per non leggere que¬ 
sto libro come una curiosità 
culturale o come un aneddoto 
sugli hobbies degli uomini po¬ 
litici che tengono testa alla 
politica imperiale deli'ammì- 
nistrazione Reagan. D'altra 
parte Sergio Ramirez (1942) è 
scrittore affermato, ha già 
pubblicato due romanzi Tem¬ 
po de fulgor e Te dio miedo la 
sangre?, mentre questa rac¬ 
colta di racconti aveva visto ia 
luce già nel lontano 1972. 

Come osserva Alessandra 
Riccio neU’introduzione. il li¬ 
bro continua il filone lettera¬ 


rio del dittatore: un tema col¬ 
tivato con successo da due 
premi Nobel, il guatemalteco 
Asturias II signor Presidente e 
Garda Màrque 2 L'Autunno 
del Patriarca, dal cubano Car¬ 
pe ntier, Il ricorso del metodo 
e dal paraguaiano Roa Bastos, 

10 il Supremo, tutti tradotti in 
italiano. Ma nuovo è il genere 
che usa. appunto il racconto. 

11 primo comincia cosi: «Sine- 
sio di Cirene nel sec. XIV, so¬ 
steneva nel suo Trattato sul 
sogni che se un gran numero 
di persone avesse sognato 
contemporaneamente uno 
stesso evento, questo avrebbe 
potuto avverarsi». Il sogno fat¬ 
to da un popolo in Nicaragua 
si è avverato e ha portato alla 
fuga di Somoza, che è il prota¬ 
gonista occulto o palese di 
questi racconti. 


L’ultimo racconto è singo¬ 
lare. Non è un racconto vero e 
proprio, sono 124 articoli di 
una Legge Suprema divisa in 
14 capitoli, scritta da un ditta¬ 
tore per il bene comune de» 
cittadini. Le origini di questa 
forma-racconto possono risa¬ 
lire alla lezione di Ezra Pound, 
molto viva in Nicaragua, ma 
originali sono gli effetti grotte¬ 
schi di questa soluzione. 

Il capitolo XII, Dei metodi 
per ottenere giusta confessio¬ 
ne, è diviso in 13 articoli, che 
a loro volta hanno numerosi 
paragrafi che guidano alla 
pratica di minuziose torture 
usale per estorcere informa¬ 
zioni con il conforto della 
scienza. L’articolo 112, para¬ 
grafo H. così recita: «Lavande 
intime con acqua e sale co¬ 
mune, utilizzando ia cannula 


del tipo dieci o l'apposito ret¬ 
tale di Vaquer». Precedente- 
mente il paragrafo B aveva av¬ 
vertito di usare solo corrente 
non superiore a 500 watls per 
gli organi genitali. L’artìcolo 
113 prevede di chiudere il reo 
in una gabbia contigua a quel¬ 
la di una bestia feroce, che 
non deve divorarlo rna solo 
incutere terrore. La distanza 
fra le due gabbie è prescrìtta 
in 25 centimetri. 

Non c'è dubbio che Rami¬ 
rez prenda spunto dalla realtà, 
anzi che egli si travesta da 
amanuense del terrore, pro¬ 
prio per non ammutolire di 
fronte alle atrocità della fami¬ 
glia Somoza. Una realtà cru¬ 
dele gli è toccalo vivere, e 
questo mondo ha cercato dì 
descrivere con le risorse delle 
tecniche narrative delia lette¬ 
ratura contemporanea. 


l’Unità 1 rv 

Venerdì I -“'1 
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Cultura e Spettacoli 


Villaggio rilanda 
«Alla Rai 

ma a patto che...» 

«La Rai’ Per ora non ho deciso menie Ci sto pen¬ 
sando sopra Per Domenica in avevo suggento 
Orietta Berti, ma mi hanno detto di no. Potrei an¬ 
che condurre un contenitore della domenica, però 
a patto di realizzare un mio vecchio progetto una 
soap-opera del pomenggio sul modello di All in 
(he family. Paolo Villaggio, tra un litm e un nuovo 
varietà per Italia 1, parla del suo futuro 

MICHELE ANSEUMI 


■M ROMA "Vorrei essere 
eletto al Parlamento lare Do 
menica in e diventare uno dei 
dittatori piu feroci del mon 
do- Paolo Villaggio scherza, 
scherza su tutto ma si capisce 
- ascoltandolo - che a 54 an¬ 
ni compiuti si trova in un mo¬ 
mento cruciale della propna 
vita Continua a girare a ciclo 
continuo (limacci tipo ! pom¬ 
pieri 2 - Missione eroico e 
Scuoia di ladri 2 eppure dice 
che invìdia Nanni Moretti per 
la sua coerenza Fa un mode¬ 
rato tifo p^r la Rai e per Arbo¬ 
re eppure non ha avuto prò 
blemi nel condurre per Berlu¬ 
sconi un ennesimo varietà 
estivo (Che piacere averti qui, 
dal prossimo 7 giugno per 
quindici puntale) Balte le 
piazze e ie piccole televisioni 
private per Democrazia prole- 
tana («Una setta di cupi e bar¬ 
buti crìptocrisliani che mi ha 
ridato la voglia di partecipare 
alla politica contro la nuova 
ipocrisia cattolica») eppure 
non se la sente di adeguare le 
proprie scelte professionali a 
quella scelta civile Insomma. 
è la contraddizione fatta per 
sona, il che gli permette di 
prendere m giro un po tutti 
(Baudo, i parliti, Manca, i criti¬ 
ci zelanti, la Bonaccorti ) 
con l'aria di chi si '.ente trop¬ 
po intelligente per non essere 
scettico 

Meglio lui, comunque, dei 
galoppini di Berlusconi, che 
I altra sera, in occasione della 
presentazione alla stampa di 
Che piacere averti qui, aveva¬ 
no perllno la pretesa di sugge¬ 
rire ai giornalisti le domande 
da fare Della Rai non si parla, 
di politica neppure, siamo qui 
por Sua Emittenza Da con¬ 
sumato mattatore della confe¬ 
renza stampa, Villaggio (giun¬ 
to trafelato e m tuta da un en¬ 


nesimo sei cinematografico 
deve fare otto film in quattro 
anni per i Cecchi Gori) ha al 
temalo i toni da comizio a 
quelli da divo umile dicendo 
in sostanza che non ha ancora 
deciso se restare con fa Fìmn 
vest o andare alla Rai -Dormo 
sonni d inferno so che sono 
tutti incazzati II fatto e che 
con Berlusconi e facile lavora¬ 
re, se hai una idea lo chiami e 
quello ti risponde subito Sì 
mi piace lo facciamo Conia 
Rai è tutto piu complicato, 
passano mesi e mesi pnma 
che approvino i progetti pero 
il risultato è piu gratificante 
Culturalmente gratificante- E 
aggiunge «Un contenitore 7 Ci 
starei per vanita per avere il 
cansma di Baudo e per fare i 
miracoli come fui Scherzi a 
parte, io ho proposto da tem¬ 
po alla tv pubblica una specie 
di soap opera del lardo po 
meriggio ricalcata sullo stile 
del celebre programma statu¬ 
nitense All in thè family Venti 
minuti a puntata da mandare 
in onda pnma del telegiornale 
della sera Venti minuti cattivi, 
incentrati su una specie di 
Fantozzi che torna a casa do¬ 
po una giornata di duro lavoro 
si trova di fronte ai soliti pro¬ 
blemi familiari le frustrazioni 
della moglie, le bizze dei figli, 
i conti da pagare, eccetera ec¬ 
cetera Beh, se per realizzar 
lo il pedaggio fosse un conte¬ 
nitore nazional-popolare, po¬ 
trei anche accettare* La Rai è 
avvertita, anche se Berlusconi 
non sembra affatto rassegnato 
a perdere un cavallo vincente 
in questa fase di sfida isterica 
all'ultimo telecomando 
Riprende Villaggio, sotto lo 
sguardo preoccupato del pro¬ 
duttore Alessio Gorla che lo 
vorrebbe più pimpante nel 



Paolo Villaggio 


Uno spettacolo con Isa Danieli per Ruccello 

Napoli di tenebra 


promuovere il nuovo varietà 
-Fare la tv è arduo La televi 
sione e una gara continua o 
stabilisci un solido legame 
culturale con il tuo pubblico 
infischiandotene un po degli 
indici di ascolto (come fa Ar 
bore), oppure devi stare al 
gioco e rivolgerti senza troppi 
scrupoli a tutto il popolo del 
teleschermo (come fa Bau 
do) Quando faccio la tv io 
cerco di essere meglio dei 
miei film provo insomma, a 
rivolgermi a quelli che chiamo 
i miei vecchi compagni di 
scuola Ma poi scopro che 
Pappa «fi Ciccia davvero una 
deile cose piu orrende che ab¬ 
bia mai girato in tv fa otto mi¬ 
lioni di spettaton e mi saltano 
tutti gli argomenti La realta e 
semplice e brutale piu au¬ 
dience meno qualità» 

Sarà davvero cosi? In fondo 
non fu proprio fui ventidue 
anni fa, a movimentare i po 
meriggi festivi degli italiani, 
già allora assuefatti ai baude- 
sco Settevoa, con Quelli del 
la domenica? «E vero - n 
sponde con l’aria del reduce 
orgoglioso - 1 esperimento 
andò bene, ma non potete im 
maginare quante lettere di in¬ 
sulti ricevetti La gente mi 
odiava unpo perche sostituì 
vo il favoloso Baudo, un po' 
perche si sentiva spiazzata da 
queH'ometto basso e aggressi¬ 
vo che faceva di tutto per ap¬ 
parire antipatico Ma oggi so¬ 
no piu vecchio e più clown, il 
pubblico mi vuole bene e a 
me piace essere competitivo» 
Già competitivo aggettivo 
che sta per ricco E che deno¬ 
ta uno status rassicurante al 
quale il demoproletano Vil¬ 
laggio, ancorché malato di 
bulimia nervosa e affetto da 
consapevole incocrenza non 
rinuncerebbe per nessuna co¬ 
sa al mondo 


Oltre l’osannato scudetto, Napoli potrebbe vantare 
altri primati, benché meno vistosi Se qualcosa dt 
nuovo e di buono è venuto, ad esempio, al teatro 
italiano nelle ultime stagioni, ciò si deve in massi¬ 
ma parte ad autori e ad atton di scuola partenopea 
C'è una tradizione che rinverdisce (si approssima il 
centenario di Raflaele Vivtam, gennaio 1988), e 
c'è un'operosità attuale di giovani drammaturghi. 


AGGEO SAVI OLI 


M NAPOLI Muovono con 
arditezza i giovani (e meno 
giovani) drammaturghi di qui 
- spesso anche interpreti di se 
stessi - , tra dialetto e lingua 
retaggi del passato e urgenze 
del presente oilrendo della 
stona napoletana e meridio 
naie, così cerne della realta di 
oggi, un immagine lorse me¬ 
no solare o azzurrina di quella 
illustrata da recenti cronache, 
ma piu vent.era e profonda. 

Emergeva su tutte la perso 
natila di Annibale Ruccello, si 
no a quando nel settembre 
scorso un assurdo incidente 
stradale ne stroncava la vita, 
ad appena trent anni lascian 
do di lui accanto ai tavon 
compiuti, testi abbozzati prò 
getti iniziati/e come la rosse- 


□ RAITRE ore 23,40 


gna «Colpi di teatro» che si e 
tenuta al Nuovo nel nome di 
Ruccello e che si conclude 
ora con una Serata d amore, 
sintesi antologica di alcuni dei 
titoli piu significativi del com¬ 
mediografo scomparso 
Alla nbalta un attnee sola 
Isa Danieli e una sfilata di per¬ 
sonaggi segnati dalla solitudi¬ 
ne Manlio Santanelli ha cura 
to I allestimento (con I ausilio 
di Francesco Autiero per la 
scenografia Annalisa Giaco 
peri costumi Carlo de Nonno 
per le musiche) 

Si parte dal plunpremiato 
Ferdinando, e si percorrono a 
ritroso le tappe rappresentate 
da Week-end, dalle Cinque 
rose di Jennifer all’altero pro¬ 
filo di Donna Clotilde, che 


nell Italia post unitaria vive 
tra ironia e passione il falli 
mento slonco esistenziale 
dell intera sua classe succede 
il volto inquietante enig 
manco di Ida divoratnee di 
uomini (forse solo nella (anta 
sia) piccolo mostro degno 
d orrore e pietà, prodotto dal¬ 
la moderna alienazione urba¬ 
na Finche alla sorgente della 
creatività ruccelliana, ecco 
Jennifer ed ecco Anna figure 
ambigue travestite nelle qua 
li si tocca il nucleo intimo il 
«cuore di tenebra» (bella 
espressione conradiana ri 
presa da Santanelli) di tutta 
un opera 

Dobbiamo dire che aver 
«girato» al femminile sia Jenm- 
ler (che Ruccello stesso inter¬ 
pretava) sia Anna (nei suoi 
panni vedemmo Francesco 
Silvestn), costituisce, a nostro 
parere una forzatura o alme¬ 
no crediamo che si nschi cosi 
di attenuare la canea onginale 
di un dramma delia diversità, 
dell abbandono e della su¬ 
bcultura (gli stessi nfenmenti 
musicali ci paiono approssi¬ 
mativi, rispetto alle indicazio¬ 
ni d autore) Ma la bravura 
della Danieli, sdoppiata in 


protagonista e antagonista, è 
luort discussione Cosi come 
non si discute il dominio di 
lingua e dialetto insieme di 
cui da prova incarnando la Ida 
di Week-end 

Ma il trionfo di Isa e sopra! 
tutto netta riproposta degli 
scorci principali di Ferdinan¬ 
do Qui nei dialoghi di Clotil¬ 
de con gli altri personaggi di 
venuti invisibili e tnudibiii, 
quasi fantasmi della mente 
nell ansia e nel rifiuto della 
comunicazione nell arroc¬ 
carsi sprezzante dentto la for¬ 
tezza e il nfugio del vernaco¬ 
lo la lingua dei vinti, sentiamo 
vibrare ancora una volta con 
rara propnetà di accenti, l'eco 
di una tragedia,, o tragicom¬ 
media - quella di Napoli e del 
Sud - che Ruccello ha saputo 
riflettere dalle storie «mini¬ 
me» alla Grande Stona, in una 
prospettiva acuta e singolare 

Ferdmahdo c» sembra sem¬ 
pre piu la miglior cosa che, 
quanto a scrittura e a poten¬ 
zialità sceniche, il nostro tea¬ 
tro abbia dato da un decennio 
in qua E grave colpa del siste¬ 
ma distnbutivo che, in città 
anche importanti, soprattutto 
al Nord, non k> si sia potuto 
far conoscere agli spettaton 


Notte brava degli spot 


MARIA NOVELLA OPTO 


M Chi sono i publivori 7 So¬ 
no mostn notturni Fauci spa 
lancate sul pianeta spot Insa¬ 
ziabili divoratori di shorts A 
Milano (capitale immorale 
della pubblicità italiana) già 
da qualche anno si svolge una 
notte brava nella quale si 
proiettano solo messaggi pro¬ 
mozionali sul grande schermo 
sacro al cinema, nel buio pie¬ 
no di occhi e di respiri 
Anche quest anno la brama 
dei publivor, non sara delusa 
Tutto si svolge sianone al ci¬ 
nema teatro Orfeo di Milano 
e, per il resto d'Italia, in tv su 
Raitre (ore 23 40), dove la lu¬ 
cida follia di Ennco Ghezzi ha 
disposto, come dice lui, «la 
faccia notturna, il mister Hyde 
del palinsesto* St tratta di set¬ 


te ore belle e buone, conte¬ 
nenti 500 spot e «prossima¬ 
mente» cinematografici pro¬ 
venienti da tutto il mondo 
Tra i paesi rappresentati ci 
sono Hong Kong, Kuwait, 
Egitto, Australia, Costa d’Avo¬ 
rio, Usa, Giappone » natural¬ 
mente Italia e Francia Alla 
Francia spetta in realtà un ruo¬ 
lo maggiore perché tra gli or- 
gamzzaton della nottata c’è il 
Centra cultural frangais di Mi¬ 
lano che ha importato da Pari¬ 
gi I espenenza svolta per ben 
tre giorni di seguito al cinema 
Gran Rex di Pangi Jean Mane 
Boursicol, come scrive Oreste 
del Buono in un catalogo di 
presentazione, è «il profeta, la 
causa pnma, l'eroe delle assi¬ 
se iniziali dei publivori» E lui 


che. novello Mosé, ha guidato 
il popolo dello spot verso la 
terra promessa della sola in- 
temiztone, del solo stacco, 
che diventando protagonisti, 
finiscono addmttura per of- 
fnrs» al godimento al di là (o al 
di qua) del prodotto Scnve 
sempre Oreste del Buono 
■L'orgia degli spot, attraverso 
il divertimento assoluto, ten¬ 
de senza alcun machiavello, 
in totale naturalezza alla poe¬ 
sia» 

Possibile 7 Basta crederci E 
infatti ci credono le migliaia di 
persone che sempre piu spes¬ 
so si accalcano disinteressata¬ 
mente per vederli, gli spot, e li 
vìvono come manifestazioni 
estetiche, senza riguardo al¬ 
cuno al committente Cosic¬ 
ché, in questa nostra epoca di 


commercio va a finire che lo 
sponsor fa la figura del mece¬ 
nate 

In questo scambio di amo¬ 
rosi sensi tra pubblico e spot i 
venditon di spazi pubblicitari, 
insomma i Berlusconi, ci fan¬ 
no la figura dei mercanti nel 
tempio, con tutte le loro tabel¬ 
le Auditel come prove a cari¬ 
co Anche se una notte di pas¬ 
sione anche Berlusconi se l'è 
concessa, il 21 marzo, man¬ 
dando in onda solo spot sen¬ 
za l’attenuante del film Ora 
Raitre (che ha le carte in rego 
la perche e la rete meno pub- 
blicitana d'Italia) ci offre una 
grande abbuffata alla france¬ 
se Il manifesto mostra una 
faccia androgina che, a bocca 
spalancata, divora una for¬ 
chettata di celluloide. 



Isa Danieli In un momento dì «Serata d'onore» 


□ novità 

Ritorna 
«Voice 
of America» 


M «Voice of America» arn 
va anche in Italia Cominciano 
ufficialmente oggi le trasmis¬ 
sioni italiane dell emittente 
governativa Usa, che trasmet 
te in diretta da Washington 
■Voice of America* nacque, 
con intenti propagandistici, 
nel 1942, indmzzata soprat¬ 
tutto alla popolazione tede 
sca La sua diffusione nell Eu 
ropa occidentale venne so¬ 
spesa negli anni Sessanta Le 
trasmissioni, riprese nell 85, 
sono ascoltagli in Italia già da 
due mesi ma solo da oggi 
questa fase «sperimentale» e 
ufficialmente finita 


□ RAIUNO ore 23 

Atletica, 
aspettando 
i mondiali 


■N In programma fra circa 
tre mesi i mondiali di atletica 
a Roma saranno uno degli av¬ 
venimenti sportivi dell anno 
Oggi Speciale Tg I (in onda su 
Ramno alle 23) ce li presenta 
con un servizio di Marco Fran* 
zelli Tra glt atleti intervistati 
Stefano Mei (campione euro¬ 
peo dei IO 000), il plunprima- 
usta del mondo Sebastian Coe 
e il tedesco Dieter Moegen- 
burg, oro nel salto in aito a 
Los Angeles Rivedremo an¬ 
che brani di La grande Ohm • 
piade, film di Romolo Marcel- 
lini girato a Roma durante i 
giochi del 1960 


MUNO 


muove 


uWTR€ 




i: EDUCARE E PENSARE ( 12.10 DSC: ECOSISTEMA 


12.20 OOOI NEWS. Nota» 



12.30 TQ2. METEO 2. TE LE GIORNALE. 
T02 LO SPORT 


20.30 POR TORELLO Mercatino del venerdì 
condotto da Enzo Tortora (da Milano) 


22.13 TRIRUNA ELETTORALE 


22.23 TQ2 STASERA 


22.40 MIXER CULTURA II piacere di saperne 


22.23 3TU0I0 APERTO. Appuntamento con 


0,40 PALLACANESTRO. Torneo internai» I 23.40 ATLETICA LEGGERA MASCHILE, 
naie Pallavolo Italia Svizzera Italia Urs* 


In seguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai, 
i programmi 
di Raiuno, Raidue 
e Raitre 
possono subire 
veriaiioni 


22.20 EUROCALCIO. Con S Mazzola 



1S.2B PROGRAMMA PER I RAGAZZI 


18.00 VITE RUBATE. Telenovela 


19.00 OGGI LA CITTA Rubrica 


20.00 IL RE DEL QUARTIERE. Telefilm 


23.20 DAL FESTIVAL TELEVISIVO 01 
PORTOROSE 


GAI FLASH 
G82 NOTIZIE 
GR3 

GR2 HADIOMATTIMO 
Gnt 

GR2 RADtOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 

gas 

GB 1 FLASH 
GB2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
ORI FLASH 
GR3 RAOIOGIORNO 
ORI 

GB2 RAOIOGIORNO 

GR3 

GR1 

GB 2 REGIONALE 
GB3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GAI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GB2 NOTIZIE 
GR3 

GB! SERA 
GR2 RADIOSEAA 
GRJ 

GR1 FLASH 
GR2 RMMONOTTE 
GR1 
GR3 

GB DELIE 24 


Onda venir 6 87, 7 56 9 57 11 57 
12 se, ia se te 57 , ie se 22 S 7 

• Rad» aneti », 11 30 I Nobai dato 
letteratura 12.03 Via Aliano Tenda 
14 Metter City 1» M TrenaMlantKO 
fi 41 Muwce musica, IO 10 Mondo 
motori. 31 Stogane dei concerti de co 
mere 33.00 La telbfonsta 



9.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Telero¬ 
manzo 


a ri i.T.iiiw missmsi 


10.2» IL RESTO t VITA. Di Maura» Costan- 


11.30 OUfNCY Telefilm 


12.30 T. J. HOOKER Telefilm _ 


13.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


14.00 CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 


14.14 OEEJEY TELEVISION Musicale 


19.00 TIME OUT Telefilm 


19.00 ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 


19.30 HAPPY DAVI Telefilm 


20 00 LICIA DOLCE UCIA. Cartoni animati 


19.30 STUDIO 9. Variati con Marco Columbro | 20 30 FERRAGOSTO OK fil m 12* parte! 



0.40 MISSIONE IMPOSSIBILE, Telefilm 


23 3S BASKET Campionato Nba 


1.10 RIPTIOE. Telefilm 


9 SS STREGA PER AMORE Telefilm 


11.40 MARY TYLER MOORE Telefilm 


12.S0 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.20 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 


16.1S COSÌ GIRA IL MONDO Se 


18 OS C'EST LA VIE Quiz con Umberto Sm* 


18 40 GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mar 
co Predolm 


19.30 CHARUE’S ANGELS Telefilm 




22 2S CINEMA E CO Rotocalco di cinema 

23 00 LA COLLINA DEL DISONORE Film 


125 IRONSIDE. Telefilm 


800 ACCENDI UN'AMICA _ 

14 00 VENTI RIBELLI. Teleromanzo 


ISSO IL CAMMINO SEGRETO. Teleromanzo 


17.30 CARTONI ANIMATI 


21.20 VENTI RIBELLI. Telenovela 


22.30 CUORE DI PIETRA. Teleromanzo 


lUBiilMMIi 

Irai 


RADIODUE 

0 I jaorm 0.44 V4s dei metoaam 
0 10 Taòbo <fi terza 10 30 Redndue 
3131 14-10.30 Scusi ha Mito 4 po 
mangg»? 21 30 Radndua 3131 noi 


0 PiHud» 044-0 30-11 Concerto 
dal mattino 7 30 Pnma peg»a IO 
«OraD» duioghi por la donne 10 30 
Un corto ducono 101 concerti di Na 
poh 21 Come scriveva Moiri 22 30 
Nuove Musiche 23 » fazz 23.40 U 
racconto di mezzanotte 


STERCOUNO — Il Streo City 
14 24 Str ao tRoma 2124 Piano bar 
4TEREOOUC — 14 Studiodue 
14 OS I fflunfo dna 14 40 F M 
Musica 20 Oìsconovii* 


14 00 CRA2Y TIME _ 

16.00 H. CONCERTO Autograph 
18.00 EUBOCHART TOP SO 
19.00 ROCK BEPOBT 
I 22.30 BROOKLVN TOP TEN 
23.30 LO SPECIAL. The Cure 


7 20 (dentini gioco per posta 10 Fai 
li nottn a cura di Meato Sproni 11 
«10 coccoli tridui» poco tetotomcp 12 
Oggi a tavola a ora di Roberto Ekmol 
13 14 Da chi e par chi la dadKa (per 
posta) 14 30 G*t» ol filma (por posta) 
Sesso a muiica II match» dalla salti 
mana Le stato dato stato 14 30 In 
uoducmg interviste 10 Show ba 
ne ws notine dal mondo dello spettato 

10 10 30 Reporter novità iniemwwn* 

11 17 labro è bello il nuglwr libro per il 
miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 L'ASSASSINO VIENE RIDENDO 

Regi» dt Buzz Kitìk, con P»t Booti» a Barbo?» 
Edon. Usa (1963). 

il protagonista è un cantante (ed è giusto visto che 
I attore è Pat Boonei Andy Paxton. ugola di succes¬ 
so, trascura moglie e figlio Ma un brutto giorno il 
figlioletto viene rapito e Andy ridiventa uomo risco¬ 
pre gli affetti e dà la caccia ai rapitori Film scritto su 
misura per Boone. e tutto sommato non indecente 
CANALE 6 


17.20 ALFA TAUI 

Regio d> Francesco Do Roberti*, con onori non 
professionisti. Italie (1942). 

Piccolo reperto d epoca, interessante per motti mo : 
tivi É un documentario sul sottomarino italiano Tott, 
girato nel 1942 dalla Scalerà Film per conto del 
ministero della Manna è quindi un puro film di pro¬ 
paganda. che però Francesco De Robertis. il regista, 
nsofve senza grandi eccessi retorici e con un piglio 
documentaristico (attori presi dalla vita, assenza 
quasi totale di trama) in cui molti storici hanno letto 
un larvato anticipo di neorealismo II film chiude una 
trilogia che lo stesso Oe Robertis aveva iniziato con 
«Uomini sul fondo» e che Roberto Rossellim aveva 
proseguito con «La nave bianca» 

RAITRE 


20.30 IL PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA 

Regio di Melvin Frank, con Jack Lemmon. Ann 
Boncroft o Gone Saks Uso (1976). 

La presenza di Jack Lemmon e la firma sut copione 
(da una commedia di Neil Simon) non vi traggano in 
inganno è un film dai toni prevalentemente dram¬ 
matici ambientato in una New York cupa e prostra¬ 
ta dalla calura Un uomo viene licenziato e cade in 
crisi depressiva La moglie tenta di aiutarlo tornando 
al lavoro ma rimane anch ella senza impiego Ci sarà 
il lieto fine oppure? 

RETEOUATTRO 


21.26 GUAROATO A VISTA 

Regie di Claude Miller, con Romy Schneider. 
Lino Ventura, Michel Serrault Francia (1981). 
è la notte di San Silvestro Siamo nella «profonda» 
provincia francese Un ispettore di polizia (Ventura) 
si trova di fronte a un caso intricato un notaio 
(Serrault) viene a testimoniare sull omicidio di due 
bambine, uccise dopo essere state violentate Giallo 
«da camera», ben diretto da Miller, uno degli specia¬ 
listi del poliziesco d oltralpe 
RAIUNO 


23.00 LA COLLINA DEL DISONORE 

Regia di Sidney Lumet, con Sean Connory o 
Michael Redgrava. Gran Bretagna (1965). 

Il miglior film della giornata va in coda per esclusivi 
motivi di orano Duro pamphlet antimilitarista il film 
di Lumet è ambientato in un campo di disciplina 
dell esercito britannico, durante la seconda guerra 
mondiale Cinque uomini vi vengono rinchiusi e sot¬ 
toposti alle piu efferate torture «disciplinari», tra cui 
una collina di sabbia da scalare sotto il sole, carichi 
di zaini pesantissimi Lucido e arrabbiato in uno 
smagliante bianco e nero si segnala per una partico¬ 
larità ó uno dei pochissimi film della storia dei tutto 
privo di musiche il che contribuisce molto al «cre¬ 
scendo» dell angoscia e alla secchezza delia denun¬ 
cia 

RETEGUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


In 50.000 a Roma 

Grande inizio della tournée 
europea. Oggi e domani 
il gruppo in scena a Modena 


Una maratona dì rock 

Sei ore di musica: «antipasto» 
con Lone Justice, 

B.A.D. e i bravissimi Pretenders 


Il terremoto U2 


Erano In 50 000 l'altra sera, al Flaminio di Roma 
per il via alla tournée europea degli U2 Gli irlandesi 
hanno subito stregato il pubblico Grande successo 
E grande rumore Qualcuno (spaventato dai «rim 
bombi» dell impianto d'amplificazione) ha telefo 
nato alla polizia pensando al terremoto Ieri due 
esponenti del Partito radicale hanno sporto denun¬ 
cia per il «disturbo del riposo delle persone» 


ALBA SOLANO 


Mi ROMA «U2 il fuoco bai 
eia ancora» sono parole scrii 
le su uno striscione verde arri 
vaio da Nocera Umbra parole 
che mercoledì none st son fai 
te realtà quando gli U2 sono 
saliti sul palco dello stadio 
Flaminio ai Roma per dare vi 
la ad un concerto che sarebbe 
potuto entrare nella leggenda 
se solo Fosse durato cinque 
minuti di piu se solo avesse 
preferito sfuggire alla routine 
dell ora e mezzo di musica 
Per gli U2 era la prima data 
del tour a livello europeo ed 
era un tutto esaurito Ma tan 
t è non sarà questo ad evitare 
che il loro nome resti scolpito 
a lettere maiuscole nei cuori 
dei cinquantamila presenti al 
concerto 

Guidali dalla bionda Maria 
McKee tutta in nero con chi 
terra rossa ai Lone Justice è 
toccato il non facile rompito 
di aprire le danze quando il 
«sole era ancora alto e II loro 
moderno country rock non ha 
esaltato piu di tanto gli animi 
infatti dopo non molto è ini 
ziata la pioggia di frutta c car 
tacce sul palco La McKee ha 
un ottima voce ma ogni tanto 
eccede nel voler inseguire It 
fantasma di Janis Joplin e al 
I apprezzabile esordio con 
Wqy«j lo be tuie ked ha fatto 
seguire un disco un po rulfia 
no come Sheiter 

At Lone Justice hanno dato 
il cambio i Big Audio Dynami 
te che abbreviato suona 
•Pad», ovvero «cattivo* ed é 


proprio al grido di «aravano i 
cattivi* che il gruppo di Mick 
Jones e Don Letts ha fatto il 
suo Ingresso I Bad sono pura 
fusione tra cultura rock bianca 
e quella nera urbana Ihip 
hop il funky che loro consi 
derapo I attuale corrispettivo 
del punk e con le loro V Thir 
leen C mon every beatbox e 
la versione di 1999 di Brince 
la temperatura ha cominciato 
veramente a salire Alle otto 
di sera lo stadio era quasi pie 
no sotto il palco i ragazzi del 
servizio d ordine spruzzavano 
di acqua le prime Me di pub 
bllco 

Con i Pretenders saliti sul 
palco verso sera la manifesta 
zione ha avuto la sua prima 
impennata qualitativa Chns 
sie Hynde è senza dubbio una 
vera signora del rock perle! 
tamente a suo agio sul palco 
sexy e grintosa con la chitarra 
a tracolla e la voce roca e sen 
sualc Della formazione erigi 
naie e rimasta solo lei e i nuo¬ 
vi musicisti si danno un gran 
daffare per non far rimpiange¬ 
re i vecchi Pretendere con o» 
timo esito I pezzi dell ultimo 
album scivolano via un po 
troppo facilmente ma quan 
do si passa ai classici da 
Brass in pocket a Back on thè 
Chain gang, allora eccoli i 
grandi Pretendere eredi della 
tradizione rock degli anni Ses 
santa 

La bruna trentacinquenne 
di Akron e i suoi nuovi com 
pagni salutano in modo un po 


Il personaggio 

Lionello 
ritorna Stabile 



MARIA GRAZIA GRKGORI 


Mi MILANO Alberto Uonel 
lo si e stancato Piu volte cam 
pione di incassi al botteghino 
ha detto no a un teatro che 
sembra fare sua la logica della 
competizione e non quella 
della qualità E cosi dopo anni 
di sodalizio con Lucio Arden 
zi *con il quale - spiega - so 
no pero sempre amico» e 
quattro biglietti d oro vinti a 
Taormina sarà una delle pun 
te di diamante della nuova 
stagione ancora segreta del 
teatro Stabile di Genova In 
tendiamoci anche in questa 
scelta Lionello si dimostra 
quell attore fedele prima di 
tutto a se stesso e alla sua sto 
ria che è al Teatro di Genova 
infatti sono legati alcuni fra i 
suoi maggion successi d mler 
prete negli anni Sessanta da 
(Jomo e galantuomo di Shaw 
à / due gemelli veneziani di 
Goldoni 

Spiega Ivo Chiesa «Proprio 
nel momento m cui esiste una 
grande confusione di ruoli fra 
teatro pubblico e teatro priva 
lo a me fa piacere che Lionel 
lo abbia scelto di tornare in un 
teatro stabile oltre tutto con 
un testo importante e «stori 
co» come L egoista di Berto 
lazzi Lionello - che in questa 
sua nuova espenenza sarà 
sempre affiancato da Erika 
Blanc che «per amore e grati 
tudme» ha scelto di restargli 
vicina anche in questa prova 
sebbene il suo sta un ruolo mi 


nore - puntualizza utterior 
mente la polemica «A me pa 
re - spiega - che ci sia molta 
confusione troppa aggressivi 
là nel teatro italiano oggi Si 
scrivono intere pagine sul n 
tomo in scena di attori anche 
importanti che hanno fatto la 
loro fortuna nei cinema senza 
minimamente chiedersi da 
dove nasca questa loro scelta 
che e legata a un momento 
difficile del cinema italiano 
Mi sono chiesto dopo la ma 
tarila che mi ha costretto a in 
terrompere per un certo pe 
riodo te repliche del Giuoco 
delle partr e agli attori di tea 
tro chi ci pensa piu 7 Allora mi 
sono detto che dovevo girare 
pagina che avevo bisogno di 
un organizzazione che mi po 
tesse garantire per esempio 
penodi piu lunghi di prove 
quei mezzi per lavorare che 
solo un teatro pubblico può 
dare Ed ecco tl senso del mio 
ritorno a Genova dove in Ivo 
Chiesa ho un amico da sem 
pre» 

Da dove nasce la scelta 
dell Egoista 7 «Da un mio 
amore nei confronti di un per 
sonaggio innocente nella sua 
cattivena che mi appartiene 
come carattere E un uomo di 
oggi Franco Marteno vedrà 
molti in platea si nconosce 
ranno in lui* L egoista di Car 
lo Berto!az 2 » che verrà messo 
in scena da Marco Sciaccalu 
ga inaugurerà la stagione ge 
novese verso metà ottobre 



.self 


«Bono», il leader degli U2, durante il concerto romano 


anticonvenzionale dopo nep 
pure un ora di musica e co 
mincia I attesa per gii U2 Un 
attimo prima del loro arnvo 
dagli altoparianti si diffonde 
Stand by me nella versione di 
John Lennon ed e il segnale 
che fa scattare 1 elemento 
«corale» dell evento Infatti ad 
accogliere i arrivo sut palco di 
The Edge Larry Mullen e 
Adam Clayton ci sono mi 
gliaia di braccia levale In alto 
di lumini nella notte e sull at 
tacco di Where thè streets ha 
ve no nome giunge anche Bo 
no Vox Oggi gli U2 sono dav 
vero uno dei pochi gruppi che 
sappia dare ad un evento qua 
le un concerto il sapore del 
rito con loro il rock è tornato 
alla sua dimensione idealista e 


passionale li quarietto dubli 
nese porta alta la torcia di un 
rock dalle forme moderne e 
dalla spiritualità antica a cui si 
e sempre meno abituati E la 
loro fondamentale onestà e 
sincerità che fa si che risulti 
credibile ed anche affasci 
nanle quel che in altre mani 
diverrebbe subito banale e 
melodrammatico La tensione 
emotiva che traspira dalla loro 
musica può ipnotizzare un in 
tero stadio perché loro (orse 
istintivamcn e conoscono 
bene l arte di essere grandi 
titanici senza timori di reton 
ca 

Mullen instancabile alla 
battena picchia come se 
avesse due treni per braccia 
The Edge s. riconferma uno 


dei piu grandi chitarristi in cir 
colazione uno stile unico ta 
gliente proprio come una la 
ma sinuoso pungente e Bo 
no Vox al secolo Paul He 
wson con un carisma messia 
nico e la voce intensa per 
quanto I altra sera appannata 
da problemi di gola a volte 
richiama Lou Reed (certo non 
involontariamente) altre voi 
te si sofferma su toni quasi re 
citativi con la foga di un predi 
calore 

Il concerto è pieno zeppo 
di citazioni un gioco di nman 
di che comincia con Exodus 
di Bob Mariey in coda a / Stili 
Haven t Found What I m Loo 
king for e prosegue con Rai 
ders on thè storni dei Doore 
Gloria di Van Momson Ruby 
Tuesday dei Rolling Stones 
Help 1 dei Beatles Love unii 
tear us apart dei Joy Dlvision 
incastonate fra I brani piu noti 
del repertorio della band ir 
landese che hanno già il sa 
pore di classici da / unii fot 
loiva The unforgettable hre e 
poi Sunday Bloody Sunday 
dedicata al loro paese New 
Year s Day dedicata alla Polo 
ma Pnde m onore di Martin 
Luther King con Bono a invi 
tare il pubblico «Cantate que 
sta canzone per John Lennon 
cantatela per Steven Biko» e 
poi Bad per I amico portato 
via dall amore per una droga 
pencolosa I eroina E slcco 
me gli U2 sono il rock dal voi 
to umano non sono mancati 
episodi quale quello di Bono 
che ha tirato sul palco una ra 
gazza che non si sentiva bene 
per oflnrle un bicchiere d ac 
qua Peccato solo per quel fi 
naie che sapeva di program 
mato con il pubblico lasciato 
da solo a cantare in coro How 
long to sing this song non 
abbiamo mai chiesto che 
quello degli U2 fosse un fuoco 
sacro ma sarebbe stato bello 
se fosse bruciato anche oltre 
le esigenze di spettacolo 



Svenimenti a ripetizione per il caldo e raffoUamento allo stadio Flaminio prima del concerto degli U2 

Quelle tribù attorno al Fuoco 


RICCARDO BERTONCELU 


Mi ROMA Non e piu il caso 
di spendere il bugiardo com 
plimento di «nuovi Beatles» 
per nessuno tantomeno per 
gli U2 che bugie non ne men 
tano Anche perché c è stata 
una diaspora chissà quando 
di preciso ma certo dopo i 
Sessanta e del compatto po 
polo giovanile a cui i Beatles 
parlavano sono ornaste 
schegge spezzoni tnbù Og 
gì per bene che possa anda 
re un complesso sara al mas¬ 
simo il leader di due tre di 
questi «partiti rock» spesso in 
opposizione fra loro con usi e 
costumi radicalmente diversi 
Eppure anche in una situazio 
ne così frammentata gli U2 
hanno qualcosa dei Beatles 
non solo la maliziosa Help 
che intonano a un certo punto 
dello show per riscaldare i 
cuon ma una limpida espres 
siviià musicale che si traduce 
in pulizia d immagine e una 
serena capacita di giocare il 
doppio gioco del divertimen 
to e della serietà delle canzo 
ni che scivolano addosso e di 
quelle che invece restano e 
attecchiscono In questo sen 
so sono molto ecumenici ptu 


di qualunque banda attuate 
(dovremmo escludere Spnn 
gsieen ma la sua non è una 
banda e un Mostro) si sforza 
no di uscire dalla logica delle 
tribù e postulano un rock ri 
condotto ai suoi concetti ba 
se musicali e no ai suoi slanci 
stono alla sua idealità 
Per capire il senso degli U2 
per valutare nel dovuto modo 
i quarantamila estatici del Fla 
minio e le altre centinaia di 
migliaia che verranno in tutta 
Europa fa bene riandare alla 
stona del rock Non solo ai 
Beatles ancheaDylan Dyian 
come messaggero di parole 
forti come taumaturgico ino* 
ralista Dyian che lascia «san 
guinose tracce» di vita e non 
senve semplici canzoni ma 
accorati dian di vita giornali 
dei tempi che cambiano Bo 
no non ha lo spessore di quel 
maestro e poi gli mancano te 
radici la continuità con il pas 
sato lo confessava candida 
mente egli stesso in una disar 
mante intervista di qualche 
tempo fa Però le sue canzoni 
non languono vibrano porta 
no volentieri il segno del 
dramma e sono cariche ardo¬ 


no per usare quella metafora 
del fuoco che ormai è parte 
integrante dell immagine U2 
C è un grande popolo gio 
vanite che ha bisogno di que 
ste medicine amare di queste 
radici con la vena dell Assolu 
to e del Definitivo una gene 
razione «cresciuta nello smar 
rimento collettivo» come ha 
senno Alberto Campo intro¬ 
ducendo un libro di testi del 
complesso «che vede negli 
U2 il simbolo esasperato della 
confusione ideologica dell e 
vasivita politica dell ideali 
smo generico che gli sono 
propri Di qui la loro autorevo 
lezza il loro autentico can 
sma» Anche per questo Bono 
e compagni piacciono per 
ché te loro bevande rock non 
sono liofilizzate o al sapor di 
Coca e i paesaggi che dise 
gnano son fatti di pietre nuvo 
te alberi del deserto e non di 
plastica Piace il loro essere 
ragazzi moderni con senti 
menti antichi (e cosi il rock 
anni B0 con classicità) e pia 
ce la loro realta quel sentirei a 
disposizione dei pubblico e 
comunque non manichini del¬ 
lo star system Sappiamo che 
piccolo mostricino è la parola 
«smeentà» nel mondo del 


L’intervista.Parlano Ed Me Barn e Donald Westlake, 


rock e che mutazioni crudeli 
può subire quando si parla di 
una banda da 100 milioni di 
dollari Ci azzardiamo però a 
pronunciarla sottovoce e 
non sono tanti i rockmen oggi 
che ci spingono a un tale ri 
schio 

Tutte queste cose gli U2 te 
hanno nbadite in scena i altra 
sera con uno show non pro¬ 
prio perfetto non proprio sto¬ 
rico epperò molto U2 Le in¬ 
genuità sceniche i problemi 
di amplificazione certe tenta 
zioni di ego tnp o di adesca 
mento di pono non hanno 
cancellato I impressione di 
grande respiro della musica, 
un respiro che muoveva a ter 
ghe folate fra il pubblico e il 
palco Anche te scenografia è 
parsa appropriata Due grandi 
pannelli chiari su cui campeg¬ 
giava I albero di Giocué la 
pianta de) deserto che è sim 
bolo dell ultimo album e al 
riparo di quel segno misterio¬ 
so (un pittogramma giappo¬ 
nese a voler sbngliare lim 
magmazione) > quattro della 
banda come in una casa una 
grande casa di spazi larghi 
che evocava il mondo ampio, 
senza limiti fantastico sugge 
rito dal complesso 

Primeballetto 


due diversi modi di concepire la letteratura gialla, un unico talento rsi - « 

Maestri del delitto si diventa fino la noia 


Mi MILANO Lo stonco nu 
! mero 2 000 del «Gialli Monda 
! dori» reca una firma illustre 
quella di Cornell Woolrich II 
suo Dentro la notte esce po 
stumo completato da La 
wrence Block e a detta degli 
esperti e degli aficionados 
del genere è all altezza di ca 
polavon come La donna fan 
(asma e La sposa era in nero 
Quest ultimo era uscito nel 
1947 numero SO di una serie 
iniziata 58 anni fa con La stra 
na morte del signor Benson 
di S S Van Dine capostipite 
di una eletta schiera che 
avrebbe poi annoverato Edgar 
Wallace e Agatha Chnstie El 
tery Queen e Rox Stout fino a 
Stuart Kaminski James Ha 
dley Chase Sara Woods Po 
chi pochissimi gli italiani 
(uno per tutti Lonano Mac 
chiavelli) E la ragione e sem 
plice il giallo è un genere prò 
fittevole ad alto margine di 
guadagno per una pasa editn 
ce e la narrativa straniera - la 
foreign fiction per usare la 
terminologia manageriale di 
Leonardo Mondadori - lo e 
ancora di piu E poi perché 
negarlo la scuoia anglosasso 
ne e amencana del poliziesco 
del thrilling della detective 
story sono decisamente un 
gradino piu in alto II merito 7 
Non solo della lingua inglese 
che è il miglior passaporto per 
ogni romanzo Ma anche di 
una antica tradizione 
E due «pnmi della classe» 
sono di sicuro Ed Me Barn 61 
anni da New York e Donald 
Westlake 54 anni di Broo 
klyn Quarantasei presenze 
nella collana mondadonana il 
primo venti il secondo Que 
sto per quanto riguarda il 
«mass market paperback» poi 
ci sono i romanzi apparsi negli 
•omnibus» nella collana «Altn 
misteri» nelle «Proposte» 
Insomma due autori prolifici 
e fedeli alla maggiore editnee 
nostrana Una prima doman 
da alia simpatica coppia di 
story teliers allora e d obbli 
go si guadagna bene a scrive 
re gialli 7 Wesilake «Ho smes 
so coi lavori fissi nel 59 poi 


Le pagine letterarie ne parlano poco 
o niente Ma, tra alti e bassi, vendo 
no, eccome Un fenomeno dell edi- 
tona «sommersa» 7 No, sono i «Gialli 
Mondadori», incontrastati sovrani 
delle edicole, dove ogni settimana 
sono attesi da migliaia di appassiona¬ 
ti Cosi fedeli, fin dal luglio del 1929, 


che la gloriosa collana, ora diretta da 
Laura Gnmaldi, «erede» del grande 
Alberto Tedeschi e riuscita ad arriva 
re al numero 2 000 In occasione del¬ 
la festa di «compleanno» la casa edi¬ 
tnee ha esibito autentici campioni 
della sua scudena, gli amencani Ed 
Me Barn e Donald Edwin Westlake 


ANOREA ALO! 



.__ * «fet* 

Un illustrazione di Abbey per un giallo di Edgar Wallace de) 1935 



ho avuto anni magri e anni 
grassi Ma non sono mai tor 
nato a vivere onestamente 
Ad ogni modo ci sono cose 
piu importanti del denaro la 
comunicazic ne coi lettori ad 
esempio» Ed Me Barn «Se vo 
levo diventare ricco avrei do 
vuto fare un colpo in banca Si 
da il caso pero che non abbia 
li coraggio necessario» 

Visto che tipi 7 Me Barn seri 
ve storie tutte di azione e la 
sua sene piu famosa è dedica 
ta ali 87* distretto di polizia di 
New York una citta che lui 
filtra attraverso la memona e 
l immaginaz one per restituir 


ne un olfatto spesso impieto 
so duro Ma vero Me Barn 
all anagrafe Evan Hunter in 
realtà si chiama Salvatore 
Lombino e nato nel «ghetto» 
italiano della Grande Mela e 
certi vermi li conosce bene 
«Come inizio a lavorare su una 
storia 7 Con un cadavere 0 
con qualcuno che sta per di 
ventarlo Quando poi arriva la 
polizia non sa nulla come me 
No non programmo un bel 
niente perché mi piace sor 
prendermi mentre scrivo* 
Anche Donald Westlake ha 
subito il fascino (perverso 7 ) 
della sua citta natale E di 


New \ ork esaspera le caratte 
nstiche piu folli servendosi 
quando occorre di Dortmun 
der ladro sfortunato ed 
■eroe» di alcuni suoi libri assai 
celebrati Autore plunpremia 
to autentico funambolo del 
gioco giallo e amico del) irò 
ma Weslake ama iniziare i ro 
manzi con qualcosa di incre¬ 
dibile «Qualcuno ruba un tre 
no ad esempio o ruba la stes 
sa cosa per lante volte Oppu 
re nasconde una statua in una 
cassa di marijuana tanto li 
non ci guarda nessuno Poi 
cerco di tradurre questo pri 
mo avvenimento cosi strano 


in qualcosa che è successo 
nel prosieguo della stona 
Schemi 7 Nessuno» 

Le affinila Ira i due non si 
fermano qui Basta sentire co 
sa raccontano dei loro rap 
porti col cinema e te televisio 
ne Me Barn sceneggiatore 
tra I altro de Gli uccelli di Hi 
tchcock non deve avere dei 
gran bei ncordi su) suo lavoro 
coi network «Ricordatevi una 
cosa quando si senve un ro 
manzo si è liben quando si 
lavora per la tv si è in catene 
Se volete la liberta senvete ro 
manzi se volete soldi fate 
sceneggiature per la televisio 
ne Li non accettano mai la 
prima stesura ci vanno alme 
no due nscntture e una ripulì 
tura E frustrante» 

E Westlake serafico com è 
nncara la dose «Net cinema 
ci sono i produtton indipen 
denti capi indiani con le pen 
ne intelligenti e senza pietà 
Una sceneggiatura è come 
una taglia Se tutto funziona 
arrivano i soldi In televisione 
si ha a che fare con impiegati 
di una grossa industna il cui 
lavoro piu impegnativo è quel 
lodi non perdere il lavoro E 
gente nemica di ogni pensiero 
originale sembrano quei ladri 
che arnvano alla fine della 
razzia e tirano su i rimasugli 
Ecco lavorare per la televisio 
ne e comportarsi come picco 
li ladruncoli» 

Detto che i due stimano 
non poco le «colleghe» del 
mistero Patncia Highsmith e 
P D James che ntengono lo 
scrivere solo sceneggiature 
una cattiva abitudine che im 
pedisce la nascita di nuovi ta 
lenti «gialli» e stabilito che 
non difettano certo di orgo 
gl io professionale restano da 
segnalare i loro ultimi libri 
usciti per la Mondadon in edi 
zione rilegata La danza dei 
Maya per Westlake L altra 
parte della aitò per Me Barn 
L intrattenimento e garantito 
il rispetto delle regole «auree» 
anche Che tentazione Eh si 
stasera I ultimo Kundera può 
aspettare 


MARMELÌA GUATTIRMI 


Mi MILANO Concepire una 
coreografia come un ncamo 
di gesti e di sguardi gentili 
brutali amicali carichi di pro¬ 
messe guardinghi offesi oaf 
fettuosi e reggere questo nca 
mo per un ora con 1 ostacolo 
del silenzio assoluto o di una 
musica astiosa che respinge lo 
spettatore anziché ben dispor 
lo alla visione e un impresa 
difficile Difficilissima per 
un esordiente nella coreogra 
fia Invece Adnana Bomello 
25 anni di Avellino già dan 
zatnee dei gruppo belga Ro 
sas ma debuttante coreografa 
ha dimostrato il contrano 

Facendo valere la stessa 
gnnta e il cipiglio finora esibiti 
soprattutto nelle pnme danze 
ripetitive energetiche di Anne 
Tneresa De Keersmaeker lea 
der delle Rosas la giovane 
Adnana srotola it suo Allegro 
vivace mais pas trop come 
fosse un ordito fittissimo prò 
vocatono E vince Incurante 
della noia che li suo spettato 

10 può suscitare qua e là spe 
eie nel pubblico meno abitua 
to a leggere la danza come 
musica E tuttavia consapevo 
le (troppo) dell eleganza dei 
I invenzione degii evidenti e 
nascosti colpi di scena gestua 

11 che hanno il magico effetto 
di rompere la monotonia di 
una frase danzata 

Presentato con caldissimo 
successo in «Danza e dintor 
ni» ta rassegna giovanile che 
corre sino a fine mese al tea 
tro di Porta Romana Allegro 
vivace mais pas trop è una 
vera e propria conversazione 
I dialoganti sono tre fanciulle 
agghindate in abiti folctonsti 
ci ma piuttosto rivisti secon 
do la moda li luogo che le 
contiene è uno spazio nudo e 
improvvisamente rigido quan 
do vi irrompe la fredda cere 
brale Sonata per violoncello 
solo di Zoitan Kodaly All ini 
zio le tre danzatrici usano le 
vistose gonne a forma di torri 
bolo che portano alia vita Le 
sollevano le fanno ruotare 


Piegate come curiose creatu 
re ruspanti le tre penmetrano 
lospazìompenombra colpite 
da luci sferzanti simili a raggi 
laser Lo scopo è forse mo¬ 
strare un universo misterioso 
ibndo Un arcaico atlante di 
modi di essere fanciullesca 
mente timidamente leziosa 
mente «al femminile» che si 
frantuma nei giochi più fisici e 
scoperti del'a seconda parte 
Qui le fanci lite sono davvero 
tali con la loro voglia di gioca¬ 
re di innervosirsi di metterei 
in mostra e li scomparire 
Bravissima Adnana Bor 
nello guida le (ite di questa 
conversalo ìe La istiga e te 
lascia cadere Ora parlando 
da sola ora cedendo volenlie 
ri la parola a le colleghe (Nóu 
chka Ovtchinnikoff e Clelia 
Moretti) coi uno slancio e 
una convinzione che si rivela 
una conquista non solo per 
I intrepido terzetto ma anche 
per tutta la giovane danza che 
m questi gio ni sì mostra a Mi¬ 
lano La rassegna «Danza e 
dintorni» ha già presentato al 
meno metà dei venti gruppi 
insenti nel suo cartellone 
Molto promettenti sono sem 
brate per ora le compagnie 
Trifase con Orca Dracula e 
Zikade con Oplontide 
Con un occhio rivolto all » 
stigatore numero uno della 
danza francese Jean Claude 
Gallona lo Zikade imbastisce 
una coreografia tribale Prota- 
gonìste ancora una volta don 
ne Ma non raffinate e ove) 
tuole conversatoci come In 
Allegro vivace mais pas trop. 
Bensì energiche sostenitrici di 
una causa Guernere col ba 
stone Fedelissime deposita 
ne di segreti (Oplontide è la 
città campana soffocata dalia 
lava del Vesuvio ne) 79 d C ) 
che il loro fantasioso capo in 
tuta grezza (è Maurizio Modi 
ca il coreografo) concentra 
nelle sue compassate e alluci 
nate appanziom O nel) arai 
gogolato gesto della sua ma 
no che si alticcia come 1 ole 
della danza spagnola 


I 
















Rugby 

Italia 
zero in 
classifica 


MB L'Italia della pallaovale 
ha riscattato ai mondiali in 
Nuova Zelanda la terrìbile di¬ 
sfatta dì Auckland con una di- 

g nitosa sconfitta. Gli azzurri di 
larco Bollewn hanno ceduto 
all'Argentina di Hugo Porta 
persoli nove punti, 16 a 25. a 
Christchurch giocando una 
buona partita, fi primo tempo 
sì era chiuso con i Pumas in 
vantàggio IO a 3, ma a poco 
dal termine le due squadre 
erano in parità <16 a 16). Si, a 
fare la differenza ha contribui¬ 
to un lieve errore di Fabio 
Gaetaniello che ha procurato 
una mischia a favore dei suda¬ 
mericani con un involontario 
passaggio in avanti, palla mi¬ 
schia è nata la meta dei Pumas 
e la partita non ha più offerto 
chance agli uomini in maglia 
azzurra. Marco Bollesan era 
contento dei suoi ma lo era 
nella misura in cui una sconfit¬ 
ta può soddisfare. 

E tuttavìa Malia è riuscita a 
raggiungere la linea di meta 
degli avversari, cosa che non , 
le era riuscita né con 1 terribili 
All Blacks a Auckland né con¬ 
tro i romeni a Costanza sotto 
la pioggia e nel gelo. Gli azzur¬ 
ri infatti possono consolarsi di 
•ver pareggiato 2 a 2 il conto 
delle mete coi Pumas. le me¬ 
te degli azzurri recano la firma 
di Marcello Cuttitta e di Mar¬ 
zio Innocente. E tuttavia due 
mete in due partite è poca co¬ 
sa perché se dovesse accade¬ 
re che tre squadre chiudono a 
pari puntili girone (Italia; Ar¬ 
gentina e Figi) si dovrà pro¬ 
prio fare il conto delle mete. E ; 
gli azzurri sono nettamente 
svantaggiati rispetto agli isola¬ 
ni--. 

le Figi hanno subito una 
terribile sconfitta con gtl All 
Blacks (74 a 11) e tuttavia va 
detto che si tratta di una scon¬ 
fitta quasi programmata, Nel¬ 
l'altra panila la Francia ha bat¬ 
tuto la Romania per 55 a 12. 
GII azzurri possono ancora 
qualificarsi ma gii riuscirà solo 
se sapranno fare cose impos¬ 
sibili, come per esemplo rea¬ 
lizzare cinque mete senza su¬ 
birne nemmeno una. l 

Gli appassionati di rugby la 
notte scorsa hanno subito una 
amara beffa. Si sono alzati nel 
cuore della notte per assistere 
a Italia-Argentina e hanno as¬ 
sistito allo spettacolo di uno 
•chenrib tatuglhoso è tremò- I 
tante. Pare che la Bài abbia 
cancellato la trasmissione per 
via di una agitazione interna. 
Senza nessun avviso, peraltro, 
«scusate, buonanotte*. Nien¬ 
te. OHM 



Il leader della Bianchi vince la sua terza tappa, ma l’irlandese è padrone della corsa 

Argentili fa il solletico a Roche 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


■I ROCCARASO. Tulio se¬ 
condo copione nella setiima e 
noiosissima tappa del 70* Giro 
d'Italia. Moreno Argentin, as¬ 
sorbita la batosta del Terminil¬ 
lo. con la puntualità di un 
agente delle tasse ha acchiap¬ 
pato la terza vittoria in uno 
sprint in salita. Stephen Ro¬ 
che, tranquillo e beato, si è 
tenuta ben stretta la maglia ro¬ 
sa (anche se Argentin grazie 
all'abbuono gli ha rosicchiato 
24") controllando la corsa 
senta problemi. Infine Rober¬ 
to Pagnin, quinto alle spalle di 
Saronni. continua a lasciare 
tutti a bocca aperta per la sua 
incredibile voglia di emergere 
e rendersi protagonista. 

A proposito di Saronni. udi¬ 
te udite, una novità c'è: dopo 
più di una settimana di Giro, 
finalmente, lo si è visto tenta¬ 
re uno sprint. Come al solito, 
è partito troppo tardi non riu¬ 
scendo così a impensierire 
Argentin. Però, un quarto po¬ 
sto è già qualcosa e. perlome¬ 
no. fa ben sperare per il futu¬ 
ro. In volata poi anche Franco 
Chioccioli, secondo, ha pro¬ 
vato ad uscire dall'anonimato: 
e quasi, approfittando nell'ul¬ 
tima curva di un difettoso 
cambio di rapporti di Argen¬ 
tin. ci riusciva anche. Quasi, 
però, perché poi il campione 
del mondo lo riagguantava 


inesorabilmente a cento metri 
dal traguardo. Prima, la solita 
premiata ditta Bombini & Pa¬ 
gnin lo aveva riportato sulla 
scia di un terzetto (Bauer, Fer- 
nandez e Tomasini) che se l'e¬ 
ra squagliata un paio di chilo¬ 
metri prima. 

Più tardi, nella saletta del 
controllo medico. Argentin 
non sapeva se rallegrarsi per il 
nuovo successo o se mangiar¬ 
si le unghie per il clamoroso 
crollo di mercoledì. «Più ci 
penso - diceva - e più mi con¬ 
vinco che quella del Terminil¬ 
lo sia stata una giornata no. 
Non voglio dire che quelli da¬ 
vanti a me fossero dei broc¬ 
chi. no, questo no: però, di 
solito, in salita non faccio così 
fatica. Tra l'altro, non avevo 
nessun problema: infatti ave¬ 
vo dormito bene e poi, ormai, 
a questi impegni sono vacci¬ 
nato. Certo, la classifica è 
compromessa, e ora dovrò 
cercare di vincere qualche al¬ 
tra tappa. Se le programmo? 
Beh. cerco almeno di legger¬ 
mi le cartine». 

Passiamo a Saronni. Il lea¬ 
der della Colnago dopo l’arri¬ 
vo era imbufalito con la sua 
squadra. «Quando sono scat¬ 
tato ero troppo indietro. Pec¬ 
cato, perché la forza per vin¬ 
cere non mi mancava. Però i 


miei compagni non possono 
correre così!», una allusione 
evidentemente diretta alla 
crescente fiducia che il suo 
clan, ora che lui è tagliato fuo¬ 
ri dalla classifica, ripone in 
Giupponi. E difatti, poco do¬ 
po, il direttore sportivo Pietro 
Algeri ammetteva: «Meno ma¬ 
le che Giupjoni ci ha fatto ri¬ 
prendere quota. Saronni non 
ingrana, Baronchellì, lo vede¬ 
te, ha il morale sotto i tacchi». 
Insomma: nella squadra si 
stanno convincendo che. an¬ 
che per Saronni, la fiducia 
non può essere illimitata. 

Infine concludiamo col pic¬ 
colo dramma di Gianni Bu¬ 
gno, il giovanissimo leader 
dell'Atala, che ieri (orma) è la 
regola) ha tagliato il traguardo 
con un ritardo di quasi tredici 
minuti. Pallido come un len¬ 
zuolo, capelli appiccicati alla 
fronte. Bugno, smozzicando 
le parole, ha cercato di spie¬ 
gare cosa gli succede: «Da 
due giorni sto male, ho il mal 
di stomaco. Non digerisco e 
cosi faccio fatica a tenere il 
ritmo degli altri». Ieri sera 
sembrava sui punto di ritirarsi. 
In realtà, Bugno soffre parti¬ 
colarmente la responsabilità 
di leader delia squadra. Dice il 
suo direttore sportivo. Cribio- 
ri: «Gianni è troppo nervoso: 
in corsa la tensione lo divora. 
Non può continuare così». 



Moreno Argentin 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Moreno Argentin (Gewiss Bianchi) km 205 in 5 ore 28’ 
22"; 2) Chioccioli (Gis Gelati); 3) Van der Welde (Gis Gela- 
tiè a 4"; 4) Saronni (Del Tongo Colnago); 5) Pagnin (Gewiss 
Bianchi); 6) Van Brabant; 7) Anderson; 8) Colagé; 9) Skoda; 
10) Vitali. 

CLASSIFICA GENERALE 

I) Stephen Roche (Carrera) in 27 ore 57* 29"; 2) Visentini 
(Carré ra) a 32"; 3) Breukink (Panasonic) a 1’ 10"; 4) Pagnin 
(Gewiss Bianchi) a 1 ’ 22"; 5) Giupponi (Del Tongo Colnago) 
a 2’ 14"; 6)Cassani a 2‘ 17"; 7) Millar a 2' 18”; 8) Rominger 
a 2* 21"; 9) Anderson a 2’ 30"; 10) Schepers a 2’ 35". 




A caccia del record di Beamon 


NelFincontro di atletica leggera 
Italia-Urss erano di fronte 
Emmian ed Evangelisti, ma 
resistono nel salto in lungo 
i favolosi 8,90 metri del 1968 

Dai nostro Inviato 

REMO MUSUMECI 

stese come lance direzionali, là di 8,20. A questo punto il 
Bella gara con un pizzico di bilancio delle battaglie aeree 
delusione perché, fràncamen- -tra ì due atleti è,imparità: tre 
te. da un primatista d’Eurqpf successi a testa. Delusione di- 
fresco di 8,86 ci si aspettava cevamo, poiché dopo l'ultimo 
almeno un saUo’dt «;50;‘Va primato continentale <M Em- 
detto che l'armeno ha saltato 


■i TORINO. Sono le 21,55 e 
Sak! Aouita, medaglia d oro 
olimpica dei 5mila metri, ha 
appena migliorato il primato 
mondiale delle due miglia, la 
tribuna all'inizio della curva è 
piena di marocchini residenti 
a Torino che per tutta la gara 
hanno fatto coro col nome 
breve del campione. I maroc¬ 
chini invadono pacificamente 
la pista é accompagnano Said 
nei giro d'onore in una nuvola 
di bandiere. Per questa gente 
la vittoria di Said Acuita è, as¬ 
sieme, un legame con la patria 
lontana e una rivincita. 

Ma la corsa delle due mi¬ 
glia, vinta ln^-13" 45 e cioè 
con la minuzia di 6 centesimi 
sul precedente limite di Steve 
Ovett - è solo un contorno del 
match tra azzurri e sovietici, 
Qui c'era da assaporare la bat¬ 


taglia tra Giovanni Evangelisti 
e Robert Emmian nel salto in 
lungo, la serata è fresca e la 
pedana non è delle migliori e 
cosi non ne escono le scintille 
che ci aspettavamo anche se 
la misura del vincitore, il pri¬ 
matista italiano, è tutt'altro 
che disprezzabile. Giovanni 
ha vinto la gara con 8 metri e 
10 centimetri, misura ottenuta 
alla seconda e all'ultima pro¬ 
va. Robert ha saltato un centi- 
metro in meno. 

Il dato abbastanza curioso 
di questo ragazzo armeno è 
che si esprime con una rincor¬ 
sa poco veloce che però sà 
produrre un volo veleggiato di 
straordinaria efficacia. La rin¬ 
corsa del nostro campione è 
molto più rapida e un tantino 
più raccolta, con le braccia 


due volte abbastanza lontano 
dalla linea di stacco e comun¬ 
que non sarebbe andato più in 


mian, si attendeva una presta¬ 
zione maiuscola e magari l’at¬ 
tacco al favoloso e mitico re¬ 
cord del mondo detenuto 


dall'americano Beamon, otte¬ 
nuto nel lontano 1968 alle 
olimpiadi di Città del Messico. 

Bella serata comunque e 
pure felice perché ci ha rega¬ 
lato due record italiani. Il pri¬ 
mo lo. ha raccontato il piccolo 
siciliano Turi Antibo con una 
bellissima gara sulle due mi¬ 
glia. Il «picciotto* ha tenuto il 
ritmo di Said Aouita per tutta 
la corsa, cedendo soltanto ne¬ 
gli ultimi 300 metri quando il 
campione olimpico ha lancia¬ 
to un attacco irresistibile. Con 
g. 20” 79 j uri ha m igii ora to 
ampiamente il limite di Stefa¬ 
no Mei. 

Il secondo record lo ha in¬ 
ventato, assolutamente a sor¬ 
presa. il giovinetto veneto fi¬ 
glio d'arte Fabio De Gasperi 
che con 77,04 ha migliorato il 


suo limite italiano del giavel¬ 
lotto di quasi un metro. Fabio 
De Gasperi è figlio di Carla 
Spagolla, giavellottista di 
buon livello negli anni Sessan¬ 
ta. 

Alessandro Andrei fiorenti¬ 
no delle Fiamme Oro ha spa¬ 
rato cinque volte il peso sulla 
soglia dei 22 metri, ma non è 
riuscito a migliorare il fresco 
primato italiano stabilito a San 
Giovanni Valdamo. Ha vinto 
bene con 21,97 alla quinta 
prova, lasciando lontano di 12 
centimetri il sovietico Sergei 
Gavriushi. 

L'Italia ha retto benissimo 
all'urto dei sovietici e al termi¬ 
ne della prima giornata è sot¬ 
to di soli 6 punti (61 a 55). 
Oggi il secondo capitolo della 
competizione. 


Ma il campione 
soffre 
di vertigini 

GINO SALA 


um ROCCARASO. Non c'è sta¬ 
ta battaglia sull'altipiano di 
Roccaraso e Moreno Argentin 
è schizzato sulla gobba d'arri¬ 
vo facendo secco un Chioc¬ 
cioli che aveva giocato d'anti¬ 
cipo. Bel colpo del campione 
del mondo dopo la crisi del 
Terminillo. Purtroppo, More¬ 
no aveva rotto i cocci della 
sua classifica il giorno prima e 
ormai nemmeno lui si illude, o 
meglio sembra scontato che il 
capitano della Bianchi debba 
vivere di successi parziali. Tre 
li ha già realizzati e altri potrà 
metterli in cascina strada fa¬ 
cendo. Ho già scritto e ripeto 
che il Terminillo ha dimostra¬ 
to la pochezza di Argentin 
nelle lunghe arrampicate e 
vorrei sbagliarmi ma penso 
proprio che il fatto si ripeterà 
sulle altre montagne dei Giro, 
quelle severe, quelle che 
avranno denti andora più 
aguzzi del Terminillo. Perché? 
Forse perché Argentin non ha 
le gambe del fondista, in pri¬ 
mo luogo, forse perché non si 
è presentato al «via* delia 
competizione per ia maglia 
rosa nelle giuste condizioni. 

Ieri, mentre la corsa langui¬ 
va nelle valli d'Abruzzo, pen¬ 
savo alle distrazioni e agli er¬ 
rori dei nostri campioni. Pen¬ 
savo che in vista del Giro si 
era ben preparato Stefano Ro¬ 
che vincendo il Romandia. 
Nella stessa corsa, non aveva 
dato alcun segno di vitalità 
Beppe Saronni, sempre nelle 
retrovie, sempre fuori dalla 
•bagarre» e per quanto riguar¬ 
da Argentin sapete come si è 
comportato nella Vuelta spa¬ 
gnola, cioè con un ritiro tra i 
fischi dei tifosi e le proteste 
degli organizzalori che aveva¬ 
no lautamente ingaggiato 
l'uomo in maglia iridata senza 
nulla ricevere in cambio. Erro¬ 
ri e distrazioni che si pagano. 
Errori imperdonabili, signori 
•big* del ciclismo italiano, 
poiché è noto che la buona 
forma si conquista con l’impe¬ 


gno e con la lotta. 

Pensavo anche a Gianni Bu¬ 
gno. ad un ragazzo che pro¬ 
metteva mare e monti e che 
nei momenti più delicati si la¬ 
scia prendere dai nervi, da 
una paura che lo paralizza. Ie¬ 
ri. Gianni non aveva morale, 
non aveva la forza per reagire 
alla botta del Terminillo e ha 
preso purtroppo un'altra sber¬ 
la. Pure Fondriest è indietro 
nella classifica, però con la 
scusante di un capitombolo 
che lo ha bloccato nel quaran¬ 
ta giorni precedenti il Giro, E 
poi Fondriest mi sembra in ri¬ 
presa, mi sembra dotato di un 
temperamento che dovrebbe 
permettergli di risalire la cor¬ 
rente. 

C’è assoluto bisogno di gio¬ 
vani capaci di cambiare pelle 
ai gruppo. Sempre ieri, alcuni 
pivelli hanno nuovamente 
peccato d'ingenuità. Vedi Ro- 
scioli, vedi Passera, vedi Sali- 
gari e vedi anche Fondriest, 
vedi quei tentativi nel finale 
destinati al fallimento perché 
gli scudieri dei campioni ave¬ 
vano il compilo dì vigilare e 
quindi dì non concedere spa¬ 
zio. Altro discorso se le azioni 
nascono da lontano, se uqa 
bella pattuglia di garibaldini 
promuove attacchi e fughe 
che i maggiori capitani po¬ 
trebbero snobbare anche per 
non spendere energie prezio¬ 
se. 

Roccaraso è sotto un cielo 
lacrimoso e mostra una clas¬ 
sifica senza novità. Continua il 
duello in famiglia fra Roche e 
Visentini, continua il dilemma 
in casa Carrera. ma siamo ap¬ 
pena alla settima tappa e non 
è detto che dovremo campare 
solo di questa storia. Occhio a 
Breukink, per esempio e oc¬ 
chio a Millar. Oggi una’gaia 
breve, un viaggio di 168 chilo¬ 
metri che ci porterà a San 
Giorgio del Sannìo, provincia 
di Benevento. Il traguardo è In 
leggera salita e Argentin è uno 
dei candidati alla vittoria. 


In prova la Ferrari di Alboreto distrutta (pilota illeso) nell’impatto 
con la Zakspeed di Danner squalificato per irregolarità 




Paura durante la prima giornata di prove del Gp di 
Monaco dì Formula I : la Ferrari di Alboreto è stata 
coinvolta in un pauroso incìdente: auto distrutta, 
pilota illeso. La monoposto a 200 chilometri all'ora 
sì è trovata la strada sbarrata dalla Zakspee, di 
Dannar che procedeva à lenta velocità per scalda¬ 
re le gomme. Il pilota tedésco è stato squalificato e 
domenica non correrà. Numerosi altri incidenti. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAONEU 


wm, MONTECARLO. Pauroso 
incidente per Michele Albore¬ 
to con la Ferrari praticamente 
distrutta (pilota fortunatamen¬ 
te illeso) nell'impatto prima 
con la Zakspeed di Christian 
Danner, poi contro le prote¬ 
zioni; squalifica perì) Rìiota te¬ 
désco responsabile dell'acca¬ 
duto; altri quattro concorrenti 
finiti contro il guard rail e 
macchine gravemente dan¬ 
neggiate. Questo il drammati¬ 
co bilancio della prima gior¬ 
nata di prove del Gran premio 
di Monaco di Formula 1 che 
mette sempre più in evidenza 
Il problema del sovraffolla¬ 
mento di vetture nello stretto 
e difficile tracciato monega¬ 
sco. L’incidente di Alboreto è 
avvenuto dieci minuti dopo 
l'avvio della sessione di prove 
ufficiali. Il ferrartela nei pressi 
della curva de! Casinò s’è vi¬ 
sto improvvisamente davanti 
Danner che faceva scriteriata- 
mente zigzagare la sua Za¬ 
kspeed per scaldare le gom¬ 
me. Alboreto s'è trovato nel- 


l'impossibilità di sorpassare il 
tedesco e lo ha urtato violen¬ 
temente. La Ferrari, che pro¬ 
cedeva in sesta piena a quasi 
200 chilometri orari, s’è poi 
impennata andandosi a 
schiantare contro le recinzio¬ 
ni. C'è stato anche un princi¬ 
pio d'incendio. La monopo¬ 
sto del Cavallino è andata 
quasi completamente distrut¬ 
ta. I due piloti se la sono cava¬ 
ta solo con un grande spaven¬ 
to. 

La commissione sportiva 
della Fisa ha squalificato im¬ 
mediatamente Danner: dome¬ 
nica quindi non correrà. 

L'incidente ha gettalo altra 
benzina sul fuoco delle pole¬ 
miche relalive alla decisione 
della Fisa di far correre 26 
macchine anziché 20 come 
negli anni passali. Albereto è 
stalo violentissimo nei con¬ 
fronti di Jean Marie Balestre, 
presidente dell'organismo in¬ 
temazionale: «Far correre 26 
vetture su questa pista - ha ac¬ 
cusato il ferrarista - vuol dire 



Alboreto e Danner abbandonano le auto dopo l'incidente 


mandare 26 piloti al massa¬ 
cro. Oggi l'incidente è capita¬ 
to a due macchine; se fossimo 
stati in gara ci sarebbero arri¬ 
vate addosso tutte le altre in 
un assembramento che avreb¬ 
be potuto essere drammatico. 
Mi auguro che il presidente 
delia Fisa prima di domenica 
prenda le opportune contro- 
misure togliendo dallo schie¬ 
ramento sei macchine». 

La dura requisitoria di Albo¬ 
reto sembra purtroppo desti¬ 
nata a cadere nel vuoto per¬ 
ché la decisione di far correre 
26 vetture è ormai «carta scrit¬ 
ta» e l'atteggiamento da de¬ 


spota di Balestre non sembra 
lasciar speranze. 

La giornata di ieri ha fatto 
registrare altri incidenti: in 
mattinata Nannini e Fabi sono 
andati a sbattere contro il 
guard rail danneggiando se¬ 
riamente le vetture. Caffi è 
uscito di pista. Nel pomerig¬ 
gio è finito contro le recinzio¬ 
ni anche Tallro ferrarista Ber- 
ger (con un inizio d'incendio 
sulla vettura,». 

L'incredibile sequela di in¬ 
cidenti ha fatto passare un po' 
sotto silenzio la superba pre¬ 
stazione di Nigel Mansell che 


nella prima sessione di prove 
cronometrate con la sua Wil¬ 
liams ha messo in fila Senna. 
Prosi, Piquet e Patrese. I due 
ferraristi con le vetture di 
scorta non sono andati più in 
là del sesto posto (Alboreto) 
e del 14*(Berger) In evidenza 
il giovane Nannini con la Mi¬ 
nardi: è undicesimo. 

Oggi a Montecarlo non si 
prova. La giornata di riposo 
sembra programmata apposi¬ 
tamente per le decine di mu¬ 
nifici sponsor che organizza¬ 
no feste e ricevimenti galattici 
nella luccicante cornice della 
riviera monegasca. 


Auto 

La Pirelli 
dice no 
alla F.l 

tm MILANO. La Pirelli non 
tornerà a fornire le gomme ai 
bolidi di formula uno. La noti¬ 
zia, che era circolata in questi 
giorni a Montecarlo, è stata 
subito smentita dalla casa mi¬ 
lanese. Dì un'eventualità del 
genere si era parlato in quanto 
sono vicini alla scadenza i 
contratti per la fornitura dei 
pneumatici della Ferrari, della 
McLaren, della Williams e del¬ 
la Lotus. Illazioni e supposi¬ 
zioni che però non hanno tro¬ 
vato adeguato riscontro. 

«Ci fa piacere - ha sottoli¬ 
neato l'ufficio stampa della 
casa di pneumatici - che nel 
mondo delie corse di formula 
uno si parli con insistenza di 
noi. Ma sono tutte notizie pri¬ 
ve di fondamento. A settem¬ 
bre abbiamo preso una deci¬ 
sione politica di abbandonare 
la formula uno e almeno per 
ora non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione di ritornare su una 
decisione presa. Il nostro im¬ 
pegno rimane con le vetture 
di rally». 

Dunque la Pirelli resta a 
guardare con sommo dispia¬ 
cere per i team di formula 
uno, quelli più importanti na¬ 
turalmente, che in cuor loro 
avevano auspicato un ritorno 
della Pirelli per far fronte ad 
un problema di grande impor¬ 
tanza e che in più di una occa¬ 
sione ha determinato l’anda¬ 
mento dì un gran premio e il 
risultato finale. 



Un volo 
d’angelo 
verso 
l’ospedale 


■M BALTIMORA. Coraggioso ed irruento Jeff Simmons giocato¬ 
re dì baseball del Mount Saint josseph Highs School. Durante 
l'incontro del campionato scolastico del Maryland (Usa) al 
settimo inning. lanciato per recuperare una palla ha abbattuto 
la rete di recinzione del campo e. come un tuffatore sui trampo¬ 
lino. si è proiettato verso la malefica pallina. Risultato dell'acro¬ 
batico gesto: ha perso la palla e... alcuni denti nel tremendo 
impatto con il parafango di un'automobile parcheggiata al limi¬ 
te del campo di gioco. È ricoverato in ospedale per le cure del 
caso. 
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Sport 


Pallido azzurro a Oslo 


NORVEGIA 

ITALIA 


NORVEGIA - Thorstvedt, Ahlsen, Kojedal, (46’ Henriksen, Ciske. 
Mordt, Hertovscn, Osvold, Sundby, (59* Soler), Oklad, Haaberg, (80 r 
RlkdajL Thoresen. 

12 Risc, 13 Henriksen, 14 Soler, 15 Rehdal, 16 Andersen 
ITALIA - Zeno», 146' De Agostini), Bergomi, Francini, De Napoli, Ferri, 
Trk«N<. Mancini, (57' Oonadoni), Giannini, Allotwill, (8/ s»r,na). 


Dosscna, Viali. 

U Tacconi, 13 Ferrara, 14 
Mitro: Hackett, Inghiftem 


Deludente partita della Nazionale 
con la Norvegia, prova generale in vista 
della sfida europea con gli svedesi 
Zenga nel finale salva il risultato 


ira, 14 Renica, 16 Malleoli, 
jhìlterra 

DAL, NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


■M OSLO. Con un pareggio 
di cui non ci si può certo van¬ 
tare, malia ha fallo le prove 
generali in vista del match- 
clou del girone europeo con 
gli svedesi. La gara con la Nor¬ 
vegia è stata caratterizzata 
dall'anonimato dei protagoni¬ 
sti e del gioco in cui sì è evi¬ 
denziato il pauroso vuoto di 
idee dei centrocampo azzur¬ 
ro, Due la palle-gol messe as¬ 
sieme dall’Italia in tutta la gara 
cori uri grosso rischio nel fina¬ 
le evitato grazie ad una gran 
parata di Zenga. Cosi come è 
capitato altre volte l'Inizio è 
alquanto tribolato per gli az¬ 
zurri, per il campo abbastanza 
stretto, per questi norvegesi 
subito svelti e tutti educati al 
pressing, per il terreno in più 
trine simile a una pista di tròt¬ 
to che ad un terreno di foo¬ 
tball* La confusione poi è le¬ 
gata a un evidente disàgio dei 
centrocampo, Dossena e 
Giannini stentano a prendere 
posizione e avversano. I nor¬ 
vegesi piazzano Thorensen e 
Sundby, quello arrivato solo 
ire ove prima dalia Grecia, in 
mezzo al prato e si vede che 
sono due che ci sanno fare. 
Molto meno in vena appare il 
nostro IO, Dossena, e Gianni¬ 
ni. Cosi tocca a De Napoli ri¬ 
mediare. Il partenopeo sosti¬ 
tuto di Bagni * certo quello 
Che nel primo tempo si sob¬ 
barca un lavoro pesantissimo. 


venari soprattutto quando si 
muovono Tricella e, appunto, 


De Napoli. Una mezz'ora latta 
di un gioco a piccoli strappi, 
pause, qualche incomprensio¬ 
ne. poca voglia di rischiare il 
passaggio audace. Poi primo 
raggio di luce al 25’. Dossena 
finalmente al centro fa viag¬ 
giare Vialli, De Napoli galoppa 
e si sovrappone, il suo centro 
è respinto. L'idea viene ripetu¬ 
ta cinque minuti dopo: Tricel¬ 
la, Altobelli con furbizia a 
Vialli che dà a Mancini una 
palla da mettere dentro. Esi¬ 
to... alla sampdoriana. Fa più 
impressione un tiro ancora di 
Mancini al 34* più che altro 
per il volo plateale di Thor¬ 
stvedt. 

Per i secondi 45 minuti Vi¬ 
cini manda in campo De Ago¬ 
stini, non c‘è Bergomi. Franci¬ 
ni si sposta su Oklagd. Gianni¬ 
ni continua a toccare palloni 
senza lasciare segni nel lilm 
della gara, Dossena si sbiadi¬ 
sce vieppiù e Altobelii resta 
sempre più solo e inutile a fe¬ 
steggiare la sua cinquantesi¬ 
ma gara in azzurro. Entra in 
campo anche Donadoni al 
posto di un Mancini abbastan¬ 
za mobile e non felicissimo di 
dover uscire. L'obiettivo è 
quello di trovare un po’ di vi¬ 
vacità e qualche ideuzza ma in 
realtà non cambia nulla. I nor¬ 
vegesi si capisce che hanno 
già dato il massimo, poco alle¬ 
gra l'idea che la stessa cosa 
valga per al) azzurri. Dossena 
ormai abuffa, Giannini scuote 
la chioma nera, ma chi mai 
dovrà organizzare e inventare 
gioco? &il finire Vialli impe¬ 
gna seriamente il portiere nor-. 
vegcse e Zenga salva il risulta¬ 
to su tiro di Herlovsen. 



Intervento difensivo di Ferri su Heaberg 


Vicini avvocato difensore 


LE PAGELLE 

De Napoli corre 
Dossena e Giannini 
al rallentatore 


Zenga*. 6,5. Una partita tranquilla, due incertezze in due uscite, 
ma anche una parala decisiva. 

Bergomi: 6. Ha giocato un solo tempo, ha rimediato un calcio- 
ne. una prestazione regolare. 

Francia!: 5,5. Ha giocato in due posizioni, alla sinistra e al 
centro. Soprattutto nel primo tempo non si è visto in avanti. 

De Napoli; 7. Un grande primo tempo il suo. ha tenuto in piedi 
il centrocampo abbandonato dai «pensatori». Bravo, bravo. 

Ferri: 6 . Non ha avuto grossi problemi. 

IHcetto: 6,5. Qualche incertezza all'inizio, poi ha confermalo 
la sua capacità di vedere il gioco in avanti. 

Mancini: 5,5. Una prestazione che lascia incerti. Qualche buo¬ 
na giocata, si è mangiato una grossa occasione sperata nel 
primo tempo. È stato sostituito e se ne è andato a testa 
bassa 

Giannini: 5. Le sue prestazioni in Nazionale non cambiano, li 
suo è un lavoro grigio da out-sider. Ma per lui Vicini strave¬ 
de. 

AltobeUl: 5. Ha toccato pochissimi palloni, ma nessuno lo ha 
servito più di tanto. 

Doaaeoa: 5. Doveva tenere in piedi il centrocampo, si è nasco¬ 
sto spesso, ha sempre preferito la soluzione più semplice. 

Vialli: 6, Si vede che è stanco, ha lavorato alcuni buoni palloni, 
una prestazione inferiore a quella di altre volte. 

De Agostini: 6. È entrato nel secondo tempo, si è mosso 
all'inizio promettendo grandi cose, poi si è perso. 

Donadoni: 5,5. Ha sostituito Mancini, avrebbe dovuto dare 
vivacità al gioco offensivo, ma non ci è riuscito. 

Serena: a.v. E entrato all’82’, non si è sporcato neanche le 
scarpe. 


M OSLO. Azelio Vicini in¬ 
dossa I panni del difensore 
d'ufficio, gli spetta per compi¬ 
to, appare un po' in difficoltà 
a difendere i) pacchetto azzur¬ 
ro. Le giustificazioni sono il 
terreno pesantissimo, poi si 
accorge che la còsa valeva an¬ 
che per gli avversari, le diffi¬ 
coltà del campionato appena 
finito, la stanchezza ormai as¬ 
sodata dei nostri giocatori. 
Non entra nel merito dei giu¬ 


dizi sui singoli, fa capire che 
dì pseudostaffette, come quel¬ 
la tra Donadoni e Mancini ce 
ne saranno anche con gli sve¬ 
desi. Sul problema del gioco 
che si è sviluppato a stento, e 
quindi sul problema del cen¬ 
trocampo. Vicini lancia corti¬ 
ne fumogene. Non mette in 
dubbio il molo, la funzione di 
Dossena e di Giannini. Fa uno 
strappo alla regola solo per di¬ 
re che il romanista ha com- 


Bruxelles, la tragica notte 

I morti, l’angoscia 

B scampati, 

ga delle «auto blu» 


Sono passati due armi 

Nessuno è stato ancora 
processato e 26 teppisti 
inglesi rimangono a casa 


, . * 


póchTmtouiUÈrinteto della i 
Mi rii Coppa Campioni tra 

l^tiaroppianovioienti 
IncMcMi Itifciiitiigtewdwu» 

I amilo ai POMI occupali 
itagli iialMà strage, 
Muoiono39 persone (32 

f#Jp|lp^:giudicatK Solo 
1 fci ^ J §§jbetìq§*ato, giriqri? 

' dell'Unione belga di fot-pi, 

| Albert 

I ■ ulficiali della gendarmeria, 
t V responsabili del servizio 

teppisti Inglesi, che la polizià 
britannica dòpo una paziente 

responsabili degli incìdenti, 
sono ancora a casa loro. Le 
, autorità belghe ne hanno 
chiesto l’ewradizione, mala_ 
magistratura londinese l’ha 
negata per vizio di forma ed’ 
ora tutta la procedura riparie 
da zero, il governo belga ha 
pagato le cure e l’assistenza 
Ospedaliera ai feriti ma chi è 
rimasto menomato o 
costretto ad assentarsi da) 
lavoro per un lungo periodo 
non è stato ancora risarcito. 
lA tràgica notte deli'Heyse! ha 
aporiatoàlla Mta in modo 
acwiVpIgdntfj| problema 
Vdella violenza neglistadì. La 
questi 
di f- 

grplO'quiiitAemergenza.'' 

-"SaSSES 

ChMIMì e indie quelli dello 




Allo stadio mezz'ora dopo la tragedia: le autorità si 
danno alla fuga, dentro è l'inferno. Si raccolgono i 
morti e c'è chi pensa agli articoli del regolamento 
per far annullare la partita in caso di sconfitta. Le 
amare riflessioni di un testimóne di quella notte 
jnjijglpiHa prefazione di Gianni Minà al libro «Vio¬ 
lenza e sport» curato da Provìncia e Comune di 
Arazzo è dal coiriitato «R. Lorenzini e G. Conti». 


. questione neìrambito del 
Consiglio d'Europa, Sì è 
disamo, sono siate decìse 
mhMéqpreri provvedimenti 
aehxa.però, trovare, fino ad 

OggLuriasoluzione definitiva. 


iljjìp Quello dell'Keyselè sta*' 
to un delitto con molli respon- 
^iabjli/ma'anche un evento 
che tanta wttle tuffetto finta 
di non vedere, di non consi¬ 
derare, e nel migliore dei casi 
di sottovalutare, di sfuggire, dì 
rimuovere... 

Sono arrivato allo stadio 
' che la tragedia era appena av- * 
i venuta e più che sorprender¬ 
mi di essere passato attravèr¬ 
so le larghe maglie di alcuni 
poliziotti a cavallo, mostrando 
: rion una tessera di giornalista 
che avevo dimenticato a casa, 
ma soltanto un anonimo pas¬ 
saporto, più di questa singola¬ 
re realtà che la dice chiara su 
come; era protetto lo stadio, 
anche quando già incomincia¬ 
vano ad urlare le sirene delle 
ambulanze, credo mi rimarrà 
impresso il ricordo delle auto 
scure, dei politici, «personaggi 
eccellenti» e anche, purtrop¬ 
po. di Carrara presidente del 
Coni e di Sordilio presidente 
della Federazione che lascia¬ 
vano il luogo/dèlia tragedia 
appena accaduta, come De 
Mita o Agnelli o Montezemolo 
"Che comunque non avevano 
incarichi ulhciali., 

lo non so se tutto è stato 
dovuta ad informazioni ine¬ 
satte, a ordini impartiti dalle 
autorità belghe o ad altri moti» 
vi. So però che, almeno quelli 
Che guidino lo start italiano, 
ed in particolare il calcio, cosi 
■ come sono presenti quando 
c‘è da alzare una coppa vinta, 
avrebbero dovuto battersi per 
rimanere fino alla line, scen¬ 
dere dalle auto anche contro 


Il parere del servizio di sicu¬ 
rezza e. se era il caso, «spor¬ 
carsi» le mani fra’ tèrra, sangue 

A questo proposito ricordo 
con commozione infinita co¬ 
me largente mi veniva incon¬ 
tro è mi abbracciava chieden¬ 
domi aiuto. solo perché, rico¬ 
noscendomi. sperava che co¬ 
me personaggio pubblico po¬ 
tessi aiutarla a uscire da quel¬ 
l'interno, a trovare un parente 
ò un amico perduto in quella 
bolgia, magari a parlare in 
' francese con i poliziotti e i ba¬ 
rellieri belgi perché ci indicas¬ 
sero -il modo di raggiungere 
gii ospedali o il pósto dove 
erano stati ammucchiati i 
ritorti. 

Ho fatto quello che mi era 
possibile: qualche traduzione, 
un po' di corse su ai telefoni 
delia sala-stampa per chiama¬ 
re i parenti di alcune persone 
annichilite dalla paura ma sal¬ 
ve, qualche litigata in nome 
del mio mestiere di giornalista 
con alcuni agenti o infermieri 
belgi, nei corridoi dello sta¬ 
dio, dove in molti avevano 
perso la testa e non erano in 
grado, o si rifiutavano, di dare 
informazioni.,. 

Non so perché c'è stata 
questa «assenza», non so 
nemmeno se era veramente 
indispensabile due ore dopo 
giocare la partita per presunti 
motivi di órdine pubblico e si¬ 
curezza, so pero che l'unico 
dettaglio che sembrava allar¬ 
mare. per esempio un legale 
della Juventus, nelle convulse 


messo qualche errore all'ini¬ 
zio della gara. «Comunque poi 
co! pasare del tempo i due 
giocatori mi sono sembrati di¬ 
sinvolti, hanno fatto quello 
che dovevano, sono andati 
bene fino alla fine»/ 

Si profila una tendenza alla 
sterilità della squadra azzurra, 
per la seconda volta consecu¬ 
tiva andata in bianco. Le giu-' 
stificazioni riguardano le gare 
esterne, la difficoltà dell'av¬ 


versario che però a nostro av¬ 
viso vale soprattutto per la 
Germania. In realtà dietro a 
questa mancanza dei gol qual¬ 
che problema c'è e io dice 
Alessandro Altobelli: «Questa 
era una gara che volevamo 
vincere, non ci siamo riusciti. 
Però credo che per fario biso¬ 
gnasse giocare verticalizzan¬ 
do il giocò e invece per lungo 
tempo si sono fatti solo pas¬ 
saggi orizzontali. Invece 


riunioni di quei momenti, era 
che non fossero stati citali 
certi articoli dei regolamento 
in un documento preventivo 
che avrebbe potuto inficiare i) 
risultato in caso di sconfitta 
della Juve stessa; e questo 
malgrado lo stesso Boniperti 
affermasse essere assurdo oc¬ 
cuparsi di questi particolari in 
quei frangente. 

li calcio evidentemente è 
capace di fare dimenticare il 
buon senso a chiunque e 
spesso ha una forza cosi per¬ 
versa da far crédere che può 
passare sopra a qualunque co¬ 
sa. 

Cosi, dunque, alta fine di 
quella singolare partita risolta 
da un rigore inventato dall'ar- 
bitro (visto che il fallo su Bo- 
niek era slato chiaramente 
fuori area), non c’era negli 
spogliatoi chi consigliasse i 
giocatori juventini Cai quali era 
stato chiesto prima di giocare 
e non esprimere opinioni) che 
cosa dovessero fare della 
còppa offerta a Scirea da un 
anonimo funzionario della 
Uefa net sottopassaggio. 

Non un dirigente che maga¬ 
ri suggerisse ai andare con la 
coppa nella «curva della mor¬ 
te» per rendere omaggio con 
una preghiera a chi era dece¬ 
duto, vittima di un'assurda in¬ 
terpretazione del calcio. 

No, non c'era nessuno e 
cosi i giocatori bianconeri 
non poterono negarsi al fun¬ 
zionario Uefa che con la sloli- 
dirà tipica di certi uomini di 
sport fuori tempo, diceva: 
«Adesso andate fuori a far ve¬ 
dere la coppa ai vostri tifosi 
così sfolleranno dallo stadio 
tranquilli». 

L'indomani però molte cri¬ 
tiche di alcuni colleghi che, 
mezz'ora dopo l'inizio della 
partita, si erano già dimentica¬ 
li della tragedia e già parlava¬ 
no di tattiche, molte critiche 
di alcuni coreghi, dicevo, era¬ 
no spietate verso Scirea e 
compagni, ma assolutamente 
dimentiche della responsabili¬ 
tà e delle assenze dei dirigen¬ 
ti... 



Oggi Careca 
presentato 
a Napoli 


Antonio De Oliveira Filho Careca (nella loto) è arrivato ieri 
a Napoli e oggi sarà presentato nei corso di una conferen¬ 
za stampa, il giocatore é arrivato all’aeroporto di Fiumici¬ 
no accompagnato dalla moglie. Prima di proseguire in 
auto per Napoli ha dichiarato: «Finalmente tutto si è con¬ 
cluso. Non vedevo l’ora». Ad attendere il giocatore c’era il 
generai manager Pier Paolo Marino. Oggi Careca si sotto¬ 
porrà alle visite mediche di rito, e prenderà parte all'alle¬ 
namento fn notturna con i compagni del San Paolo che 
domani disputeranno un'amichevole contro il Napoli. 


Il Agli Intemazionali di tennis 

^ ^ al Roland Garros di Parigi è 

VilaS caduta un'altra testa di se- 

rie (n. 15): l’americano 
eliminato Brad Gilbert è stato battuto 

a Patini dallo spagnolo Arrese (7-5, 

“ an 9' 6-2, 6-1). E uscito di scena 

MMmm anche il 35enne Guillermo 

Vilas piegato dal cecoslo¬ 
vacco Brejber (6-3,6-4. 6-2). Nessun problema per Vilan- 
der, Mecir e Carlsson (teste di serie n. 45 e 11). Facili 
vittorie, in campo femminile, per la Evert, la Sukova e 
l'Hanika, mentre l'italiana Laura Garrone ha sofferto al¬ 
quanto per qualificarsi al terzo turno, battendo in Ire set la 
modesta olandese Bollegraf (6-4,2-6,6-3). Nel primo tur¬ 
no del doppio maschile vittoria di Warder e Wiltenborg su 
Luza e Tiberti (7-5,6-3). Da segnalare che il cecoslovacco 
Karel Novacek ha rinverdito un risultato storico: ha battuto 
con un 6-0, 6-0, 6-0 l'argentino Bengoechea, evento che 
non si registrava al Roland Garros dai 1968. 


Pironi Piimnei Stasera (ore 21) primi pu- 

riigiu europei gni al p alaz2e „ 0 deMo ^ 

da Stasera rii Torino, nel quadro dei 

_ Tnrlnn campionati europei dilet- 

a I OnnO tanti che si concluderanno 

il prossimo 6 giugno. L’ullt- 
ma squadra arrivata è stata 
quella dell’lrlanda, mentre 
ha dato forfait quella del 
Gatles (saranno perciò 25 le formazioni). Ieri si sono riuni¬ 
te le diverse commissioni (tecnica, arbitrale, medica, della 
gioventù), mentre questa mattina verranno effettuali i sor¬ 
teggi dei vari match. 


avremmo dovuto vincere*. Le 
ultime parole di Vicini sono 
sul giallo, o pseudogiallo che 
la nazionale si porta in seno, il 
rapporto con Tacconi. «Ma io 
tutti i giorni vedo Tacconi, gli 
parto, non mi ha detto proprio 
nulla. Credo che non ci siano 
problemi. Non capisco per¬ 
ché dovrei rompere l'equili¬ 
brio in un ruolo cosi delicato 
come quello del portiere. Me¬ 
glio lasciare Zenga tranquil¬ 
lo». □ G.Pi. 


G>vrhi h campionato mondiale di 

«Miuii» scacchi tra il detentore Ka- 

il mondiale sparavo lo sfidante Karpov, 

» cu « svolgerà a Siviglia a parti- 

a miglia re dal 12 ottobre pròssimo. 

Per assicurarsi il «mondia¬ 
le» tra i due grandi maestri 
sovietici delia scacchiera, 
Siviglia ha offerto un mon¬ 
tepremi di circa 2 miliardi e mezzo di lire, battendo la 
concorrenza degli emirati arabi, di Madrid, della città So¬ 
vietica di Sochi e dell’americana Seattle. Arbitro della sfida 
sarà l’olandese Geurt Gijssen che si avvarrà della collabo- 
razione del sovietico Lembit Vakhesaar e dello spagnolo 
Joaquin Esperio. 

Il ntiM# Arvidas Sabota», Il famoso 

11 piwt della nazkranle sovie- 

SOVfetiCG bea di basket, non potrà 

Sabonis campionati curopCMn*pro- 

fermo 5 mesi 

a causa di un grave infortu¬ 
nio. Il giocatore ha riporta¬ 
lo la rottura del tendine d’Achille destro nel corso di un 
allenamento la settimana scorsa. Sabonis si era di recente 
rimesso da un infortunio quasi analogo al tendine sinistro. 


Il pivot 
sovietico 
Sabonis 
fermo 5 mesi 


scinrsSel Foro Italico In d» 
ma, si svolgerà il Trofeo 
Sette Colli di nuoto. Nome 


Sette Colli: 
oggi Baumann 
nel 100 dorso 


400 misti, che garegeerà 
nel misto sulto distanzabre 
ve, mentre oggi sarà impegnato nei 100 dorso. Attese 
leprove delie cinesi Qian Hong e Xia Fuje, ehe gareggeran¬ 
no rispettivamente nei 100 farfalla e nei 100 s.l.Attesa 
anche per gli azzurri Battistelli (oggi 100 dorso e 400 
misti); Lambèrti (200 s.l.). Nei 200 s.l. donne in vasca to 
tedesca della Rdt Heike Fridrik, mondiale sulla distanza. 
Questa il programma di omì: 200 s.l. femm. e masch.; 100 
dorso femm. e masch.; 100 farfalla femm. e masch.; 400 
misti femm. e masch. 

GIULIANO ANTOGNOU 


_ LO SPORT IN TV _ 

BAI UNO. Ore 15.30: 70* Ciro d'Italia. 8* tappa Roccaraso-S. Giorgio 
del Sanniti. Ore 0.40’ Reooin Oalahria Racket Tnrnon 


del Sarinio. Ore 0.40: Reggio Calabria, Basket, Torneo internalo- 
» PaTfavolo. tlalia-Svizzera. 

AIDUE. Ore 18.15: Sportsera. Ore 22.40: Torino, Atletica leggera 


Fiori sugli spalti delt'Heysel a ricordo della tragedia 


RAIDÙE. óre 18.15: Sportsera. Óre 22.40: Torino, Atletica leggera 
maschile. ItaliaUrss. 

JTAUA LNO. Ore 22.35: A tutto campo. Ore 23.35: Basket Nba. 
ELJROTV. Ore 22.20; Eurocalcio. 

TELEMONTEC ARLG. Ore 12.30: Sport News. Ore 13.15: Sporti»)- 
mo. Ore 19.30: Tmc Sport. 


Liverpool, i senza lavoro del tifo 


ALFIO BERNABEI 


wm LONDRA. Le prove rac¬ 
colte dalle autorità italiane 
per il processo dei ventisei ti¬ 
fosi del Liverpool sono finite 
nel cestino. Sono state pre¬ 
sentate in modo insoddisfa¬ 
cente, senza prestare alcuna 
attenzione alle richieste e al 
funzionamento della giustizia 
inglese. Ci sono rimaste le 
prove raccolte dalle autorità 
belghe. ma queste sono state 
presentale fuori data, un erro¬ 
re di procedura legale che ha 
impedito di dare il via alla 
estradizione per il processo in 
Belgio dei ventisei che sono 
così in libertà provvisoria. Par¬ 
ta Sir Harry Uvermore - l'av¬ 
vocato difensore di un quarto 
degli imputati per la strage 
dello stadio Heysel e spiega la 
situazione a cui si è giunti dal 
punto di vista di un legale che 
per ora può dichiararsi vinci¬ 
tore della partita. «Le prove 
venivano da tre fonti principa¬ 
li, Italia. Belgio e Inghilterra e 
devo dire, senza voler offen¬ 
dere nessuno, che le prove 
dall’Italia sono risultate del 
tutto "fuori campo", inaccet¬ 
tabili», Cioè? «Mettiamola co¬ 
sì: se dopo diciotto mesi dagli 


avvenimenti io le chiedo se 
può identificare certe persone 
e la risposta è "sì, no. forse" è 
una cosa. Ma se la risposta è 
"posso identificare l’imputato 
al 30-40 per cento", è un altro 
discorso, non è accettabile 
come prova. E le prove da 
fonti belghe? «Erano perfetta¬ 
mente accettabili. Solo che 
non è stata seguita la proce¬ 
duta. Dal momento in cui gli 
imputati vengono arrestati e 
fanno la loro apparizione da¬ 
vanti alla Corte, e il momento 
in cui le testimonianze giurate 
vanno presentate devono tra¬ 
scorrere non più di due mesi». 
No, non c'è proprio nessuna 
cospirazione per far sfuggire 
alla giustizia i ventisei tifosi, 
assicura Uvermore, ed è un 
latto che te prove più schiac¬ 
cianti sono venute dalla poli¬ 
zia di Liverpool. Quello che 
esiste dal punto di vista stori¬ 
co-legale fra i due paesi, è un 
senso dì tit-for-tat, come dire 
siamo pari. Secondo lo stesso 
Trattato di estradizione, citta¬ 
dini belgi non possono essere 
estradati in Inghilterra, allora 
perché l'Inghilterra dovrebbe 
permettere l'estradizione dei 


propri cittadini verso il Bel¬ 
gio? In più le autorità di quel 
paese vengono considerate in 
massima parte responsabili 
del disastro. «Gii stessi belgi 
hanno criticato aspramente la 
municipalità sulle condizioni 
dello stadio, il comportamen¬ 
to dell'Associazione del cal¬ 
cio belga e quello della gen¬ 
darmerie. dice Sir Uvermore. 
"c’è anche il rapporto dell’a¬ 
prile del 1986 della Fifa che 
pure critica l'associazione 
belga del foot-ball- Infatti il se¬ 
gretario dell'Associazione, un 
maggiore della gendarmeria, 
e un capitano nello stadio so¬ 
no stati accusati di criminalità. 
Sir Uvermore dice che i suoi 
clienti hanno pagato abba¬ 
stanza in questi due anni. 
Qualcuno ha trovato lavoro 
neirindustria manìfatluriera, 
altri in opere pubbliche, ma i 
più sono disoccupati. 

Certo che arrivare fra i 484 
mila abitanti di Liverpool an¬ 
che in un giorno di sole, la 
situazione appare grigia. Si ve¬ 
dono ampie aree decrepite, 
immondizie lungo le strade a 
ridosso delle arterie centrali, 
vetri rotti, centinaia di nego- 
zietti che un tempo dovevano 
costituire l’ossatura del picco¬ 


lo settore terziario, con le por¬ 
te sbarrate. Un vecchio men¬ 
dica alla stazione centrale, un 
giovane chiede dieci pence 
proprio in Matthew Street, la 
strada del Caverà Club dei 
Beatles. Oggi la disoccupazio¬ 
ne ha raggiunto la media del 
26 per cento, ma in certe aree 
è del 46 per cento. Uno su 
due senza lavoro. «Sono tra i 
pochi fortunati», dice Peter, 
un avventate nel de lapidato 
pub Tetley all'angolo dello 
stadio de) Liverpool foot-ball 
club, «io ho un lavoro, ma se ti 
guardi intorno vedi che siamo 
in uno slum*. Peter sui venti¬ 
cinque anni, tatuaggi al brac¬ 
cio, era nel pub Park, al lato 
opposto delia strada, la sera 
del massacro ad Heysel. «Sia¬ 
mo rimasti sconvolti dalla vio¬ 
lenza, nessxtno qui ne vuole 
parlare. Fra i tifosi inglesi c'e¬ 
rano elementi del National 
Front, neofascista e bisogna 
ricordare che non tutti i tifosi 
erano del Liverpool. Sono un 
tifoso e contro la violenza, ma 
vedi cosa capita, hai visto i 
giornali di ieri, quel tifoso 
sgozzato?». Si riferisce a una 
parlila di cricket a Birmin¬ 
gham, uno sport che lino ad 


ora era rimasto relativamente 
senza violenza e dove ieri è 
corso il sangue. 

Dentro gli uffici dello sta¬ 
dio, dove ci sono lavori in cor¬ 
so, Peter Robinson, il segreta¬ 
rio dei Liverpool mi accoglie 
cortesemente. «Ciò che mi di¬ 
spiace di più ora è che le famì¬ 
glie delle vittime non hanno 
ancora ricevuto alcun inden¬ 
nizzo. È importante che siano 
compensate e che venga fatta 
giustizia iì più presto possìbi¬ 
le». 

Robinson vuol vedere giu¬ 
stizia fatta e subito perché c’è 
quel bando illimitato sui gio¬ 
catori inglesi che pesa su tutti 
come una cappa di piombo. 
In più, sul liverpool, pesano 
tre anni supplementari di 
squalifica. Per fortuna, spiega 
Robinson, dalla tragedia è 
emerso un rapporto solido e 
profondo con la Juventus e la 
città di Torino. Ci teniamo 
moltissimo e ci aiuta in questo 
momento molto difficile per 
noi. Ci sentiamo al telefono 
due, tre volte la settimana*. 
Ed è proprio sul momento di 
accomiatarmi da lui. che arri¬ 
va. come per incanto, la chia¬ 
mata da Torino dì un certo mi¬ 
ster Baratimi. 
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3 giugno 1987 

GIORNATA NAZIONALE PI LOTTA 
DEI LAVORATORI EDILI 



* 

APPELLO ALLE FORZE SOCIALI CULTURALI E ISTITUZIONALI 
PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DEGLI EDILI 


I sindacati delle costruzioni — Feneal Uil, Filca Cisl, 
Fillea Cgil — hanno presentato alle controparti 
imprenditoriali la piattaforma per il nuovo contratto del 
settore che interessa un milione e mezzo di lavoratori. 

Questo contratto vuole rappresentare un grande obiettivo, 
e insieme una grande sfida sociale tesa a coniugare lo 
sviluppo e il miglioramento occupazionale, salariale e 
normativo degli edili con i bisogni sociali di quei cittadini 
che utilizzeranno il prodotto delle costruzioni. 

Questo contratto vuole porre al centro 
dell’attenzione politica ed economica la trasformazione 
del settore, il suo risanamento radicale, il suo 
rilancio occupazionale e produttivo. 

Questo contratto vuole porsi come strumento di 
sollecitazione per una riconversione profonda 
dell’apparato legislativo, normativo e procedurale con cui 
i pubblici poteri sovrintendono e governano le politiche del 
territorio e quindi gli investimenti, la produzione e 
l’occupazione che ne derivano. 

Questo contratto vuole introdurre elementi di controllo 
sugli investimenti e sul meccanismo degli appalti, sul 
sistema delle imprese, sulla qualità e sui tempi del 
prodotto finale, poiché da questi dipende l’occupazione e 
la qualità del lavoro in edilizia, ma anche la possibilità di 
modernizzare le imprese, di avere città più vivibili, 
abitazioni civili e sufficienti, infrastrutture adeguate ad 

una società moderna. 


Questo contratto chiede un sistema di informazioni alla 
Pubblica Amministrazione e alle imprese per indirizzarle 
al controllo ed alla chiarezza degli appalti, chiede una 
riduzione degli orari finalizzata allo sviluppo 
occupazionale e al miglioramento dei tempi di esecuzione 
delle opere pubbliche, chiede un riconoscimento della 
produttività e delle professionalitàdei lavoratori edili. 

Questo contratto per vincere la sua battaglia 
ha bisogno di una vasta mobilitazione di tutti i lavoratori 
del settore e una grande socializzazione dei suoi temi 
fondamentali fra le forze sociali, produttive, 
culturali e istituzionali del Paese. 

Per questo la Feneal Uil, la Filca Cisl e la Fillea Cgil 
lanciano un appello a quanti esprimono attenzione nei 
confronti dei problemi dell’occupazione, dei diritti dei 
lavoratori, degli equilibri ambientali e territoriali, 
affinché appoggino, innanzitutto con la loro presenza, il 
percorso del rinnovo contrattuale degli edili. 

Solo dalla vasta mobilitazione dei lavoratori, solo 
dall’attenta partecipazione delle forze sociali e culturali, 
solo da un vasto schieramento produttivo e professionale 
può derivare il raggiungimento di questi obiettivi 
contrattuali che qualificano le condizioni di vita e di lavoro 
degli edili ma anche, unitamente ad esse, le politiche del 
territorio e gli equilibri ambientali. 


FENEAL UIL - FILCA CISL - FILLEA CGIL 




























